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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il voto del Senato solo a poche ore dalla manifestazione per la dura battaglia dell’opposizione 

Oggi a Roma la forza dei lavoratori 
Al governo una fiducia piena di crepe 

L’ultima giornata di scontro sul decreto - I comunisti per guadagnare tempo sono ricorsi allo strumento della dissociazione - L’imponente trasferimento di 
centinaia di migliaia di lavoratori dal Nord, dal Mezzogiorno e dalle Isole - Quattro cortei confluiranno in piazza San Giovanni dove alle 17 parlerà Lama 


ROMA — Il paese che non vuole il decreto che taglia il salario, il paese che vuole davvero combattere l’inflazione si ritrova 
oggi a Roma. Oa tutta Italia arriveranno nella capitale per quella che si annuncia come la più grande manifestazione 
sindacale mai vista. L'ha indetta la maggioranza della CGIL, che ha raccolto la spinta venuta da centinaia di consigli di 
fabbrica, di delegati, di strutture sindacali. L’ha organizzata la più grande confederazione italiana, ma sarà la manifestazione 
di tanta parte del movimento operaio, di tanta parte dello stesso sindacato unitario. Sarà la manifestazione di chi in queste 
settimane non si è rassegnato alla rottura, di chi non si è rassegnato alPimposizione del governo e ha scelto di lottare per 

ripristinare il proprio potere 


Questa lotta 
ha già inciso 


di EMANUELE MACALUSO 


¥ * ITALIA sta vivendo uno 
•“" i dei momenti più difficili 
ma anche tra i più alti della 
sua storia recente. Ormai è 
chiaro a tutti il significato del¬ 
la sfida che il governo ha lan¬ 
ciato con il suo decreto ad una 
parte grande del mondo del la¬ 
voro. all’opposizione di sini¬ 
stra ed a quelle forze produtti¬ 
ve e democratiche che temono 
lacerazioni insanabili nel cor¬ 
po sociale della nazione ed in¬ 
voluzioni nel nostro stesso or¬ 
dinamento costituzionale. 

Coloro i quali pensavano 
che bastasse «decidere» per 
governare senza tenere conto 
di cosa e di come si «decide», 
oggi si trovano di fronte ad 
uno scenario che dovrebbe 
farli riflettere. 

Il tentativo vergognoso di 
presentare la battaglia parla¬ 
mentare al Senato e la grande 
manifestazione di oggi come 
fatti eversivi è caduto misera¬ 
mente. La propaganda mar¬ 
tellante di tanti mezzi di co; 
municazione non è servita né 
servirà a cambiare la realtà. I 
fatti sono più forti delle paro¬ 
le anche se ripetute ossessiva¬ 
mente dalla Raì-tv. In tutte le 
ore del giorno, su tutti i canali 
il decreto è stato definito sem¬ 
pre «decreto antinflazione» o 
«decreto anticrisi» affinché 
potesse far breccia nella men¬ 
te della gente l'opinione che 
chi si oppone, chi lotta contro 
il decreto — evidentemente 
—, è per l’inflazione e per la 
crisi. (Ieri sera poi il TG1 ha 
toccato limiti estremi: nella 
nota politica sono stati citati 
tutti i partiti e tutti gli articoli 
possibili; tranne i comunisti) 

La CGIL è stata identifi¬ 
cata col PCI e tutti gli opposi¬ 
tori al decreto ed i manife¬ 
stanti di oggi sono stati eti¬ 
chettati come comunisti. Il 
PCI, a sua volta, è stato de¬ 
scritto come ferrovecchio di 
un arcaico operaismo supera¬ 
to dalla società «post-indu¬ 
striale», «post-moderna» e da 
tanti altri «post». 

E proprio il «post» conside¬ 
ra questa manifestazione o 
una intollerabile pressione 
della «piazza» sul Parlamento 
o come l'inutile spettacolo dì 
una minoranza facinorosa op¬ 
posta alla maggioranza silen¬ 
ziosa. ubbidiente, casalinga, 
che non disturba il grande ti¬ 
moniere. La DC in un suo ma¬ 
nifesto affisso a Roma defini¬ 
sce «pericolosa» la manifesta¬ 
zione «lei lavoratori. Pericolo¬ 
sa per chi? Non certo per le 
istituzioni e per la democra¬ 
zia. Un partito che per anni 
non ha considerato pericolose 
la P2 e la mafia, l'esportazio¬ 
ne dei capitali e l’evasione fi¬ 
scale, non può decentemente 
scoprire dei «pericoli» in una 
manifestazione come questa. 
Per fortuna molti lavoratori 
democristiani (ed anche diri¬ 
genti) la pensano diversamen¬ 
te sui «pericoli» che corre la 
democrazia. 

I fatti sono, però, altri ed è 
giusto parlarne ancora una 
volta, in questa grande gior¬ 
nata, con serenità e serietà. Al 
Senato l'opposizione ha con¬ 
dotto una battaglia per difen¬ 
dere il Parlamento e la sua 
centralità nell'ordinamento 
costituzionale; si è battuta 
contro la sopraffazione decre¬ 
tila, per il rispetto del regola¬ 
mento ed il ripristino di prin¬ 
cìpi e diritti sindacali violati. 

La battaglia è stata condot¬ 
ta discutendo il significato po¬ 
litico del decreto ed interve¬ 


nendo con puntualità nel me¬ 
rito delle questioni, prima fra 
tutte quella deU’intollerabile 
ed unilaterale taglio della sca¬ 
la mobile. E già, dal momento 
che il grintoso «decisionismo» 
si è arrestato sulla soglia delle 
banche, delle società finanzia¬ 
rie, delle sedi dei grandi patri¬ 
moni e degli studi professio¬ 
nali perfettamente attrezzati 
per l’evasione fiscale! 

Abbiamo discusso le cose 
nel concreto e non abbiamo 
nascosto l’intendimento di fa¬ 
re decadere un decreto che 
viola fondamentali princìpi 
costituzionali e sindacati ed 
introduce nuove iniquità so¬ 
ciali. 

Non conosciamo l’ora in cui 
il governo otterrà una fiducia- 
burla usata per stroncare la 
discussione sugli articoli del 
decreto. Upa cosa, invece, 
sappiamo sin da ora, e cioè 
che la «fiducia» vera in questo 
governo, si è ulteriormente 
contratta e non solo fra le for¬ 
ze lavoratrici. 

A dircelo non è solo la gran¬ 
de manifestazione di Roma. 
Al Senato, dai banchi della 
maggioranza (purtroppo non 
da parte del PSI) si sono leva¬ 
te voci più responsabili per un 
ripensamento prima ancora 
che la discussione si riaccenda 
alla Camera e sono venuti allo 
scoperto fra i partiti governa¬ 
tivi anche disegni politici di¬ 
versi. 

Questo decreto voluto solo 
per motivi politici, al fine di 
consolidare il pentapartito a 
presidenza socialista, al con¬ 
trario, ne ha messo in luce la 
debolezza politica. 

Una discussione condotta 
dall'opposizione con rigore, 
passione, concretezza e gran¬ 
de senso di responsabilità, in 
sintonia con un vasto movi¬ 
mento di massa, ha, quindi, in¬ 
ciso, ha spostato forze e deter¬ 
minato orientamenti nuovi. 

Il nostro obiettivo, che coin¬ 
cide con l’obiettivo di questa 
grande manifestazione, non 
cambia: non far passare il de¬ 
creto o eliminare da esso quel¬ 
l’articolo 3 che stravolge rap¬ 
porti politici, sindacali e so¬ 
ciali quali sono delineati e vo¬ 
luti dalla Costituzione. 

La presenza in questa mani¬ 
festazione di lavoratori di o- 
rientamento sindacale e poli¬ 
tico diverso, di cittadini demo¬ 
cratici, può essere per i sinda¬ 
cati un nuovo stimolo a ritro¬ 
vare l’iniziativa per il supera¬ 
mento del punto del decreto 
sulla scala mobile ed una sol¬ 
lecitazione alle forze demo¬ 
cratiche presenti in Parla¬ 
mento ad operare in questo 
senso. 

Le sfide arroganti di un «de¬ 
cisionismo» a senso unico non 
servono, anzi si rivelano rovi¬ 
nose per il paese Occorre u- 
scire subito da questa logica e 
ragtonare. 

Questo giornale che è stato 
uno dei punti di riferimento — 
non solo per i comunisti — di 
questa grande vicenda politi¬ 
co-sociale è oggi con i lavora¬ 
tori, a Roma e in lutti i centri 
d'Italia, e vuole contribuire a 
dare sbocco positivo e costrut¬ 
tivo a questa battaglia che ab¬ 
biamo contribuito ad anima¬ 
re Una cosa è certa: se si vo¬ 
gliono altri atti di forza, noi 
faremo dì tutto perché non 
prevalgano e perché, invece, 
prevalga la ragione garan¬ 
tendo con gli interessi dei la¬ 
voratori quelli della democra¬ 
zia repubblicana. 


contrattuale per riprendersi 
il diritto di decidere. Quanta 
gente sarà in piazza oggi? È 
impossibile anche solo az¬ 
zardare cifre. Per un elenco 
di adesioni, anche solo par¬ 
ziale, occorrerebbero pagine 
intere. Ci sono le fabbriche 
ormai ricorrenti nelle crona¬ 
che di questi giorni, quelle 
che hanno preso subito dopo 
il 14 febbraio la testa del mo¬ 
vimento, dalla Breda, alia 
Fiat, all'Alfa, alla Fatme, ai 
Cantieri Navali di Palermo, 
ail’Iveco. Ma assieme a loro 
ci saranno i dipendenti pub¬ 
blici, i lavoratori del terzia¬ 
rio, dei servizi, ci saranno i 
giovani disoccupati, gli inse¬ 
gnanti, gli studente le don¬ 
ne, gli intellettuali. È impos¬ 
sibile tentare previsioni sulla 
partecipazione, anche per¬ 
ché i dati cambiano in conti¬ 
nuazione. 

I treni speciali organizzati 
dai lavoratori fino a Ieri era¬ 
no trentacinque: il massimo 
aumento di convogli —- si 
disse — che avrebbe potuto 
sopportare l’azienda delle 
Ferrovie. Nonostante que¬ 


sto, aii’ultimo momento, con 
il sacrificio e l’impegno dei 
dipendenti delle FS, è stato 
possibile non solo allestire 
un altro convoglio speciale, 
ma addirittura aggiungere 
altre sessanta vetture ai tre¬ 
ni di linea. Lo stesso è avve- 

Stefano Bocconetti 

(Segue in ultima) 


Diretta tv 
sul TG 3 


ROMA — Annunciata ieri po¬ 
meriggio la diretta televisiva 
parziale della manifestazione 
di oggi. La trasmissione, curata 
dal TG 3, andrà in onda con 
inizio tra le 16,30 e le 17 e avrà 
al suo centro Piazza San Gio¬ 
vanni, in particolare il discorso 
del segretario generale della 
CGIL Lama. 


UNO SCRITTO DI PAOLO VOLPONI, UN ARTICOLO DI PIO 
GALLI. IL DIBATTITO TRA I SINDACATI E ALTRI SERVIZI SUL¬ 
LA DISCUSSIONE AL SENATO ALLE PAGG. 2 E 3 
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De Mita crìtica le forzature di Craxi 
Il FRI prende le distanze dal decreto 

Il segretario democristiano rammenta minacciosamente la «regola dell’alternanza» - Imminente iniziativa 
de? - Donat Cattin: rinegoziare il patto di governo - Per Spadolini il provvedimento ha reso tutto più difficile 


ROMA — Craxi esce dalja 
battaglia in Senato contesta¬ 
to e Indebolito: la linea divi¬ 
soria che attraversa la stessa 
maggioranza, DC e PRI da 
una parte, socialisti e «laici» 
dall’aura, è riemersa prepo¬ 
tentemente nello scorcio 
conclusivo della battaglia 
sui decreto a Palazzo Mada¬ 
ma. E proprio ieri De Mita ha 
messo la sanzione autorevo¬ 
le agli sforzi confusi che il 
suo partito ha compiuto in 
queste ore per recuperare u- 
n'immagine e un’iniziativa 
autonoma rispetto al •deci- 
sionismo» craxiano già at¬ 


taccato da Bodrato: ora De 
Mita vi aggiunge un biasimo 
aperto per le «forzature» con 
cut il presidente del Consi¬ 
glio ha gestito «la linea da 
noi indicata» e lo avverte che 
la DC rimane fedele alla «re¬ 
gola deU'altemanza» a Pa¬ 
lazzo Chigi. * 

Questo rullar di tamburi 
democristiano accompagna 
le voci sempre più insistenti 
di un'imminente iniziativa 
della DC sul decreto antì sa¬ 
lario, che ambirebbe a sbloc¬ 
care la situazione ed evitare 
un nuovo duro scontro alla 
Camera. La mossa, anticipa¬ 


ta da Donat Cattin e Cabras, 
uscirebbe dalla riunione del¬ 
la Direzione de convocata 
per martedì prossimo. Il PRI 
fa già sapere di essere favo¬ 
revole e anzi di considerare il 
decreto craxiano un capitolo 
inutile e dannoso, ma co¬ 
munque già chiuso: il prov¬ 
vedimento del 14 febbraio — 
scrive Spadolini sulla «Voce 
repubblicana» — «ci lascia la 
scala mobile con tutti gii in¬ 
convenienti amaramente 
constatati in questi anni» e 
in più «una divisione profon¬ 
da» nel movimento sindacale 
che «rende tutto più diffici¬ 


le». Perciò è ora di «guardare 
al futuro». 

Per il presidente del Con¬ 
siglio questo «futuro» si pre¬ 
senta dunque, adesso, con u- 
n’incognita doppia: in di¬ 
scussione non c’è più solo la 
sorte dei decreto (che settori 
decisivi della maggioranza 
vorrebbero ritirato o comun¬ 
que modificato) ma anche 1’ 
equilibrio dei rapporti di for¬ 
za ali’intemo della coalizio¬ 
ne. Donat Cattin, che ha 
svolto un ruolo di protagoni¬ 
sta sul primo punto, conti¬ 
nua a giocare in prima fila 
anche sul secondo: ha di¬ 


chiarato ieri chiaro e tondo 
che la DC «deve prepararsi 
con tesi precise a rinegoziare 
il nostro stare al governo» 
(•non possiamo fare diversa- 
mente, visto che siamo con 
la parte posteriore a 8 milli¬ 
metri da terra*, aggiungeva 
crudo come sempre). 

La presa di distanza perfi¬ 
no degli esponenti dell'ex 
•preambolo» (Donat Cattin, 
appunto, ma anche Bisaglia) 
segna per il presidente del 

Antonio Ca pratica 

(Segue in ultima) 


Vigilia elettorale di guerra nel paese centroamericano 

Intervista a Guillermo Ungo 
«In Salvador voto inutile 
L’unica via è il dialogo» 

I! leader dell’opposizione: l’appuntamento di domani è utile solo 
alla politica di Reagan, nessun candidato può offrire soluzioni 


SAN SALVADOR — Vigilia di paura nel Paese centro americano 
che dovrà eleggere domani presidente e vice. A San .Miguel, 
nella parte orientale, 132 chilometri dalla capitale, un aereo 
militare che trasportava urne elettorali e stato fatto saltare. 
Stato di massima allerta in tutti i comandi militari, confermato 
lo stato d’emergenza. Numerosi feriti sono il risultato di violente 
risse fra sostenitori dei tre candidati principali: Duarte, D'Au- 
buisson, Guerrero. 


In Salvador domani si vo¬ 
ta per eleggere presidente e 
vice presidente della Repub¬ 
blica. La campagna elettora¬ 
le si è conclusa, la guerra, 
violentissima, continua e 
continuerà. I candidati han¬ 
no tenuto tra bombe ed at¬ 
tentati i comizi conclusivi, 
dicendosi tutti certi della vit¬ 


toria, scambiandosi feroci 
accuse, insulti tremendi. 
Grandi assenti al voto di do¬ 
menica pròprio i rappresen¬ 
tanti politici di un’opposizio¬ 
ne che ha diecimila combat¬ 
tenti ed occupa 11 venti per 
cento dei territorio, che da 
anni tiene in scacco esercito 
governativo e consiglieri sta¬ 


tunitensi, che nelle sue mis¬ 
sioni diplomatiche nelle ca¬ 
pitali propone, finora ina¬ 
scoltata, un negoziato politi¬ 
co che consenta una soluzio¬ 
ne pacifica del conflitto in 
Salvador. 

— Guillermo Manuel Un¬ 
go, 52 anni, è il leader della 
coalizione politica d’oppo¬ 
sizione, il «Fronte demo¬ 
cratico rivoluzionario». Lo 
abbiamo chiamato a Pana¬ 
ma, una delle citta del suo 
attivissimo esilio. Gii chie¬ 
diamo se, a quarantotto ore 

Maria Giovanna Maglie 

(Segue in ultima) 


«Omicidi bianchi» nei mondo: 
ben 24 milioni nel solo 1982 


GINEVRA — Sono stati 24 milioni gli «omicidi bianchi» in un solo 
anno, il 1982. L’impressionante dato riguarda 64 p aesi ed è stato 
raccolto daU’uffìcio intemazionale del lavoro (BIT). Le vittime di 
infortuni sono state invece, in totale, ben nove milioni. Lo stesso 
Bit fa però rilevare che potrebbe trattarsi di dati solo parziali, il 
fenomeno potrebbe essere ancora più vasto. A questi risultati si è 
giunti, infatti, attraverso un questionario a cui hanno risposto, 
come si è detto, 64 paesi. Un altro centinaio, tra cui alcuni tra t più 
popolati del mondo, non hanno creduto opportuno rispondere. G 
da sottolineare il fatto che trqi paesi dove minore è stata l’inciden¬ 
za degli infortuni, nelle industrie delie costruzioni e manifatturie¬ 
re, vi sono: Francia, Germania est, Giappone, Olanda, Perù, Singa¬ 
pore, Inghilterra. 


ROMA — È stata un’altra 
giornata d! battaglia forte in 
Senato. Usando tutti gli ar¬ 
gomenti politici e tutti gli 
strumenti del regolamento, i 
comunisti si sono battuti du¬ 
ramente e fino all’ultimo 
contro il decreto antl-sala- 
rio. Il pentapartito ne voleva 
l'approvazione entro la gior¬ 
nata dì giovedì, e invece an¬ 
cora ieri sera la discussione e 
la lotta parlamentare erano 
aperte, mentre qui a Roma 
cominciavano ad arrivare da 
tutta Italia le prime delega¬ 
zioni operaie per la grande 
manifestazione popolare di 
stamattina. Per 11 governo 
Craxi è stata una prima 
sconfitta molto seria. 

Si è arrivati al voto che era 
già notte. Le 21 passate. I vo¬ 
tanti sono stati 255, i sì 167, i 
no 73.1 senatori comunisti e 
della Sinistra indipendente, 
seguendo una precisa tattica 
parlamentare, in parte han¬ 
no votato contro, in parte 
hanno abbandonato l’aula 
per protestare contro i con¬ 
tenuti e 1 metodi antidemo¬ 
cratici e arroganti della ma¬ 
novra governativa. 

' «Cinque settimane, una 
battaglia generosa dei sena¬ 
tori comunisti — ha ; com¬ 
mentato a caldo Gerardo 
Chiaromonte —. La fermez¬ 
za, e anche a volte l’asprezza 
della nostra opposizione, 
non ci hanno impedito in 

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 


Neirinterno 



Stanotte scatta 
l’ora legale 


Scatta questa notte l'ora lega¬ 
le. Alle 2, le lancette degli oro» 
log! dovranno essere spostate 
avanti di un’ora, cioè alle 3. 
L’ora legale di quest’anno sa¬ 
rà la piu lunga del dopo-guer¬ 
ra: durerà fino alle 3 del 30 
settembre. 


Berlinguer: l’impegno comunista 
per un’Europa basata sulla pace 

Il segretario del PCI ha tenuto ieri, al termine della sua visita 
in Belgio, un’affollata conferenza stampa in cui ha esposto le 
posizioni dei comunisti italiani contro la corsa al riarmo e a 
favore di un’Europa capace di essere un autentico protagoni¬ 
sta del dialogo intemazionale. A PAG. 3 

«Avevamo un legame con Gelli» 
dice un neofascista a Bologna 

«Avevamo un legame con Lido Gelli»: la nuova rivelazione è 
stata fatta ieri dal neofascista Sergio Calore al processo per 11 
delitto Amato a Bologna. «Aleandrt — ha detto Calore — 
portava messaggi a Gelli in un albergo di Roma». A PAG. 5 

Quarantanni fa la strage 
delle Fosse Àrdeatine 

Quarantanni fa, il 24 marzo del 1944, la strage nazista delle 
Fosse Àrdeatine, uno del più feroci crimini dell’occupazione 
tedesca. Arminio Savioli ricostruisce l’attentato di via Rosel¬ 
la e la feroce rappresaglia. Ieri Pertinl ha reso omaggio al 
mausoleo. A PAG. 9 



Incidente ali’ANIC 


Torna la diossina 
Pretore sequestra 
fabbrica a Carrara 

Due operai ricoverati per ima settimana 
In ospedale - Si è tentato di minimizzare 


0*1 nostro co rri sp ondente 

MASSA CARRARA — Dios¬ 
sina. Ormai sembra certo. Il 
nome che evoca tragici ri¬ 
cordi, il nome che riporta al¬ 
ia mente i volti devastati dei 
bambini di Seveso, è tornato 
a circolare. Anche questa 
volta per un incidente, a Car¬ 
rara, aH’intemo di uno stabi¬ 
limento dell’Anic agricoltu¬ 
ra. Ufficialmente ancora 
nessuno lo ammette. Ma tra 
sussurri, accenni, ammicca¬ 
menti, eccola lì, terribile an¬ 
che ne) nome: diossina. Fra 
qualche giorno probabil¬ 
mente lo troveremo scritto 
nei risultati delle analisi, nei 
dossier della magistratura. 


minimizzare 

Per ora. si può dar conto sol¬ 
tanto delle confidenze, delle 
indiscrezioni che sono riu¬ 
scite a varcare il muro del 
giustificato riserbo del tecni¬ 
ci, del colpevole silenzio del¬ 
l’azienda. L’incidente è avve¬ 
nuto nel «mulino» che misce¬ 
la le polveri erbicida. Qui c’è 
stata la formazione di diossi¬ 
na. Ancora non si sa di che 
tipo, ancora non si sa quan¬ 
ta. Si spera che non sta usci¬ 
ta dal miscelatore, che non 
abbia prodotto danni all’e¬ 
sterno. Al ministero della sa- 

Fabio Evangelisti 

(Segue in ultima) 
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Lo scontro 
sul tàglio 
alla scala mobile 


Lo sbocco 
che questa 
forza 
può avere 


di PIO GALLI 


La manifestazione di Ro¬ 
ma esprime una vastissima 
opposizione sociale al decre¬ 
to e alla manovra economica 
complessiva del governo, che 
è nata prima di tutto nelle 
fabbriche e negli uffici, tra i 
lavoratori, nei Consigli, tra 
la gente del sindacato. Espri¬ 
me, contemporaneamente, 
una domanda profonda e ra¬ 
dicata di una nuova demo¬ 
crazia sindacale, di una nuo¬ 
va autonomia e capacità di 
rappresentanza dei lavora¬ 
tori e degli strati più deboli 
delta società, a partire dai di¬ 
soccupati, e su queste basi di 
una nuova unità. 

Il movimento giunge all’ 
appuntamento di Roma con 
alte spalle quaranta giorni di 
lotta. La CGIL è stata capace 
di raccogliere una grande 
spinta che non proveniva so¬ 
lo dai lavoratori comunisti o 
dai suoi militanti. L’iniziati¬ 
va autonoma del Consigli di 
fabbrica — proprio quella 
struttura sindacale che in 
molti hanno creduto di poter 
seppellire Insieme al patto 
federativo — ha rotto la pa¬ 
ralisi sindacale e ha scosso 
tutto il paese. 

La manifestazione ha, 
quindi, queste due facce: da 
un lato l'espressione di tanti 
delegati e lavoratori ai quali 
i veti della CISL e della UIL 
non hanno lasciato altra 
strada che l’autoconvocazio- 
ne o il silenzio è anche la ri¬ 
messa in campo di numerose 
strutture unitarie del sinda¬ 
cato, che hanno respinto i 
veti di organizzazione, han¬ 
no consultato e fatto decide¬ 
re I lavoratori. 

Ci sono stati i pronuncia- 
menti con il voto palese nelle 
assemblee, la raccolta delle 
firme in calce a petizioni per 
il ritiro del decreto, i referen¬ 
dum con il voto segreto. Nel¬ 
le fabbriche metalmeccani¬ 
che i referendum sono già 
parecchi: la percentuale dei 
•no» oscilla tra il 75percento 
e punte superiori al 90 per 
cento. Potevano i lavoratori 
esprimersi in modo più chia¬ 
ro? E questi risultati — par¬ 
ziali soltanto perchè si e fat¬ 
to di tutto per evitare un re¬ 
ferendum generalizzato — 
riguardano anche aziende di 
grandi dimensioni e non solo 
qualche centinaio di piccole 
o medie fabbriche. 

Dopo il 24 marzo conti¬ 
nueremo. con più forza, la 
lotta contro il decreto e la 
manovra del governo. Lo ri¬ 
petiamo: il decreto deve esse¬ 
re reso inefficace nei suo: ef¬ 
fetti sociali (il taglio della 
scala mobile) c nei suoi effet¬ 
ti politici (l’intervento auto¬ 
ritario su una materia con¬ 
trattuale). Bisogna sgombe¬ 
rare il campo dal decreto. 


Per raggiungere questo o- 
biettivo una iniziativa arti¬ 
colata, diffusa, capace di in¬ 
vestire le aziende con una 
nuova vertenzialità è sicura¬ 
mente più efficace di una 
spallata, di una prova di for¬ 
za risolutiva come un’ipotesi 
di sciopero generale, che pu¬ 
re lo non Intendo escludere 
aprioristicamen te. 

Occorre costruire uno 
sbocco sindacale alla lotta in 
corso, con l’avvio della di¬ 
scussione con i lavoratori 
sulla riforma della struttura 
contrattuale e del salario e 
con lo sviluppo immediato 
dell'iniziativa nelle fabbri¬ 
che. Per questa strada si dà 
una risposta alla Confindu- 
stria, che ha partecipato alla 
trattativa con la mano tesa 
solo per ricevere e che oggi 
(come Plninfarina), mentre 
si compiace dei risultati ot¬ 
tenuti, pensa di sfruttare la 
rottura sindacale pier dare 
un altro colpo alla contratta¬ 
zione e affermare una linea 
unilaterale e autoritaria di 
gestione dei processi di ri¬ 
strutturazione dell’apparato 
produttivo. 

Offrire, però, uno sbocco 
sindacale al movimento si¬ 
gnifica anche rinnovare pro¬ 
fondamente il sindacato, i 
suoi meccanismi decisionali, 
la sua democrazia interna, a 
partire dal consolidamento 
dei Consigli di fabbrica che 
costituiscono un patrimonio 
unitario che non va disperso. 
Tentare di eludere la do¬ 
manda di democrazia e di 
partecipazione che viene dai 
Cconsigli e dai lavoratori ci 
porterebbe ad una grave 
sconfitta. È necessario affer¬ 
mare una concezione secon¬ 
do la quale i lavoratori sono 
la fonte irrinunciabile di le¬ 
gittimazione sociale e politi¬ 
ca di un sindacato che voglia 
avere un ruolo autonomo 
nella società e verso lo Stato 
e una natura effettivamente 
democratica. 

Il movimento ci chiede un 
grande passo avanti sulla 
strada del rinnovamento 
della vita sindacale e delle 
sue politiche rivendicative, 
non di tornare al passato, 
ma il passato non si può can¬ 
cellare. Quindici anni di c- 
sperienza unitaria sono pro¬ 
fondamente radicati nella 
coscienza dei lavoratori. I 
metalmeccanici che più vol¬ 
te sono venuti a Roma con le 
bandiere della FLM. anche 
se oggi manca una sigla uni¬ 
taria, non sono cambiati. So¬ 
no oggi nella capitale nello 
stesso numero, sicuramente 
con lo stesso spirito, per rico¬ 
struire una nuova unità del 
sindacato, come condizione 
per consolidare le loro con¬ 
quiste e la stessa democrazia 
italiana. 
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«Siamo dalla parte dei 
lavoratori e per 
un sindacato rinnovato» 

Nuove adesioni dal mondo della cultura 


L’appello lanciato nei giorni scorsi da un gruppo di esponenti 
autorevoli della cultura italiana, che esprime sostegno alla lotta dei 
lavoratori, respinge i tentativi di risolvere con atti di autorità i 
conflitti sociali e auspica una unità sindacale fondata sull’autono¬ 
mia e il rinnovamento del sindacato, continua a raccogliere consensi 
tra gli intellettuali di tutto il paese. Pubblichiamo qui un secondo 
elenco di sottoscrittori. 


Silvio Aime 
Piero Amerio 
Aldo Agosti 
Alfredo Angeli 
Pio Batdelli 
Alessandro Ballestrero 
Andrea Barbato 
Pietro Barcellona 
Paolo Barile 
Franco Bassanini 
Edo Bellingeri 
Valdo Bisi 
Libero Bizzarri > 
Gianmario Bravo 
Vittorio Capecchi 
Furio Cerniti 
Filippo Cavazzuti 
Giancarla Codrignani 
Oscar Chiantore 
Enrico Chiavacci 
Salvatore Coluccia 
Mario Columba 
Alberto Conte 


Gastone Coltino 
Ugo Gregorctti 
Luigi Filippo D’Amico 
Rossana Dal Monte 
Aldo De Jaco 
Antonio Del Guercio 
Claudio Della Valle 
Angelo De Marco 
Mariangela De Zani 
Antonio Di Leva 
Giovanni Favilli 
Franco Fabbri 
Massimo Felisatti 
Gianni Ferrara 
Niccolò Ferrari 
Vittorio Foa 
Franco Fornari 
Franco Frabboni 
Andrea Frezza 
Mauro Gallio 
Diego Gamba 
Francesco Gargano 
Edoardo Garrone 


Le ACU: «Fermate la divisione» 
Per Del Turco c’è un clima nuovo 

Una lettera di Domenico Rosati a Luciano Lama, Pierre Camiti e Giorgio Benvenuto - Gli attacchi 
pretestuosi di CISL e UIL alla manifestazione di oggi - Ma la proposta di Lama intanto ha smosso le acque 


ROMA — Il dibattito sinda¬ 
cale sembra svolgersi su due 
plani. Sul primo i dirigenti 
della CISL e della UIL (da 
Marini a Benvenuto) si 
preoccupano di censurare 1* 
odierna manifestazione di 
massa a Roma. Molti (come 
Sartori, della CISL. e Agosti¬ 
ni. della UIL) si ostinano a 
picchettare questo piano del¬ 
ia contrapposizione. Ma al¬ 
tri, di corsa, si trasferiscono 
al secondo piano dove si rac¬ 
colgono e si amplificano (lo 
stesso Benvenuto, Crea, del¬ 
la CISL, Del,Turco e Ceremi- 
gna, della componente socia¬ 
lista della CGIL) quei segnali 
unitari che la maggioranza 
della CGIL ha lanciato, l’al¬ 
tro giorno, nella conferenza 
stampa. 

È possibile, allora, voltare 
la brutta pagina scritta a Pa¬ 
lazzo Chigi nella notte di San 
Valentino? Le ACLI ritengo¬ 
no di sì. Il presidente Rosati 
ha scritto una lettera a La¬ 
ma. Camiti e Benvenuto per¬ 
ché sia evitata «una rottura 
irreversibile». -La stessa ma¬ 
nifestazione, a seconda del 
modo con cui sarà vissuta, 
potrà costituire — ha scritto 
Rosati — o un ulteriore 
strappo o un segnale di ri¬ 
presa unitaria: noi incorag¬ 
giamo, perciò, tutte le voci 
che si levano per dare uno 
sbocco costruttivo alla pro¬ 
testa, a partire dai rifiuto 
dello sciopero generale». 

Ai lavoratori che stanno 
arrivando a Roma, le ACLI 
chiedono »di non dimentica¬ 
re di essere e di rappresenta¬ 


re una parte del movimento 
dei lavoratori in Italia». Un 
analogo appello è, però, ri¬ 
volto alle tre confederazioni, 
perché considerino «l'Inizia¬ 
tiva romana solo come un 
momento di articolazione di 
un impegno che dovrà trova¬ 
re al più presto modi comuni 
di esprimersi». 

Del resto, non come una 
parte del sindacato contro u- 
n’aitra hanno vissuto ia mo¬ 
bilitazione di questi giorni 
milioni di lavoratori. Molti, 
soprattutto nella CISL, fan¬ 
no orecchie da mercanti: dal 
numero due Marini a Merli 
Brandlni e Sartori (quest’ul¬ 
timo è arrivato a parlare di 
•seconda marcia su Roma»), 
ieri è stata tutta una gara 
neU'affibbiare etichette alla 
manifestazione odierna. E 
tuttavia i contenuti dati dal¬ 


ia CGIL alia manifestazione 
stanno smuovendo le acque. 
L'alternativa proposta da 
Lama per ripristinare diritti 
e poteri del sindacato, perlo¬ 
meno con la delimitazione 
dei tempi dei decreto e il re¬ 
cupero del grado di copertu¬ 
ra della scala mobile, era sta¬ 
ta giudicata a caldo da Crea 
come un «segnale», da racco¬ 
gliere mostrando disponibi¬ 
lità «a esaminare eventuali 
correttivi che non stravolga¬ 
no la coerenza della mano¬ 
vra». Ieri Merli Brandini è 
sembrato gettare acqua, ma 
evitando di sbattere la porta 
(•se ia proposta include un 
effetto antinflazionistico ef¬ 
ficace, allora ci sono margini 
di discussione»), contraria¬ 
mente a quanto ha fatto Sar¬ 
tori col secco: «Non si lancia¬ 
no ponti». 


Acque agitate anche nella 
UIL, dopo la disponibilità di¬ 
chiarata da Benvenuto a va¬ 
lutare «con attenzione» una 
proposta di Lama più espli¬ 
cita. Agostini, socialdemo¬ 
cratico, della segreteria, ha 
tagliato corto: «Proporre che 
il periodo di validità del 
provvedimento sia accorcia¬ 
to significa solo perdere tem¬ 
po». 

Ma qualcosa sta cambian¬ 
do. Lo hanno avvertite, e ri¬ 
conosciuto onestamente, i 
socialisti della CGIL. «MI pa¬ 
re di cogliere — ha detto Ot¬ 
taviano Del Turco, segreta¬ 
rio generale aggiunto — un 
clima nuovo e diverso nel 
quale ci si affida di più alla 
riflessione e alla ragione». 
Più freddo sulla proposta di 
Lama è sembrato Ceremi- 
gna, della segreteria, ma an¬ 


ch'egli ha auspicato che «si 
possano avverare gli auspici 
formulati da Lama circa il 
carattere unitario, responsa¬ 
bile e propositivo della mani¬ 
festazione». Insomma, i so¬ 
cialisti aspettano la giornata 
odierna. Ha detto Del Turco: 
«Se dovessimo constatare un 
clima più sereno, riproporre¬ 
mo con forza la nostra ini¬ 
ziativa volta a trovare in se¬ 
de sindacale una via d’uscita 
onorevole che faccia uscire il 
paese dal clima di scontro 
politico, sociale e parlamen¬ 
tare nel quale è oggi». Ma un 
segnale c’è già: quella di do¬ 
mani al Lirico di Milano dei 
socialisti della CGIL non sa¬ 
rà — lo ha voluto sottolinea¬ 
re Del Turco — una «contro- 
manifestazione». 

p. C. 


«Cara Stampa: 
che ti succede?» 


-Caro Specchio dei tempi. Sono un vecchio lettore della Stam¬ 
pa. ormai pensionato dopo tanti anni di lavoro in Fiat. Ora in 
Fiat ci lavora mio nipote che ieri ha usato parole molto grosse (e 
che io non approvo) contro il nostro giornale, che in casa non 
manca mai. Dicci a che ha ragione chi chiamava la "Stampa" "la 
bugiarda"perche ieri era l’unico giornale che non dava il titolo di 
apertura della prima pagina al fatto politico del giorno, e cioè al 
blocco del decreto sulla scota mobile al Senato per opera dell'op¬ 
posizione parlamentare dei comunisti, e alla sconfitta della mag¬ 
gioranza che non aveva potuto ottenere la fiducia entro il 22 
marzo come si era impegnata a fare -costi quel che costi ». Io in 


effetti non so capacitarmi. Al posto di onore in prima pagina 
c’era la notizia sull’approvazione del condono edilizio alla Came¬ 
ra e in sommario si riferiva che la Valle d’Aosta era esclusa dal 
provvedimento. Solo in seconda pagina ho trovato il titolo sul 
decreto bloccato al Senato. Ti domando: non rischiamo, così fa¬ 
cendo, di apparire un po' troppo provinciali, quasi fossimo sol¬ 
tanto una gazzetta piemontese* Mio nipote dice che è Agnelli che 
ha dato l’ordine al giornale di minimizzare la vicenda del Senato 
per nascondere la brutta figura fatta dal governo Craxi che lui 
appoggia. Ma io non posso crederci. Certo che, nel pezzo della 
seconda pagina è scritto che r i comunisti vogliono che la notizia 
sul voto ai fiducia compaia, insieme a quello della manifestazio¬ 
ne di Roma, il 24 mattina. Ma se la •Stampa - il titolo non lo darà 
nemmeno il 24, pensi che questo basti a - fregare » (scusa la paro¬ 
la) i comunisti? Io non posso credere che la - Stampa- obbedisca 
agli ordini di Agnelli. 

Ho ragione?- (lettera firmata) 

Questa lettera è giunta alla nostra redazione per un disguido po¬ 
stale. 


Scoperto a Roma 
un «deposito» Br 
con fucili, pistole 
ed esplosivo 


ROMA — Una decina di pisto¬ 
le. fucili automatici e di preci¬ 
sione. una mitnfglietia. E an¬ 
che quattro chili di esplosivo. E 
la santabarbara della «colonna 
romana» delle Br. scoperta dai 
carabinieri giovedì mattina alla 
periferia romana, e tenuta gelo¬ 
samente segreta nella remota 
speranza di individuare almeno 
alcuni dei frequentatori. Ma 
dopo la retata delle settimane 
scorse tra le File dei presunti 
•Fiancheggiatori» i latitanti si 
sono guardati bene dal tentare 
il recupero delle armi. E così i 
carabinieri deirantiterrorismo 
hanno cominciato a smantella¬ 
re questo piccolo magazzino ri¬ 
cavato in un sottoscala di via 
Ferentano, nel popolare quar¬ 
tiere di Quarto Stiglio. 

Per gli inquirenti questa è la 
prova dell'esistenza di una 
struttura già riattivata e pronta 
a colpire. Insieme alle armi gli 
uomini deH’antiterrnrismo 
hanno infatti trovato decine dì 
cartelle con almeno 500 nomi. 


per la maggior parte ufficiali 
del Reparto operativo dei cara¬ 
binieri. funzionari della Digos. 
agenti di custodia. Una decina 
di schede era corredata con in¬ 
formazioni molto dettagliate 
sugli orari e gli spostamenti 
delle persone .da colpire». Nu¬ 
merosi anche i nominativi di e- 
conomisti,docenti universitari, 
"esponenti di materie contrat¬ 
tuali, consulenti ministeriali e 
sindacalisti. C'era anche un 
pacchetto con i depliant distri¬ 
buiti durante la campagna elet¬ 
torale da van candidati, so¬ 
prattutto della DC. 

fi magazzino, ricavato nei ri¬ 
postiglio di un garage, era stato 
sub affittato per poche migliaia 
di lire a! mese da uno dei 27 
giovani arrestati nelle settima¬ 
ne scorse dai carabinieri. Né il 
proprietario, né l'affittuario sa¬ 
rebbero stati al corrente dei 
traffici di questi giovani •ar¬ 
mieri» delle Br. Gli inquilini 
delle case vicine hanno detto ai 
militari di aver notato vari 


•movimenti» nella strada. Mol¬ 
ti degli arrestati provenivano 
proprio dalla zona di Quarto 
Miglio, ed erano conosciuti nei 
quartiere. Secondo indiscrezio¬ 
ni sarebbero stati due giovanis¬ 
simi «pentiti» — un uomo ed 
una donna — a portare gii in¬ 
quirenti sulla pista delle armi, 
confermando l'esistenza di una 
struttura .logistica» molte effi¬ 
ciente e solo in parte smantel¬ 
lata. 

Del resto altre prove dei ten- 
j tarivi di «ripresa» brigatista 
j non mancano. Proprio ieri — 
| dopo mesi di .vuoto» propagan- 
j distico, se si esclude il volanii- 
I no sull'assassinio del generale 
I Hunt — le Br hanno fatto ri¬ 
trovare a Milano una copia del¬ 
l'ultima .risoluzione strategi¬ 
ca». la numero 19, spedila in 
busta chiusa ad un quotidiano. 
(La pretendente .risoluzione., 
la 18. era stata elaborata quasi 
un anno fa). Il documento si ri¬ 
ferisce soprattutto ai temi di 
politica economica e interna¬ 
zionale e contiene accuse un po’ 
a tutti: al governo Craxi, ai sin¬ 
dacali, al PCI. Anche a Roma le 
Br si sono fatte vive con un 
messaggio all’Ansa col quale 
accusano sottufficiali a guardie 
del carcere dì Nuoro di .pestag¬ 
gi» contro i detenuti Nunzia 
Giuligo, Gina Dongo. Antonio 
Riva e Carlo Ale. La direzione 
del carcere ha smentito, accu¬ 
sando invece ì brigatisti di vio¬ 
lenze contro il personale. 

Raimondo Bultrìni 


L’inflazione ristagna attorno al 12% 
Nuove tariffe aeree solo dal 4 giugno 


ROMA — Non rallenta anco¬ 
ra abbastanza l’inflazione 
nelle grandi città e l’obietti¬ 
vo del 19% è per ora larga¬ 
mente mancato. Ieri si sono 
avuti i dati di Milano. Tori¬ 
no, Bologna, Trieste, Genova 
e Modena, che segnalano in¬ 
crementi di poco inferiori al¬ 
pi % (tra lo 0.7 e lo 0,9) e un 
tasso annuo tra il 10,8 e il 
123%. Intanto il ministro 
del Tesoro Giovanni Gona 
ha ieri polemizzato secca¬ 
mente con il Fondo Moneta¬ 
rio Internazionale, che ave¬ 
va anticipato le proprie pes¬ 
simistiche previsioni sul co¬ 
sto della vita nel nostro pae¬ 
se: difficilmente — hanno 
detto gli esperti del Fondo — 
esso scenderà a fine anno al 
di sotto del 13%. Un tentati¬ 
vo di rendere meno frenetica 
la corsa del caro vita é stato 
fatto ieri dal ministro dei 
Trasporti Claudio Signorile, 
che ha concluso un accordo 
con le compagnie aeree per 
lo slittamento di un mese de¬ 
gli adeguamenti tariffari 
previsti per i primi di maggio 
e per una loro riduzione. 

L’andamento dei prezzi a 
marzo n flette sostanzial¬ 
mente il .trend» degli ultimi 
due anni. Il record positivo 


spetta questo mese a Mode¬ 
na, Genova e Trieste, con 
una variazione percentuale 
dell'indice dello 0,7%, il re¬ 
cord negativo a Torino con 
lo 0.9%. Bologna e Milano si 
tengono sullo 0,8%- Su base 
annua troviamo Bologna 
con il 10.8% e. quindi, di se¬ 
guito Modena e Trieste 
( + 11,8%), Tonno (+11,9%) e 
infine Milano (+123%) e Ge¬ 
nova (+12^%). 

Vediamo il dettaglio degii 
aumenti. A Torino è ancora 
una volta la voce «elettricità 
e combustibili» a crescere 
più delle altre, con I’I,6% e il 
15,3, rispettivamente nel me¬ 
se e su base annua. Seguono 
l'abbigliamento (+1,4 e 

♦ 11,7), l’alimentazione (+1 e 

♦ 10,7) e i beni e servizi vari 
(+03 e +103)- Ne! primo tri¬ 
mestre dell’anno il costo del¬ 
la vita è stato nel capoluogo 
piemontese del 23%. Anche 
a Milano elettricità e combu¬ 
stibili crescono più di tutto: 
+ 1,5 e +13,6; l'abbigliamento 
ha fatto l’1.6 e PI 13%; Pali- 
mentazione +03 e +113; in¬ 
fine i beni e servizi vari Io 
0,6% e PI 1,9%. 

Nonostante Io zero regi¬ 
strato a marzo, in tutti e due 
i grandi capoluoghi del Nord 


i! trend degli affitti è stato 
disastroso: +32% l’aumento 
annuo a Torino, +27% a Mi¬ 
lano. Se queste tendenze rile¬ 
vate dai comuni troveranno 
conferma nella rilevazione 
^nazionale, gli scatti di con¬ 
tingenza di maggio sarebbe¬ 
ro stati, probabilmente, 
quattro: ma — se passa il de¬ 
creto — saranno solo 2. 

«Vanno considerate del 
tutto inattuali» le previsioni 
rese note dalPFMI l’altro 
giorno: esse sono basate sui 
dati di fine ’83 e non tengono 
conto delle correzioni appor¬ 
tate nella situazione italiana 
dalla manovra economica 
del gqvemo. Esse — In con¬ 
clusione — sono del tutto su¬ 
perate e nella prossima riu¬ 
nione del Fondo saranno 
corrette dal ministro che, ie¬ 
ri, ha rilasciato queste di¬ 
chiarazioni: Giovanni Goria, 
responsabile del Tesoro. 

Il prossimo aumento delle 
tariffe aeree, dunque, sarà 
del 4% (invece che del 5%) e 
scatterà a partire dal 4 giu¬ 
gno. anziché dal 7 maggio: P 
incremento per il 1984 sarà 
perciò dell’8,9 invece che del 
93%. Infatti già dallo scorso 
5 marzo le tariffe aeree sono 
aumentate in media dell’8%. 


Da domenica — è questa for¬ 
se la notizia più interessante 
— vengono inaugurate le 
«tariffe dirette» per i voli 
Nord Sud con scalo a Roma. 
Finora, in questi casi, il prez¬ 
zo del biglietto risultava dal¬ 
la somma dei due percorsi, 
fino a e da Roma. 

Il risparmio per i passeg¬ 
geri sarà, in media, del 30%. 
Ad esempio, tra Torino e Ba¬ 
ri si pagheranno 184.003 lire 
(invece di 249.000), tra Bolo¬ 
gna e Palermo 167.000 lire (e 
non 243.000), tra Venezia e 
Napoli 135.000 (ora: 189.000). 
Ecco I collegamenti interes¬ 
sati: da (e per) Milano, Geno¬ 
va, Torino e: Bari, Brindisi, 
Catania, Lamezia Terme, 
Napoli, Palermo, Reggio Ca¬ 
labria e Trapani; da (e per) 
Trieste e Venezia e: Catania, 
Napoli, Palermo, Reggio Ca¬ 
labria, Lamezia Terme; da (e 
per) Pisa e: Catania, Paler¬ 
mo, Reggio Calabria, Lame- 
zia Terme; da (e per) Bologna 
e: Napoli, Palermo, Reggio 
Calabria e Lamezia Terme. 
Lo stesso farà l’Alisarda per 
rOJbia-Pisa, l’Olbia-Milano 
(via Cagliari) e il Cagliari* 
Milano (via Olbia). 

Nadia Tarantini 


Benedetto Ghiglia 
Ferruccio Giaccanelli 
Franco Glraldi 
Ferdinando Gliozzi 
Giovanna Giotti 
Nada 

Ansano Giannarelli 
Elio Giovannini 
Eugenio Guglielmotti 
Marco Gosso 
Laura Governatori 
Armando Gentilucci 
Francesco Laudadio 
Paolo Leon 
Luca Lombardi 
Mario Lunetta 
Daniela Maldini 
Salvatore Mannuzzu 
Mariomaria Maringelli 
Adriana Martino 
Ettore Masina 
Raffaello Misiti 
Giorgio Mori 
Riccardo Napolitano 
Ernesto Napolitano 
Piero Nelli 
Giovanni Navarra 
Pietro Notarianni 
Giorgio Nebbia 
Paolo Notano 
Luciano Odorisio 
Domenico Osella 


Giovanni Panando 
Glauco Pellegrini 
Piero Pemengo 
Guido Piragjno 
Ugo Pirro 
Gianluigi Piccioli 
Giorgio Ponzano 
Maurizio Ponzi 
Franco Ragazzi 
Fausto Razzi 
Ludovico Riccati 
Paolo Ricci 
Mario Ricciardi 
Umberto Romagnoli 
Simonetta Ronchi 
Della Rocca 
Cesare Rossetti 
Franco Rositi 
Guido Rositi 
Roberto Russo 
Stefano Sciuto 
Giovanni Silvestro 
Sergio Spina 
Walter Tega 
Liborio Termine 
Gianni Toti 
Aurelia Trabucco 
Lamberto Trezzini 
Guido Verucci 
Davide Viterbo 
Piero Vivarelli 
Cesare Zavattini 
Adriano Zecchina 


I braccianti agricoli oggi 
in massa da tutto il Paese 


ROMA — Quella di stamane non sarà solo la manifesta¬ 
zione della grande Industria, degli operai del Nord, del 
lavoratori delle grandi città. Una parte importante in 
questa giornata di lotta la giocheranno anche i braccian¬ 
ti, i lavoratori delle campagne. Qualche cifra: dell'enor¬ 
me delegazione campana che stamane sarà nella capita¬ 
le ben cinquemila sono i braccianti. Foltissima anche la 
delegazione che verrà dalla Puglia. In questa regione 
l’appuntamento del 24 è stato preceduto da decine di 
iniziative, realizzate nel piccoli comuni dove risiedono i 
lavoratori agricoli. Ancora un altro dato: la metà dei 
posti sui pullman che vengono dalla Calabria sono pre¬ 
notati da braccianti. 

Dal Sud al Nord, il discorso non cambia. Dall'Emilia 
Romagna — dove, va ricordato la Federbracclanti CGIL 
ha aumentato, e in modo significativo, il numero dei suoi 
iscritti — arriveranno cinquemila dipendenti delle azien¬ 
de agricole. L’ultima notizia viene dalla Lombardia: qui 
la delegazione bracciantile è composta per lo più dal 
tecnici, dai quadri che lavorano nel settore. 

Sul decreto divisioni aperte 
nel pentapartito in Emilia 

BOLOGNA — Il pentapartito non ha resistito alla prova 
di un dibattito serio sul decreto del governo relativo al 
•contenimento del costo del lavoro». E accaduto ne! Con¬ 
siglio regionale dell'Emilia-Romagna, dove PRI da una 
parte e DC-PSI-PSDI-PLI daU’altra si sono presentati 
con documenti diversi al confronto sull’operato del go¬ 
verno. Nel primo si esprimevano perplessità sull’effica¬ 
cia della scelta compiuta da Craxi, nel secondo ci si alli¬ 
neava pienamente con essa. Inevitabile Io scambio di 
accuse polemiche, in particolare tra repubblicani e socia¬ 
listi. 

Il Consiglio ha approvato, invece, con il voto dei due 
partiti della maggioranza, PCI e PdUP, una risoluzione 
nella quale si esprime solidarietà al movimento dei lavo¬ 
ratori ed al sindacato e un giudizio fortemente negativo 
sui decreto. 

«Quanto è emerso in Consiglio regionale — ha com¬ 
mentato il compagno Luciano Guerzonl, segretario re¬ 
gionale e membro della Direzione nazionale del PCI — 
rende tutti coloro che dall’Emilia-Romagna partecipe¬ 
ranno alla manifestazione di Roma, più forti e sicuri 
d’interpretare le esigenze di sviluppo democratico e di 
progresso civile dei più ampi strati della nostra comuni¬ 
tà». 

«Senza uniforme» o in congedo 
i dipendenti delia Difesa? 

ROMA — Strana comunicazione di servizio quella arri¬ 
vata ieri al ministero della Difesa di via XX Settembre. 
Sembra che con un telegramma siano state impartite 
disposizioni perché per oggi sia assicurata una limitata 
presenza in ufficio. In sostanza i capi divisione interpre¬ 
tando le direttive dovevano organizzare il lavoro in modo 
tale da assicurare solo una presenza simbolica. Difficile 
interpretare il senso di questa decisione cosi come dell’ 
altra sempre contenuta nel telegramma: «I militari do¬ 
vranno recarsi al lavoro in borghese». Mentre il governo, 
in nome del «rigore», vuole tagliare il salario di milioni di 
lavoratori allo stesso tempo invita una parte di lavorato¬ 
ri a «godere» di una giornata di vacanza regolarmente 
retribuita. 

I tramvieri di Bologna hanno 
votato così: 1.587 no, 122 sì! 

BOLOGNA — «I tramvieri di Bologna hanno tradito il 
PCI» titolava ieri «il Giorno», seguito a ruota dal com¬ 
mentatore politico del «TG2 runa». È un falso, clamoroso 
ed inspiegabile alla luce dei fatti chiari ed inequivocabili. 
Eccoli. Mille lavoratori (su 2.800 in organico) dell’Azien¬ 
da comunale dei trasporti sottoscrivono una petizione 
per chiedere il referendum sul decreto governativo. I de¬ 
legati comunisti in Consiglio di azienda chiedono di di¬ 
scuterne, ma non vengono ascoltati. I 18 delegati — so¬ 
cialisti della CGIL, CISL e UIL — approvano una mozio¬ 
ne di assenso al decreto e di condanna dello sciopero e dei 
referendum in genere. Contro la mozione votano gli 11 
delegati comunistL Non è tutto. Il referendum si fa lo 
stesso, nonostante la mozione e nonostante i ripetuti ten¬ 
tativi di dissuadere i lavoratori. Tre giorni di votazioni, 
1.727 votanti: 1.587 contrari al decreto, 122 favorevoli, 18 
le schede bianche o nulle. Come si fa a dire che i tramvie¬ 
ri hanno tradito il PCI? 
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Lo scontro 
sul taglio 
alla scala mobile 


Nonostante i tentativi di dissimulazione da parte della ^ 
maggioranza, ora si riconosce che è giunto il momento di modificare 
il provvedimento - Bisaglia: nella trattativa sindacale quello che è stato 
respinto ieri può essere accettato oggi « De Michelis e l’ipotesi di. 
ridurre a sei mesi gli effetti del taglio - Le proposte dei repubblicani 


La lunga battaglia al Senato 

fatto a pezzi il decreto 



ROMA — Dalla battaglia in Senato il decreto, quel decreto varato 
la notte di S.Valentino, esce a pezzi. Forse il successo maggiore 
dell’opposizione di sinistra è proprio questo: aver smantellato (e 
reso improponibile senza modifiche sostanziali) quel taglio della 
scala mobile. È una consapevolezza che comincia a farsi strada 
anche nella maggioranza. Certo, può essere un modo per precosti¬ 
tuirsi un alibi, per sminuire, come hanno tentato di fare tutti i 
giornali filo governativi, il risultato dell’opposizione. Nella bou- 
vette di Palazzo Madama repubblicani, democristiani e anche so¬ 
cialisti facevano a gara ieri nel dissimulare lo sconcerto e l’irrita¬ 
zione, sostenendo che si, i comunisti e la sinistra indipendente 
hanno ritardato 1 tempi, ma, in fin dei conti, il decreto viene 
approvato. Anzi, il governo avrebbe già pensato ad apportare dei 
cambiamenti nel momento in cui il provvedimento passerà a Mon¬ 
tecitorio. Qualcuno sosteneva perfino che era necessario chiudere 
al più presto al Senato perchè ciò sarebbe una premessa indispen¬ 
sabile per terminare questo triste capitolo, voltare pagina ed aprir¬ 
ne uno nuovo, nel quale ciascun protagonista possa giocare un 
ruolo diverso: l’opposizione rinunciare alla sua durezza, il governo 
alla sua tracotanza. È senza, dubbio «pretattica», come si dice in 
gergo calcistico. È un modo per coprire una onorevole ritirata. Ma 
non sono solo discorsi di corridoio. 

A scoprire qualche carta, in aula, è stato il capogruppo democri¬ 
stiano Toni Bisaglia: nel dare la scontata fiducia della DC al gover¬ 
no, ha fornito una curiosa (ma significativa) interpretazione del 
decreto: esso non segnerebbe «una innovazione in senso autoritario 
nella libertà negoziale.ma sarebbe piuttosto la difesa di quanto le 
parti hanno liberamente contrattato e sempre liberamente posso¬ 
no esse stesse modificare, come noi continuiamo ad auspicare. 
Nella trattativa sindacale — ha proseguito Bisaglia — quello che 
è stato respinto ieri può essere accettato oggi. Noi politici potrem¬ 
mo parlare delle subordinate, noi cattolici del male minore». An¬ 
che se occorre passarlo al setaccio, il discorso di Bisaglia vuol dire 
che è giunto il momento di modificare il decreto; cosa che ha 
spiegato più chiaramente nelle chiacchierale informali sulla porta 
della bouvette. 

Lo stesso ha detto De Michelis. Riferendosi alla sua replica in 
Senato, il ministro del Lavoro ha spiegato che è possibile, a questo 
punto, ridurre a sei mesi gli effetti del decreto che, così, assume¬ 
rebbe la connotazione di misura d’emergenza, limitata nel tempo; 



ROMA — Un’immagine parziale dell’aula del Senato durante 
le dichiarazioni di voto sulla fiducia 


una sorta di ponte tra la situazione precedente e quella nuova che 
si determinerebbe nel momento in cui si arrivasse ad una riforma 
del salario e anche a un nuovo tipo di scala mobile. 

I repubblicani, i quali per la verità in Senato hanno sollevato per 
primi seri dubbi sul decreto e hanno ipotizzato soluzioni diverse 
(per esempio una contingenza che scatti solo ogni sei mesi), hanno 
in mente due scenari possibili, gli scenari della «ragionevolezza» 
governativa: il primo, più ottimistico, prevede che il governo possa 
riaprire il confronto con le parti sociali, chiamando i sindacati e 
sottoponendo loro l’eventualità di una riduzione degli effetti del 
decreto ai soli primi o sei mesi di quest’anno. II secondo scenario, 
im’ece, sconto che — date le divergenze tra i sindacati — diventi 
impossibile praticare questa strada. In tale caso il governo stesso 
(o la maggioranza) potrebbe presentare alla Camera dei Deputati 
modifiche al decreto. Sono, forse, scenari che non tengono contodi 
alcune variabili che possono essere indicate nell’ala oltranzista 
della maggioranza e, nel sindacato, delle posizioni di Camiti. 

Due incognite di non poco conto; quindi non è affatto scontato 
che, fin dalla prossima settimana, alla Camera la via della «ragio¬ 
nevolezza» sia quella prevalente. La battaglia in Parlamento e 
anche nel paese dovrà continuare e sarà ancora dura. 

L’altra difficoltà riguarda il merito dell’eventuale modifica. Ac¬ 
corciare la durata del decreto, cosa significa in concreto? Dare per 
perduti i due punti tagliati a febbraio? Una volta decaduto il 
decreto, il grado di copertura della contingenza sarebbe quello 
attuale cioè circa il 46% (in media) oppure tornerebbe ad essere il 
60% di prima del 14 febbraio? Lama.nella conferenza stampa 
tenuta l’altro ieri, ha chiesto esplicitamente che si crei questa 
condizione: il governo riduca la portata del decreto e ripristini poi 
la situazione precedente. Intanto, il sindacato porterà avanti la 
sua riforma del salario e anche della scala mobile. La CGIL ha già 
cominciato questa discussione. I repubblicani stanno spingendo la 
UIL ad avviarne una parallela. E la posizione espressa da Lama è 
stata ritenuta la base interessante per la ripresa del dialogo. Picco¬ 
li in particolare ha detto che «se ci sono proposte nuove, non in 
contrasto con lo spirito del decreto, non sarà certo pericoloso 
discuterle». E Mammì, ministro per i rapporti con il Parlamento 
ha rilevato che «fatti e proposte nuove che non compromettano gli 
obiettivi del decreto, non potranno che essere prese in considera¬ 
zione». ' 

Stefano Cingolani 


Una sfida a cui il PCI risponde «no» 

Motivata da Pieralli l’opposizione comunista 


ROMA — «Le sfide a sinistra 
sono sempre deleterie e an¬ 
cor più in un momento come 
questo: aggravano la situa¬ 
zione del Paese e della vita 
democratica». Il vicepresi¬ 
dente dei senatori comuni¬ 
sti, Piero Pieralli, motiva il 
no del PCI alla fiducia sul 
decreto antisalari; un decre¬ 
to — ricorda — da più parti 
presentato come una sfida ai 
comunisti. E allora la rispo¬ 
sta severa e serena: «Non ci è 
lasciata altra via che quella 
di raccogliere questa sfida. 
Lo abbiamo fatto e lo faccia¬ 
mo con tutta la fermezza e 
tutta la determinazione di 
cui siamo capaci, ma anche 
con l’apertura che ha sempre 
caratterizzato la nostra azio¬ 
ne politica: in modo tale da 
creare le condizioni affinché 
finisca al più presto il tempo 
delle sfide e cominci quello 


del confronto costruttivo». 

Pieralli indica subito i due 
motivi fondamentali che 
hanno impedito questo dia¬ 
logo: il primo è che si è volu¬ 
to introdurre proprio con il 
decreto un elemento di pro¬ 
fonda lacerazione tra i lavo¬ 
ratori e i sindacati; il secon¬ 
do è il merito stesso del de¬ 
creto, che esprime una ma¬ 
novra socialmente ingiusta, 
volta a colpire solo i redditi 
dei lavoratori, politicamente 
inconsistente ai fini delia ri¬ 
presa e del rilancio dell’eco¬ 
nomia. 

Il tentativo di lacerazione, 
anzitutto. «Nelle motivazioni 
padronali del plauso all'ini¬ 
ziativa del governo non c’è 
soltanto la volontà di isolare 
politicamente i comunisti, 
ma anche quella di assestare 
un colpo mortale ad una uni¬ 
tà sindacale in crisi da tem¬ 


po. E voi non potete vedere 
in questa crisi del sindacato 
solo le ragioni di una in¬ 
fluenza delle relazioni tra 
partiti, di governo o di oppo¬ 
sizione. Possibile che non ca¬ 
piate che una classe operaia 
matura come quella italiana 
non accetta che tutto venga 
deciso dall’alto? Non dice 
forse questo il movimento di 
lotta di questi giorni? Questa 
volontà di pesare era da tem¬ 
po un comune sentire dei la¬ 
voratori ed è grave che una 
parte del dirigenti sindacali 
non abbia colto il senso di 
questa richiesta». 

Qui un diretto richiamo 
alla DC. «Fate male a trascu¬ 
rare 1 segnali che arrivano a 
voi dalla stessa vostra parte 
del mondo del lavoro», dice 
Pieralli portando nell’aula di 
Palazzo Madama la voce de¬ 
gli stessi democristiani del 


«Nuovo Pignone» di Firenze 
che davanti alla fabbrica di¬ 
stribuivano qualche giorno 
fa un volantino per far sape¬ 
re: «Anche noi vogliamo 
cambiare il decreto. 

Il senatore Rubbi ha a- 
vanzato una proposta di mo¬ 
difica». «Senatore Rubbi — 
chiede Pieralli, volto ai ban¬ 
chi de —, perché li avete ab¬ 
bandonati. quei vostri lavo¬ 
ratori che si erano aggrappa¬ 
ti alla sua proposta per evi¬ 
tare la frattura con i loro 
compagni?». 

•I senatori comunisti, nel 
rivolgere un caloroso saluto 
a quanti testimonieranno a 
Roma la loro protesta e la lo¬ 
ro volontà di mutare profon¬ 
damente le scelte di politica 
economica, fanno loro l’au- 
spicio di Luciano Lama: ser¬ 
va la manifestazione di Ro¬ 
ma a ricostituire l’unità del¬ 


la CGIL e l’unità dei sinda¬ 
cati». 

Poi la replica all'accusa di 
una opposizione preconcet¬ 
ta, di principio, al governo 
presieduto da un socialista. 
«No, dicemmo che aspetta¬ 
vamo il governo alla prova 
dei fatti e che da quelli l’a¬ 
vremmo giudicato. E quan¬ 
do i fatti positivi (pochi) ci 
sono stati, li abbiamo ap¬ 
prezzati: il voto ail’ONU su 
Grenada, l’intervento di 
Crasi su Jumblatt che avviò 
di fatto una differenziazione 
politica dell’Italia dai par- 
tners della forza multinazio¬ 
nale. S ci sono state occasio¬ 
ni più significative e solenni 
in cui il PCI ha dimostrato 
un atteggiamento non pre¬ 
concetto: la definizione del 
nuovo concordato, il con¬ 
fronto su legge finanziaria e 
bilancio 84- E c’è stata una ' 
disponibilità ancor più rile¬ 


vante, sin qui non raccolta: 
quella annunciata in occa¬ 
sione del dibattito sui missi¬ 
li, in base alla quale un inter¬ 
vento attivo, una iniziativa 
distensiva sulla scena inter¬ 
nazionale, avrebbero deter¬ 
minato e potrebbero deter¬ 
minare un’influenza positi¬ 
va nei rapporti tra governo e 
opposizione». 

A tutto questo sì risponde 
«con il rifiuto del confronto, 
con l’attacco alle regole della 
democrazia, con l’arrogante 
tentativo di mostrare che si 
può decidere non solo senza i 
comunisti ma contro i co¬ 
munisti»: ecco «la sfida dele¬ 
teria che rischia di deteriora¬ 
re e di logorare lo stesso tes¬ 
suto democratico del paese e 
a causa della quale noi dicia¬ 
mo no al decreto e al governo 
che l’ha voluto imporre». 

Giorgio Frasca Poiara 


Il decreto numero 10 e il governo del presidente del Con¬ 
siglio primo socialista sono Io stesso soggetto opiù sem¬ 
plicemente la stessa cosa. Questa è la verità istituzionale 
politica normativa stabilita, armonizzata e contingenta¬ 
ta In ogni senso e misura, dal presidente del Senato da¬ 
vanti all'assemblea del senatori. Sono circa le 18 di mer¬ 
coledì 21 marzo a meno di un’ora dall’apertura della se¬ 
duta che segue quella antimeridiana chiusa all’ora di 
pranzo con la proclamazione di fame di fiducia parlata e 
mimata con molta efficacia dal ministro De Michelis, 
secondo socialista del primo governo ecc. ecc .. Sopra tale 
efficacia ministeriale sono stato rassicurato da un colle¬ 
ga della maggioranza, un poco per confidenza e un poco 
per ammonimento, tra un corridoio e l’altro dei locali di 
soggiorno e di servizio di Palazzo Madama, perchè io 
come ogni altro membro del gruppo comunista e della 
Sinistra Indipendente non ero piu in aula dal momento 
In cui il governo lanciava la voce di buttare giù la pasta. 

Tuttal’opposlzione di sinistra aveva abbandonato l’as¬ 
semblea In atto civile e di solenne protesta contro l’inap¬ 
pellabile dettato della presidenza: la discussione sul de¬ 
creto e sugli ordini del giorno relativi doveva intendersi 
assolutamente conclusa. Isenatori comunisti e della Si¬ 
nistra indipendente non avevano più diritto alla parola. 
Usciti tutti gli scrupolosi ed esigenti interpreti della op¬ 
posizione poteva essere stato ancora più facile per il go¬ 
verno e per 1 gruppi del pentapartito sostituire il dibatti¬ 
to con la fiducia, la ragione con la maggioranza, l’ordine 
del giorno con la legge. Noi ci ripromettevamo di ripren¬ 
dere e di fermare questi scambi con la nuova discussione 
che avrebbe dovuto aprirsi sul nuovo argomento posto 
all'esame dell’assemblea, quello della fiducia. Perchè noi 
democraticamente e razionalmente abbiamo sempre di¬ 
stinto il provvedimento dal governo, la norma dalla poli¬ 
tica, ogni verità e necessita sociale e culturale da una 
precostituita arrogante abbreviazione e negazione. Sia¬ 
mo tornati in aula nel pomerìggio per la convinzione del 
diritto nel nostro diritto e dovere di un 'altra discussione. 
Sicuri della nostra volontà e capacità di opporre e anche 
di spiegare al governo un critica profonda quanto docu¬ 
mentata; così come eravamo riusciti a far risaltare la 
iniquità del decreto, la sua carica di ossessione messa per 
rassicurare proprio il proponente davanti ai conflitti e 
alla contraddizioni del suo interno. Quella condizione di 
Incertezza aveva evidentemente bisogno di un comanda¬ 
mento, cioè di mettere in atto un rito per mostrare la 
propria forza e iden titàe per far vedere di essere in grado 
di trovare un rapporto con la realtà anche se figurala con 
un Ipotesi di realtà, un modello preso altrove. Altrimenti 
se non avesse avuto questa prova avrebbe perduto la 
stessa coesione interna, la propria Identità e possibilità 
di agire. Davvero la sinistra, a parte questa mia interpre- 


Ma la vostra è 
la cultura della 
«guerra fredda» 

di PAOLO VOLPONI 


tazione che ho esposto in aula venerdì sera poco prima 
delle dieci suscitatami anche dalla presenza al tavolo del 
governo del solitario ministro della Sanità e quindi an¬ 
che dell’igiene mentale, è riuscita a provare nella discus¬ 
sione molto approfondita, tenace, serena in molti e diver¬ 
si modi che il decreto numero 10 è un insieme di pregiu¬ 
dizi, di contraddizioni, di servilismi, di parole concetti 
calcoli errati tutto congegnato solo in modo da produrre 
sottrazioni e intimidazioni. La sinistra ha dimostrato 
che il decreto è anticostituzionale (penso al bellissimo 
discorso di Gianfilippo Benedetti o all’altro di Giorgio De 
Sabata) come antipopolare, controproducente sul piano 
economico e finanziario (e qui dovrei ficcare i discorsi di 
Napoleone Colajanni, di Andriani, di Cavazzuti, di Napo¬ 
leoni ecc.). Ha la sinistra capito con precisione ( anche per 
il suo rapporto diretto con la realtà e la società del paese, 
che il decreto non ha né lingua né cultura e quindi nes¬ 
sun paese davanti a sé e, insieme se non prima e in modo 
anche più diretto e semplice sentono queste stesse verità 
tutti i componenti igruppi le comunità della società rea¬ 
le degli italiani. E tutti questi lavoratori dipendenti o no, 
occupati o no, hanno anche avvertita la gravità del de¬ 
creto come sopraffazione politica, invadenza discrimi¬ 
nante. Dunque se il decreto è ormai così chiaro e netto 
contro il salario e chi lo riceve e anche soltanto spera di 
riceverlo, altrettanto chiara si palesa versata in questa 
nuova legalità nazionale, e sempre diretta contro gli 
stessi indicizzati oggetti, la natura e la tendenza del go¬ 
verno del primo presidente ecc. ecc. E infatti la base 
popolare ha subito capito che il decreto poteva essere 
una nuova ancora più esigente e indifferente forma di 

f ovemo anti popolare. Questo decreto ci riporta alla cul- 
ura degli anni della guerra fredda e dello scontro di 
piazza e se la sua ampiezza che si dice minima non misu¬ 


ra la sua autorità è da dire che ogni autorità non è una 
quantità ma una qualità e che quando viene messa in 
atto non si può più sapere quanto pesa e dove potrà 
dirigersi e come essere arrestata e tolta. A tutto ciò noi 
abbiamo cercato di contrapporre una cultura più aperta 
e che tenga conto dei punti e del quadro di sviluppo della 
nostra società. La sinistra ha elaborato nel corso del di¬ 
battito in modo serio e largo una cultura proprio di tipo 
industriale intesa come grande patrimonio comune, co¬ 
me effettivo moltiplicatore di beni di occasioni di parte¬ 
cipazioni e di sviluppo civile della società. L’industria, la 
fabbrica e il sindacato, la scuola come centri di istruzio¬ 
ne e di arricchimento delle intese e di tutte le qualità di 
progettazione e di realizzazione. 

Queste considerazioni dobbiamo tenerle presenti ri¬ 
cordando che oggi proprio dalle forze più autentiche del 
movimento popolare e da ogni settore della società più 
civile esse vengono riproposte democraticamente nel di¬ 
battito attraverso tutti gli incontri e le discussioni che si 
hanno nei consigli di fabbrica nelle aule nelle città nei 
centri culturali. Noi abbiamo cercato di esserne interpre¬ 
ti, il governo invece sembra respingere questa ricchezza 
culturale in modo del tutto negativo. La cultura indu¬ 
striale non è la tranquillità della Confindustria o il peso 
della Confindustria sul paese come il governo sembra 
ritenere o la somma delle tecnologie di cui dispongono le 
industrie italiane o l’ammon tare dei profitti che riescono 
a conseguire. Cultura industriale è invece la capacità di 
inventare una grande ricerca scientifica alla portata di 
tutto il paese, della scuola, delle organizzazioni pubbli¬ 
che, delle amministrazioni e di tutte le forze del lavoro. 
La cultura industriale è quella della partecipazione di 
ciascuno ad un progetto e a un lavoro di trasformazione 
del paese secondo la propria coscienza, la propria cultu- 

inno- 

parametri nuovi 
della scienza come un grande servizio dello sviluppo del¬ 
l’umanità, non della scienza come astrazione, dominio, 
mezzo di sfruttamento e organizzazione di una umanità 
ad essa sottoposta. Ecco: anche per questo ci battiamo 
contro il decreto fino in fondo, non solo in Parlamento 
ma anche nei modi di una politica più vasta. Infatti oc¬ 
corre mettere in atto condizioni istituzionali ben diverse 
da quelle del decreto, di reale apertura dei sistemi civili 
polìtici e culturali per rendere attivo un dibattitopreciso 
oltre le rappresentanze e gli schematismi e anche oltre 
molte delle deleghe che vengono rilasciate. Non dobbia¬ 
mo lasciare che vengano bloccate in una morsa ferrea, 
sia pure circolare, come questo decreto vorrebbe, demo¬ 
crazia governante e potere economico e tecnocratico. 



Dal nostro inviato Viva attenzione per il viaggio 
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BRUXELLES — Le preoccu 
pazloni del comunisti Italia¬ 
ni per la grave situazione in¬ 
ternazionale e le proposte 
per permettere la ripresa di 
negoziati sugli euromissili; il 
giudizio sullo stato di degra¬ 
dazione e di crisi della Co¬ 
munità Europea e le vie per 
superarla: questi i temi della 
conferenza stampa che Ber¬ 
linguer ha tenuto ieri matti¬ 
na, ai termine della sua visi¬ 
ta di tre giorni In Belgio, nel¬ 
la sala del Centro Internazio¬ 
nale della stampa. E stato, 
va detto, un avvenimento ec¬ 
cezionale per 11 numero di 
giornalisti italiani e stranieri 
che per quasi due ore hanno 
tempestato Berlinguer di do¬ 
mande, a testimonianza di 
un interesse e di una atten¬ 
zione eccezionali attorno alle 
idee e alle proposte del co¬ 
munisti Italiani; un’avveni¬ 
mento eccezionale anche per 
la quantità e qualità delle 
domande e delle risposte, 
sempre esaurienti, precise, 
dettagliate e senza scappa¬ 
tole. 

Berlinguer è partito dalla 
questione degli Euromissili, 
cne è stata l’argomento, ieri 
e nel giorni scorsi, del suol 
Incontri con numerosi espo¬ 
nenti politici belgi: dal Presi¬ 
dente del PCB, Louis Van 
Geyt, Il Presidente del Parti¬ 
to Socialista Fiammingo 
Karel Van Mlert, a Frank 
Swaelen, presidente della 
CVP, 11 forte partito demo¬ 
cristiano fiammingo a cui 
appartiene il primo ministro 
Martens, al ministro degli E- 
sterl Leo Tindemans. il se- 

F retarlo del PCI ha ricordato 
punti fondamentali della 
proposta del comunisti ita¬ 
liani sugli Euromissili, in 
una situazione che rimane 
sostanzialmente bloccata 
dalle pregiudiziali recipro¬ 
che di USA e URSS, mentre 
va avanti la installazione di 
nuovi ordigni nucleari a me¬ 
dio raggio da tutte e due le 
parti, armi estremamente 
rapide, precise, scarsamente 
controllabili, che rischiano 
di portarci sulla soglia del 
pericolo nucleare. La possi¬ 
bilità di ripresa dei negoziati 
di Ginevra, o di altri nego¬ 
ziati sui missili a medio rag- 

§ lo, sono pressoché nulle, ha 
etto Berlinguer, finché non 
si verifica qualche fatto nuo¬ 
vo che sblocchi i veti e le pre- 

g ludlzlall che li paralizzano. 

li qui l’idea che dalle due 
parti vengano compiuti gesti 
di fatto capaci di migliorare 
l’atmosfera. E di qui la pro¬ 
posta del PCI perchè da par¬ 
ie degli USA si sospenda l’in¬ 
stallazione di nuovi missili 
in Europa, perché 1 pezzi già 
inviati nelle varie basi ven¬ 
gano conservati nel silos, e 
perché si rinvìi l’arrivo di 
nuove parti dei missili; e per¬ 
ché da parte sovietica si in¬ 
terrompano le «contromisu¬ 
re» (l’installazione cioè degli 
SS 21 e 22 In Cecoslovacchia 
e in RDT) e perché si ripristi¬ 
ni la moratoria sugli SS 20. 
Italia e Belgio protrebbero a- 
vere una funzione importan¬ 
te nel sostenere questa pro¬ 
posta, per la loro particolare 
posizione: in Italia, infatti, 1 
primi Cruise non sono anco¬ 
ra operativi, e in Belgio il go¬ 
verno non ha ancora adotta¬ 
to ufficialmente la decisione 
di Instaliarli. 

Rispondendo alle doman¬ 
de ripetute, insistenti dei 
giornalisti, Berlinguer ha 

t arlato dei suoi viaggi nell* 
uropa Orientale, ha ricor¬ 
dato che per rincontro con 
Cernenko si è In attesa di fis¬ 
sare una data, ha ripetuto 
che il PCI è contro tutti 1 
missili, all’EST come all’O- 
VEST, ed ha sostenuto il 
principio secondo cui il ten¬ 
tativo di ristabilire gli equili¬ 
bri militari costruendo con¬ 
tinuamente nuove armi non 
può portare che ad una in¬ 
sensata corsa al riarmo nu¬ 
cleare che può finire con la 
fine del mondo. 

Rispondendo ad una do¬ 
manda sulla cosiddetta poli¬ 
tica di difesa europea, Ber¬ 
linguer ha ribadito la con- 


Berlinguer 

espone in Belgio 
le proposte PCI 
per la pace 

Severo giudizio sui fallito vertice e sul* 
raccordo agricolo, che penalizza l’Italia 



BRUXELLES - Berlinguer;a colloquio con Frank Swaelen. presi¬ 
dente del Partito de fiammingo 


trarietà dei comunisti a que¬ 
sto progetto, che porterebbe 
l’Europa a diventare un fat¬ 
tore attivo nella corsa agli 
armamenti, anziché una for¬ 
za che spinge al disarmo. 

Non meno fitte e numero¬ 
se le domande sulla Comuni¬ 
tà, sul difficile momento di 
crisi che attraversa e sulle 
prospettive per il futuro. A 
una questione di particolare 
attualità, su quale dovrebbe 
essere l’atteggiamento del 
governo italiano nei prossi¬ 
mi giorni, quando torneran¬ 
no al vaglio dei consigli dei 
ministri gli accordi che il 
vertice di Bruxelles ha ab¬ 
bozzato, ma che sono stati 
bloccati dal veto inglese, 
Berlinguer, che aveva dato 
In precedenza un giudizio 
coihplesslvamente negativo 
sui compromessi del vertice, 
ha detto: «Riteniamo che il 
governo italiano non do¬ 
vrebbe approvare l’accordo 
agricolo, cne penalizza la no¬ 
stra agricoltura, e in partico¬ 
lare ilsettore zootecnico nel 
quale slamo già gravemente 
deficitari. L’accordo inoltre 

— ha ricordato Berlinguer 

— danneggia le produzioni 
mediterranee, per le quali 
non viene avviata nessuna 
politica strutturale, ma ven¬ 
gono previsti solo tagli Indi¬ 
scriminati». Contro questi 
accordi del resto. In Italia, si 
sono pronunciate tutte le or¬ 
ganizzazioni degli agricolto¬ 
ri, e le più Importanti forze 
politiche, dal PCI alla stessa 

Berlinguer ha quindi ripe¬ 
tuto il suo giudizio generale 
sul vertice, ha ribadito la vo¬ 
lontà e l’impegno dei comu¬ 
nisti italiani per andare a- 
vantl sulla strada dell’unità 
indicata dal Parlamento Eu¬ 
ropeo, ed ha ripetuto la pro¬ 
posta che, per non attendere 
passivamente il fallimento 
di un nuovo vertice, venga 
convocata prima una confe¬ 
renza con i governi, la Com¬ 
missione europea al suo 
completo, e una rappresen¬ 
tanza del Parlamento, in 
modo da superare una visio¬ 
ne troppo gretta degli inte¬ 
ressi nazionali. Alla doman¬ 
da se il PCI rivendicherà per 
un suo esponente un posto 
nella nuova commissione, 
Berlinguer ha risposto di ri¬ 
tenere assurdo li Tatto che 1’ 
Italia, a differenza di altri 
Paesi, sia rappresentata nel 
massimo organismo esecuti¬ 


vo della CEE solo da espo¬ 
nenti di partiti governativi, 
discriminando il PCI, una 
forza di sicura fede europea e 
con un elettorato superiore 
al 30%. In tema di commis¬ 
sione europea, Berlinguer ha 
preso l’occasione per propor¬ 
re che il suo presidente, scel¬ 
to come è d’uso dai governi, 
si presenti però al Parlamen- 
to'Europeo per esporvi il suo 
programma e la composizio¬ 
ne della Commissione, e per 
ottenere la fiducia dell’as¬ 
semblea. 

Infine, una precisione e un 
auspicio sulle elezioni euro¬ 
pee: sarà rovesciata la mag¬ 
gioranza di destra? Noi co¬ 
munisti italiani, ha risposto 
Berlinguer, abbiamo trova¬ 
to, sulle questioni della rifor¬ 
ma delle istituzioni, conver- 

f enze con tutti i settori del 
arlamento europeo; sulle 
questioni di contenuto, ci 
slamo ritrovati su posizioni 
comuni con le forze della si¬ 
nistra europea, auspichiamo 
per il prossimo Parlamento 
una maggioranza chiara¬ 
mente europeista, e una co¬ 
spicua maggioranza delle 
forze di sinistra. Una parte 
del movimento operaio nel 
paesi della CEE — ha ricor¬ 
dato 11 segretario del PCI — 
non è ancora orientata ad 
una battaglia che si svolga 
non solo nell'ambito nazio¬ 
nale, ma accetti anche il ter¬ 
reno europeo. Noi riteniamo 
invece che, come il processo 
di unificazione degli stati 
nazionali ha offerto al movi¬ 
mento operalo un terreno 
più avanzato di lotta, così 
anche l’unificazione europea 
creerà domani condizioni 
più ampie e più avanzata per 
li movimento operaio e per le 
sue conquiste. 

Nella mattinata, Berlin¬ 
guer aveva visitato la nuova 
sede della Federazione del 
PCI in Belgio: beila, grande 
(molto più grande, ha osser¬ 
vato qualcuno, di molte fe¬ 
derazioni In Italia), frutto 
degli sforzi appassionati e 
testardi del compagni italia¬ 
ni in Belgio, gremita di folla 
e brulicante di attività. 

A pranzo Berlinguer, che 
giovedì aveva incontrato 1’ 
ambasciatore italiano in 
Belgio Cavalieri, è stato ospi¬ 
te del rappresentante per¬ 
manente presso la CEE, am¬ 
basciatore Calamia. 

Vera Vegetti 


Andreotti alla Camera: 
la più grave crisi CEE 

Barca: «È In gioco l’esistenza stessa della Comunità» - Severo 
giudizio per l’atteggiamento britannico * La posizione sul M. O. 


ROMA — »Non è la prima volta che la Comu¬ 
nità europea affronta una crisi nei corso del¬ 
la sua storia; ma questa è più grave, più pro¬ 
fonda e più inquietante di quelle superate 
finora», ha detto ieri Andreotti riferendo alla 
Commissione esteri della Camera sul vertice 
svoltosi a Bruxelles il 19 e il 20 marzo. La 
sensazione che i problemi della CEE vadano 
ben oltre la pur evidente difficoltà a trovare 
compromessi domina le riflessioni del dopo- 
vertice. «La crisi — ha detto Luciano Barca 
nel suo intervento — non può essere parago¬ 
nata a una qualsiasi impasse: essa mette in 
gioco l’esistenza stessa della CEE». Una crisi 
complessiva, dunque. Le buone intenzioni 
servono, ma bisogna fare di più per tradurle 
in pratica. Andreotti parla di una «dicotomia 
tra i rappresentanti eletti a Strasburgo, che 
sventolano la bandiera dell’Unione europea, 
e le forze politiche dei nostri dieci paesi, che 
danno l’impressione, spesse volte, di seguire 
senza la dovuta attenzione, se non con diffi¬ 
denza, le vicende comunitarie». Quali forze 
politiche? Di proposte ne sono state fatte. 
Quelle di Spinelli, approvate dal Parlamento 
europeo e nel cui confronti Barca ha ribadito 
ieri il favore del Partito comunista. E quella 
avanzata proprio nei giorni scorsi a Bruxel¬ 
les da Berlinguer, che ipotizza, per salvare la 
Comunità, una conferenza d’emergenza a 
cui potrebbero partecipare 1 governi, la Com¬ 
missione esecutiva e tutti I gruppi del Parla¬ 
mento europeo. «Occorre domandarsi — ha 
detto ieri Barca — da dove nasce la dicoto¬ 


mia di cui parla il ministro degli Esteri». Ed 
ecco la risposta. Nasce sia dal fatto che l’Eu¬ 
ropa non riesce ad essere un vero polo del 
dialogo internazionale, sia daH’immagine 
che molti si sono fatti della CEE, vista più 
come portatrice di vincoli che come forza 
propulsiva di uno sviluppo generalizzato. 

Perchè la CEE sia un reale stimolo allo 
sviluppo è indispensabile che riesca a impo¬ 
stare e a gestire autentiche politiche In que¬ 
sta direzione. Il quadro è invece sconfortan¬ 
te. La difesa di interessi particolari rischia 
costantemente di sgambettare il varo di nuo¬ 
vi progetti e persino la gestione dei vecchi, n 
caso più emblematico di spinta centrifuga è 
senz’altro quello britannica Andreotti ha in¬ 
formato i deputati sul «nodi che non è stato 
possibile sciogliere»: l’ammontare del rim¬ 
borso a Londra e — punto «di gran lunga più 
Importante» — lo stabilire «se questa pratica 
dei rimborsi, che dura ormai dal 1980, doves¬ 
se essere codificata in un sistema permanen¬ 
te o talmente duraturo da diventare perma¬ 
nente», cosa ritenuta inaccettabile. 

Elementi interessanti sono stati forniti da 
Andreotti sulla discussione politica verifi¬ 
catasi al vertice in tema, tra l’altro, di Medio 
Oriente. Il ministro ha detto che c’è stata 
convergenza sui fatto che — nella riafferma- 
zione del diritto alla sicurezza di tutti gli Sta¬ 
ti della regione — si accetti il diritto del popo¬ 
lo palestinese airautodeterminazione, «con 
tutto ciò che questo implica». 

Alberto Toscano 
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- DIBATTITI 


PCI e indipendenti 

Perché non basta 
contare solo 
sugli specialismi 


Il dibattito sugli indipendenti e il 
PCI, in tempi non immediatamen¬ 
te a ridosso delie elezioni, è già un 
segno della « attualità » del proble¬ 
ma. 

Se è vero, come ricorda Guerzo- 
ni, che •occorre che usciamo m 
fretta, e una volta per tutte, dall'il¬ 
lusione che ipartiti da soli, o lo Sta¬ 
to da solo, o le autonome aggrega¬ 
zioni della società civile da sole 
possono governare questa crisi », di¬ 
venta allora qualitativamente nuo¬ 
vo Il problema del rapporto indi- 
pendenti-PCI, e più in generale in¬ 
dipendenti e partiti della sinistra, 
senza per questo che la qualità 
nuova debba essere un problema 
•specifico » degli indipendenti. 

Gli interventi nel dibattito, nel 
mettere a fuoco alcuni aspetti del 
perché oggi è necessario far intera¬ 
gire sino in fondo la carta degli in¬ 
dipendenti, non hanno ovviamente 
trascurato quelli che sono oramai 


gli eh menti acquisiti di una oppor¬ 
tunità della presenza nelle liste del 
PCI di indipendenti. C’è innanzi¬ 
tutto nella figura dell'indipendente 
il segno di una rottura o comunque 
di un passaggio dal proprio » mon¬ 
do di provenienza- che, nell'espri- 
mere un consenso di fondo al PCI, 
ne favorisce la legittimazione nel 
sistema politico italiano e concorre 
a rendere meno chiusa la cultura 
d'origine dell’indipendente. 

Va da sé che, in tale operazione 
di incontro sul piano politico di o- 
rizzonti diversi e comunque non 
del tutto sovrapponibili per inte¬ 
ressi e finalità, l’indipendente si¬ 
gnifica anche una disponibilità ad 
arricchire di specialismo il pro¬ 
gramma e la linea complessiva del 
PCI. In secondo luogo gli indipen¬ 
denti nel PCI segnalano anche un 
confluire di esperienze che sono 
passate attraverso autonome for¬ 
me politico-partitiche che, senza 


perdere gli elementi politici ispira¬ 
tori ed ideali, trovano adeguato 
spazio e possibilità di espressione 
dentro l’organizzazione del PCI. In 
terzo luogo gli indipendenti sono II 
segno della ricerca di uno strumen¬ 
to meno rigido e più sensibile tra la 
forma partito e le articolazioni del¬ 
la società civile, che — talora in 
connessione, talora in anticipo ri¬ 
spetto alle organizzazioni di massa 
— renda meno astratta e generica 
la linea politica. 

Le altre caratteristiche dell’ope¬ 
razione di utilizzo degli indipen¬ 
denti sono comuni a qualsiasi espe¬ 
rienza di indipendenti presso le al¬ 
tre forze politiche: utilizzo di com¬ 
petenze puntuali, espressione di 
una adesione capace di fruttare in 
termini di immagine, di consenso, 
di popolarità. Afa il problema di og¬ 
gi è qualitativamente nuovo e inve¬ 
ste sia quanti si dicono o sono detti 
indipendenti, sia le forze partiti¬ 
che, innanzitutto II PCI che a que¬ 
sti indipendenti continua ad offrire 
una signorile ospitalità. 

La qualità nuova del problema 
non sta nel fatto che generalmente, 
e vicendevolmente, entità cosi di¬ 
verse per peso come «gli indipen- 
den ti- e il PCI non sono riuscite an¬ 
cora a sfruttare appieno tutte le po¬ 
tenzialità che un rapporto articola¬ 
to e continuativo può offrire, ma 
sta innanzitutto in un mancato ri¬ 
conoscimento dell’odierno livello 
della progettualità politica e della 
capacità di questa di guidare i pro¬ 
cessi sociali, di governare. 

Quando questo riconoscimento 
comincia ad essere detto, allora la 
reazione automatica di rimozione 
del problema, di reazione panica 


(•ma se è così... allora cambia un 
po’ tutto...») entra in funzione e il 
lavoro di possibile orditura di tele 
tessute in luoghi non sempre usua¬ 
li, con forze varie e diverse, si inter¬ 
rompe, ripiomba nella zona dell’ì- 
gnorato. L’isolamento superbo ed 
autosufficiente delie singole forze 
politiche riprende quota in un lavo¬ 
ro sempre meno credibile di propa¬ 
ganda, in cui la spinta di gruppo, il 
richiamo alla appartenenza d’ori¬ 
gine, prevale sulla ricerca del nuo¬ 
vo, di quelle novità di cui tutti •pri¬ 
vatamente » avvertono l'esigenza. 

fn questo movimento di autosuf¬ 
ficienza, di volontà di controllo di 
ogni processo, gli Indipendenti ci 
sono dentro fino al collo, proprio 
per II ruolo con il conseguente uti¬ 
lizzo, che di volta in volta viene loro 
attribuito. Pezzi di società civile e 
quindi portatori parziali per un di¬ 
segno complessivo, gli indipenden¬ 
ti sono però considerati del tutto 
autosufficienti nel loro specifico, 
quasi che il disegno politico, la li¬ 
nea politica, fosse ancora e sola¬ 
mente costruibile in un modo che 
va dallo specialismo al generale, 
dallo specifico al progetto comples¬ 
sivo che assume, media e di conse¬ 
guenza propone e comanda, quan¬ 
do alcune circostanze favorevoli 
(l'accordo tra partiti? la maggio¬ 
ranza dei voti? ecc...) lo consento¬ 
no .. 

È questo che va smascherato e 
messo in discussione: l’autosuffi¬ 
cienza che, per un verso, fa da sfon¬ 
do all’indipendente e che, per altro 
verso ed In modo speculare, fa da 
sfondo all’operare della forza poli¬ 
tica organizzata, della forma parti¬ 
to. Tante parole, che vanamente e 
vuotamente risuonano, non sono 


forse il risultato di tale presunzio¬ 
ne? Lo so, uso parole non della poli¬ 
tica, ma della morale, eppure riten¬ 
go che queste siano le più adatte a 
fotografare una situazione dalla 
quale si deve uscire per dar vita, in 
modo attivo, alla stagione di ricer¬ 
ca che comunque si Impone. Solo 
così, forse, una nuova fase creativa 
potrà aver luogo dando vita ad un 
confronto non solo tcon tutte le 
formazioni della sinistra, ma an¬ 
che con il vasto e ricco mondo che 
non si riconosce nella forma parti¬ 
to * (V.Foa). 

In questa nuova fase, ecco la 
qualità nuova del rapporto indi- 
pendenti-PCI. Gli indipendenti 
possono essere riconosciuti e rico¬ 
noscersi come coloro che alla cate¬ 
goria dell’autosufficienza antepon¬ 
gono la categoria dell’adeguatezza; 
nel riconoscersi inadeguati cerca¬ 
no di concorrere a far crescere una 
forza politica — partitica e no — 
adeguata. Può sembrare un gioco 
di parole, ma in realtà questo e l'u¬ 
nico presupposto realistico, che va 
praticato da subito, capace di dare 
nuova forza, nuovo vigore ad una 
rinnovata strategia della sinistra. 
L’alternativa così viene costruita 
nella società e nel rapporto tra le 
forze politiche, non sulla base di un 
immutato orizzonte dell'aglre poli¬ 
tico, ma del riconoscimento dell’ 
opportunità ragionevole e produt¬ 
tiva che l’orizzonte deve cambiare, 
perché le regole del gioco sono 
cambiate anche nella provincia 
dell’Impero. 

Giovanni Benzoni 

Assessore del Comune di Venezia, 
indipendente eletto 
nelle liste del PCI 


INCHIESTA Come è stata disattesa nel Mezzogiorno la legge 180/1 


ROMA — La psichiatria è la 
parte povera della sanità. Lo 
è sempre stata, per ragioni 
storiche e sociali, scientifi¬ 
che e culturali. Lo è stata per 
motivazioni intrinseche, per 
il suo stesso oggetto di inte¬ 
resse: i folli, i diseredati, gli 
abbandonati, i devianti. Ma 
la psichiatria, in qualche 
modo, ha avuto la sua •rivin¬ 
cita-: si è fatta terreno avan¬ 
zato di trasformazione, all’ 
interno della cultura medica 
e in rapporto agli assetti isti¬ 
tuzionali del paese. Per que¬ 
sto, ogni attacco alla psi¬ 
chiatria è un tentativo di col¬ 
pire oltre i suoi recinti e di 
sconfinare lì dove i conflitti, 
i bisogni e le tensioni emrgo- 
no e si configurano per orga¬ 
nizzare una risposta. Tutti i 
conflitti e tutte le tensioni: 
non solo quelli riconducibili 
allo «specifico» psichiatrico. 

Così, regredire in psichia¬ 
tria vuol dire segnare il pas¬ 
so nel campo dell’assistenza, 
da quella degli anziani a 
quella degli handicappati; 
vuol dire essere ancora meno 
sicuri nei luoghi di ricovero; 
vuol dire essere meno garan¬ 
titi nei confronti della giusti¬ 
zia; vuol dire rendere più in¬ 
certa ed opaca tutta la mate¬ 
ria dell'attesa sociale. 

* • • 

La psichiatria, la psichia¬ 
tria della misèria, affonda 
ancora le sue radici nel ma¬ 
nicomio. I manicomi ci sono 
sempre stati. Tanti ce n’era- 
no e tanti ce ne sono, sia pure 
in condizioni a volte profon¬ 
damente diverse. Oggi, se ne 
contano 94. Non sono pochi 
per un paese che si è dato 
una legge secondo cui l’isti¬ 
tuzione manicomiale va su¬ 
perata. In termini legislativi, 
non si dice altro: si parla, ap¬ 
punto, solo di «superamen¬ 
to». Ma è un superamento 
vero e proprio, sia pure lento 
e graduale, quello che è av¬ 
venuto in questi anni, oppu¬ 
re si è trattato troppo spesso 
di un «congelamento» dell'e¬ 
sistente? La risposta, pur¬ 
troppo, sembra essere la se¬ 
conda più che la prima: il 
manicomio, sempre più de¬ 
gradato e putrescente, non 
più riconosciuto dalle aspi¬ 
razioni accademiche e pro¬ 
fessionali. abbandonato a sé 
come gli abbandonati che ci 
vivono, continua tuttavia ad 
esistere, perché nei fatti è il 
vero oggetto politico di re¬ 
gressione, Io spazio di con¬ 
trattazione sul terreno delle 
«ammissioni-dimissioni», I’ 
ultima roccaforte della vec¬ 
chia psichiatria. 

Se non fosse così, come si 
spiegherebbe l’ambiguità del 
disegno di legge sull’assi¬ 
stenza psichiatrica, antici¬ 
pato dal governo, proprio sul 
punto, fondamentale e irri¬ 
nunciabile. che vieta la ria¬ 
pertura delle porte dei mani¬ 
comi a nuovi internati? 

• • * 

Il Sud, sotto il profilo di 
una tenuta civile della legge 
«189». nei suoi principi e nei 
contenuti più innovatori, è 
un autentico colabrodo. A 
causa dell’antica separazio¬ 
ne, totale ed assoluta tra i- 
stanza sociale e assistenza 
sanitaria, in questi anni, qui, 
è passato di tutto: tutti gli 
arrangiamenti in barba alla 
legge e tutti 1 possibiP tra¬ 
sformismi. usando Io stru¬ 
mento tradizionale delle 
clientele, pur di mantenere il 
controllo della vecchia »ma- 
nicomialità» da una parte, e 
di attivare dall’altra, i canali 
del circuito privato per sfrut¬ 
tare i pazienti «più recenti», 
cioè quelli che non hanno co¬ 
nosciuto l’esperienza dram¬ 
matica della segregazione in 
manicomio e che. dopo la 
«180», il linguaggio medico¬ 
burocratico ha indicalo co¬ 
me la «nuova utenza». 

Gli esempi non si contano. 
Vediamo come si comporta 
la Calabria. La Regione, 
qualche tempo fa, ha orga¬ 
nizzato con abbondanza di 
mezzi un seminario residen¬ 
ziale in Sila per analizzare Io 
stato dell’assistenza psichia- 
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^^^uBSco o privalo, 

nel Sud è ancora manicomio 

Mai avviato il superamento delle antiche strutture e della vecchia psichiatria - Intanto si molti¬ 
plica il circuito delle case di ricovero private - In Sicilia l’esempio più clamoroso di Controriforma 


trica. Ebbene, non un dato 
fornito in quella sede dall’as¬ 
sessore regionale alla sanità, 
è risultato esatto: cifre false 
sul numero dei posti letto, 
sugli operatori, su quanto si 
fa neli’attività territoriale. 
Naturalmente, meno enfasi 
e meno discorsi sui due ospe¬ 
dali psichiatrici di Reggio 
Calabria e di Catanzaro, che 
restano come sono sempre 
stati (anzi, acquistano nuovi 
medici convenzionati); per 
non dire delle fortune che il 
circuito dell’assistenza pri¬ 
vata si sta procurando in 
tutta la regione. 

Ad Amantea c’è un istitu¬ 
to privato, gestito da un pre¬ 
te, che ha nei fatti costituito 
una sorta dì manicomio, rac¬ 
cogliendo, attraverso rette e 
convenzioni, più di cinque¬ 
cento ricoverati dì origine 
disperata: ex degenti, handi¬ 
cappati, vecchi, emarginati, 
ragazzi illegittimi. Tutto sot¬ 
to le cure di un parente del 
prete, che funge (una volta 
alla settimana) da consulen¬ 
te psichiatrico. 

Per contro, la Provincia di 
Cosenza mantiene, in condi¬ 
zioni di -deportazione», 240 
suoi assistiti nel lontano o- 
spedale psichiatrico consor¬ 
tile di Nocera Inferiore. »È 
un numero disaggregato di 
degenti — spiega Pierluigi 
Adamo, responsabile dei ser¬ 
vizi di salute mentale della 
XII USL calabrese — che po¬ 
trebbe essere ripartito tra le 
tredici USL cosentine. Ad e- 
sempio. la USL di Cosenza 
città spende per la propria 
quota di degenti, che è di 30 
sui 240 complessivi, circa un 
miliardo l’anno. Mi chiedo 
come si potrebbe spendere 
meglio questo denaro, ripor¬ 
tando quei pazienti nella lo¬ 
ro terra e riconvertendo, ma¬ 
gari in regime paraospeda- 
liero, una quantità si strut¬ 
ture che, nella provincia di 
Cosenza, sono sottoutilizza¬ 
te. Sarebbe anche un modo 
per cominciare a scardinare 
quella logica dei contenitori 
manicomiali interprovincia¬ 
li, che al Sud non è mai stata 
sconfitta». 

• • * 

In Sicilia, se possibile, c’è 
di peggio. Qui, per alcuni a- 
spetti, si può parlare di una 
•Controriforma» in atto, o 
forse di un’anticipazione di 
quanto la proposta governa¬ 
tiva lascerebbe maggior¬ 
mente temere. La sintesi è 
questa. Negli anni dal "78 ad 
oggi sono stati dimessi dai 
manicomi siciliani 1893 rico¬ 
verati. Si tratta di un nume¬ 


ro abbastanza alto, tanto che 
a volte ci si è dovuti opporre 
a certe uscite, per evitare che 
le dimissioni diventassero 
veri e propri abbandoni. Una 
parte consistente di questi ex 
degenti (858) è finita in bloc¬ 
co in 18 case di ricovero pri¬ 
vate, a Catania, convenzio¬ 
nate prima con la Provincia 
e poi con le USL. 

A Palermo questo flusso 
verso le strutture private è 
avvenuto in modo meno 
compatto e più sotterraneo. 
Qui c’è stato, naturalmente, 
un assorbimento da parte di 
una miriade di case di assi¬ 
stenza, che hanno utilizzato 
anch’esse rette e convenzioni 
pubbliche, e da parte di 4 cli¬ 


niche private; ma la presen¬ 
za di un grosso manicomio, 
posto nel cuore della città, 
ha aperto ulteriori contrad¬ 
dizioni. La più clamorosa sta 
nel fatto di aver creato, con 
un puro e semplice cambia¬ 
mento di etichetta, due «cen¬ 
tri residenziali», ai quali è 
consentito, pur non distin¬ 
guendosi in nulla dai norma¬ 
li obbrobriosi padiglioni, di 
immettere nuovi degenti. 

•Se a questa trappola — 
dice Vito Petruzzelii, psi¬ 
chiatra nella USL 61 di Pa¬ 
lermo — si aggiunge il fatto 
che il personale è in continua 
diminuzione, come è il caso 
degli psichiatri pubblici, che 
da 54 sono passati a 32 per 


l’intera provincia, e che al 
fiorire dell'assistenza priva¬ 
ta si risponde con una croni¬ 
ca inadeguatezza dei servizi, 
non collegati con i problemi 
enormi dell’urgenza e dell’ 
intervento ospedaliero, e di¬ 
sponibili al massimo solo per 
poche ore, al mattino; allora 
si ha un quadro completo di 
che cosa significa avere a Pa¬ 
lermo, già pronta e realizza¬ 
ta, la proposta che oggi si 
sente avanzare dal governo». 

• • a 

Dunque, torniamo al ma¬ 
nicomio. A Genova, tempo 
fa, ci fu uno spiritoso che, 
date le condizioni di sovraf¬ 
follamento del carcere di 
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Marassi, suggerì di trasferire 
una parte dei detenuti a 
Quarto, in ospedale psichia¬ 
trico. E un’idea balzana, d’ 
accordo: e non vale parlarne 
più di tanto. Ma è solo 
strampalata? oppure ha il 
senso di raccogliere, sia pure 
in modo rozzo e provocato- 
rio, qualche umore circolan¬ 
te, che ha a che fare con il 
disagio del «disordine»? Quel 
disordine che emana appun¬ 
to da luoghi non più convali¬ 
dati, in «via di superamento» 
e quindi di estinzione, dove 
neppure si provvede più, con 
un programma minimo, a ri¬ 
mediare ai guasti del tempo 
o a ciò che occorre per cam¬ 
biare e sostituire nell’anda¬ 
mento banale della vita quo¬ 
tidiana 

Da Genova, naturalmente, 
vengono anche altre idee. La 
legge regionale ligure sulla 
trasformazione degli ospe¬ 
dali psichiatrici in presidi 
sociali e sanitari per la salute 
mentale parla appunto, a 
proposito del manicomio, di 
una struttura non ospedalie¬ 
ra e ad esaurimento, utiliz¬ 
zabile solo per ammissione 
volontaria e solo dagli «aven¬ 
ti diritto», cioè coloro che so¬ 
no già stati ricoverati uria o 
più volte. In altre parole, 
questa legge esclude catego¬ 
ricamente dal manicomio 
chi in passato non ne ha mai 
fatto l’esperienza. È una sor¬ 
ta di meccanismo a «numero 
chiuso» che ha un valore mo¬ 
rale e terapeutico, sociale e 
civile. 

•La legge — afferma Anto¬ 
nio Slavich, responsabile dei 
servizi di salute mentale del¬ 
la XVI USL di Genova dove 
si trova il manicomio di 
Quarto — si propone, nel suo 
obiettivo ultimo, di far deca¬ 
dere gli ospedali psichiatrici 
in un modo che si può defini¬ 
re come una "mortalità lavo¬ 
rativa”. In questo senso è le¬ 
gittimo richiedere al gover¬ 
no un confronto: non dob¬ 
biamo chiudere i manicomi 
per liberarcene, né ovvia¬ 
mente riaprirne le porte, ma 
dobbiamo gestiré il processo 
di superamento per tutto il 
tempo necessario, purché sia 
nella prospettiva di un raf¬ 
forzamento dei servizi terri¬ 
toriali. Si tratterà di "asse¬ 
diare” una struttura, che è 
pubblica, con un utilizzo so¬ 
cialmente sensato, rispet¬ 
tando sempre e comunque i 
diritti, anche ad una vita ci¬ 
vile e decente, di quei lungo- 
degenti che saranno costret¬ 
ti a rimanerci». 

Giancarlo Ahgeloni 
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LETTERE 
ALL’ UNITA' 

«Sfilerò con i lavoratori, con 
Matteotti, Turati, Lombardi, 
De Martino, Pertini» 

Cara Unità. 

sono un compagno socialista; un operaio 
delle FF.SS. di Napoli, un lavoratore; e per 
questo voglio partecipare alla manifestazio¬ 
ne del 24 marzo contro il decreto deI gover¬ 
no. 

Il bisogno di partecipare nasce dal diden¬ 
tro di me. Voglio solo dire che ho la consape¬ 
volezza di aderire ad una manifestazione di 
lotta di tutta la classe operaia che vedrà 
idealmente presenti i grandi compagni che 
hanno speso la loro vita per affermare la 
democrazia e la libertà nel nostro Paese. 
Non sfilerò solo con i milioni di lavoratori di 
tutta Italia ma insieme a Matteotti, Turati e 
tanti altri. E perchè non ricordare anche la 
sicura presenza ideale di Riccardo Lombar¬ 
di, Francesco De Martino, Sandro Pertini? 

Il mio slogan sarà quello di tutta la classe 
povera e forte: «Per l’aumento dell’occupa¬ 
zione e la difesa del salario, viva l’unità». 

ANGELO LANGELLA 
(Trecase - Napoli) 

«Continuerò a combattere 
all’interno della Cisl...» 

Caro direttore. 

sono una rappresentante del consiglio d'a¬ 
zienda -Metro Roma 2». Sono un'iscritta 
Cisl (ormai sì deve dire nella presentazione, 
come una credenziale) e mi rifiuto di essere 
etichettata solo per la scelta della mìa tesse¬ 
ra. Da quando sono una delegata, sono state 
più le volte che sono stata in contrasto con il 
sindacato che quelle che mi hanno trovala 
d'accordo. 

E questa sul costo del lavoro non sarà 

I certo l'eccezione che conferma la regola, ma 
continuerò a combattere all'interno della 
Cisl perchè si ritorni a fare sindacato, e me¬ 
no politica. Con tutte le chiacchiere prò e 
contro il costo del lavoro ci avete •rimbam¬ 
bito- e Punica certezza che ho è quella che 
per -tutto- il sindacato la gente sia divenuta 
uno strumento che aiuti ognuno a fare il suo 
gioco di partilo. 

Ma il nostro, di gioco, ve lo siete dimenti¬ 
calo? Perchè vi stupite se i Cda sì auloconvo- 
cano e decidono di difendersi da soli? La 
gente non è impazzita all'improvviso deside¬ 
rando solo di scendere in piazza. La gente, 
tutti noi. siamo stali sempre desiderosi di 
contribuire al risanamento dei nostro Paese. 
Ma forse i soli che fino ad ora ci hanno 
credulo, al punto da fare veramente sacrifici, 
siamo stati solo e sempre noi! Noi. che ora 
veniamo accusati di non voler ragionare e di 
intraprendere lotte quasi sovversive. 

Ma vi siete chiesti perchè non vogliamo 
ragionare? Perchè non ci fidiamo più di nes¬ 
suno. a cominciare dagli uomini politici che 
ci rappresentano, fino al sindacato. Ci avete 
aumentato: benzina, luce, latte, pane, telefo¬ 
no. e adesso venite a dirci che volete bloccare 
i prezzi... Non è forse lo stesso governo che fa 
impazzire l'inflazione? 

Per questi molivi non crediamo assoluta¬ 
mente che il governo intenda dare qualcosa 
in cambio dei nostri tre punti di contingenza: 
vuole i nostri soldi e basta, come ha voluto le 
una tantum, i superbolli; e come continuerà 
a fare i propri comodi sui nostri soldi e sul 
nostro lavoro se noi lasceremo fare! 

FIORELLA BACIOCCHI 
(Frascati - Roma) 

La frattura del vertice 
non ha comportato 
divisione fra i lavoratori 

Cara Unità, 1 

le manifestazioni di lotta che si svolgono 
nel Paese per protestare contro la manovra 
economica del governo dovrebbero far riflet¬ 
tere tulli, ma in primo luogo il governo stes¬ 
so. sui costi economici e sociali che quella 
manovra comportò. 

Vivendo ia realtà di questi giorni, ho con¬ 
statato che la frattura del vertice sindacale 
non ha comportato una divisione fra i lavo¬ 
ratori; e ciò deve fare riflettere i dirigenti del 
sindacalo. È opportuno ricordare a questo 
proposito che quando la volontà dei lavora¬ 
tori si concretizza su obiettivi precisi, su cui 
si forma una maggioranza, di per sè questa 
diventa di fatto dirigente. 

/ lavoratori sono cambiati, sono più critici 
e non delegano in maniera acrilica problemi 
che sentono vivi e importanti. Non credono 
più ad un rapportofiduciario fine a se stesso. 
Così che a volte si ha netta Pimpressione di 
un sindacato controparte dei lavoratori. 

Giornalisti di destra, centro e anche qual¬ 
cuno di sinistra non vogliono invece il refe¬ 
rendum ma sono pronti a criminalizzare i 
consigli di fabbrica che li promuovono, fa¬ 
cendoli passare per picchiatori di professio¬ 
ne che terrorizzano le assemblee strappando 
in modo coercitivo il consenso dei lavoratori. 
Che miseria morale e intellettuale! / lavora¬ 
tori dovrebbero concedere a Craxi quel che 
lui stesso negò a Spadolini? 

ALFREDO COPPOLA 
(Milano) 

Che cosa significa: 

«casi straordinari di 
necessità e di urgenza» 

Caro direttore. 

non si può non esprimere un giudizio di 
piena adesione airordinanza con cui il pre¬ 
tore di Bologna ha sollevato questione di 
legittimità costituzionale deirart. 3 del de¬ 
creto governativo suda scala mobile. Assor¬ 
be già ogni altra questione la palese viola¬ 
zione deirart. 77 aella Costituzione, pregiu¬ 
diziale di fronte alle altre. 

L’argomento non è di poco conto: ormai i 
decreti legge stanno irrompendo a! di fuori 
dello stretto alveo tracciato dalla Costitu¬ 
zione e rappresentano preoccupanti e sugge¬ 
stive nostalgie. 

L'ari. 77 della Costituzione stabilisce: 
•Quando, in casi straordinari di necessità e di 
urgenza, il governo adotta, sotto la sua re¬ 
sponsabilità. provvedimenti provvisori con 
forza di legge, deve il giorno stesso presentar¬ 
li per la conversione...». 

Questi, dunque, i presupposti che. con¬ 
giuntamente. stanno a fondamento dei prov¬ 
vedimenti provvisori del governo: a) l’esi¬ 
stenza di un caso straordinario: b) la necessi¬ 
tà di provvedere in ordine al caso; c) f urgen¬ 
za del provvedere. 

Il concetto giuridico di « caso » non si di¬ 
scosta. qui, dal significato letterale di avve¬ 
nimento fortuito, occidentale, imprevisto. Il 


« caso » come probabilità non rientra nel con- \ 
celio giuridico; potrà eventualmente rientra- I 
re in quello filosofico. • 

L'aggettivo « straordinario » attribuisce al [ 
• caso- una fisiologia sua propria: vale come 
un qualcosa del lutto al di fuori di un nor- j 
male.-ancorchè raro, accadimento. I 

La necessità è da considerarsi quale effe!- j 
to immediato deI •caso- e, quindi, sta a indi- j 
care una condizione di assoluta impossibili - | 
là dì potersi determinare in modo diverso. I 
con strumenti diversi; in parole più chiare, < 
l'impossibilità di una scelta qualsiasi che 1 
abbia bisogno di un certo, anche se modico, 1 
decorso del tempo per produrre i suoi effetti. ! 
Non consente neppure, ad ulteriore chiarifi- | 
cazione. •pause di riflessione-. I 

L'urgenza circoscrive ulteriormente il i 
campo della necessità: deve rendere pressati- \ 
te e indifferibile l’intervento: nella specie, la ! 
trattazione giuridica de! •caso- con decreto 1 
legge. 

Esistevano o non esistevano, per il gover¬ 
no. le condizioni volute dall'art. 77 della Co¬ 
stituzione per regolare quei particolare a- I 
spetto della fallita contrattazione sindacale? ( 
No. certamente. 

Anche ammesso che il governo potesse le¬ 
giferare nel disaccordo delle parti, non pote¬ 
va farlo con il decreto legge ma con un dise¬ 
gno di legge, per la mancanza dei requisiti 
stabiliti dall'art. 77 . 

Basterebbe, per svuotare il decreto di uno 
dei previsti fondamentali requisiti, tenere 
presente la circostanza che. per quanto ri¬ 
guardava la scala mobile, sarebbero rimaste 
in piedi le vecchie norme fino a quando non 
fosse entrata in vigore una nuova disciplina. 
Tutto qui. 

doti. FILIPPO ROMANI 
(Firenze) 

Chi vi è entrato sa 
che cosa sono 
questi luoghi di «cura» 

Caro direttore. 

durante i lavori dell'ultimo Comitato cen¬ 
trale il compagno Berlinguer ha ripetuto con 
grande pacatezza e senza insulti che -il giu¬ 
dizio negativo sui go i erno trae origine ragio¬ 
nando sui fatti e nient'altro che su questi-. 
Purtroppo questi fatti negativi dei pentapar¬ 
tito aumentano ogni giorno. 

La proposta governativa, seppur camuffa¬ 
la. di riaprire ì manicomi, è gravissima. É il 
senso di marcia culturale, reazionario del 
pentapartito. Dopo aver sabotato per anni la 
legge 180, ora sì vuol tornare al Medio Evo! 
Colpendo — guarda caso — come si è fatto 
nel campo del lavoro. ì più deboli: così net 
settore della salute si toglierà tutela ai sof¬ 
ferenti psichici. 

Se governare è decidere, almeno si abbia il 
pudore di ammettere che si decide sempre a 
danno dei meno forti. È inutile nascondersi 
dietro una foglia di fico. Chi è entrato in un 
manicomio, per visitare un proprio congiun¬ 
to sa cosa sono questi, luoghi di - cura ». Sa 
inoltre che la degenza in un manicomio la¬ 
scia segni negativi, incancellabili nella mente 
del ricoverato. Negli stessi parenti quelle vi¬ 
site provocano una reazione tale per cui ma¬ 
tura la forza e la convinzione perchè non si 
ritorni mai più alla pratica manicomiale. 

È vero che esistono casi diffìcili di coesi¬ 
stenza fra famiglìari ed ex degenti, ma que¬ 
sto non mi pare una colpa della legge 180 
bensì la sua inadeguala concretizzazione sul 
territorio con strutture socio-sanitarie di 
aiuto alle famiglie ed ai malati. 

Caro compagno Trombadori, io sono uno 
di quei comunisti che con tanto amore e spe¬ 
ranza hanno accettato la riforma che ha ab¬ 
battuto i muri dei manicomi. Se poi varie 
■ famiglie, compresa la mia. hanno dovuto 
qualche volta tribolare — insisto — la colpa 
è innanzitutto perchè forze potentissime con¬ 
servatrici e reazionarie, culturali e politiche, 
hanno impedito la vera attuazione della 180. 
La realtà che dobbiamo guardare, senza 
schemi, è meno semplicistica ed unilaterale 
di quella che alcuni, anche a sinistra, voglio¬ 
no far credere. 

' MAURO TRENTI 
(Salicela San Giuliano - Modena) 

Quella contraddizione 
sollecita e stimola 
le energie riposte 

Egregio direttore. 

Rosetta Stella nella sua lettera af/'Unità 
del 16 marzo scorso, esaminando alla luce 
delle conclusioni della VII Conferenza delle 
donne i rapporti fra il loro movimento e il 
PCI. mentre esclude che sussista alcuna con¬ 
traddizione nel fatto che le donne comuniste 
siano parte del movimento donne, posto che 
lo sarebbero solo in quanto donne e non in 
quanto comuniste, ritiene invece che essa 
permanga nel caso che militino nel PCI. po¬ 
sto che in questo stesso caso esse •ribadireb¬ 
bero di essere "un comunista speciale", di¬ 
verso dai comunisti tutti, uomini e donne». 

Senonchè nell'argomentazione svolta dal¬ 
la lettrice si confonde un partilo con un mo¬ 
vimento che. pur essendo anch'essc un sog¬ 
getto politico, attraversa tuttavia, orizzon¬ 
talmente, tutti i parlili, escluso forse il MSI. 

In secondo luogo, non si tratta, nel caso in 
esame, di una contraddizione logica, bensì di 
una contraddizione dialettica, benefica in se¬ 
no a ogni movimento e a ogni partito, in 
quanto sollecita e stimola le energie riposte 
disponendole a un contrasto oa un confronto 
e. periamo, a un avvicinamento reciproco, 
dal quale non può non scaturire, a lungo 
andare, una superiore sintesi di posizioni e 
di idee. 

ENRICO PISTOLESI 
(Roma) 

«La fusione deU’umanità 
nelle sue due componenti 
maschile e femminile» 

Caro direttore, 

crediamo che ormai non si possa più par¬ 
lare e discutere pacatamente sulle tematiche 
delle donne. Dopo anni di iotta, la VII Con¬ 
ferenza ha periato di fare, di risolvere final¬ 
mente i problemi che da tanto tempo sono sul 
tappeto. 

Tra l’altro bisogna dire che se •il PC! si 
femminilizza». ciò è motivo di orgoglio per il 
partito stesso. Accogliere nel proprio seno le 
tematiche femminili non equivale a perdere 
la mascolinità de! partito; tutt'al più serve a 
ottenere per la prima volta la fusione dell'u¬ 
manità nelle sue due componenti maschile e 
femminile ». 

ASSUNTA PREZIOSI 
e altre numerose firme (Avellino) 
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l’Unità - CRONACHE 


Meningite, 
altro bimbo 
morto 


ENNA — La meningite ha 
stroncato un’altra vita, la set* 
Urna nel giro di una settima¬ 
na: quella di un bambino di 
tre anni, Giuseppe Giunta di 
Barrafranca, un centro a po¬ 
chi chilometri da Enna. Il pic¬ 
colo, trasferito d’urgenza all’o¬ 
spedale civico di Palermo, vi è 
giunto quando ormai non c’e¬ 
ra più nulla da fare. Le autori¬ 
tà sanitarie di Enna e quelle di 
Barrafranca hanno disposto 
una serie di accertamenti ed 
esami a tappeto per scongiu¬ 
rare il pericolo dcll’cstendcrsi 
dell’infezione. Tra le misure 

f ireventivc, la disinfezionc di 
utte le scuole che rimarranno 
chiuse fino a martedì prossi¬ 
mo. Come si ricorderà altri ca¬ 
si mortali di meningite si eb¬ 
bero nei giorni scorsi a Milano 
(una ragazza di 16 anni) e Vi¬ 
terbo (un'altra giovane della 
stessa età e due soldati di 19 
anni), a’Terrasini (una bimba 
di 6 anni), ad Isernta (un bam¬ 
bino di un anno) e sempre in 
Sicilia a Cinl'i (dove è morta 
un'altra bambina). 


URSS: vede 
e parla un 
computer 


MOSCA — In URSS è stato 
messo a punto un computer 
con un occhio elettronico, in 
grado di vedere anche parti- 
celle microscopiche e riferire a 
voce su quanto si trova nel suo 
campo visivo. Il computer che 
vede e parla è stato realizzato 
— informa l’agenzia «Tass- — 
a Minsk, la capitale della Bie¬ 
lorussia sovietica. Gli scienzia¬ 
ti hanno dotato la macchina 
con un dispositivo visivo a ra¬ 
diazioni, non diverso da quello 
della torpedine, un pesce tro¬ 
picale fornito sul dorso di due 
grandi organi elettrici con i 
quali vede c produce scariche 
di notevole potenza. 11 compu¬ 
ter di Minsk «distingue ogget¬ 
ti di ogni forma, volume c pe¬ 
so, in movimento a qualsiasi 
velocita. Anche misture mi¬ 
croscopiche in acqua. Grazie 
ad un sintetizzatore della voce 
umana riferisce all’operatore 
quanto vede». A Minsk sarà u* 
tilizzato innanzitutto per con¬ 
trolli ecologici, sulla composi¬ 
zione dell'acqua potabile della 


Caso Luisi 
arrestato 
Mazzeo 


ROMA — È stato arrestato ad 
Addis Abeba, in Etiopia, Ma¬ 
riano Mazzeo, 25 anni, l'unico 
ancora in libertà dei compo¬ 
nenti della banda che seque¬ 
strò la piccola Elena Luisi. 
Mazzeo, condannato a 28 anni 
di reclusione al processo per 
direttissima svoltosi a Lucca, è 
stato rintracciato nei giorni 
scorsi, su indicazione di fun¬ 
zionari italiani, nell’abitazio¬ 
ne di alcuni suoi conoscenti. 
Poiché tra Italia ed Etiopia 
non esiste un trattato per l’e¬ 
stradizione, la consegna di 
Mazzeo dovrà essere fatta dal 
governo etiopico a quello ita¬ 
liano a «titolo di reciprocità». 
Trattandosi di un ricercato co¬ 
mune, non si prevedono diffi¬ 
coltà. Mariano Mazzeo, origi¬ 
nario di Pace del Mela, in Sici¬ 
lia, e fratello di Luigina, una 
delle carceriere della piccola 
Elena, secondo la confessione 
resa durante il processo da 
Francesco Chillè e da Egidio 
Piccolo, sarebbe stato l’ideato¬ 
re del sequestro. 


Nuovi 
appelli per 
Shaila 


ROMA — «Ci rendiamo conto 
che l’adulterio è considerato 
un reato grave ma vi sono del¬ 
le considerazioni di umana 
pietà che trascendono ogni sia 
pur radicata consuetudine eti¬ 
co-giuridica... La preghiamo 
di trasmettere i sensi del no¬ 
stro orrore di fronte ad una si¬ 
mile sentenza che verranno 
mutati in gratitudine qualora 
venisse concessa la grazia». 
Così conclude un appello sot¬ 
toscritto da quasi duecento 
cittadini di Pomezia, un cen¬ 
tro industriate alle porte di 
Roma, indirizzato all’amba¬ 
sciatore dell’Abu Ohabi in Ita¬ 
lia sulla vicenda della giovane 
Shaila, incinta, colpevole di a- 
dulterio condannata alla lapi¬ 
dazione. Da segnalare, sulla 
stessa terribile vicenda, una 
interrogazione del deputato 
socialista Franco Pira al mini¬ 
stro degli Esteri al quale viene 
richiesto “un alto intervento 
diplomatico” «pur con tutti i 
limiti relativi alle leggi di un 
altro paese». 



CAGLIARI — L'effigie di Eleonora D'Arborea 


La vicenda dell’indagine sul giudice nata dall’esposto di Craxi 


Caso Palermo, interviene Pertini 


ROMA —- L’indneine disciplinare sul giudice Palermo, nata da un 
esposto del presidente del Consìglio Craxi, è stata attivata e con¬ 
dotta con anomalie? Intorno a questa domanda, sollevata da tem¬ 
po dallo stampa, da interrogazioni parlamentari tra tensioni e 
polemiche, anche all’interno del Consiglio superiore della Magi¬ 
stratura, è ormai scoppiato un vero e proprio caso. Interventi, 
reazioni, polemiche si susseguono a catena. 

Ieri è intervenuto autorevolmente il presidente Pertini, nella 
sua qualità di capo del CSM, che ha esortato il Consiglio a non 
operare interferenze all’azione del procuratore generale della Cas¬ 
sazione e della sezione disciplinare dei CSM che si appresta a 
decidere la sorte del giudice ael traffico d’armi e droga. Ma, sem¬ 
pre ieri, sono arrivate anche pesanti bordate, da parte di esponenti 
del PSI. contro chi ha sollevato il problema delle tante «anomalie» 
di questa indagine disciplinare all’interno del Consiglio. 

Sono piovute parole pesanti e i membri laici che avevano propo¬ 
sto la questione al plenum del CSM (ben 40 giorni fa) sono stati 
accusati di aver rivelato segreti istruttori sulla vicenda. Un vero 
polverone dallo scopo evidente: nascondere il succo di questa deli¬ 
catissima «storia» cne pone interrogativi assai seri sulle modalità 
dell'intervento del presidente del Consiglio presso il titolare dell’ 
azione disciplinare. 

E che le anomalie in questa indagine disciplinare eccezional¬ 
mente rapida siano tante, lo si è capito proprio dalla lunga discus¬ 
sione avvenuta l’altra notte al CSM. Sono stati confermati, infatti, 
alcuni elementi della vicenda, che già erano comparsi a più riprese 
sulla stampa: sia sul tenore deU’intervento del presidente del Con¬ 
siglio presso il PG Tamhurrino (dopo che il giudice Palermo aveva 
inserito il nome di Craxi in 3 decreti di perquisizione riguardanti 
il finanziere socialista Mach), sia sui tempi dell'indagine discipli¬ 
nare subito dopo avviata. L’esposto di Craxi, infatti, redatto su 
carta intestata della presidenza del Consiglio, richiamando tutte le 
prerogative della carica, indicava esplicitamente anche i fatti ad¬ 
debitabili al giudice per eventuali sanzioni disciplinari. In poche 
parole una assai anomala richiesta di urgente adozione di provve¬ 
dimenti che. eventualmente, sarebbe spettata al ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia. 

Ma l’altro punto chiave della vicenda riguarda proprio il singo¬ 
larmente rapido avvio dell’indagine disciplinare contro il giudice 
Palermo ad opera del PG Tamburrino. Per mesi sono rimasti 
senza conseguenza esposti inviati contro il magistrato da alcuni 
avvocati; il giorno stesso in cui è arrivata la denuncia di Craxi, 
invece, l’azione disciplinare è partita. Tutta normale questa pras¬ 
si? 

Due consiglieri eletti su indicazione del PCI. avevano sollevato 
la questione con una istanza presentata ben 40 giorni fa, ma il 
comitato di presidenza li aveva ignorati giudicandoli inammissibi- 


«La commissione 
disciplinare 
deve giudicare 
senza censure» 

Intanto il Psi (Andò) si scaglia contro chi 
ha evidenziato le «anomalie» dell’inchiesta 


•Ritengo per me doveroso esprimere il mio più convinto consenso 
con il giudizio di inammissibilità (alla discussione del “caso” al 
plenum, ndr), che se mi fossi trovato a presiedere il Consiglio avrei 
io stesso sostenuto. Non era infatti possibile consentire una di¬ 
scussione che non poteva non suonare come interferenza nell’au¬ 
tonomia dell’ufficio del PG della Cassazione e pregiudizio per 
quanto il Consiglio può e deve conoscere solo in sede di sezione 
disciplinare, con le garanzie e le procedure che la legge stabilisce. 
In nessuno caso — prosegue la lettera — si deve ammettere che il 
Consiglio debordi da organo di autogoverno dei giudici in organo 



ritenuto che I istanza fosse ammissibile anche se. a larga maggio¬ 
ranza, ha ritenuto inopportuna la discussione sulla vicenda, dato 
che il caso sarebbe stato esaminato nel merito di lì a pochi giorni 
dalla apposita sezione disciplinare. 

L’INTERVENTO DI PERTINI — II presidente Pertini ha inviato 
una lettera al vicepresidente del CSM De Carolis in cui afferma: 



Carlo Palermo 


Giuseppe Tamburrino 


si consentisse il supremo organo dei giudici diverrebbe veicolo di 
interferenze sull’esercizio della funzione giurisdizionale». 

LA POLEMICA DEL PSI — L’on. Salvo Andò (responsabile della 
sezione problemi dello Stato del PSI) è intervenuto nella vicenda 
usando toni, a dir poco intimidatori, nei confronti dei due consi¬ 
glieri che avevano osato sollevare interrogativi sulla natura dell’in- 
dagine disciplinare. 

Andò, afferma testualmente: «Non era mai accaduto che il CSM 
venisse utilizzato come palestra per esercitazioni di guerriglia poli¬ 
tica, come megafono per provocazioni destinate a surriscaldare 
ulteriormente il clima della piazza... Sorprende — afferma ancora 
Andò — che all’interno di istituzioni fondamentali dello Stato 
esistano ancora personaggi disponibili a offrirsi come cinghia di 
trasmissione per patetiche operazioni di bassa speculazione politi¬ 
ca. Andò, conclude la sua dichiarazione praticamente invitando 
chi di dovere a indagare sulla rivelazione di segreti istruttori di cui 
si sarebbero resi colpevoli i consiglieri laici Luberti e Assanti. 

Il consigliere Luberti ha risposto, sempre ieri, con una dichiara¬ 
zione che precisa i dettagli cronologici (non indifferenti) della sua 
iniziativa e ribadisce, se ce n’era bisogno, i veri termini della que¬ 
stione: «Rimasta per 40 giorni senza risposta una mìa richiesta di 
informare il Consiglio, massimo garante della indipendenza del 
giudice, il 21 marzo ho presentato con la collega Cecilia Assanti 
una proposta di Intervento al riguardo sulla base della conoscenza 
di ulteriori e precisi elementi di fatto del cosiddetto caso Palermo. 
Non è del merito della vicenda disciplinare dunque che si intende¬ 
va discutere, punto questo pacifico per tutti, ma se l’iniziativa del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, che ha speso tale sua quali¬ 
tà, e la inusitata rapidità della conforme risposta del PG non 
suonassero oggettivamente come una deviazione istituzionale ri¬ 
spetto al normale esercizio detrazione disciplinare. T\itti i consi¬ 
glieri, contro la deliberzione del comitato di presidenza, hanno 
dichiarato ammissibile la richiesta di discussione e venti di essi 
l’hanno giudicata «inopportuna» in questo momento. Inoltre non 
sono state avanzate dalla quasi totalità del Consiglio eccezioni di 
sorta sulla legittimità della lettura e della discussione sugli ele¬ 
menti di fascicoli disciplinari. Sarà dunque la sezione disciplinare 
a giudicare degli addebiti e del processo; all’intero Consiglio spetta 
la competenza a valutare gli altri aspetti della vicenda che tocchi¬ 
no l'indi pendenza della magistratura, una volta superato l’attuale 
stato degli atti. Questo è il risultato della seduta del 21 marzo: 
tutto il resto è polemica strumentale». 

Bruno Miserendino 


N uove rivelazioni al processo per il delitto Amato a Bologna sui rapporti tra terrorismo nero e P2 

«Eravamo in contatto con Licio Geni» 

Sergio Calore ha detto che «Aleandri andava a portargli messaggi in un albergo romano» - Una riunione in casa di Semerari per 
«cambiare strategia» - Nacquero aspre divergenze, qualcuno propose di uccidere il «venerabile» - Chiamato ancora in causa Salomone 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — La P2 di Licio 
Gelli manovrava settori impor¬ 
tanti del terrorismo nero? Que¬ 
sta ipotesi, emersa con nettezza 
anche nelle motivazioni della 
sentenza dellTtaficus. è stata 
«rilanciata» ieri da Sergio Calo¬ 
re. interrogato dalla Corte d* 
Assise che celebra il processo 
per l’uccisione del giudice Ma¬ 
rio Amato. Calore, che è un im¬ 
putato che ha sulle spalle un 
mandato di cattura per la stra¬ 
ge del 2 agosto ed è stato con¬ 
dannato all’ergastolo per l’omi¬ 
cidio di Antonio Leandri, ha 
raccontato ieri fatti nuovi e, se 
veri, abbastanza clamorosi. 

•Verso la fine del 1978 — ha 
detto — Paolo Aleandri (un 
terrorista nero che si è dissocia¬ 
to dalla lotta armata e che è 
stato ascoltato giorni fa in que¬ 
sto stesso dibattimento, n.d.r.) 
mi disse che doveva rivelarmi 
una storia che lo aveva visto 
protagonista. Aleandri mi fece 
sapere di essere stato tramite 
fra Aldredo De Felice (altro ne¬ 
ro implicato nel golpe Borghese 
e latitante ReH’America latina, 
n.d.r.) e Lido Gelli. Tali rap¬ 
porti erano iniziati quando l’A- 
leandri faceva da tramite fra lo 
stesso De Felice e Filippo De 
Jorio. Aleandri portava mes¬ 
saggi a Gelli in un albergo di 
Roma. In quell’incontro. A- 
leandri mi parlò di una azione 
che doveva portare al salvatag¬ 
gio processuale del costruttore 
romano Genghini, che rischia¬ 
va il fallimento per un amman¬ 
co di centinaia di miliardi. Que¬ 
sto salvataggio doveva essere 


compiuto attraverso la inter¬ 
mediazione di Aldo Semerari, 
che doveva fare pressioni sui 
magistrati della Procura di Ro¬ 
ma». 

Dopo queste rivelazioni ven¬ 
ne decisa una riunione nell’abi¬ 
tazione del Semerari, il medico 
finito decapitato anni dopo — 
a seguito del «caso Cirillo» — 
nel paese di Cutolo. A quella 
riunione erano presenti Massi¬ 
miliano Fachini. Paolo Signo- 
relli, Fabio De Felice (il fratello 
di Alfredo, pure lui coinvolto 
nel golpe Borghese), Aldo Se¬ 
merari e Sergio Calore. In quel¬ 
la sede, il De Felice avrebbe 
detto che «la nostra azione — 
riferisce il Calore — doveva 
smetterla con attività da ragaz¬ 
zini per collegarsi, invece, con 
una strategia di altro tipo». 

Il riferimento ad un collega¬ 
mento operativo con la leggi 3 
di Gelli appariva evidente. Fra 
i presenti a quella riunione, pe¬ 
rò. le valutazioni furono diver¬ 
se. Mentre il Semerari avrebbe 
appoggiato il «progetto» del De 
Felice, Calore e Fachini avreb¬ 
bero dissentito, mentre Signo- 
reili non si sarebbe espresso 
con chiarezza. Proprio a segui¬ 
to di tali scontri. Calore dichia¬ 
ra che sì sarebbe pervenuti an¬ 
che a parlare della eliminazione 
di Licio Gelli. servendosi dell’ 
Aleandri che aveva contatti con 
lui. Il progetto poi, ammesso sia 
mai stato programmato, dovet¬ 
te essere abbandonato, visto 
che i! Calore arresta qui le pro¬ 
prie rivelazioni. Le quali hanno 
avuto come punto di partenza 
la storia del giornalista Franco 



BOLOGNA — Sergio Calore durante la deposizione 


Salomone, cronista giudiziario 
del Tempo di Roma, raggiunto 
da una comunicazione giudizia¬ 
ria per concorso neU'omicidio 
di Mario Amato. 

Il Calore, infatti, dice che Sa¬ 
lomone avrebbe dovuto assu¬ 
mere la direzione di una agen¬ 
zia di stampa, a carattere na¬ 
zionale. finalizzata ad agevola¬ 
re il lavoro di Gelli. Di questa 
agenzia, secondo il Calore, do¬ 
veva far parte anche un giorna¬ 


lista del Giornale di Montanel¬ 
li. tale Claudio, di cui — dice 
Calore — «Aleandri conosce 
anche il cognome che io. invece, 
al momento, non rammento». 

La partenza era stata la sto¬ 
ria dell'elenco dei magistrati 
che il Salomone avrebbe conse¬ 
gnato ai terroristi neri. «Quell* 
elenco — dice Calore — era dei 
magistrati della sessione feria¬ 
le, ed era scritto su carta del 
tribunale di Roma. Non mi pa¬ 


re che nell’elenco figurasse il 
nome del giudice Amato. Si può 
però controllare perché quell’e- 
lenco è stato sequestrato in una 
sede di via Prenestina. A me fu 
dato dali’Aleandri. Le fonti che 
potevano averci consegnato 
quell’elenco erano due: o Seme¬ 
rari o Salomone». 

Ulteriori precisazioni su 
questo capitolo vengono vieta¬ 
te dal Presidente, il quale ricor¬ 
da che sulla vicenda è in corso 
una istruttoria. Istruttoria con¬ 
dotta da] giudice Castaldo, il 
quale, subito dopo la deposizio¬ 
ne pubblica, ha interrogato lo 
stesso Calore, ovviamente sulla 
pane che riguarda le dichiara¬ 
zioni sul cronista del Tempo. 

Non smentendo se stesso. 
Calore, nel corso della deposi¬ 
zione, ha parlato anche dello 
•stragismo», ma Io ha fatto in 
maniera molto generale. Ri¬ 
chiesto di una definizione sulla 
eversione di matrice nera. Ca¬ 
lore, in sintesi, ha detto che si 
può parlare di differenti fasi. 
La prima andrebbe dal 1960 al 
1977 e si tratterebbe di una sto¬ 
ria sostanzialmente unitaria 
con l’utilizzo di complicità ne¬ 
gli apparati della Stato. Si trat¬ 
terebbe di una strategia, all’in¬ 
terno della quale si collocano 
anche le stragi. La «unitarietà» 
di intenti e di azioni avrebbe 
coinvolto, in questa fase, anche 
la base missina e taluni espo¬ 
nenti del vertice del partito di 
Aimirante. 

La seconda fase, che ha ini¬ 
zio nel "78, sarebbe stata invece 
di transizione, segnata da una 
diversificazione tattica dei 


Un altorilievo svela il volto 
di Eleonora d’Arborea, 
grande statista medievale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Finalmente si conosce il volto di 
Eleonora d’Arborea, la giudicessa sarda vissuta 
nel 1300 che, a giudizio di Carlo Cattaneo, fu «la 
più splendida figura di donna che abbia mai 
avuto la storia italiana, non esclusa quella di 
Roma antica». Il vero volto di Eleonora lo si può 
ora vedere in un altorilievo in pietra calcarea 
venuto alia luce nella chiesetta gotica dì San 
Gavino, antico capoluogo dcU’importante cu¬ 
ratoria Arborense di Bonorzolu. La scoperta è 
del professor Francesco Casula, direttore dell’I¬ 
stituto di storia medievale dell'Università di 
Cagliari. All’interno delia chiesa é stato ritro¬ 
vato un piccolo pantheon dei giudici di Arborea 
(che erano poi i primi veri regnanti della Sar¬ 
degna). 1 ritratti in calcare riproducono i linea¬ 
menti di Eleonora, dei padre Mariano IV, del 
fratello Ugone Ili e di Brancalcone Doria, il 
nobile genovese consorte della giudicessa, che 
fu rinchiuso in ceppi per lunghi anni in una 
torre cagliaritana durante la spietata guerra 
contro gii aragonesi per il controllo dell’Isola. 
•Il realismo delle immagini — ha dichiarato il 
professor Casula illustrando l’eccezionale sco¬ 
perta — è davvero impressionante. Mariano IV, 
con corona e scettro, proteso in avanti, veste i 


suoi nobili simboli regali con fierezza e dignità. 
Ugone III, stringendosi pensoso il pizzo, si acco¬ 
sta al petto una forma femminile, presumibil¬ 
mente la figlia Benedetta, perita con lui nell'ec¬ 
cidio del 3 marzo 1383. Eleonora, controversa 
figura del passato elevata dai romantici al ran¬ 
go di mitica eroina del popolo sardo, unisce al 
portaménto solenne della sua carica di reggen¬ 
te quella di donna offesa nel viso da una detur¬ 
pazione. Ciò spiega il suo tardivo e modesto 
matrimonio; Brancaleonc Doria che, grasso e 
gottoso, ghermisce come un’aquila (emblema 
delia sua casata) il grande nemico, Pietro IV 
d’Aragona». Al di là di tutto, Eleonora d’Arbo- 
rea non è solo una figura simbolica, ma una 
protagonista, una combattente che, con le sue 
iniziative politiche c la sua attività legislativa, 
ha segnato ia storia di un piccolo popolo La sua 
figura c da intendere — secondo la prolusione 
resa da Nilde lotti nelle celebrazioni gramscia¬ 
ne di due anni fa a Oristano, dedicate proprio 
ad Eleonora — come la più rqppresentativa di 
uno dei momenti alti della storia dell’Isola. Sa¬ 
lita alla guida del Giudicato di Arborea nel 
1383, diede corso ad una serie di grandi riforme 
e difese l’ordinamento statuale isolano, quello 
appunto dei Giudicati, cercando di unificarlo. 


Il magistrato ucciso a Trapani nel gennaio ’83 


Preso negli USA 
uno dei killer di 
Ciaccio Montalto 

É Salvatore Farina, 24 anni, arrestato insieme al padre - In 
corso una operazione in Sicilia: venti mandati di cattura? 


groppi e anche da una disgre¬ 
gazione che non azzerava, tut¬ 
tavia, un raccordo, sia pure dia¬ 
lettico, con un «discorso com¬ 
plessivo». In questo periodo, il 
Signorelli, che il Calore ha sca¬ 
gionato dali’omicid io Amato, a- 
vrebbe teorizzato una lotta po¬ 
litica di tipo «movimentista». 
Di Signorelli, il Calore ha preci¬ 
sato che i suoi collegamenti con 
la lotta armata cessarono del 
tutto con l'omicidio del giudice 
Occorsio. Risibile, dunque, ap¬ 
pare al Calore l’espulsione del 
Signorelli dal MSI per «devia¬ 
zionismo di sinistra». 

Sul punto deil’uccisione del 
giudice Amato, Calore afferma 
che «se l’azione fosse partita da 
Signorelli, sarebbe stata guar¬ 
data con molto sospetto*. Sor¬ 
risi e assensi dalla gabbia degli 
imputati, specialmente da par¬ 
te di Cavallini. 

Richiesta dalia difesa del 
Fioravanti, la deposizione del 
Calere ha debordato ampia¬ 
mente dai canali del tema dell’ 
interrogatorio per affrontare la 
questione dei rapporti con la 
P2. Peccato non abbia fornito 
dichiarazioni più dettagliate 
sulle origini e la natura degli 
incontri fra {'Aleandri e Gelli, 
'asciando in sospeso l’interTo- 
gativo sui veri intenti di queste 
«demorose rivelazioni» e, so¬ 
prattutto, sulla sua attendibili¬ 
tà. Terminato l’interrogatorio, 
il presidente ha dichiarato 
chiusa l'istruttoria dibattimen¬ 
tale. Lunedì parlerà la parte ri¬ 
vile. Mercoledì ci sarà la requi¬ 
sitoria. Per il 6 aprile è prevista 
la semenza. 

Ibio Paotucci 


Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA — La 
conferma è arrivata, ina¬ 
spettatamente, da oltre o- 
ceano: c’è una svolta nel «ca¬ 
so» deU’omicidio di Giancar¬ 
lo Ciaccio Montalto, il giova¬ 
ne sostituto procuratore uc¬ 
ciso a Trapani il 25 gennaio 
1983. Il giudice istruttore di 
Caltanissetta, che coordina 
l’inchiesta, Claudio Lo Cur- 
to, avrebbe già spiccato una 
ventina di mandati di cattu¬ 
ra- Ed è scattato almeno un 
primo paio di manette: tutto 
e cominciato l’altra sera con 
l’inseguimento da parte del¬ 
la polizia stradale di Newark 
(New Jersey) di un’auto 
troppo veloce. Alla guida c’e¬ 
ra un giovane italiano, Il 
24enne Salvatore Farina, in 
compagnia di un altro uomo. 

Non era una gita di piace¬ 
re: dalla vettura saltano fuo¬ 
ri Infatti due pistole calibro 
25, cariche e perfettamente 
funzionanti, un certo quan¬ 
titativo di cocaina, duemila 
dollari in contanti. Una not¬ 
te in cella Po! la cauzione: 10 
mila dollari, qualcosa come 
16 milioni di lire. E tutto 
sem brva finito lì. 

Invece, il giorno dopo, 
proprio mentre 11 giovane 
stava nello studio newyorke¬ 
se del suo avvocato, due fun¬ 
zionari della FBI sono anda¬ 
ti a prenderlo: gli hanno con¬ 
testato un mandato di cattu¬ 
ra intemazionale, spiccato 
dalia magistratura di Trapa¬ 
ni. per l'omicidio Ciaccio 
Montalto. 

Salvatore Farina e il pa¬ 
dre. Ambrogio, al quale un 
analogo provvedimento è 
stato notificato in carcere 
dalla polizia federale, fanno 
parte della cerchia mafiosa 
italo-americana, a cui viene 
attribuito l’omicidio del gio¬ 
vane giudice antimafia. Era¬ 
no stati arrestati gìè nell’ot¬ 
tobre scorso dall’FBI per 
possesso di eroina per un va¬ 
lore di due miliardi. Ambro¬ 
gio Farina era stato condan¬ 
nato a 10 anni di galera. Suo 
figlio se l’era cavata con cin¬ 
que anni di libertà vigilata. 

Chi sono I Farina? Impos¬ 
sibile saperlo dalle fonti uffi¬ 
ciali: il giudiceLo Curto è in¬ 
fatti da tre giorni fuori sede. 
Forse è andato proprio a 
Trapani, dove gli investiga¬ 
tori locali hanno messo in 
piedi una grossa operazione, 
i cui sviluppi si attendono di 
ora in ora. In un rapporto a 
quattro mani polizia e cara¬ 
binieri hanno infatti denun¬ 
ciato come mandanti ed ese¬ 
cutori del delitto 2S persone, 
per lo più appartenenti a 
grosse cosche maliose di una 
zona a cavallo delle provin¬ 
ole di Trapani e Palermo. 
Con ogni probabilità i Fari¬ 
na appartengono ad esse. Si 
tratterebbe degli stessi gru pi¬ 
pi su cui Ciaccio Montalto a- 
veva indagato per anni, fino 
a toccare ambienti «inso¬ 
spettabili» ed a mettere a nu¬ 
do connessioni col potere po¬ 
litico e col mondo bancario. 

Intercettazioni telefoni¬ 
che, pedinamenti, trasferte 
di investigatori in USA, 
quintali di materiale banca¬ 
rio sequestrato ed esaminato 
accuratamente. L’inchiesta 
ha prodotto alcune signifi¬ 
cative rivelazioni; il com¬ 
mando di killers che tese r 
agguato mortale a Valderice 
a Ciaccio Montalto, il 25 gen¬ 
naio deiranno scorso, usò 
una «mitraglietta» costruita 
da un noto «artigiano» delle 
gang catanesi, Guglielmo 
Ponari; lo stesso che costrui¬ 
va mitra e armi micidiali per 
la cosca dei Santapaola (uno 
di questi è ricercato quale e- 
secutore materiale dell’omi- 



Giangiacomo Ciaccio Montalto 


cidio Dalla Chiesa) e, perfi¬ 
no, per i gruppi di camorra 
legati a Raffaele Cutolo. La 
stessa mitraglietta era stata 
utilizzata, anche, in altri de¬ 
litti. 

Ancora: i sicari fecero, 
quasi tutti, una brutta fine. 
Ad aprire la serie di omicidi, 
avvenuti quasi tutti in USA, 
fu Calogero Di Maria, un «in¬ 
censurato» di Castellamma¬ 
re del Golfo (Trapani), che 
misteriosamente prese il vo¬ 
lo dal suo paese, proprio il 
giorno dopo il delitto di Val¬ 
derice. Di Maria venne ucci¬ 
so in un bar del Bronx, da un 
altro siciliano. Salvatore Rii¬ 
na, appartenente alla cosca 
italo-americana dei Bonan¬ 
no. Dopo Di Maria fecero la 
stessa fine, a quanto pare. 


anche gli altri killers diCiac- 
cio. 

Per ben due volte gli Inve¬ 
stigatori trapanesi sono an¬ 
dati negli Stati Uniti per 
completare le indagini: nel 
luglio scorso, il loro viaggio 
venne intercettato da spie 
della mafia. Mentre II vice- 
questore Tonino De Luca, 
capo della Crimlnalpol, sta¬ 
va riferendo agli uffici dell’ 
alto commissariato per la 
lotta alla mafia (quelli diretti 
dal prefetto Emanuele De 
Francesco, direttore del Si- 
sde) per telefono, 1 risultati 
di alcuni Interrogatori, una 
voce, dall’accento siculo-a¬ 
mericano. si era intromessa, 
invitando i poliziotti a fare In 
fretta le valigie e tornarsene 
a casa. . 

Vincenzo Vasilc 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
Bolzano O 16 

Vatona Z 14 

Trieste 8 15 

Venezia 2 13 

Milano 6 15 

Torino 4 15 

Omo 3 12 

Canova 9 15 

Bologna 2 14 

Bronza 4 17 

Piva 2 18 

Ancona 3 11 

Perugia 4 12 

Placare • 12. 

L'Aquds 6 np 

Roma U. 7 17 

Roma F. 7 15 

Campo*. 2 8 

Bari 8 13 

Napoli 6 16 

Potanza 2 9 

SM-leuca IO 15 

Raggio C. 12 16 

Mcsans 13 16 

Pstermo 12 15 

Catania 7 18 

A I g h a r o 5 15 

Cagliari 4 17 
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LA SITUAZIONE — la pressione atmosferica suTltaRa a «A bacino 
medrterr a noo è In temporaneo aumento. La maaaa iTaria In drcoiezio- 
ne vanno gradualmente stabilizzandosi. Si prospetta im periodo di 
mig6oramento che par 8 momento non è ancoro garantito so basi 
duratura. 

R. TEMPO IN ITALA — Sulla regioni settentrione* a su queNe da*a 
(ascia tirrenica scarsa ettmtà nuvolosa ad ampia zone di sereno. SiA* 
fascia edr ie tica a sulle regioni meridio n e * condizioni <* tempo varietale 
caratterizzate da alternanza £ annuvolamenti a schiarita. Nel pome¬ 
rìggio od in serata tendenza ad aumento dola nuvolosità a cominciare 
dar arco sigino o cci dentale. Tempe ra tura senza notano* variazioni 
par quanto riguarda i valori minimi in aumento par quanto riguarda I 
valori massimi della giornata. _ 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Giorgio Napolitano commenta il varo della sanatoria dell’abusivismo alla Camera 


Il PCI impone i piani di sviluppo 


Condono: ciò che si è strappato 
La battaglia non è conclusa 

La Provincia di Bolzano preannuncia l’impugnativa della legge. alla Corte costituzionale - L’azione 
dei comunisti nel paese e nel Parlamento - Le contraddizioni nella maggioranza - Rilievi critici 


Zone terremotate 
Votate le norme 
per ricostruire 

I comunisti però si astengono alla Camera 
perché gii stanziamenti sono inadeguati 


ROMA — Dopo il varo alla Ca- 
mera del condono edilizio, la 
battaglia dei comunisti e della 
sinistra si trasferisce al Senato 
per imporre sostanziali miglio¬ 
ramenti. Il provvedimento è 
passato a Montecitorio con il 
voto contrario del PCI, della 
Sinistra indipendente, del 
PdUP e di DP. I radicali non 
hanno partecipato al voto, 
mentre il MSI si è astenuto così 
come del resto spesso aveva 
fatto: anzi talvolta aveva votato 
a favore, salvando il pentapar¬ 
tito sulle norme più retrive. Il 
progetto governativo rischia di 
essere invalidato dalla Corte 
costituzionale suH'amnistia per 
violazione dei poteri del Presi¬ 
dente della Repubblica e per¬ 
ché non rispetta i poteri delle 
Regioni e, in particolare, di 
quelle a Statuto speciale e delle 
Province autonome. La Provin¬ 
cia di Bolzano ha immediata¬ 
mente preannunciato l'impu¬ 
gnativa dello legge dinanzi olla 
Corte. 

Sul provvedimento governa¬ 
tivo abbiamo chiesto un giudi¬ 
zio a Giorgio Napolitano, presi¬ 
dente del gruppo dei deputati 
comunisti. Il gruppo dei depu¬ 
tati comunisti — inizia Napoli¬ 
tano — ha condotto, prima nel¬ 
la commissione Lavori Pubblici 
e poi in aula, una battaglia e- 
stremamente impegnata, netta 


e ferma nell’opposizione alla 
legge, nella contestazione dei 
suoi criteri ispiratori e dei suoi 
elementi caratterizzanti, e in¬ 
sieme puntuale e altamente 
qualificata nella proposizione 
di un diverso indirizzo e di di¬ 
verse soluzioni specifiche. Sia¬ 
mo partiti dal significativo suc¬ 
cesso della bocciatura dello 
scandaloso decreto dello scorso 
ottobre e dalla rivendicazione 
di un disegno di legge che in 
primo luogo sancisse norme ca¬ 
paci di prevenire il riprodursi 
di situazioni di abuso e di caos 
urbanistico; e una volta intro¬ 
dotta nel progetto questa parte 
essenziale, ci siamo tenacemen¬ 
te adoperati per renderla rigo¬ 
rosa ed efficace. 

È su questo terreno — conti¬ 
nua il presidente del gruppo co¬ 
munista della Camera — che si 
sono ottenuti i risultati più 
consistenti; altri se ne sono ot¬ 
tenuti — nel senso di una mag¬ 
giore equità — sulle questioni 
dei contributi da imporre per la 
sanatoria e su vari punti speci¬ 
fici, ma senza riuscire a mutare 
l'impianto complessivo del 
provvedimento di condono, a 
liquidare né la logica cieca di 
rastrellamento di mezzi finan¬ 
ziari per il bilancio dello Stato, 
né i caratteri di scorrettezza 
giuridico-costituzionale e dì 
prevaricazione nei confronti 



Giorgio Napolitano 


delle Regioni e dei Comuni. Di 
qui il nostro giudizio fino alla 
fine negativo, il nostro appello 
a vaste forze sociali e culturali 
per sollecitare ulteriori modifi¬ 
che della legge e per rivendica¬ 
re un’autentica svolta nella po¬ 
litica della casa, nella politica 
urbanistica in tutti i suoi aspet¬ 
ti. La battaglia parlamentare 
continuerà al Senato, con gli o- 
biettivi e nei modi che saranno 
decisi dal gruppo dei senatori 
comunisti. 

Abbiamo dimostrato che il 
nostro obiettivo — conclude 
Napolitano — è di norma non 
quello di bloccare le leggi pro¬ 


poste dal governo, ma di com¬ 
batterle e di modificarle anche 
radicalmente, di prospettare e 
far avanzare soluzioni alterna¬ 
tive. Abbiamo discusso ampia¬ 
mente, a più riprese, per diver¬ 
se settimane, in Assemblea, fa¬ 
cendo rientrare la pretesa di 
voti di fiducia a cominciare dal¬ 
le pregiudiziali di incostituzio¬ 
nalità, facendo emergere con¬ 
traddizioni e diverse posizioni 
nella maggioranza, cercando un 
confronto positivo e talvolta 
giungendo a significative con¬ 
vergenze. Al movimento che si 
è sviluppato nel paese, a partire 
da Roma, possiamo dire di aver 
fatto il nostro dovere. 

Duro il giudizio di Edoardo 
Salzano, presidente dell’Istitu¬ 
to nazionale di urbanistica. I 
•miglioramenti» apportati alla 
legge sul condono edilizio, se 
forse contribuiranno a rendere 
meno dirompenti gli effetti, 
non ne modificano gli errori di 
fondo. Resta, dell’impostazio¬ 
ne iniziale, il carattere di una 
sanatoria non sufficientemente 
discriminata dei delitti com¬ 
messi contro i diritti del terri¬ 
torio: contro i diritti dell’uma¬ 
nità di oggi e di domani. Resta 
la priorità assoluta conferita al¬ 
la sanatoria rispetto al recupe¬ 
ro del territorio. Resta la grave 
ingiustizia commessa col pre¬ 


miare chi ha costruito abusiva¬ 
mente. E resta del tutto irrisol¬ 
to il grave problema pratico del 
recupero urbanistico e sociale 
degli insediamenti abusivi: chi 
e con quali finanziamenti prov- 
vederà a realizzare le opere di 
urbanizzazione e gli altri inter¬ 
venti necessari per restituire 
dignità all’Italia abusiva, se il 
gettito della sanatoria sarà ver¬ 
sato nel pozzo senza fondo del 
bilancio dello Stato? 

Il governo — conclude Salza¬ 
no — ha sbagliato e pesante¬ 
mente. Così, al danno già infcr- 
to all'abusivismo, si è aggiunto 
adesso quello delia sua apriori¬ 
stica legittimazione. A meno 
che il Senato non abbia la forza, 
l’intelligenza e l’onestà dì rico¬ 
minciare tutto daccapo. È an¬ 
cora possibile. 

Per Paolo Di Biagio, vicepre¬ 
sidente dell’ANCAb, l’Associa¬ 
zione coop d’abitazione, nono¬ 
stante le modifiche, resta pro¬ 
fondamente negativa la filoso¬ 
fia di fondo che sembra l’unica 
perseguita con coerenza verso il 
comparto dell’edilizia, cioè di 
prelevare massicciamente ri¬ 
sorse per destinarle ad altre fi¬ 
nalità. Ciò, assieme ai massicci 
tagli agli investimenti all’edili¬ 
zia, non consente nessuna pos¬ 
sibilità di ripresa. 

Claudio Notar! 


ROMA — Esce In gran parte 
mutato dalla Camera 11 de¬ 
creto legge per la proroga e 
l’accelerazione della norma¬ 
tiva per la ricostruzione delle 
zone della Basilicata e della 
Campania sconvolte dal si¬ 
sma del 23 novembre 1980. 
VI è anche — cosa che 11 de¬ 
creto non prevedeva — un a- 
deguamento delle misure fi¬ 
nanziarle per l'Intervento 
nelle zone medesime. Il pun¬ 
to più saliente delle modifi¬ 
che, Introdotte per Iniziativa 
del PCI, riguarda gli articoli 
che prevedono 11 plano di svi¬ 
luppo per le due regioni col¬ 
pite. I poteri per la elabora¬ 
zione del plano sono deman¬ 
dati alte due Regioni. 

Nonostante si siano otte¬ 
nuti non Irrilevanti muta¬ 
menti, il gruppo comunista 
ha deciso di astenersi nel vo¬ 
to finale perché gli stanzia¬ 
menti previsti sono assolu¬ 
tamente inadeguati al gran¬ 
de compito della rinascita 
delle zone terremotate. 

Vi è uno stanziamento di 
500 miliardi per il completa¬ 
mento del piano per 20 mila 
alloggi per la città di Napoli, 
che il PCI vuole vada in por¬ 
to senza ulteriori ritardi. Nel 


provvedimento, inoltre, si 
prevedono stanziamenti — 
all’interno del plano di svi¬ 
luppo, che sarà dotato di 500 
miliardi — per contributi al¬ 
le imprese artigiane locali 
pari a quelli previsti per le 
imprese industriali (articolo 
32 della legge 219). 

Dal punto di vista norma¬ 
tivo, il governo è stato co¬ 
stretto a ritirare alcuni arti¬ 
coli che sconvolgevano la 
vecchia legislazione, intro¬ 
ducendo possibili arbitri! e 
dissipazione di pubblico de¬ 
naro. 

Il decreto è stato criticato 
da alcuni socialisti. Silvano 
Labriola ha espresso il più 
vivo allarme per il modo di¬ 
sordinato, caotico e privo di 
ogni qualsiasi garanzia con 
il quale la Camera è stata In¬ 
dotta a deliberare. Il provve¬ 
dimento — dice Labriola — 
non definisce né l poteri pub¬ 
blici né le responsabilità né i 
diritti e gli obblighi dei citta¬ 
dini. In verità non si capisce 
nei confronti di chi è indiriz¬ 
zata la polemica di Labriola, 
se non verso settori della 
stessa maggioranza di go¬ 
verno. 

a. d. m. 


Le due comunicazioni ad Abel e Furlan per Tassassimo dei frati 

E intanto Ludwig si rifa vivo con un 
messaggio: «Colpiremo ancora e più forte» 


Sequestrata a 
Milano eroina 
per sei miliardi 


Nostro servizio 

VERONA — Il giudice Istruttore del 
tribunale di Verona Mario Sannite 
l'ha confermato: Wolfgang Abel e 
Marco Furlan hanno ricevuto una 
comunicazione giudiziaria per du¬ 
plice omicidio premeditato In riferi¬ 
mento al brutale assassinio di due 
frati, Giuseppe Lovato e Gabriele ri¬ 
gato, avvenuto la sera del 20 luglio 
1982 nei pressi del convento di Monte 
Berico. Colpiti selvaggiamente a 
martellate l due morirono pochi mi¬ 
nuti dopo. La sanguinaria azione 
venne rivendicata dall’organizzazio¬ 
ne neonazista Ludwig, la setta che a 
partire dal 1977 ha seminato atten¬ 
tati in mezza Europa accanendosi 
contro religiosi, drogati, discoteche, 
luoghi di ritrovo a «luce rossa». 

I due giovani veronesi, detenuti 
nel carcere di Mantova dopo l'arre¬ 
sto avenuto il 4 marzo scorso mentre 
tentavano di appiccare fuoco alla di¬ 
scoteca «Melamara» di Castiglione 
delle Stivlere, si trovano ora coinvol¬ 
ti nell'Inchiesta Ludwig, che fa capo 
al giudice Sannite. Ma 1 due amici 
della Verona-bene, (figlio dell'ammi¬ 
nistratore delegato dell’Arag — una 
tra le più importanti compagnie di 
assicurazioni europee — l’Abel, 
mentre il padre del Furlan è prima¬ 
rio all’ospedale di Verona) sono ef¬ 
fettivamente implicati nelle attività 


criminose della “Ludwig"? 

* «Rispondere a questa domanda — 
ha spiegato ai giornalisti Sannite — 
è il compito dell'istruttoria in corso». 
Il giudice si sta occupando del- 
l'.inchiesta Ludwig» a partire dal 
primo attentato compiuto a Verona, 
nel 1977, nel quale era rimasto vitti¬ 
ma Guerrino Spinelli, un nomade 
bruciato vivo nella sua automobile 
colpita da due bottiglie incendiarie. 
Da qui prese avvio una lunga serie di 
omicidi e attentati sotto la sigla Lu¬ 
dwig: a Padova, Venezia, Vicenza. Ne 
fanno le spese omosessuali, vaga¬ 
bondi e prostitute- A Monte Berico e 
Trento vengono uccisi tre Irati. Dal 
14 maggio 1983 prendono il via gli 
attentati al cinema a «luce rossa» e ai 
sexy club: sei morti all’Eros di Mila¬ 
no, tredici ad Amsterdam alla Casa 
rossa, sette ustionati nel gennaio 
scorso in una discoteca di Monaco di 
Baviera. Il tentativo, andato a vuoto, 
di dare alle fiamme il locale di Casti¬ 
glione dove si trovavano quattrocen¬ 
to giovani è veramente l'ultimo anel¬ 
lo di quella follia? E Wolfgang Abel 
con l'amico Marco Furlan sono da 
iscrivere tra i sanguinari accoliti del¬ 
la setta? «Bisogna verificare» è l’uni¬ 
co commento uscito dalla bocca del 
giudice veronese. «Certamente — ha 
poi ammesso — Ludwig è una setta. 


quindi composta da più di due perso¬ 
ne». 

Quali sono dunque i collegamenti 
tra il duplice omicidio di Monte Beri- 
co e i due giovani? La risposta viene 
da Mantova, nel cui carcere, nel 
giorni scorsi, con 1 giudici Sannite, 
Pantalone e Pavone un uomo e una 
donna, i due fidanzati che la sera del 
mortale agguato si trovavano a pas¬ 
seggiare sul colle, nelle persone di A- 
bel e Furlan avrebbero riconosciuto 

— l’uomo con assoluta certezza — i 
due giovani che quella sera si aggira¬ 
vano nella zona. 

«La ricognizione nel carcere di 
Mantova — ci ha detto l'avvocato 
Giovanni Rinaldi che difende Abel 

— c’è effettivamente stata, ma non 
può non suscitare perplessità per la 
situazione di ambiente e di tempo di¬ 
scutibili in cui si è verificata». Sono 
passati quasi due anni dal tragico e- 
pisodio e i dubbi degli avvocati di¬ 
fensori trovano qualche legittima¬ 
zione. Certamente, uno degli identi¬ 
kit apparso sui giornali dopo il du¬ 
plice omicidio è di una impressio¬ 
nante somiglianza con il volto di 
Wolfgang Abel. 

Ma, per. l’aspetto che riguarda il 
presunto coinvolgimento dei due nel 
gruppo Ludwig le indagini non sono 
che agii inìzi. Mentre prende consi¬ 


stenza la notizia che la polizia bava¬ 
rese — in seguito alle indagini com¬ 
piute a Monaco — si appresterebbe a 
chiedere l’estradizione di Abel, che è 
cittadino tedesco, proprio in questi 
giorni sarà probabilmente sfrondato 
dal carnet dei delitti attribuiti a Lu¬ 
dwig l’incendio del fortino di San 
Giorgio a Verona, avvenuto nel mag¬ 
gio 1981, dove morì atrocemente lo 
studente Luca Martinotti. Per que¬ 
sto reato la Corte d'appello ha rin¬ 
viato a giudizio Pietro Quarti e Bru¬ 
no Cenci, due pesci piccoli della mala 
locale. 

Mentre Verona sonnecchia abba¬ 
stanza incurante delle vicende che la 
riportano in primo piano delia cro¬ 
naca — solo qualche scritta degli ul- 
tras di destra («onore al camerata 
Furlan») campeggia In città — c’è da 
segnalare che ieri è arrivata ad una 
agenzia romana, spedita mercoledì 
scorso da Latina, una lettera siglata 
Ludwig di tre scarne righe. Ecco il 
testo: «L’arresto di due persone non 
vuol dire necessariamente la fine di 
Ludwig. Colpiremo di nuovo sempre 
più forte». 

li messaggio sembra degno di po¬ 
co credito anche perchè manca la 
tradizionale aquila che racchiude la 
svastica di Ludwig. 

Angelo Pangrazio 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Si sono svolti ieri mattina, a S. Giuseppe Vesu¬ 
viano, 1 funerali di Antonio Lauri, ucciso l’altro giorno nelle 
campagne di Nola, per una vendetta trasversale. 

Antonio Lauri era fratello di Achille, uno dei pentiti della 
camorra. Quest’ultimo ha spedito ieri una lettera ai giornali 
per precisare che l’uccisione del fratello Antonio non lo inti¬ 
morisce e che continuerà a collaborare con la giustizia, anzi 
invitando gli altri camorristi a fare altrettanto. 

•Sono il dissociato Achille Lauri — così inizia la lettera — 
invio questa mia innanzitutto per fare una dovuta precisa¬ 
zione: non sono mai stato un cutoliano—». La lettera prose¬ 
gue con una serie di accuse ad esponenti della Nuova Fami¬ 
glia (il clan contrapposto a quello cutoliano, a cui si è sempre 


li fratello 
camorrista 
dell’ucciso 
per vendetta: 
«Continuerò 
a collaborare» 


detto fedele) che più volte avrebbero tentato di ucciderlo ne! 
carcere di Orvieto, nel luglio dello scorso anno. 

•Hanno ucciso mio fratello Antonio — prosegue —, vittima 
innocente di una vie vendetta trasversale. Dopo di ciò voglio 
far sapere ai camorristi che se credono di avermi intimorito, 
sbagliano di grosso».». 

Achille Lauri conclude la sua lettera, affermando che dopo 
i vari tentativi di ammazzarlo nel carcere, chiese ed ottenne 
di parlare con il sostituto procuratore delia repubblica di 
Orvieto per informarlo della sua decisione di dissociarsi e di 
svelare tutti i segreti e i crimini della camorra. 

A questo punto, invita tutti gli altri camorristi di «buon 
senso» a meditare e riflettere sul tanto sangue innocente che 
è stato versato e di collaborare anch’essi con la giustizia. 
•-.Colui che emerge non è il giusto, ma il più assetato di 
sangue», così termina la lettera di Achille Lauri. 


MILANO — Una centrale del 
grosso spaccio di eroina della 
zona nord-est di Milano è stata 
sgominata dai finanzieri del 
nucleo regionale di polizia tri¬ 
butaria: 16 chili di eroina se¬ 
questrati, per un valore al det¬ 
taglio di circa 6 miliardi e mez¬ 
zo. Cinque gii arrestati, quasi 
tutti «insospettabili». L'opera¬ 
zione, in corso da una decina di 
giorni, si è conclusa l’altra sera 
in un albergo di Miianodue, do¬ 
ve i finanzieri, che si erano pre¬ 
sentati come clienti, avevano 
dato appuntamento al turco 
Nevzat Zerey, 27 anni. Nella 
hall lo scambio delle valigie: il 
«diente» ha passato nelle mani 
del turco una borsa sportiva 
con 400 mila dollari in banco¬ 
note da 100, l’altro ha prelevato 
dalla camera la valigia con 11 
chilogrammi di eroina. «Ma qui 
manca qualcosa», ha obiettato 
il finanziere. Si riferiva a un 
chilo di cocaina, per il quale era 
stato pattuito i! versamento di 
60 milioni. Imbarazzo del 
trafficante: «Aspettate, vado a 
controllare». Ed è uscito all’a¬ 
perto, si è accostato a tre vettu¬ 
re (una «Ritmo», una «Argenta» 
e una >131») dove erano in atte¬ 
sa altrettanti compliri. Per tut¬ 
ti sono scattate le manette: ol¬ 
tre al turco, sono così finiti nel¬ 
la rete i fratelli Michele e Sal¬ 
vatore Miselli, 36 e 27 anni, ti¬ 
tolari della «Sogegar» di Vimer- 
cate, una ditta che gestisce due 
distributori di benzina a Fa- 
derno Dugnano e a Cornate d’ 
Adda. Manette anche al com¬ 
merciante di mobili Nicola Ca¬ 
puto, 39 anni, di Pademo. 

Sono scattate le perquisizio¬ 
ni: nel corso delle indagini, che 
avevano preceduto la retata, i 
finanzieri avevano disegnato 1’ 
intera «mappa» delle strutture 
logistiche della banda. Nella 
casa del Miselli, mentre la per¬ 
quisizione era in corso, è giunta 
una telefonata indirizzata a 
Eugenio Legori, 45 anni, dipen¬ 


dente della «Sogegar»: «Fai spa¬ 
rire la roba che sai», gli ha ordi¬ 
nato qualcuno. Nascosta nel lo¬ 
cale c’era altra eroina, per quasi 
cinque chili e 400 grammi di co¬ 
caina. Altri 300 grammi della 
«droga regina* erano stati se¬ 
questrati nella valigia del tur¬ 
co. «Nel corso della trattativa 
— hanno rivelato ieri al coman¬ 
do della tributaria — la banda 
aveva prospettato ai nostri uo¬ 
mini la possibilità di altre for¬ 
niture, in futuro, assai più con¬ 
sistenti di quella pattuita in 
questa occasione. Ma la legge 
non ci consente di “dare filo” ai 
trafficanti: acquisite le prove 
del traffico, siamo stati costret¬ 
ti ad intervenire con gli arre¬ 
sti». 

L’operazione era nata dopo 
che la polizia brasiliana aveva 
arrestato, nel luglio scorso, il 
«corriere» italiano Ferdinando 
Morville, nelle cui tasche era 
stato rinvenuto un numero di 
telefono: l’apparecchio del ben¬ 
zinaio di Cornate. Intercetta¬ 
zioni, pedinamenti. Ma la Fi¬ 
nanza non ha rivelato renello 
più importante e segreto dell’o¬ 
perazione, ossia il mcdo in cui è 
avvenuto il «contatto» con gli 
spacciatori. Sicuramente un’ 
impresa di grande astuzia, ma 
anche rischiosa. I primi ap¬ 
procci erano stati fallimentari: 
«Erano diffidenti, ma non degli 
interlocutori», dicono alla Fi¬ 
nanza. «Non si fidavano della 
valuta che offrivamo: marchi 
tedeschi. Ci hanno detto: » mar¬ 
chi non li vogliamo, circolano 
troppe banconote false di que¬ 
sto taglio». Il turco esigeva 680 
milioni in contanti, lire italia¬ 
ne. Alla fine l’accordo sul paga¬ 
mento in dollari. Una conferma 
sulle quotazioni del mercato: 
ali’ingrosso un chilo di eroina 
vale 50-60 milioni. Una merce 
che, a) dettaglio, rende quasi 
dieci volte di più. 

Giovanni Laccabò 
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Anche Pertini ad Avezzano 


per commemorare Bruno Corbi ! 


AVEZZANO — II presidente della Repubblica Sandro Pertini 
ha voluto essere presente Ieri alla commemorazione di Bruno 
Corbi (scomparso li 25 novembre scorso) tenutasi nell’aula 
consiliare del comune di Avezzano, gremita da amici, com¬ 
pagni, estimatori, sindacl e amministratori della Marslca. 

La manifestazione è stata promossa dal circolo Presenza 
culturale, diretto da Romolo Liberale e patrocinata dal Co¬ 
mune di Avezzano, dove Bruno Corbi era nato. 

Dopo 11 saluto del sindaco, avvocato Sergio Cataldl, la figu¬ 
ra di dirigente comunista e di parlamentare, 1 suol legami 
con la gente della suà terra e con 11 PCI sono stati ricordati 
con approcci diversi dal compagni Attillo Esposto e Umberto 
Scalla, da Aldo Natoli e da Giorgio Rossi di Repubblica dove lo 
scomparso lavorava negli ultimi anni. Avrebbe dovuto essere 
presente anche 11 compagno Paolo Bufallnl trattenuto Invece 
da Impegni al Senato. Ha fatto però pervenire un messaggio. 
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Due anni e sei mesi chiesti 
per il padre di Gianni Guido 


SIENA — Gianni Quido — il fascista condannato per la stra¬ 
ge del Circeo — potè evadere dal carcere di San Glmlgnano, 
il 25 gennaio 1981, grazie a complicità che, con l’aiuto del 
padre, riuscì a procurarsi e che lo portarono ad essere adibito 
ad un servizio, In portineria, che ne facilitò la fugo. Egli ebbe 
Inoltre «opportunità* Impensabili per altri reclusi, come quel¬ 
la di consultare l’elenco telefonico di Roma e di possedere 
gettoni telefonici, forse per mettersi in contatto con eventua¬ 
li complici. Questa la tesi sostenuta dal PM Darlo Peruccl, 
nel corso della requisitoria svolta alla Corte d’Asslse di Siena, 
dove è In corso 11 processo per la evasione. Il PM ha chiesto 
una condanna a 8 anni e 1 mese, con la Interdizione perpetua 
dal pubblici uffici, per Gianni Guido (attualmente In carcere 
in Argentina), per i reati di sequestro di persona, evasione 
aggravata e lesioni personali gravi (il reato inizialmente con¬ 
testatogli e ora derubricato era quello di tentato omicidio). Il 
dott. Perruccl ha Inoltre richiesto le seguenti condanne per 
coloro che sono accusati di averne favorito la fuga: per il 
padre, Raffaele Guido, concesse le attenuanti generiche, 2 
anni e 6 mesi; per Mario Guazzini, appuntato delle guardie 
carcerarie, 3 anni di carcere; per Luigi Morsello, direttore del 
carcere al momento dell’evasione, I anni e 6 mesi. 

Infine il PM ha chiesto una condanna a 200 mila lire di 
multa per Francesco Pilloni, comandante delle guardie, rite¬ 
nuto colpevole solo di una colposa mancanza di controllo, e 
l’assoluzione, per insufficienza di prove, per la madre di Gui¬ 
do, Maria Cìampa. 
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Vicenza, contenitori sospetti 
in una cava: scorie radioattive? 


VICENZA — Un’indagine è stata avviata in un paese della 
provincia di Vicenza, su un centinaio di contenitori metallici 
con materiale liquido e In polvere denatura non ancora ac¬ 
certata. I contenitori sono stati ritrovati in una cava abban¬ 
donata, a S. Pietro Mussolino, nel pressi di Arzignano. Secon¬ 
do i primi accertamenti effettuati dal carabinieri del luogo, 
proverrebbero dalla zona di Bolzano. A quanto si è appreso 
non si esclude che il materiale sia stato scaricato da un’indu¬ 
stria. 

La presenza del fusti nella cava era stata segnalata da 
alcuni naturalisti della zona, che hanno avvertito 1 carabi¬ 
nieri. Sulla vicenda I militari hanno trasmesso un rapporto 
al pretore di Arzignano. 
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Resti ci una chièsa 
sotto Piazza della Signoria 


i 
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FIRENZE — Piazza della Signoria si dimostra prodiga di 
tesori non solo in superficie, ma anche sottoterra. Ieri sono 
venuti casualmente alla luce, durante escavazionl per la posa 
di un tubo, 1 resti della chiesa trecentesca di San Romolo. Un 
tempo l’edificio si trovava al centro della piazza ma nel 1350 
fu spostato su uno dei lati per far posto a Palazzo Vecchio. 
L'edificio religioso fu quindi demolito definitivamente du¬ 
rante il secolo scorso. 

Insieme ai resti del muro perimetrale della chiesa sono 
stati scoperti anche un muricciolo di origine romana, un 
selciato di epoca alto-medloevale e alcune ceramiche. I tecni¬ 
ci della Sovrintendenza — che già da tempo hanno aperto un 
cantiere archeologico al centro della piazza — cercheranno 
di prendere più elementi possibili, poi richiuderanno la pavi¬ 
mentazione. 


«Giallo» airufficio telegrafo 
del ministero del Lavoro 


ROMA — È successo l’altro Ieri al ministero del Lavoro. Gli 
addetti all’ufficio telegrafico si sono visti sbarrare l’accesso 
al «servizio», per disposizione del coordinatore generale dello 
stesso dicastero il dott. Pasquale Cozzolino. Nell’ordine di 
servizio (la data è quella del 22 marzo 1984) si afferma te¬ 
stualmente che «l’accesso all’ufficio telegrafico è consentito 
solo al signor Alberto Spinelli, segretario principale In servi¬ 
zio presso questo gabinetto» (gabinetto del ministro). 

Vane le proteste ma soprattutto le richieste di spiegazione. 
L’ufficio telegrafico rimaneva vietato a chi da anni vi lavora 
e ha dato più di una prova, anche, di sapere mantenere i 
segreti del «servizio». In ogni caso, il dott. Cozzolino (per 
conto di chi e per quali ragioni ha agito?) poche ore dopo 
revocava «con effetto immediato» il veto. Il ministro De Mi- 
chelis non ha niente da dire? 
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Il partito 
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Servizi e sviluppo agrìcolo 


«Un moderno sistema di servizi alle imprese per lo sviluppo ; 
agricolo», è il tema del convegno indetto dal PCI (Commissione j 
agraria nazionale e comitato regionale lombardo) per lunedi 26 j 
a Milano alTex-Collegio delle Stelline a corso Magenta. Con- ; 
clusioni di Luciano Barca. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


In assemblea ad Ariccia circa seicento comitati per la pace di tutta l’Italia 

«I missili nucleari hanno reso 
vana l'idea di popolo sovrano» 

Il dibattito sul nesso democrazia-era atomica - Le proposte referendarie - In luglio a Perugia la Convenzione 
dei movimenti europei - Appello al contributo degli intellettuali, del mondo della produzione, della scienza 


ARICCIA — (Roma) — È il 
primo appuntamento «pie* 
nario» dopo più di un anno. 
Nel gennaio ’83 non erano 
molti, rappresentavano un 
centinaio di comitati per la 
pace sparsi'nel Paese, sem¬ 
bravano un po’ i fratelli mi¬ 
nori del robusto movimento 
pacifista tedesco. Ieri si è vi¬ 
sto quanto siano cresciuti. In 
numero, maturità e autono¬ 
mia. I comitati sono diventa¬ 
ti circa seicento e i mesi in¬ 
tercorsi tra l’una assemblea 
e l’altra sono stati fervidi e 
difficili ad un tempo. 

Fervidi perchè le lotte a 
Comiso, le raccolte di firme e 
di voti per il referendum, le 
altre mille iniziative, fiacco¬ 
late, cortei, dibattiti hanno 
forgiato e sensibilizzato mol¬ 
te coscienze, non solo giova¬ 
nili; difficili perchè si sono 
fatti i conti con le prime 
sconfitte, con la ruvidezza 
del passaggio tra grandi i- 
dealità e militarizzazione del 
territorio. «I missili a Comiso 
ci sono già, e i primi saranno 
operativi a giorni... La no¬ 
stra assemblea, nonostante 
questo, però, non è un’as¬ 
semblea degli sconfitti, an¬ 
che se queste sconfitte non 
vogliamo dimenticare . Non 
Io è non solo nelle intenzioni, 
ma nella realà... In questo 
anno abbiamo maturato, un 
nuovo orizzonte politico e 
culturale di importanza 


strategica: la non violenza 
non solo come forma di lotta, 
ma come chiave in cui oggi è 
possibile pensare processi di 
trasformazione... siamo riu¬ 
sciti a comunicare l’idealità 
profonda su cui si basa il no¬ 
stro impegno». Così, tra gli 
applausi, ha detto Raffaella, 
leggendo «una sorta di rela¬ 
zione introduttiva». 

Quali sono questi «nuovi 
orizzonti»? Ruotano attorno 
ad un nodo cruciale, quello 
della democrazia: «Intorno 
al limiti di questa democra¬ 
zia parlamentare, che si irri¬ 
gidisce intorno a schiera- 
menti bloccati, che vede 
sempre più svilito il ruolo del 
Parlamento a vantaggio del¬ 
l’esecutivo, intorno alla ri¬ 
cerca di nuove garanzie per 
il rispetto e la riaffermazione 
della sovranità popolare». E 
qui si innesta un severo giu¬ 
dizio: «Abbiamo inoculato 
un germe e il contagio si e- 
stende. Ma c'è chi sembra 
completamente immunizza¬ 
to, ed è chi decide, ed è il no¬ 
stro governo, è il Palazzo». 

«I missili — dirà poi nel 
suo intervento Pietro Barre¬ 
rà — in realtà hanno già col¬ 
pito, rendendo vana l’idea di 
popolo sovrano, lacerando il 
patto costituzionale». L’ispi¬ 
razione democratica e so¬ 
stanzialmente pacifista della 
nostra Costituzione viene in¬ 
fatti umiliata dai tempi ne- 
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Un momento della raccolta di firme per il referendum autoge¬ 
stito contro l'installazione dei missili a Comiso 

Cruise operativi a Comiso? 
Lunedì Spadolini risponde 

ROMA — L’operatività da lunedì prossimo di 16 missili Crui¬ 
se che sarebbero stati già installati nella base di Comiso non 
è stata confermata né smentita negli ambienti del ministero 
della Difesa dove si rimanda alle comunicazioni che il mini¬ 
stro Spadolini farà sull’argomento lunedì prossimo alla Ca¬ 
mera. 


Ai posti-chiave le stesse facce già travolte da scandali e arresti 

Sicilia, è di nuovo pentapartito 
Nicoletti (de): «Non ci piace» 

A poche ore dalla conclusione della crisi parte il primo siluro: viene dal capocorrente 
della sinistra de - Il presidente dell’ARS è Modesto Sardo, scudocrociato 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si abbraccia¬ 
no. si baciano. Sciamano 
ghignanti, irrompono nella 
buvette, si riversano nella 
sala stampa- Tutti su di giri, 
fuori tono. Vanno a briglia 
sciolta perfino i deputati co¬ 
nosciuti come misurati o ri¬ 
flessivi. È una improvvisa fe¬ 
sta a tutto volume a Palazzo 
dei Normanni. La lunga not¬ 
te è finita: in tempi record, 
questa volta senza troppi 
tradimenti. Un governo I’ 
hanno fatto in Sicilia e l’asti¬ 
nenza da assessorato è una 
parentesi conclusa. 

Un deputato più lucido de¬ 
gli altri (se non altro perché 
ci tiene davvero a consevare 
l’anonimato) spiega, come 
meglio non potrebbe, a quali 
eccessi può spingere la fame 
da sottogoverno: «Meno ma¬ 
le, è andata. Se questa crisi 
fosse continuata così, prima 
o poi. a qualche esponente 
del pentapartito, sarebbero 
saltati i nervi. La ricorda la 
tragedia del conte Ugoli¬ 
no?... E più che l’amor potè il 
digiuno... Cosa sarebbero 
andati a raccontare tanti de¬ 
putati, una volta scaduto il 
mandato nei loro colle- 
gì?.che i franchi tiratori era¬ 
no i veri responsabili della 

g aralisi amministrativa? 

uvvia. Qui non siamo a 
Brescia o Bolzano: l’elettore 
ti chiede che suo figlio non 
faccia il militare, o che, se 
proprio lo deve fare, stia al¬ 
meno vicino casa... Vuole 
che non si blocchi la sua pra¬ 
tica di finanziamenti per tra¬ 
sformare l’agrumeto... Insi¬ 
ste per ottenere il risarci¬ 
mento che gli è dovuto per la 
siccità... Voi comunisti vi ca¬ 
pisco. davvero. Ma si rasse¬ 
gni: il potere logora chi non 
ce l'ha*. 


Cioè famelici, questi uo¬ 
mini delia maggioranza a 
cinque. E diradata la cortina 
fumogena della demagogia, 
la sprezzante parabola del 
conte Ugolino si rivela una 
valida chiave di lettura per 
decifrare le ultime scelte del¬ 
la maggioranza: primo, è 
stato ricomposto il penta¬ 
partito. naufragato innume¬ 
revoli volte in tre anni; se¬ 
condo, tranne due eccezioni, 
nei 12 assessorati, sono ri¬ 
proposte le identiche facce 
del precedente governo del 
de Santi Nicita. Quello tra¬ 
volto dagli arresti e dagli 
scandali; terzo, sono stati 
nominati assessori anche tre 
deputati del goveno D’Ac¬ 
quisto raggiunti (insieme ad 
altri cinque) da comunica¬ 
zione giudiziaria dei giudici 
istruttori Giovanni Falcone 
e Gioacchino Natoli. Sono i 
de Salvatore D’Alia e Enzo 
Culicchia e il liberale Franco 
Martino. La vicenda è quella 
del passaggio delle esattorie 
da mano privata a mano 
pubblica: sembra che gli 8 


«Sporco negro»: 
insegnante 
insulta 
ad Alghero 
bambino 
mulatto 


uomini di governo (D’Ac¬ 
quisto in testa), fecero da ge¬ 
nerosi curatori fallimentari 
per un impero tutt’altro che 
fallito; quello degli esattori 
Salvo di Salemi. Come dire, 
solo chi cade può risorgere. E 
fare l’assessore. 

La votazione dell’altra se¬ 
ra è senza storia. Per evitare 
incidenti di percorso nel 
gruppo parlamentare de, al¬ 
la vigilia della seduta a Sala 
d'Èrcole, s’era deciso di «con¬ 
gelare* i vecchi equilibri, re¬ 
distribuendo salomonica¬ 
mente alle correnti lo stesso 
numero di poltrone. La sini¬ 
stra de che all'inizio non ave¬ 
va gradito alla fine era sem¬ 
brata adeguarsi. Presi per 
fame, anche i partiti del co¬ 
siddetto «piolo laico e sociali¬ 
sta» avevano finito col seder¬ 
si a tavola, per il pranzo fisso 
cucinato dalla DC. 

Il de Modesto Sardo, an- 
dreottìano. uomo di Salvo 
Lima, è il nuovo presidente 
che l’altra sera ha sciolto la 
riserva. Cosa intende fare di 
concreto? Nulla, per carità. 


attende indicazioni di parti¬ 
to. Renderà le sue dichiara¬ 
zioni programmatiche il 3 a- 
prile. Ieri mattina, i de appe¬ 
na eletti, hanno avuto un 
brutto risveglio. Quel gua¬ 
stafeste di Rosario Nicoletti 
ha fatto circolare una di¬ 
chiarazione-siluro contro la 
segreteria regionale di Giu¬ 
seppe Campione che tanto si 
era prodigato per questo go¬ 
verno: «L’andamento e la 
conclusione di questa crisi ci 
hanno visti e ci vedono or¬ 
mai collocati in posizione di¬ 
stinta da quella della segre¬ 
teria regionale». E come se 
non bastasse; «Nei corri por¬ 
tamenti ci è apparsa una ge¬ 
stione di partito sostenuta 
da una maggioranza difatto, 
attorno alla segreteria regio¬ 
nale che. pur nella ricerca di 
momenti unitari, sembra 
realizzare una gestione di 
maggioranza». Nicoletti non 
è uno qualunque: è fra gli e- 
sponenti di maggiore spicco 
del listone della sinstra de, 
dopo il precongresso sicilia¬ 
no di Giardini-Naxos. 

Saverio Lodato 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — -Sporco negro, brutto negro, hai preso tutto da tuo 
padre, razza inferiore, razza bastarda»; questa incredibile frase 
sarebbe stata pronunciata dalla professoressa Maria Luisa Obiriu, 
insegnante di applicazioni tecniche nella scuola media numero tre 
di Alghero. I .a vittima, un ragazzo mulatto di undici anni. Filippo 
Kalenga. nato ad Alghero dal matrimonio tra Doloretta Pagano ed 
un ufficiale dello Zaire. 

La docente, di fronte alle intemperanze dei vivaci allievi, avreb¬ 
be reagito apostrofando il ragazzo mulatto con la frase incrimina¬ 
ta. 

•È stato un momento di esasperazione. All’invito della professo- 
ressa di non fare chiasso, proprio l’allievo in questione avrebbe 
risposto con una serie di parolacce»: è quanto è stato stabilito da 
una prima indagine condotta dall’autorità scolastica. E stato an¬ 
che accertalo che, l'insegnante aveva anche cercato di allontanare 
dall’aula il ragazzo con spintoni e minacce di percosse. 


cessariamentc brevissimi 
per schiacciare il cosiddetto, 
fatale «bottone»del conflitto 
nucleare. Non resta spazio 
per l’esercizio delle preroga¬ 
tive del Parlamento e del 
Presidente della Repubblica; 
non c’è stato spazio nemme¬ 
no per affidare un pezzo di 
Sicilia agli Usa, atto conside¬ 
rato meramente esecutivo di 
precedenti trattati interna¬ 
zionali. Ecco quanto i «nuovi 
orizzonti» ruotino attorno al 
nesso pace-demorazia e per 
farlo vivere 11 movimento 
chiede il contributo delle for¬ 
ze della ricerca, delia produ¬ 
zione, delia cultura. 

L’assemblea (che prosegue 
fino a domani, interrompen¬ 
dosi oggi pomeriggio per a- 
derire alla manifestazione o- 
peraia di Roma ) ha discusso 
e sta discutendo articolata in 
diverse commissioni, alcune 
proposte concrete. La prima, 
è la proposta di legge presen¬ 
tata in Senato dalla Sinistra 
indipendete, che prevede un 
referendum straordinario 
popolare per stabilire se con¬ 
sentire o meno l’installazio¬ 
ne di missili sul territorio 
nazionale; la seconda costi- 
tuzionalizza il bando delie 
armi nucleari, chimiche e 
batteriologiche (è la propo¬ 
sta presentata a Firenze al 
convegno di Testimonianze 
e riportata ad Ariccia dal co¬ 
mitato fiorentino); è stato a- 
vanzato anche il progetto di 
un disegno di legge ordina¬ 
rio per un referendum con¬ 
sultivo sull’installazione dei 
missili. Sulle diverse ipotesi 
ia discussione è aperta. Così 
come si dovrà decidere 
quando e come chiudere la 
raccolta delle schede del re¬ 
ferendum autogestito, che 
ha superato da tempo i tre 
milioni di voti e si è dimo¬ 
strato arma aggregante e 
stimolante. 

Si è fatto il punto anche 
sui rapporti con l’estero: si 
sono sviluppati in questi an¬ 
ni in tutte le direzioni, in 
particolare neU’ambito eu¬ 
ropeo; la terza Convenzione 
europea sul disarmo si terrà 
quest’anno in luglio a Peru¬ 
gia. «Continueremo li dialo¬ 
go — si è detto - già avviato 
con i movimenti pacifisti in¬ 
dipendenti dell'Europa o- 
rientale. Sono movimenti 
che vivono una situazione 
diversa dalla nostra, che 
hanno pressante il problema 
della libertà. Abbiamo con 
loro un terreno comune, ed è 
quello di lavorare all’interno 
delle maglie dei due blocchi, 
per il loro dissclvimen- 
to...perchè l’Europa un tem¬ 
po non finiva al muro di Ber¬ 
lino». Progetto ambiziosi, 
che necessitano di intelli¬ 
genze, competenze, energie 
intellettuali e tecniche, e del¬ 
ia sincera volontà di pace di 
quei larghi settori della so¬ 
cietà che già i’hanno testi- 
moniata.Tra questi, I giuri¬ 
sti. Ieri mattina è intervenu¬ 
to Domenico Gallo, di Magi¬ 
stratura Democratica; «Par¬ 
lando di mafia, di camorra, 
di clandestinizzazione del 
potere — ha detto Gallo — si 
è rilevato come tutte queste 
forme di poteri occulti e cri¬ 
minali si traducono in fondo 
in un’espropriazione di so¬ 
vranità popolare. Ed è pro¬ 
prio la sovranità popolare ad 
essere colpita a morte dall’ 
installazione dei missili a- 
mericani a Comiso, il cui uso 
è rimesso nelle mani di un’ 
autorità i cui disegni sono 
per noi imperscrutabili e i- 
nesorabìli come quelli del 
Fato». 

Gianni Marsilfi 



Flaminio Piccoli 


Antonio Gava 


A Napoli interrogatorio rinviato 

«Caso Cirillo», 
i giornalisti 
mettono in fuga 
l’on. Piccoli 

I giudici avevano già sentito il ministro 
Scotti - In lista anche Gava e Patriarca 


DbIIb nostra redazione 

NAPOLI — Castelcapuano, sede del 
tribunale di Napoli. Da un momento 
all’altro dovrebbe arrivare Flaminio 
Piccoli, presidente della Democrazia 
cristiana. Deve essere Interrogato dal 
PM Olindo Ferrone e dal giudice 1- 
struttore Carlo Alemi sul «caso Ciril¬ 
lo». 

Nell’atrio del castello c’è gran fer¬ 
mento. Entrano due auto della Rai, 
gli operatori scendono e si affrettano 
a «caricare» le telecamere; poi ad uno 
ad uno, cominciano ad arrivare i cor¬ 
rispondenti e gli inviati dei vari gior¬ 
nali. Sono le 4 del pomeriggio, l’inter¬ 
rogatorio è previsto tra le 16 e le 16,30. 

Ma l’ufficio istruzione del tribunale 
è sbarrato, dentro ci sono solo le don¬ 
ne delle pulizìe. Dei due magistrati, 
invece, non c’è traccia. E Piccoli? An¬ 
che lui è irrìntracciabile. I giornalisti 
cominciano a dubitare. «Vuoi vedere 
— dice qualcuno — che poiché ci han¬ 
no visti tutti qua, hanno "dirottato”!’ 
interrogatorio altrove?». Sembra una 
battuta, e invece è proprio così. 

L’interrogatorio di Piccoli è «salta¬ 
to» per la presenza della stampa. Il 
mistero lo chiarisce un’ora più tardi 
proprio il giudice istruttore Carlo A- 
lemi. «Capisco — dice al cronista — 
che per voi questo era un appunta¬ 
mento da non perdere, ma noi magi¬ 
strati dovevamo necessariamente ga¬ 


rantire un minimo dì riservatezza, 
non potevamo certo lavorare con le 
telecamere e 1 fotografi tra i piedi...». 
In verità è un modo di ragionare che 
può essere compreso, ma certo non è 
condivisibile, visto che la presenza del 
giornalisti non avrebbe certo impedi¬ 
to ai magistrati di porre a Piccoli 
quelle domande che da anni l’opinio¬ 
ne pubblica democratica pone su tut¬ 
ta la gravissima vicenda Cirillo. 

Ma Flaminio Piccoli è stato blocca¬ 
to a Roma giusto in tempo. Pare che 
la notizia del rinvio dell’interrogato¬ 
rio l’abbia raggiunto proprio mentre 
stava salendo in auto per venire a Na¬ 
poli. 

Alemi e Ferrone interrogheranno il 
presidente della DC «in data da desti¬ 
narsi», probabilmente la settimana 
prossima e comunque non più a Na¬ 
poli ma nella capitale. Quello di Pic¬ 
coli rientra in una serie di interroga¬ 
tori già programmati dai magistrati 
napoletani. 

Il primo ad essere sentito — a Ro¬ 
ma, nella sede del ministero per la 
Protezione Civile e con grande discre¬ 
zione — è stato l’attuale vicesegreta¬ 
rio nazionale della DC, Vincenzo 
Scotti, poi sarà la volta di Piccoli, ap¬ 
punto, e quindi del ministro Gava e 
del senatore Patriarca. «Avremmo do¬ 
vuto sentire anche il socialista Qua¬ 
ranta — spiega il dottor Alemi — ma 


come sapete è deceduto di recente». 

•Gli interrogatori dovranno servire 
ad accertare — continua ancora Ale- 
mi — se effettivamente c’è stata una 
trattativa per la liberazione di Ciro 
Cirillo e che ruolo hanno svolto, in 
questa trattativa, la DC o singoli e- 
sponentl del partito. Ecco perchè in 
questi giorni ascolteremo tutti gli e- 
sponentl politici che in un modo o in 
un altro sono stati coinvolti in questa 
vicenda...». 

Lo stesso Scotti — ascoltato giovedì 
scorso a Roma, presso la sede del mi¬ 
nistero per la protezione civile — è 
stato Interrogato — spiegano i magi¬ 
strati — «sia come parte lesa (pter gli 
articoli a suo tempo pubblicati dal 
nostro giornale n.d.r.), sia come testi¬ 
mone». Ma che vuol dire come testi¬ 
mone? E testimone di che? 

Scotti, in qualità di ministro, ha po¬ 
tuto chiedere che fossero i magistrati 
a trasferirsi a Roma per interrogarlo. 
Lo stesso probabilmente farà anche 
Antonio Gava. Nel caso di Piccoli, in¬ 
vece, il viaggio a Romadegli inquiren¬ 
ti trova una spiegazione solo con un 
senso di estrema cortesia dei magi¬ 
strati inquirenti. Comunque è da spe¬ 
rare che — dalle varie deposizioni — 
l’istruttoria possa avviarsi verso quel¬ 
la chiarificazione che ormai si atten¬ 
de da tempo. 

Marco De Marco 


Milano, reclamata [^assistenza per i detenuti che digiunano 

Sviene un imputato in aula 
Caos al «processo Alasia» 

Enzo Fontana era in sciopero della fame da 16 giorni - Il medico arriva dopo mezz’ora 
e senza strumenti - Protestano gli altri brigatisti - Otto udienze improduttive 


MILANO — Di nuovo un’u¬ 
dienza tormentata al proces¬ 
so contro i brigatisti della 
Walter Alasia. Per tutta la 
mattina nel bunker dì piazza 
Filangieri c’è stato un conte¬ 
nuto fermento: gli imputati 
si scambiavano occhiate d’ 
intesa da una gabbia all’al¬ 
tra, lunghi messaggi con l'al¬ 
fabeto muto, hanno tenuto 
ripetuti conciliaboli a bassa 
voce. Ad un tratto, mentre il 
pubblico ministero Filippo 
Grisolia aveva da poco preso 
ia parola, dalia gabbia nu¬ 
mero due Maria Rosa Bello- 
ni ha richiamato l’attenzio¬ 
ne: Enzo Fontana, da sedici 
giorni in sciopero della fame, 
era svenuto. Occorreva un 
medico. «L’abbiamo detto e 
ripetuto in tutte le salse — 
urlava la Bettoli —, lo ripe¬ 
tiamo ancora: manca l’assi¬ 
stenza medica, e questo è in¬ 
sostenibile. visto che molti di 
noi sono in sciopero della fa¬ 
me. Il compagno sta male, ci 
vuole il ricovero». Mentre ia 
Cortesi ritirava, per telefono 
è stato chiamato uno dei me¬ 
dici del vicino carcere di San 
Vittore. Il dottor Pietro Cal- 
tagirone è arrivato una buo¬ 
na mezz’ora dopo che Fonta- 
na si era sentito male. Se- 
nonché, visto che è compar¬ 
so in aula senza lo strumento 
per misurare la pressione, si 
e dovuto attendere un altro 
quarto d’ora abbondante 
prima che da San Vittore ar¬ 
rivasse un infermiere con 1* 
adeguata apparecchiatura. 

Nel frattempo, nelle gab¬ 
bie è aumentata la tensione. 
Alcuni imputati hanno di 
nuovo denunciato la carenza 
di assistenza sanitaria. 
Franco Bonisoli: «Stiamo fa¬ 


cendo lo sciopero della fame 
in diciassette, ma il respon¬ 
sabile sanitario di San Vitto¬ 
re non garantisce l’assisten¬ 
za. Ogni giorno, nei vari re¬ 
parti, cambia il medico»; Sa¬ 
muele Zellino: «Da due gior¬ 
ni noi che scioperiamo rifiu¬ 
tiamo anche le visite che ci 
vengono fatte in carcere: ci 
misurano solo la pressione e 
il peso. Non servono a nien¬ 
te». 

Enzo Fontana, finalmente 
visitato dal medico, è stato 
fatto trasportare in barella a 
San Vittore un’ora dopo fi 
malore. Verso mezzogiorno, 
rientrata la Corte, fi presi¬ 
dente ha chiesto ai medico di 
esprimersi: -Effettivamente 
— ha detto il dottor Caltagi- 
rone — la crisi può essere 
stata determinata dal fatto 
che l’imputato da venti gior¬ 
ni attua lo sciopero della fa¬ 
me e da cinque ingerisce solo 
acqua. Per lui e per tutti 
quelli che fanno questo scio¬ 
pero suggerisco il ricovero in 


Fuga di gas, 
salta in aria 
una casa 
a Legnano 
Bimba muore 
Gravi i nonni 


infermeria o in un centro i- 
doneo a prevenire crisi ana¬ 
loghe». Poi sono intervenuti 
gli avvocati della difesa, per 
chiedere una sospensione 
dell’udienza in modo da po¬ 
ter effettuare accertamenti 
sugli imputati coinvolti nel¬ 
lo sciopero. 

La richiesta, lo si è ben 
compreso, era motivata da 
condizioni oggettive che tut¬ 
tavia non nascondevano un 
intento: sfruttare le grosse 
falle da cui è afflitto 11 siste¬ 
ma giudiziario e carcerario 
per far assumere a questo 
difficile processo un anda¬ 
mento a singhiozzo. Questo 
tentativo, tuttavia, è in parte 
fallito, dal momento che la 
Corte ha deciso, in seguito 
all’episodio di ieri, di accet¬ 
tare ia tesi del PM secondo 
cui l’udienza era perfetta¬ 
mente regolare in quanto il 
malessere di Fontana «dovu¬ 
to alla scelta personale di ef- 
fetuare lo sciopero della fa¬ 
me» non costituisce legitti¬ 


mo impedimento. L’ordinan¬ 
za farà testo, per casi analo¬ 
ghi, lungo tutto fi processo. 

Durante la pausa dell’u- 
dienza'si è assistito ad una 
manifestazione da parte di 
una ventina di giovani mi¬ 
schiati tra fi pubblico. È ac¬ 
caduto quando Pasqua Au¬ 
rora Betti, ai giudici che si 
stavano ritirando in camera 
di consiglio, ha urlato: «Noi 
torniamo in carcere in segno 
di solidarietà con quelli che 
scioperano». Tra gli applausi 
dei detenuti In gabbia, l’ulti¬ 
ma fila del pubblico si è alza¬ 
to in piedi, diciotto giovani si 
tolgono camicie e giacche e 
scoprono magliette su cui 
era scritto a grandi lettere 
«Chiudere i braccetti». I re¬ 
sponsabili sono stati iden¬ 
tificati dai carabinieri e al¬ 
lontanati dall’aula. Il pro¬ 
cesso è giunto ormai all’otta¬ 
va udienza senza che si sia 
entrati nel vivo della discus¬ 
sione. 

Fabio Zanchi 


VILLA CORTESE (Legnano) — Lina fuga di gas dal metanodot¬ 
to; un’infiltrazione che per mesi ha «lavorato» a tre metri sotto 
terra fino a ieri; un boato fortissimo. E una piccola casa di via 
Vivaldi, 2 che sì accartoccia su se stessa travolgendo nel crollo la 

f iiccola Sabrina Cardani, di due anni e mezzo e i nonni materni, 
brìo Manenti, di 62 anni e Renza Plebani, di 59 anni. E per 
Sabrina è stata la fine: macerie, detriti, calcinacci l’hanno travolta 
nel sonno insieme ai nonni. 

Renza Plebani è gravissima; i medici disperano di salvarla. Ua- 
rio Manenti, forse se la caverà: è ricoverato per ustioni e fratture. 

L’esplosione che ha distrutto completamente la villetta a due 
piani di Villa Cortese è stata udita a chilometri di distanza. Ai 
primi soccorritori è apparso uno spettacolo agghiacciante: un e- 
norme cumulo di macerie dove poco prima delle 14.45 c’era la casa 
dei nonni di Sabrina. Poi, meno di mezz’ora dopo i vigili del fuoco 
hanno estratto dalle rovine i corpi dei nonni e quello della piccola, 
quest’ultima ormai senza vita. 
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Il governo Shamir caduto sotto il peso della gravissima crisi economica 


FAME NEL MONDO 


Triplice voto contro il Likud 

Fra giugno e novembre le elezioni generali 

La coalizione di destra sconfitta con 61 voti contro 58, dopo il ritiro dei gruppetti Tehya e Tami - Quattro mozioni di sfiducia 


Un Alto commissario? 
Raffiche di crìtiche 

Il vicepresidente «Caritas», monsignor Nervo e il commissario 
CEE Pisani attaccano la proposta df Piccoli, Formica e radicali 


I 
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TEL AVIV — SI è ormai messa in moto la 
procedura che dovrà sfociare nella formale 
convocazione delle nuove elezioni generali in 
Israele, dopo che la Knesseth (parlamento) 
ha approvato la notte scorsa, con 61 voti con¬ 
tro 58, tre mozioni per lo scioglimento della 
stessa Knesseth. Secondo le norme costitu¬ 
zionali, i testi approvati la scorsa notte do¬ 
vranno essere sottoposti a tre successive vo¬ 
tazioni; con la votazione definitiva — che ri¬ 
chiederà due o tre settimane — verrà anche 
fissata la data delle elezioni. Queste si svol- 
1 geranno al più presto In giugno o In luglio, al 
più tardi in novembre; la scadenza normale 
sarebbe stata 11 novembre del prossimo anno. 

Le mozioni per lo scioglimento della Knes¬ 
seth sono state presentate dai laburisti, dal 
Fronte democratico «Hadash», dal partito 
centrista liberale «Shlnul» e da due gruppi 
dissidenti della coalizione di governo, il «Ta¬ 
mi» e il «Tehya». La mozione del gruppo di 
ultra destra Tehya è l'unica che è stata re¬ 


spinta a larga maggioranza. Il voto è venuto 
al termine di tredici ore di dibattito dram¬ 
matico, spesso assai aspro. 

La seduta era stata aperta da un interven¬ 
to del leader laburista Shimon Peres, 11 quale 
— dopo aver ricordato con serrati accenti 
critici la grave situazione economica e la In¬ 
vasione del Libano con tutte le sue conse¬ 
guenze — aveva espresso la volontà di chie¬ 
dere «alla nazione di darci la possibilità di 
formare un governo con ampia base parla¬ 
mentare, che rispecchi la volontà della gen¬ 
te». 

Presentando la mozione del Fronte demo¬ 
cratico «Hadash», Il segretario del PC Israe¬ 
liano Merl.Vilner aveva detto: «Noi proponia¬ 
mo lo scioglimento della Knesseth e la con¬ 
vocazione di elezioni anticipate alla data più 
prossima possibile, per mettere fine al potere 
del governo del Likud. La rapida rimozione 
di questo governo corrisponde all’interesse 
nazionale di Israele, all'interesse delle masse 
lavoratrici, all'interesse della pace». 



TEL AVIV — Il primo ministro Shamir durante l'incontro che ha avuto ieri con l'inviato 
americano in Medio Oriente, Donald Rumsfeld, giunto in Israele dal Cairo 


Con il voto dell’altro ieri, il 
governo di Yitzhak Shamir è 
caduto dopo soli 163 giorni di 
potere. Come si ricorderà, egli 
aveva assunto la direzione del 
governo dopo le dimissioni di 
Menahcm Begin, il fondatore 
del Likud e l’uomo che aveva 
portato la destra al potere, per 
la prima volta in Israele, sette 
anni fa. 

Il Likud era infatti uscito 
vincitore dalle elezioni del 17 
maggio 1977, riportando allo¬ 
ra 43 seggi su 120 (una netta 
maggioranza relativa) ed ave¬ 
va potuto formare un governo 
il 19 giugno successivo grazie 
all’appoggio determinante dei 
partiti religiosi. I laburisti ve¬ 
nivano così esclusi dal gover¬ 
no dopo 28 anni di ininterrot¬ 
ta gestione della cosa pubbli¬ 
ca. 

Il successo di Begin e del Li¬ 
kud si era confermato, ed anzi 
accresciuto, con le elezioni ge¬ 
nerali del 30 giugno 1981: il Li¬ 
kud infatti saliva da 43 a 48 
seggi, invano incalzato dal la* 


Dall’ascesa 
di Begin 
alla caduta 
di Shamir 

buristi che si arrestavano un 
seggio piu indietro, a quota 47; 
gli altri seggi venivano così ri¬ 
partiti: Partito nazionale reli¬ 
gioso 6, Agudat Israel 4, Fron¬ 
te democratico per la pace e 
l’uguaglianza (diretto dal PC 
Rakah) 4, Tehya 3, Tami 3, Te¬ 
lem 2, Movimento per il cam¬ 
biamento 2, Lega dei diritti ci¬ 
vili 1. Begin formava nuova¬ 
mente il governo con l’appog¬ 
gio dei religiosi e dei gruppetti 
di estrema destra, ma la sua 
vita era tutt’altro che facile so¬ 
prattutto a causa della crisi e* 
conomica e della inflazione 
galoppante, cui il leader del 
Likud si sforzava di contrap¬ 
porre le sue iniziative in politi¬ 
ca estera, culminante nella co¬ 


siddetta «operazione pace in 
Galilea» intesa a liquidare 
l'OLP. 

Ma proprio l’invasione del 
Libano ha concorso a logorare 
in modo irrimediabile la sua 
credibilità: dapprima il cresce¬ 
re della protesta pacifista (ma¬ 
nifestazione dei 400 mila); poi 
con il verdetto della commis¬ 
sione d’inchiesta sul massacro 
di Sabra e Chatila, che ha pro¬ 
vocato la sostituzione del mi¬ 
nistro della Difesa Sharon e 
una censura nei confronti del¬ 
lo stesso Begin e di Shamir, al¬ 
lora ministro degli Esteri; infi¬ 
ne con l’aggravarsi della crisi 
economica, determinato dal 
costo della guerra e della per¬ 
durante occupazione del sud 
Libano. In questo clima è ma¬ 
turato, cinque mesi e mezzo 
fa, il ritiro di Begin dalla sce¬ 
na politica. Shamir ne ha as¬ 
sunto la difficile eredità, ma 
non è riuscito a superare gli 
ostacoli su cui era già caduto il 
suo predecessore. 

g. I. 


_ LIBANO _ 

Anche ieri scontri a Beirut ovest 
per un contrattacco dei Morabitun 


BEIRUT — Anche ieri si è combattuto a Bei¬ 
rut ovest, dopo il «blitz» della milizia drusa 
contro il movimento nasseriano dei «Morabi¬ 
tun». Questi ultimi infatti sono riusciti nella 
notte a rioccupare con una azione di sorpresa 
la loro sede centrale, nella moschera Àbdel 
Nasser, che era stata consegnata giovedì sera 
dai drusl alla gendarmeria. Ieri mattina 1 mi¬ 
liziani del PSP sono tornati all’assalto, cir¬ 
condando la zona con blindati e artiglieria, 
ma 1 «Morabitun» hanno opposto una accani¬ 
ta resistenza. Cecchini appostati sui tetti 
hanno praticamente impedito ai giornalisti 
di avvicinarsi a verificare la situazione. Si 
sentivano crepitare le armi, un’altra colonna 
di fumo si levava dalla Comiche Mazraa. Il 
passaggio del Museo, unico varco fra le due 
BeirutTè rimasto chiuso. 

I «Morabitun» hanno proclamato tino scio¬ 
pero generale di protesta, cui 1 negozianti 
hanno aderito soprattutto per timore di rap¬ 


presaglie. Beirut ovest era dunque semide¬ 
serta, solo gli armati circolavano per le stra¬ 
de. Per assurdo, essendo stata la radio dei 
•Morabitun» occupata dai drusi, la notizia 
delio sciopero generale è stata diffusa da est 
dalla radio falangista. 11 leader dei «Morabi¬ 
tun», Ibrahim Koleilat, che era in Libia, è 
arrivato ieri a Damasco, dove è atteso anche 
il leader druso JumblatL 
In questo clima, si affrettano 1 tempi del 
diritto di ciò che resta della Forza multina¬ 
zionale, L’ambasciatore di Francia ha dichl- 
rato che la data della partenza del soldati 
francesi (fino a ieri impegnati a tenere aperto 
il passaggio del Museo) sarà fissata oggi o 
domani ed è comunque imminente. Il con¬ 
tingente britannico e stato definitivamente 
rimpatriato ieri via Cipro. Italia e USA do¬ 
vrebbero annunciare la prossima settimana 
11 ritiro delle loro navi ancora al largo di Bei¬ 
rut 


ROMA — L’iniziativa di creare 
un «Alto commissario per gli in¬ 
terventi straordinari contro la 
fame nel mondo» presentata 
martedì scorso a Roma da un 
gruppo di deputati, tra cui Pic¬ 
coli, Formica e Cicciomessere, 
ha già suscitato una serie di 
perplessità e critiche aperte. Si 
rileva infatti che ha una conno¬ 
tazione propagandistica e che 
non va al nocciolo del proble¬ 
ma, cioè aiutare i paesi del Ter¬ 
zo mondo a avviare il loro svi¬ 
luppo economico. E a scendere 
in campo sono stati per primi 
Edgard Pisani, responsabile 
della politica di aiuto allo svi¬ 
luppo della Comunità europea, 
e monsignor Giovanni Nervo, 
vicepresidente della «Caritas i- 
taliana». Anche il PCI — con 
un comunicato stampa diffuso 
ieri — considera troppo «sem¬ 
plicistico e poco realistico» il di¬ 
segno di legge che finirebbe per 
creare un nuovo carrozzone. 

«Il problema dell’aiuto allo 
sviluppo non si risolve con ana¬ 
lisi sentimentali. L’aiuto ali¬ 
mentare — ha detto Edgard Pi¬ 
sani — da Bolo permette di sal¬ 
vare delle vite oggi, ma In pro¬ 
spettiva provoca morte». E an¬ 
cora: «La creazione di commis¬ 
sari, se non c’è dietro una espe¬ 
rienza specifica, non risolve 
nulla: fa solamente perdere 
tempo». 

Per monsignor Giovanni 
Nervo il rìscho è «di mettere in 
piedi un’altra baracca, perchè 
non soddisfatti di quella che 
già c’è». Secondo la «Caritas» il 
modo con cui viene affrontato 
il tema della fame nel mondo è 
•troppo semplicistico e poco 
realistico». 

La proposta di legge firmata 
da 116 deputati era stata pre¬ 
sentata martedì scorso a Roma 
dal presidente della DC, Flami¬ 
nio Piccoli, dal presidente del 
gruppo socialista alla Camera 
Rino Formica e dagli onorevoli 
Fortuna (PSI), Zamberletti 
(DC), Belluscio (PSDI), Boni¬ 
no e Cicciomessere (PR). Ma 
cosa prevede questa proposta 
che ha già suscitato numerose 



critiche? L’idea principale è 
quella dell’istituzione di un Al¬ 
to commissario che dovrebbe 
disporre di 4.000 miliardi per il 
biennio 1984-1585 per «assicu¬ 
rare la sopravvivenza di almeno 
tre milioni di persone minac¬ 
ciate dalla fame». In questa 
somma dovrebbero confluire 
1800 miliardi da prelevarsi dai 
fondi già stanziati per il dipar¬ 
timento per la Cooperazione al¬ 
lo sviluppo del ministero degli 
Esteri, istituito da una legge 
del 1979. Secondo alcune fonti 
ben informate i promotori del¬ 
l’iniziativa avrebbero già trova¬ 
to un accordo sul nome dell’e¬ 
ventuale «Alto Commissario»: 
si tratterebbe del socialista Lo¬ 
ris Fortuna; per l’altro candi¬ 
dato, Zamberletti sarebbe pre¬ 
visto un ritorno al ministero 
della Protezione Civile. 

Ieri, i promotori della propo¬ 
sta di legge hanno replicato, in 
verità in modo un po’ imbaraz¬ 
zato. alle critiche ai monsignor 
Nervo sostenendo che il vice- 
presidente della «Caritas» non 
conosce bene il loro progetto ed 
hanno proposto un incontro 
«chiarificatore». 

Dal ministero degli Esteri, 
per il momento, non c’è Btata 


nessuna reazione ufficiale. An¬ 
che se premio ieri il diparti¬ 
mento per la Cooperazione ha 
presentato alcuni dati nel corso 
di un convegno su «Tecnologia , 
e formazione nei programmi i- 
taliani di cooperazione allo svi¬ 
luppo» organizzato dall’ENI a j 
Castelgandolfo. E precisanien- . 
te: un impegno finanziario di 
oltre 200 miliardi di lire, tremi¬ 
la borsisti in Italia, una cin¬ 
quantina di programmi avviati 
nei paesi in vìa di sviluppo, di 
cui 15 esclusivamente universi¬ 
tari (Somalia, Mozambico, 
Congo, Nigeria, Uganda, Perù 
ecc) che impegnano centinaia 
di italiani. Una polemica indi¬ 
retta con quanti vorrebbero 
cancellare con un colpo di spu¬ 
gna tutto quanto è stato finora 
realizzato o progettato? La 
mappa dei paesi dove la gente 1 
muore di fame si allarga in mo¬ 
do preoccupante di anno in an¬ 
no. Se fino allo scorso anno le 
nazioni investite da questo spa¬ 
ventoso problema erano 19, 
quest’anno — secondo quanto ! 
ha recentemente documentato < 
il direttore della FAO, Eduard 
Sauzna — il numero è salito a 
24. Un aumento impressionan- ! 
te, anche perchè dietro le fred- 1 
de cifre ci sono milioni di vite * 
umane in pericolo di morte. Si 
tratta di un problema politico e 
morale a cui la comunità inter¬ 
nazionale deve saper dare una j 
risposta non solo per 1’imme- < 
disto ma anche con adeguati ’ 
interventi strutturali. E T’ita- 
lia? cosa può fare, come può in¬ 
tervenire? Il dibattito, come si 
vede, è aperto. La legge del ’79 
è servita come primo punto di 
partenza ma oggi occorre mi¬ 
gliorarla (i comunisti presente¬ 
ranno nei prossimi giorni un 
apposito disegno di legge, e lo 
stesso faranno anche ì repub¬ 
blicani). Non servono però ini¬ 
ziative propagandistiche e 
strumentali che non aiutano 
certo a far sopravvivere quanti 
oggi, e sopratutto domani, ri¬ 
schiano di morire di fame. 

Nuccio CicoRte 


FRANCIA-STATI UNITI 


Mitterrand: profondo dissenso 
con Reagan sul Centro America 


WASHINGTON — «Francia 
e Stati Uniti cercheranno nel 
colloqui di questa settimana 
a Washington di trovare li 
segreto e la chiave per una 
pace duratura». Mitterrand 
ha sintetizzato così, almeno 
nell’occastone mondana di 
ricevimento e brindisi alla 
Casa Bianca, il senso della 
sua settimana di visita uffi¬ 
ciale negli Stati Uniti. Rea¬ 
gan. sempre brindando, gli 
ha risposto: «Continueremo 
ad adoperarci per un rappor¬ 
to più stabile con l’Unione 
Sovietica, un rapporto che 
possa sfociare in una miglio¬ 
re comprensione e In un’at¬ 
tenuazione delle attuali ten¬ 
sioni». Brindisi a parte, la 
questione missili-alleanze 
sembra essere il punto di 
maggior intesa nei colloqui 
fra il presidente socialista 
francese e quello repubblica¬ 
no degli Stati Uniti. Netto 
dissenso. Invece — lo ha con¬ 
fermato 11 presidente france¬ 
se In una conferenza stampa 
— con l’azione del governo di 


Washingtoon in America 
Centrale. Quanto al Libano, 
Mitterrand ha detto che il 
contingente militare france¬ 
se finirà per essere ritirato e 
che il suo governo non ha al¬ 
cuna intenzione di impegna¬ 
re le sue forze armate in una 
guerra civile libanese. 

Prima del ricevimento alla 
Casa Bianca, Mitterrand a- 
veva parlato davanti alte due 


USA 


Eagleburger 
si dimette 
dal governo 
Reagan 


Camere del Congresso riuni¬ 
te, sollecitando un nuovo e 
più concreto impegno da 
parte delia comunità inter¬ 
nazionale per ridurre la po¬ 
vertà nel mondo e compiere 
così un passo importante in 
vista di un miglioramento 
del clima di rapporti inter¬ 
nazionali. «Impegnarci per 
la pace — ha aggiunto — è di ■ 
vitale importanza ma tale 


WASHINGTON — Lawrence 
Eagleburger, sottosegretario, 
direttore agli Affari politici a- 
mericani ha presentato ieri le 
sue dimissioni. La notizia è sta¬ 
ta comunicata dal Dipartimen¬ 
to di Stato USA. Un funziona¬ 
rio del Dipartimento di Stato 
ha spiegato che Lawrence Ea¬ 
gleburger intende ora tornare 
•all’attività privata per motivi 
finanziari e personali». Il suo 
posto sarà occupato da Michael 
Armacost, ambasciatore USA 
nelle Fdippine. 


impegno non avrà senso fino 
a quando continueremo a far 
prosperare le cause di guer¬ 
ra. E mia convinzione che 
molte delle rivoluzioni e dei 
conflitti del Terzo Mondo 
hanno le loro radici soprat¬ 
tutto nel terreno della pover¬ 
tà e dello sfruttamento eco¬ 
nomico». 

Più tardi, in commenti 
dalla Casa Bianca e in una 
conferenza-stampa tenuta 
da Mitterrand, dopo un in¬ 
contro con Reagan, si è tor¬ 
nati sul tema dei missili nu¬ 
cleari e delle trattative. Se¬ 
condo un alto funzionario 
statunitense, 1 presidenti si 
sono trovati d’accordo nell’ 
escludere qualsiasi conces¬ 
sione da fare a Mosca allo 
scopo di indurre i sovietici a 
trattare. Mitterrand, dal 
canto suo, ha confermalo 
che si recherà in visita a Mo¬ 
sca probabilmente entro 
quest’anno, ed ha espresso la 
previsione che le trattative 
tra USA e URSS sul control¬ 
lo degli armamenti nucleari 
riprenderanno. 



WASHINGTON — Mitterrand applaudito mentre si accinge s 
parlare el Congresso. Dietro dì lui il vicepresidente Bush e 
O'Neill, presidente deli'Assemblea 


URUGUAY 

In Italia 
iniziative 
politiche 

ROMA — Una serie di inizia¬ 
tive italiane in appoggio all’ 
opposizione uruguayana al 
regime si terrà nella settima¬ 
na tra il 26 marzo e il 2 aprile. 
Promossa da sindaci e presi¬ 
denti di Regioni e Province, 
la «settimana per un Uru¬ 
guay democratico, senza e- 
sclusionl», vedrà a Roma, 
Milano, Bologna, Venezia 
manifestazioni alle quali 
prendono parte rappresen¬ 
tanti delle forze democrati¬ 
che uruguayane, giornalisti, 
dirigenti sindacali, esponen¬ 
ti del mondo della cultura. 

L’occasione sarà anche un 
momento di incontro tra di¬ 
rigenti politici che vivono in 
Uruguay ed altri che sono in 
esilio. Ci sarà Juan Raul 
Ferrara, presidente di «Con¬ 
vergenza democratica», il se¬ 
gretario all’estero dei «Fran¬ 
te amplio», Hugo Villar, in¬ 
sieme a rappresentanti del 
partito socialista, del partito 
comunista e della democra¬ 
zia cristiana. 


ERITREA 

Successi 
dei guer¬ 
riglieri 

NAIROBI — I guerriglieri eri¬ 
trei hanno annunciato ieri di a- 
vere sopraffatto «tutte le forti¬ 
ficazioni etiopiche» su un fron¬ 
te di 60 chilometri, in una bat¬ 
taglia durata quattro giorni. 

Un comunicato del Fronte 
popolare di liberazione eritreo 
(FPLE, la più forte delle for¬ 
mazioni che si battono per l’in¬ 
dipendenza dell’Eritrea contro 
le truppe etiopiche sostenute 
dai sovietici) afferma che «mi¬ 
gliaia di militari etiopici sono 
stati uccisi, feriti o catturati» 
fra lunedì e ieri, mentre i resti 
delle truppe sconfitte, costitui¬ 
te da una divisione di fanteria, 
una brigata meccanizzata, due 
battaglioni di carri armati, 
quattro battaglioni di artiglie¬ 
ria pesante e sei compagnie en¬ 
ti-aeree, sono in fuga verso sud. 

Il FPLE afferma che le sue 
forze hanno occupato una linea 
di fortificazioni dell’esercito e- 
tiopico, dal villaggio di Karora 
a Mersa Teklay, porto sul Mar 
Rosso. 



Sciopero, 
centinaia 
di arresti 


LIMA — Gas lacrimogeni e 
manganelli sono stati usati dal¬ 
la polizia del Perù per stronca¬ 
re manifestazioni di sostegno 
allo sciopero generale di 24 ore 
indetto dai sindacati per prote¬ 
stare contro la politica econo¬ 
mica del governo. Gli organiz¬ 
zatori hanno riferito che 214 
persone sono state arrestate e 
cinque ferite, tra le quali il capo 
del Partito comunista. 

Governo e sindacati forni¬ 
scono cifre diverse sull’adesio¬ 
ne allo sciopero, ma questo ha 
comunque obbligato alla chiu¬ 
sura la maggiore parte degli uf¬ 
fici e delle industrie, ha blocca¬ 
to gran parte dei trasporti pub¬ 
blici. 

Gli organizzatori dello scio¬ 
pero mettono in rilievo che 
malgrado lo stato d’emergenza 
di tre giorni, proclamato dal 
presidente Fernando Belaunde 
Terry, tre milioni di lavoratori 
hanno partecipato alla prote¬ 
sta. Alla vigilia dello sciopero 
otto bombe erano esplose a Li¬ 
ma e sulla linea ferroviaria 
principale a 19 chilometri dalla 
capitale. 
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EST-OVEST 


Brevi 


In Cecoslovacchia 
i missili SS-12 


PRAGA — I missili sovietici 
SS-12 sarebbero già operativi 
sul territorio della Cecoslovac¬ 
chia. Secondo ambienti diplo¬ 
matici occidentali nella capita¬ 
le cecoslovacca si tratta di una 
squadra di «missili tattico-ope¬ 
rativi» con una gittata da 500 a 
900 chilometri e carica nucleare 
di un chilotone. La squadra 
comprenderebbe da 3.000 a 
4.000 uomini per 12 autocarri- 
rampe tn grado di lanciere cia¬ 
scuno vari missili. Non si tratta 
di armamenti supplementari, 
ma il loro spostamento da! ter¬ 
ritorio sovietico a quello ceco- 
slovacco fa sì che essi minacci¬ 
no ora una vasta regione che va 
dall'Italia, al Lussemburgo, al¬ 
la Danimarca. L’URSS aveva 
annunciato la dislocazione di 
questi missili in Cecoslovacchia 
e nella Repubblica democratica 
tedesca in seguito a’i’installa- 
zione degli euromissili america¬ 
ni in Europa occidentale. 

Lanciando un appello a USA 
e URSS contro la istallazione 


dei nuovi mìssili, sia americani 
che sovietici in Europa, il presi¬ 
dente romeno Ceausescu ha ie¬ 
ri invitato le due grandi poten¬ 
ze a «riprendere i negoziati al 
più presto possibile». Lo an¬ 
nuncia l’agenzia romena «Ager- 
press». 

Nella polemica sui pencoli di 
una ripresa della corsa missili¬ 
stica è ieri nuovamente interve¬ 
nuto un gruppo di scienziati a- 
mericanì, tra cui il premio No¬ 
bel Hans Bethe, affermando 
che il progetto deli’amroini- 
strazione Reagan di costruire 
un avveniristico e costosissimo 
sistema, tipo «guerre stellari», 
non proteggerebbe affatto il 
territorio americano da un at¬ 
tacco nucleare e aumenterebbe 
l’instabilità delle relazioni con 
ITJRSS. 

Mosca, intanto, ha ancora 
avvertito gli USA che «non sta¬ 
rà con le mani in mano» e saprà 
rispondere alta «sfida» in modo 
appropriato se gli Stati Uniti 
vareranno dispositivi «anti¬ 
missile» per proteggere il loro 
territorio. 


URSS-Cina: Gromiko riceve Qian Qichen 

MOSCA — n capo deOa tfpfcxnana sovietica Anckei GromAo ha ricevuto «ri 
il vicenvnrstro degli Esteri cinese Qian (lichen, vi questi 9 »orr» a Mosca per 
consultazioni sufa normaizzinone tra ■ due paese GromAo. afferma la TASS. 
sa è rallegrato per il progressivo migSoramento dea rapporti 

India: armi nucleari «per difendersi» 

NEW DELHI — n ministro deta Difesa «viario. Venkataraman. ha annunciato 
m Parlamento che 3 Pakistan ha «a cq ui si to la capacita nudeae» e cha n.-via 
«sta preparando la sua difesa tenendo conto ci cjò» n regane mirare pakista¬ 
no aveva annunciato preparativi per una «Pompa nucleare islamica» 

Iran-lrak: piano di pace algerino 

KUWAIT — L’Algeria ha presentato un p«ano d pace panarabo m dieci punti 
per mettere fine al confitto tra Iran • IraA. Lo afferma à quotxiano dei Kuwai 
«Al Watana affermando che la risposta maiale di Teheran è stata positiva. 

Cile: arrestati due dirigenti sindacali 

SANTIAGO — La polizia ha scotto poveri sera una manrfestazone li attivisti 
smdacak mdetta per chiedere i rilascio da un smdacaksta «carcerato Due aftn 
cingenti sono stati arrestati nel corso deBa manifestazione sono Manuel 
Bustos. presidente del coor <inamec.ro de sindacati, e Sergo Troncoso. presi¬ 
dente dègk ed*. Bustos è tra gS organuzatcn deta «giornata nazionale <i 
protesta» prevista per martecS 27 marzo. 

Scambio di lettere Reagan-Cernenko 

NEW YORK — R presidente ameri c ano Reagan e i leader sovietico Cemento 
sa sono scampati quattro lettere dal f«bbrao scorso, secondo quanto hanno 
rivelato due prog-amrra televisivi americani 

Con la spada alla Casa Bianca: arrestato 

WASHINGTON — Nuovo moderne davanti ata residenza di Ronald Reagan 
Mentre I presidente dava un ricevimento ai cariceto deta Casa Banca un 
uomo ha sfoderato una spada da samsraa. In pochi secondi è stato neutrakz 
iato e arrestato. La sua identità non £ stata resa nota 

Convegno a Venezia dei socielisti della CEE 

VENEZIA — Lo sviluppo dea paesi del Terzo mondo sari uno degk obiettivi 
cardme che a socoksti eieopea hanno deciso di porre nel loro manifesto 
elettorale per il rinnovo a gnigno del Parlamento di Strasbtego A questo è 
stato delicato un convegno intemazionale a Venezia 


CINA-GIAPP0NE Pace, missili e negoziato nel primo incontro con Nakasone 


Zhao: le superpotenze devono trattare 

U premier cinese ha insistito sull’esigenza di pressioni perché USA e URSS interrompano la corsa all riarmo 


Del nostro corrispondente * 

PECHINO — «C’è un perico¬ 
lo di guerra, bisogna che tut¬ 
ti quanti esercitino pressioni 
sulle due superpotenze, sia 
gli Stati Uniti che l’Unione 
Sovietica, per un ammorbi¬ 
dimento della tensione in¬ 
temazionale. Comprendia¬ 
mo le preoccupazioni giap¬ 
ponesi circa l’installazione 
degli SS-20 sovietici in Asia. 
Noi cinesi siamo preoccupati 
degli sviluppi della corsa agli 
armamenti e chiediamo che 
sia Washington che Mosca 
smettano di installare nuovi 
missili nucleari, in qualsiasi 
parte de! mondo e si ripren¬ 
da il negoziato interrotto a 
Ginevra». Questo, stando al 
resoconto da parte cinese, è 
stato il punto centrale della 
parte sui temi intemazionali 
deU’lntervento del premier 
cinese Zhao Ziyang durante 
il primo degli incontri co! 
premier giapponese Nakaso¬ 
ne, giunto ieri nella capitale 
cinese. 


Zhao, nel suo intervento, 
ha confermato il mutamento 
di analisi sul ruolo rispettivo 
degli Stati Uniti e deli'URSS 
nella loro contesa sul piano 
mondiale. Negli anni 70, ha 
spiegato, ritenevamo che il 
pericolo principale venisse 
dall’URSS, all’offensiva, e 
che gli Stati Uniti fossero 
sulla difensiva. Ora pensia¬ 
mo che si sia in una situazio¬ 
ne di «stallo strategico», in 
cui ciascuna delie due poten¬ 
ze «assume un atteggiamen¬ 
to offensivo in certi campi e 
difensivo tn altri». 

La «minaccia principale 
alla sicurezza della Cina pro¬ 
viene dall’Unione Sovietica», 
e per questo nelle consulta¬ 
zioni di Mosca, Pechino 
•chiede con forza che l’Unio¬ 
ne Sovietica riduca la mi¬ 
naccia militare nei confronti 
della Cina». In questa minac¬ 
cia vengono esplicitamente 
inclusi gli SS-20 dislocati in 
Asia. Ma Pechino non si li¬ 


mita a chiedere che vengano 
smantellati gli SS-20 sovieti¬ 
ci in Asia, il cui numero con¬ 
tinua a crescere: chiede che 
sia l’URSS che gli Stati Uniti 
smettano di installare nuovi 
missili «in qualsiasi parte del 
mondo» — il che è un esplici¬ 
to riferimento all’Europa — 
e ritornino al tavolo del ne¬ 
goziato. La Cina resta ferma 
nella posizione che tocchi in¬ 
nanzitutto alle due maggiori 
potenze cessare la sperimen¬ 
tazione, la produzione e il 
perfezionamento di nuove 
armi nucleari, e l’accordarsi 
per una riduzione almeno al¬ 
la metà dei rispettivi arsena¬ 
li, ma introduce, nelle parole 
di Zhao, anche 11 concetto 
della «responsabilità di tutte 
le altre nazioni nucleari» 
(quindi anche della Cina), 
nel farsi che si arrivi ad una 
riduzione degli armamenti 
nucleari. 

Nakasone è giunto a Pe¬ 
chino appena un paio di 


giorni dopo che nel mare del 
Giappone la portaerei ame¬ 
ricana «Kitty Hawk» era en¬ 
trata in collisione con un 
sommergibile nucleare so¬ 
vietica Una rassegna della 
stampa giapponese da parte 
dell’agenzia «Nuova Cina» 
proprio ieri segnala l’ap¬ 
prensione circa il fatto che 
quelle acque siano divenute 
•un mare di tensione» e «un 
mare di prima linea» per il 
confronto nucleare USA- 
URSS. E l'editoriale del 
«Quotidiano del Popolo» che 
offre un «caldo benvenuto» al 
premier nipponico, non tra¬ 
lascia di osservare che sla Ci¬ 
na che Giappone «sono pro¬ 
fondamente preoccupati del¬ 
ia pace in Asia e nel mondo» 
e che «i due paesi sono obbli¬ 
gati ad esercitare i loro ri¬ 
spettivi sforzi per mantenere 
la pace in Asia e nel mondo». 

Ad un Nakasone che dalle 
elezioni dello scorso dicem¬ 
bre è uscito indebolito nelle 


intenzioni — che prima gli 
venivano attribuite — di le¬ 
varsi di tomo la Costituzione 
pacifista che pone limiti al 
riarmo, Pechino dice ora di 
sentirsi sufficientemente 
rassicurata circa i «dubbi» 
che erano Insorti. Al Naka¬ 
sone che arriva portando in 
valigia due miliardi di dolia- 1 
ri di nuovi prestiti per grossi < 
progetti di «modemizzazio- , 

ne* della Cina, da aggiunger- 
si al circa tre miliardi e mez- , * 
zo di dollari con cui U Giap¬ 
pone è già ora il suo princi- » 
pale creditore, Pechino ora | 
apre le città costiere e, in ; 
particolare, Dalien, l’antica 
Pori Arthur. Ma al tempo 
stesso — certo con lo sguar¬ 
do rivolto un po’ più in là, 
all’ormai prossima visita del 
presidente americano. Rea- » 
gan — sembra insistere sulla . 

necessità che gli sforzi per la l 

distensione, siano mutuiate- 
r?li, e da più direzioni. ’ 

Sttgmund Gmzbtr g j 
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SABATO 

24 MARZO 1984 


•C'era molta cenerò, or¬ 
mai, nella mia pipa, e la mic¬ 
cia tardò un poco a prendere. 
Poi la sentii sfrigolare, con 
un rumore che mi era con¬ 
sueto, e mi raggiunse, acre, 
l’odore del fumo. Allora riab¬ 
bassai il coperchio, mi tolsi il 
cappello e lo deposl sul car¬ 
rettino: era quello il segnale 
con II quale avvertivo i miei 
compagni che la miccia era 
stata accesa. Tra 50 secondi 
esatti ci sarebbe stata l’e¬ 
splosione...». 

Con queste parole, il dr. 
Rosario Bentlvegna («Sasà» 
per I compagni e gii amici) 
ha raccontato nel libro di 
memorie •Achtung Bandi¬ 
tene il momento culminante 
della •più importante azione 
di guerra che I partigiani ab¬ 
biano condotto a Roma, sen¬ 
za dubbio una delle più im¬ 
portanti d’Europa «. 

L’esplosione, come sappia¬ 
mo, ci fu, e seminò la strage 
fra 1160 tedeschi delia colon¬ 
na che risaliva via Rasella. 
Erano da poco passate le 
15,50 del 23 marzo 1944, una 
bella giornata di soie, tiepi¬ 
da, primaverile. Meno di 24 
ore dopo, alle Fosse Ardcati- 
ne, i mitra degli uomini di 
Kappler cominciarono a fal¬ 
ciare gli ostaggi. 

Tutto 

era iniziato 
in febbraio 

SI può far cominciare que¬ 
sta terribile storia in un im¬ 
precisalo giorno di febbraio, 
in cui il gappista Mario Fio¬ 
rentini vide sfilare perla pri¬ 
ma volta il reparto tedesco. 
Cantando inni di guerra, i 
soldati attraversavano Ro¬ 
ma dal Flaminio, lungo via 
del Babuino, piazza di Spa¬ 
gna, via Due Macelli, via Ra¬ 
sella, Quattro Fontane. Era 
VII * compagnia del 3 3 batta¬ 
glione •Bozen », composta di 
altoatesini diventati tede¬ 
schi in seguito all'annessio¬ 
ne della provincia al Reich 
hitleriano con il nome di Al- 
penvorland, e •aggregati co¬ 
me sussidiari alle SS». La Re¬ 
sistenza ignorava la loro ori¬ 
gine etnica e il fatto che fos¬ 
sero stati cittadini italiani fi¬ 
no all'8 settembre 1943. Si 
trattava comunque di detta¬ 
gli insignificanti. Erano uo¬ 
mini di Hitler, e questo ba¬ 
sta va. 

Fiorentini pensò che si 
trattasse di un bersaglio 
•raggiungibile ». e ne parlò 
con i dirigenti dei GAP. L’i¬ 
dea fu approvata. Sarebbe 
stato un colpo senza prece¬ 
denti. che avrebbe avuto an¬ 
che un enorme impatto poli¬ 
tico, propagandistico e psico¬ 
logico, smascherando, fra V 
altro, la finzione di «Roma 
città aperta ». I tedeschi, in¬ 
fatti, non rispettavano la 
formale •smilitarizzazione » 
della capitale, che occupava¬ 
no e attraversavano senza 
scrupoli, nei loro movimenti 
da e verso il fronte di Anzio, 
attirando bombardamenti e 
mitragliamenti dell’aviazio¬ 
ne anglo-americana (c’erano 
state incursioni anche il 16, 
18e 20 marzo). Donne e bam¬ 
bini morivano. Comunque, 
la parte più attiva della Resi¬ 
stenza (con i comunisti in 
prima fila) riteneva di avere 
il diritto-dovere di colpire i 
tedeschi ovunque, anche nel 
cuore di Roma. 

Fu adottato un piano. Un 
carrettino d’immondizie ca¬ 
rico di trìtolo sarebbe stato 
posto vicino all'incrocio fra 
via Rasella e via Quattro 
Fontane, all’altezza di Palaz¬ 
zo Trìtoni, dove vive ancora 
donna Bice Tittoni, vedova 
dell’omonimo senatore fa¬ 
scista, e dove Mussolini ave¬ 
va abitato negli anni Venti, 
quando era il più giovane 
primo ministro della storia 
d’Italia. Qui il •duce- aveva 
ricevuto le sue amanti, sua 
moglie Rachele nei giorni 
natalizi del 1926, e gli altri 
membri del governo, com¬ 
preso il sottosegretario agli 
Interni Aldo Finzi, ebreo, poi 
caduto in disgrazia, e ritira¬ 
tosi a vita privata. Il 23 mar¬ 
zo 1944, Aldo Finzi era in pri¬ 
gione. I tedeschi lo avevano 
arrestato per aver aiutato i 
partigiani dei Castelli Ro¬ 
mani. Il suo nome figura tra 
i martiri delle Ardeatine. 

La miccia sarebbe stata 
accesa da Bentivegna. Subi¬ 
to dopo l’esplosione, altri tre 
gappisti, Raoul Falcioni, 
Francesco Correli e Silvio 
Serra, avrebbero lanciato sui 
tedeschi superstiti bombe da 
mortaio •Brìxta • da 45, tra¬ 
sformate in granate a mano 
mediante l'applicazione di 
una miccia a tempo. Altri 
gappisti. Carla Capponi, Pa¬ 
squale Balsamo, Fernando 
Vitagliano. Guglielmo Blasi 
(un uomo purtroppo desti¬ 
nato a tradire poco tempo 
dopo) avevano compiti di 
•copertura armata•: in prati¬ 
ca, impegnare in uno scon¬ 
tro a fuoco la retroguardia 
tedesca subito dopo lo scop¬ 
pio. Il comando dell’opera¬ 
zione fu affidato a Carlo Sa¬ 
linari e a Franco Calaman¬ 
drei. 

L’ordigno principale, con¬ 
sistente in una cassetta di 
ferro con dentro dodici chili 
di trìtolo e numerosi spezzo¬ 
ni di ferro, fu preparata da 
Giulio Cortini, da sua moglie 
Laura, da Carla Capponi e 
da Bentivegna. Il carrettino 
della nettezza urbana fu •ru¬ 
bato» da Falcioni in un depo¬ 
sito presso il Colosseo, e tra¬ 
sportato di notte nella canti¬ 
na di Duilio Grìgioni, nella 
non lontana via Marc'Aure¬ 
lio. La divisa necessaria per 
il travestimento di »Sasà» fu 
fornita da un netturbino, che 
non fece domande, e a cui 
non furono date spiegazioni. 
La miccia era lunga SO centi- 
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metri, corrispondenti ap¬ 
punto a 50 secondi di tempo. 

Il 23 marzo, poco dopo 
mezzogiorno, Bentivegna 
andò nella cantina, sì trave¬ 
stì con il camice di tela grez¬ 
za blu scuro, vecchie scarpe 
di vernice con i lacci rossi e 
vecchi calzoni, prese il car- 
letto e lo spinse attraverso 
Roma, passando accanto al 
Colosseo e al Quirinale. Ri¬ 
schiò di essere riconosciuto 
da un'amica, di cui non si fi¬ 
dava. Due netturbini, con¬ 
vinti che trasportasse generi 
alimentari da vendere a 
•borsa nera », lo apostrofaro¬ 
no ridenti (e minacciosi): 

•Facci vedere i prosciutti!•. 
Bentivegna se ne liberò di¬ 
cendo brusco che si facesse¬ 
ro «i cavoli loro ». 

Giù per via Quattro Fon¬ 
tane il carretto, molto pesan¬ 
te, gli sfuggì quasi di mano. 
Infine riuscì a piazzarlo nel 
punto stabilito: a una certa 
distanza dal muro del palaz¬ 
zo, in modo che stesse più a 
ridosso dei soldati in marcia. 
Erano le 14 in punto. Per so¬ 
lito, la compagnia arrivava 
alle 14,15. Tutti i gappisti e- 
rano già ai loro posti. Ma I’ 
attesa fu molto più lunga, 
angosciosa, snervante del 
previsto. 

Il tempo passava, i tede¬ 
schi non si vedevano. Benti¬ 
vegna aveva solo tre sigaret¬ 
te, una delle quali doveva 
servire per accendere la mic¬ 
cia. La disfece e ne riempì la 
pipa. Pensava che cosi l'ac¬ 
censione sarebbe stata più 
rapida e sicura. Per darsi u- 
n'aria « naturale », cominciò a 
spazzare la strada. Si sentiva 
però — ha narrato nelle sue 
memorie — ‘goffo, idiota ». I 
rari passanti lo guardavano 
con curiosità, forse con so¬ 
spetto. M 

Alle 15,15 ci fu un falso al-W 
larme, poi un altro e un altrom 
ancora. Per tre volte Benti-U 
vegna accese la pipa, ri- 1 
schiando di consumare tutto 1 
il tabacco. •Il tempo passava 1 
lento, terribile, sudavo... i | 
miei nervi stavano saltan- 1 
do ». 

Alle 15,45, i comandanti 
presero una decisione: se en¬ 
tro le 16 i tedeschi non arri¬ 
vavano, bisognava filare. L’ 
operazione si stava facendo 
troppo pericolosa. Passaro¬ 
no altri cinque minuti e si 
udì un canto di guerra. •Pa¬ 
squale ricomparve vicino a 
me, leggero e ironico, per la 
terza volta, e ammiccò. Sta¬ 
vano veramente arrivando». 

Quando la colonna fu a 50 
secondi dalla bomba, Cala¬ 
mandrei si tolse il berretto. 
Bentivegna alzò il coperchio 
e accese la miccia. Poi si vol¬ 
se verso un vecchio soldato 
della Croce Rossa, che face¬ 
va una guardia distratta e 
svogliata a Palazzo Tittoni, e 
gli disse in fretta: •Vattene 
subito, qui tra poco ci sarà 
un macello, stanno arrivan¬ 
do i tedeschi». Il vecchio 
scappò. (Dopo la liberazione 
di Roma andò a trovare Ben¬ 
tivegna e lo ringraziò per a- 
vergli salvato la vita). 

A venti metri dalla bomba, 
c'erano quattro operai che 
scaricavano materiale da co¬ 
struzione da un camion. •Sa- 
sà» riuscì ad avvertire in 
tempo anche loro, raggiunse 
Carla Capponi e indossò un 
impermeabile sull’uniforme 
da netturbino. Insieme si al¬ 
lontanarono in fretta, ma 
senza correre, su per via 
Quattro Fontane. Raggiunto 
il primo rifugio, Bentivegna. 
esausto, ebbe un lieve collas¬ 
so e perse i sensi. 

I primi 

drammatici 

momenti 

La bomba esplose, esplo¬ 
sero tre delle quattro •Brì- 
xia». crepitarono mitra e pi¬ 
stole. 11 boato fu udito in tut¬ 
to il centro. Via Rasella era 
piena di morti, moribondi, 
feriti, fumo, lamenti, impre¬ 
cazioni. Il sangue macchiava 
i muri e scorreva sul selciato. 

Accorsero militi fascisti, 
soldati tedeschi, poliziotti di 
tutte le polizie presenti a Ro¬ 
ma. Alcuni cominciaro noa 
sparare contro le finestre 
(forse, si spararono anche 
fra loro). Accorsero il mini¬ 
stro degli Interni •repubbli¬ 
chino» Buffarini-Guidi, re¬ 
duce da una prudente ceri¬ 
monia •al chiuso», in via Ve¬ 
neto, in occasione dell'anni¬ 
versario dei -fasci»; il console 
tedesco Moelhausen; il co¬ 
mandante militare della cit¬ 
tà, ger. Maeltzer, •sbronzo 
come al solito ». 

•Dietro suo ordine — nar¬ 
ra lo storico tedesco Erich 
Kuby — militari e poliziotti 
irrompono nelle case e ne 
cacciano fuori gli inquilini, 
spingendoli con ì calci dei 
fucili. Li costrìngono a met¬ 
tersi al muro, con le braccia 
alzate—». 

Maeltzer voleva fucilare 
tutti i rastrellati e far saltare 
in aria tutte la case. Freneti¬ 
che telefonate s’intrecciaro¬ 
no fra Roma. Berlino, Salò. 
Furibondi, Hitler e Himmler 
esigevano la distruzione di 
‘interi quartieri, la deporta¬ 
zione in massa di tutti i ro¬ 
mani di sesso maschile, la 
fucilazione di trenta o qua¬ 
ranta italiani per ogni tede¬ 
sco ucciso. Infine, però, le 
misure più apocalittiche fu¬ 
rono accantona te, sia per ra - 
gioni tecniche (mancanza di 
forze sufficienti ad eseguir¬ 
le), sia perché i tedeschi te¬ 
mevano di provocare una 
sollevazione generale. E fu 
stabilita la cifra ben nota: 
dieci italiani per ogni tede¬ 
sco. 

La preparazione della rap¬ 
presaglia fu affidata al co¬ 
lonnello delle SS Kappler, un 
tipico •burocrate della mor- 


Quarantanni fa la strage delle Fosse Ardeatine 
ordinata da Hitler e eseguita dai soldati di Kappler 

«Addio, [>er me è finita., 
Così iniziò il massacro 


» 


L’attentato gappista di via Rasella 
e la rappresaglia dei nazisti. 

Nessun ultimatum fu diffuso. Gli 
ostaggi prelevati dalle «stanze di 
tortura» di via Tasso, dalla pensione 
Oltremare e da Regina Coeli. La 
preghiera trovata su un ‘prigioniero 9 
cattolico: «Dio mio, proteggi gli 
ebrei dalle barbare persecuzioni». 
Chi doveva essere ucciso veniva fatto 
salire sui mucchi di cadaveri. 

Il discusso ruolo di Pio XII 
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I resti de Ora si trattava di decidere 

chi doveva eseguire la sfra- sj( 
nio, mandati a ispezionarle, | ge. Il comandante del batta- m 
condannati a pene detentive, I gitone •Bozen», magg. Dob- pi 
reddo torturatore, 1 da uno a 15 anni (fra cui un \ brìck, a cui il macabro com- tii 


te», un freddo torturatore, 
che si era già •distinto» nell’ 
organizzare la liberazione di 
Mussolini e nel deportare 
gran parte degli ebrei roma¬ 
ni (previa estorsione di 50 
chili d’oro con false promes¬ 
se). Informato da Buffarini- 
Guidi. il •duce • bofonchiò 
crìtiche e preoccupazioni, 
ma non protestò. Ormai, non 
era che un docile e rassegna¬ 
to fantoccio di Hitler. 

Kappler passò la sera e 
parte della notte fra il 23 e il 
24a scegliere le vittime. L’or¬ 
dine (ipocrita) era di fucilare 
solo •Todeskandidaten», 
•candidati alla morte», cioè 
prigionieri già condannati 
alla pena capitale per atti di 
resistenza armata. Ma di 
' questi il colonnello ne trovò 
solo tre. Aggiunse allora 16 


cantante d’opera), 65 ebrei 
non ancora deportati, 10 ra¬ 
strellati in via Rasella, e infi¬ 
ne altri 175 •ebrei, spie e co¬ 
munisti», detenuti in parte a 
Regina Coeli, in parte a via 
Tasso, dove c’erano le came¬ 
re di tortura delle SS e della 
Gestapo. Raggiunse così il 
numero di 269. Per fare cifra 
tonda, inserì nella lista il no¬ 
me del prof. Paolo Petrucci, 
che era stato assolto dal tri¬ 
bunale militare tedesco, e 
che stava quindi per essere 
rilasciato. Mancavano anco¬ 
ra 59 ostaggi. Li chiese al 
questore •repubblichino» Ca¬ 
ruso e a Pietro Koch. un ita- 
io-tedesco che aveva orga¬ 
nizzato una sua banda di as¬ 
sassini e torturatori nella 
pensione •Oltremare». 


brìck, a cui il macabro com¬ 
pito spettava •di diritto», si 
rifiuto di eseguirlo. Anche il 
col. Hauser, capo di stato 
maggiore della XIV armata 
di Von Mackensen, oppose 
un rifiuto dicendo: *La poli¬ 
zia è sfata colpita, la polizia 
deve fare la rappresaglia». 

Restava disponibile Kap¬ 
pler. •Tocca a voi», gli disse 
Maeltzer. E Kappler obbedì. 

Non c’era tempo per sca¬ 
vare fosse comuni, né uomi¬ 
ni e mezzi sufficienti per tra¬ 
sportare i cadaveri dal luogo 
abituale delle esecuzioni 
(Forte Braverìa) al cimitero 
del Verano. Kon si poteva a- 
gireall’aria aperta. Che fare? 
•Ci vorrebbe — disse Kap¬ 
pler — una caverna natura¬ 
le». Il cap. Koehler suggerì le 
cave di pozzolana suIl’Ar- 
\ deatina. Gli ufficiali del ge- 


confermarono che il luogo 
era adatto. Dopo la strage, 
gli ingressi si potevano o- 
struire facilmente con esplo¬ 
sioni. La •grande camera 
mortuaria» voluta da Kap¬ 
pler era stata trovata. All’ul¬ 
timo momento, arrivò la no¬ 
tizia che i soldati tedeschi 
morti erano saliti a 33. Il co¬ 
lonnello fece aggiungere al¬ 
tri dieci ebrei alla lista. 

Per ragioni di sicurezza, le 
esecuzioni dovevano essere 
rapide e segrete, altrimenti, 
durante il trasporto, i parti¬ 
giani avrebbero potuto at¬ 
taccare i convogli e liberare 
gli ostaggi. Perciò i tedeschi 
non annunciarono neanche 
l’attentato. Non hannoalcun 
fondamento le voci circa 
bandi, manifesti, ultimatum 
radiodiffusi, che avrebbero 
invitato i gappisti a costi¬ 
tuirsi per evitare la rappre¬ 
saglia. I romani furono in¬ 
formati a cose fatte, dalla ra¬ 
dio e dai giornali. 

Ciò non significa che, •in 
alto loco», non siano trapela¬ 
te allarmanti anticipazioni. 



ROMA — L’omaggio di Pertini alle vittime dei nazisti 


Ieri al Mausoleo 
l’omaggio di Pertini 

Il sindaco Vetere: «Questo è oggi un tempio della 
pace» - La presenza di ToafT, Potetti e Spadolini 


ROMA — Il lancio di uno stormo di colombe bianche, simbo¬ 
lo di pace, ha dato il segno alla cerimonia di commemorazio¬ 
ne dei martiti delle Fosse Ardeatine. Alle 10,25 davanti a 
centinaia di persone è stata deposta la prima corona d*a!!oro, 
quella del Comune di Roma: poi è stata la volta della Regione 
Lazio, della provincia di Roma, delle forze armate, delle asso¬ 
ciazioni dei familiari dei martiri, di quelle partigiane e del 
governo. 

Alle li è arrivato il presidente delia Repubblica Sandro 
Pertini accompagnato dal ministro della Difesa Spadolini; si 
è fermato alcuni minuti davanti alla lapide, poi visibilmente 
commosso ha preso i! suo posto al fianco del cardinale vica¬ 
rio di Roma Ugo Poletti. Al presidente nazionale dell’ANFIM 
(l’associazione delle famiglie dei martiri e dei caduti per la 
libertà) è toccato il triste compito dì rievocare, uno per uno, 
tutti i nomi delle vittime. Al «Dio della piace» si sono rivolti 
nelle loro preghiere il cappellano della Cecchignola Don An¬ 
tonio Virdis e il rabbino capo della comunità israelitica Elio 
Toaff. «Questa cava di pietra — ha detto il sindaco di Roma 
Vetere — è diventato un sacrario dedicato alle vittime della 
tirannide ma al tempio stesso un tempio della piace». Spadoli¬ 
ni, nel suo discorso di chiusura, ha piarlato del nazismo come 
•morte della ragione». Dal rifiuto di quelle follie è nata la 
spieranza di una nuova società». Ci si è lasciati con l’invito ad 
incontrarsi di nuovo domani alle 10 in piazza del Campido¬ 
glio per un incontro popolare. Oggi una delegazione del PCI 
(Zangheri, Natta, D’Alessio, Fumagalli, Carvelli. Schiappia- 
relli) renderà omaggio al sacrario. 
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Rastrellamento in via Quattro Fontane, all’angolo con via Ra¬ 
sella. poco dopo l’attentato 


Si è discusso per anni per 
stabilire se Pio XII sapesse, o 
no, quello che stava per ac¬ 
cadere. La rappresentazione 
a Roma dei dramma »I! Vi¬ 
cario», in cui Hochhuth ac¬ 
cusava il papa di aver violato 
i suoi doveri pastorali di ve¬ 
scovo, fu proibita. Per aver 
sostenuto la stessa tesi, l’a¬ 
mericano Robert Katz, auto¬ 
re di •Morte a Roma», fu con¬ 
dannato, ma poi assolto. 

Quattro ann i fa , co n la 
pubb Iicazione degli «Affi e 
documenti delia Santa Sede 
relativi alla seconda guerra 
mondiale», la verità è venuta 
alla luce: Pio XII sapeva. Lo 
aveva informato, alle 10,15 
del mattino del 24, cioè alcu¬ 
ne ore prima dell’inizio della 
strage, l’ing. Ferrerò, un 
funzionario del governa fo¬ 
rato di Roma. Su un punto 11 
messaggio era preciso: »Si 
prevede che per ogni tedesco 
ucciso saranno passati per le 
armi dieci Italiani». 

Intervenne il Papa? Con 
certezza non si sa. I curatori 
degli •Atti e documenti» a- 
dombrano Tipotest che il pa- 
i pa sia intervenuto attraver- 
L so II nipote Carlo Pacelli e ti 
•generale» dei Saivatorìani 
padre Pancrazio Pfeiffer. Ma 
le sue pressioni non avrebbe¬ 
ro avuto successo perché la 
rappresaglia era stata ordi¬ 
nata •direttamente dai quar- 
tier generale di Hitler». 

Prima di cominciare, Kap¬ 
pler tenne ai suoi uomini (73, 
quasi tutti ufficiali e sottuf¬ 
ficiali) un discorso in cui 
spiegò (sono parole sue) »J’ 
importanza di uccidere più 
di 300 persone», ordinò agli 
ufficiali di partecipare •al¬ 
meno simbolicamente alle e- 
secuzioni, sparando un col¬ 
po», e concluse raccoman¬ 
dando «di non appoggiare la 
pistola alla nuca delle vitti¬ 
me», per un •riguardo» alla 
loro « personalità ». Sembra 
poco credibile, ma disse pro¬ 
prio cosi, ai giudici che lo 
processavano. 

Le vittime furono preleva¬ 
te a scaglioni, fra le 14 e le 
16,30, da via Tasso, dalla 
pensione •Oltremare» e da 
Regina Coeli. Per brevi mo¬ 
menti, molti detenuti si illu¬ 
sero che fosse giunta l’ora 
della liberazione. Qualcuno 
lanciò grida di gioia. Ma t’e¬ 
quivoco durò poco. 

A Regina Coeli, l’avvoca¬ 
tessa Eleonora Lavagnino 
assiste aìTappello degli e- 
brei. Vide un militare tede¬ 
sco percuotere un vecchio di 
74 anni, Mosé Di Consiglio, 
che aveva obbedito male a 
un ordine, volgendosi^ sini¬ 
stra, anziché a destra; udì 
nuovi appelli, comandi, capì 
che i tedeschi sta vano legan¬ 
do le mani dei prigionieri, sa¬ 
lì sulla branda, si arrampicò 
fino alTinferriata che dava 
sul cortile. Iprigionieri sfila¬ 
vano sotto di lei, troppo ra¬ 
senti al muro perché potesse 
vederli. Solo a tratti scorge¬ 
va un tedesco armato. La La¬ 
vagnino concluse cosi il suo 
racconto: •Fuori della mia 
vista, ma sotto gli occhi dei 
detenuti del VHbraccio, i di¬ 
sgraziati furono fatti salire 
sui camion e avviati ai mas¬ 
sacro». 

Alcuni del morituri si di¬ 
battevano, e venivano spinti 
a calci, a pugni, o gettati di 
peso sui camion. I detenuti 
sfuggiti alla « selezione», 
chiusi nelle loro celle, udita- 
no gli urli di disperazione, e 
urlavano anch'essi di paura. 
Uno degli ostaggi, Epidemio 
Liberi, salutò un amico di¬ 
cendo: •Addio, Andrea, per 
me è finita». Un altro fu udi¬ 
to dire: «Afa che ci ammazza¬ 
no a fare?». 

Che si sappia, un solo pri¬ 
gioniero riuscì a sfuggire al 
massacro. Si chiamava Jose¬ 
ph Raider, era un soldato 
austrìaco e fungeva da inter¬ 
prete. Disertore, era stato 


provvisto di indumenti bor¬ 
ghesi e di documenti falsi da 
una ricca famiglia romana. 
Arrestato per sospetto spio¬ 
naggio a favore degli ameri¬ 
cani, era riuscito a spacciarsi 
per italiano. Incluso nella li¬ 
sta di quelli di via Tasso, era 
stato legato insieme con un 
sacerdote accusato di essere 
•membroattivo di un gruppo 
di terroristi comunisti», don 
Pietro Pappagallo. Entrambi 
furono portati alle Ardeatine 
fra i primi. Durante il tragit¬ 
to, Raider udì uno dei soida ti 
dire: •Di costoro sì farà del 
letame». Pochi minuti prima 
che le esecuzioni comincias¬ 
sero, mentre ancora i prigio¬ 
nieri erano trattenuti davan¬ 
ti alle cave, »un mormorio di¬ 
sperato si levò dai più giova¬ 
ni». Don Pietro volle benedir¬ 
li. Per farlo, alzò le braccia ai 
cielo. Era un uomo robusto, 
e spezzò la corda. Raider si 
trovò, così, improvvisamen¬ 
te libero. Fuggì, fu ripreso, 
rivelò la sua vera identità. 
Fu rimandato a via Tasso, 
sopravvisse, riportò la pelle a 


Ore e ore 
durarono 
le esecuzioni 

Le esecuzioni durarono 
ore ed ore. La prima scarica 
fu ordinata dai cap. Schutz. 
Caddero cinque uomini, fra 
cui Domenico Ricci, impie¬ 
gato, 31 anni, padre di cin¬ 
que figli. Era cattolico, ed a- 
veva scritto una preghiera 
che gli fu trovata In tasca: 
•Dio mio grande Padre, noi U 
preghiamo affinché tu possa 
proteggere gli ebrei dalle 
barbare persecuzioni». 

Kappler decise di parteci¬ 
pare alia seconda scarica. 
•Mi accostati ad un furgone 

— confessò durante il pro¬ 
cesso — e presi una vittima 
con me~. Quattro altri uffi¬ 
ciali fecero lo stesso—». Cad¬ 
dero altre cinque vittime. In 
fondo alle cave, il buio era 
fitto. Le torce elettriche non 
bastavano a illuminare l’or¬ 
renda tragedia. Uno degli uf¬ 
ficiali, magg. Domizlaff, dis¬ 
se più tardi: »Si vedeva appe¬ 
na il bersaglio contro cui 
sparare». 

Kappler andava e veniva 
dalle Ardeatine a Via Tasso, 
disponeva l’invio di altri o- 
staggi, ordinava pause, offri¬ 
va bottiglie di cognac ai suoi 
uomini, sempre più strema¬ 
ti, sconvolti, ma anche ecci¬ 
tati e inferociti. A un cer to 
punt o, f u informato che 
uno degli ufficiali più giova¬ 
ni, il ten. Wetjen, si rifiutava 
di sparare; dicendo: •Lui 
(Kappler) dà gii ordini, ma 
non li esegue». 

«Non gii rivolsi rimproveri 

— raccontò poi il colonnello 
ai suoi giudici —. Lo persua¬ 
si che la sua condotta avreb¬ 
be avuto conseguenze nega¬ 
tive sulla disciplina. Lo presi 
da parte, gli parlai come a un 
fratello, a un camerata, gli 
chiesi perché si rifiutasse di 
sparare». Wetjen rispose che 
sentiva »rìpugnanza». Kap¬ 
pler replicò che un •buon sol¬ 
dato» doveva eseguine gli or¬ 
dini. Wetjen ammise: «Lei ha 
ragione, ma non è facile». 

•Si sentirebbe meglio se io 
fossi al suo fianco mentre 
spara?», chiese allora Kap¬ 
pler. Wetjen rispose di si. fòli 
passai un braccio intorno al¬ 
la vita — raccontò il colon¬ 
nello al processo — e ci re¬ 
cammo insieme nelle cave. 
Sparai al suo posto per fai gli 
coraggio—». Cori, anche il te¬ 
nente, ricominciò a parteci¬ 
pare al massacro. 

Uno solo, fra i tedeschi, si 
sottrasse al compito di car¬ 
nefice, ma quasi involonta¬ 
riamente. Si chiamava 
Guenther Amon. Entrato 
nelle care, alla vista dei pri¬ 


mi cadaveri, rimase •inorri¬ 
dito» e svenne. Fu portato 
via e non fu punito. 

A causa di equivoci, di 
contrattempi, e soprattutto 
della fretta del tenente delle 
SS Tunnat, spedito a Regina 
Coeli a prelevare gii ultimi 
ostaggi (quelli delia dista 
Caruso»), alla fine del massa¬ 
cro si scoprì che I morti era¬ 
no cinque più idei necessa¬ 
rio». 

Nel tentativo di cancellare 
le tracce dell’eccidio, I tede¬ 
schi fecero brillare numero¬ 
se mine, che provocarono i! 
crollo di grandi quantità di 
terra sui cadaveri ed ostruì- 
ronogii ingressi. Ciò non Im¬ 
pedì che 11 luogo dell’esecu¬ 
zione fosse ben presto indivi¬ 
duato da amici e familiari 
delie vittime. Forse, a diffon¬ 
dere per primo la notizia, fu 
un testimone oculare, il 
guardiano di porci Nicola 
D’Annlbale, che aveva potu¬ 
to assistere, non visto, agli 
avvenimenti, da un’altura 
distante circa 70 metri dalle 
cave. Forse fu li terribile o- 
dore di morte che, attraver¬ 
sando li terrìccio, si sparse 
rapidamente nei dintorni. 
Sta di fatto che, prima anco¬ 
ra della liberazione di Roma, 
le cave divennero meta di 
pellegrinaggio. Un sacerdo¬ 
te, Nicola Cammarota, im¬ 
partì alle vittime l’assoluzio¬ 
ne «sub condlcione». Altri 
tredici sacerdoti si raccolse¬ 
ro sul luogo In preghiera. 

L’esumazione deile salme 
cominciò il 26 luglio succes¬ 
sivo, e durò fino alla metà di 
dicembre. Fu creato un vero 
cantiere, con Impianti idrau¬ 
lici ed elettrici. Duemila me¬ 
tri cubi di terra furono ri¬ 
mossi con i semplici stru¬ 
menti dell’epoca, pale e car¬ 
riole di legno. 

Le salme erano sovrappo¬ 
ste in tre strati in una galle¬ 
rìa, e in cinque nell’altra. I 
martiri erano stati fatti sali¬ 
re sul cadaveri dei compagni 
uccisi, prima di essere uccisi 
a loro volta. Tutti avevano le 
mani legate, tranne uno. 
Questi strìngeva nel pugni 
alcune noccioline. Dal ter¬ 
riccio emergeva qua un pie¬ 
de, là un paio di scarpe, un 
teschio, un brandello di ve¬ 
stito. Miriadi di larve e grossi 
\ topi brulicavano nelle cave. 
Le vittime furono quasi 
tutte identificate. Solo di 13 
non fu possibile stabilire il 
nome. Non tutti i morti era¬ 
no italiani. Fra essi vi erano 
un belga, un francese, tre te¬ 
deschi, un ungherese, un li¬ 
bico, tre russi e un turco. Il 
riconoscimento diede luogo 
a episodi strazianti. Il diret¬ 
tore dei lavori, prof. Attillo 
Ascarelli, pianse riconoscen¬ 
do 1 nipoti Tullio e Ugo Mila¬ 
no. Due madri, le signore 
Magglni e Giustiniani, si 
contesero il cadavere di un 
giovane che, dopo accurate 
analisi, fu riconosciuto come 
.figlio deila seconda. Umber¬ 
to e Bruno Bucci, padre e fi¬ 
glio, furono trovati legati da 
una stessa corda. 

Il carattere unitario delia 
Resistenza ricevette dall’e¬ 
sumazione una conferma 
dolorosa ma anche lumino¬ 
sa. Fra gli uccisi vi erano uo¬ 
mini di ogni condizione so¬ 
ciale, fede religiosa, convin¬ 
zione politica: cattolici ed e- 
brei, comunisti, azionisti e 
monarchici; ed anche perso¬ 
ne senza alcuna idea precisa 
e senza alcuna responsabili¬ 
tà, coinvolte quasi per caso 
nella tragedia collettiva: uf¬ 
ficiali, soldati, carabinieri, o- 
peral, contadini, commer¬ 
cianti, artigiani, pastori, ca¬ 
merieri, ed un prete. 

Finita la guerra, mandan¬ 
ti ed esecutori furono pro¬ 
cessati. Maeltzer e Von Ma¬ 
ckensen furono condannati 
a morte, ma la pena fu com¬ 
mutata nell’ergastolo. Mael¬ 
tzer morì in prigione, Von 
Mackensen nel suo letto, do¬ 
po aver scontato solo sette 
anni Kesseirìng, coman¬ 
dante in capo delie truppe te¬ 
desche in Italia, fu condan¬ 
nato anche lui a morte, ma 
beneficiò delia stessa proce¬ 
dura: ergastolo, e liberazione 
nei 1952. In seguito scrìsse le 
sue memorie, fu colmato di 
plausi e di onori dai « nostal¬ 
gici », fu ricevuto dal cancel¬ 
liere democristiano Ade- 
nauer. Ditti dissero di aver 
obbedito a Hitler, che però si 
era già suicidato. Caruso e 
Koch furono fucilali Koch 
non si penti, non chiese pie¬ 
tà. Morì come era vissuto:da 
•duro». 

Kappler fu condananto al¬ 
l’ergastolo, con una sentenza 
tortuosa che suscitò proteste 
e indignazione. Vi si affer¬ 
mava che l’attentato d i ria 
Rasella era stato si coraggio¬ 
so e patriottico, ma illegitti¬ 
mo, e che la rappresaglia po¬ 
teva considerarsi giustifi¬ 
cata. Però Kappler aveva uc¬ 
ciso dieci persone che non e- 
rano sotto giurisdizione te¬ 
desca, e (soprattutto) cinque 
in più •dei lecito». Gli altri 
imputati, cinque ufficiali 
che avevano partecipato ali’ 
eccidio, furono tutti assolti 
Si erano «limitati* ad esegui¬ 
re gli ordini. 

Anche Kappler morì nel 
suo ietto, il 15 febbraio 1978. 
Non riuscì ad ottenere la 
grazia, è vero, ma nel 1977fu 
fatto evadere, e trasportato 
di nascosto in Germania. Al- 
VItalla non fu restituito. •£ 
poco mancò — scrisse con fi- 
maro sarcasmo Kuby — che 
il paesello natio non s’im¬ 
bandierasse a festa per il ri¬ 
torno del figlio di cui aveva 
sentito così a lungo la man¬ 
canza ». Quel paesello si chia¬ 
mava Soitau: un piccolo pez¬ 
zo di Europa, di Germania, 
certamente molto perbene, 
molto tranquillo, con molti 
fiorì, pochi lutti e niente ri¬ 
morsi. 

Armirvo Scròti 
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l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


I sindacati vogliono discutere 
con De Michelis sulle pensioni 


• «Preoccupazione e protesta» della CGIL - I segretari confederali Verzelli» Bugli e Bentivogli chiedono 
riunioni per confrontarsi sul disegno di legge governativo - Le gravi proposte del ministro del Lavoro 


ROMA — «Preoccupazione e 
protesta* sono state espresse 
ieri dalla CGIL e una richie¬ 
sta di incontro è stata avan¬ 
zata dal segretari confedera¬ 
li CGIL CISL UIL responsa¬ 
bili del settore provinciale: 
con un telegramma al mini¬ 
stro del Lavoro, Gianni De 
Michelis, essi contestano la 
decisione del ministro socia¬ 
lista di diramare una propo¬ 
sta articolata di riforme del 
sistema pensionistico «senza 
averla definita Insieme alle 
organizzazioni sindacali, co¬ 
me previsto dallo stesso pro¬ 
tocollo d’intesa presentato 
dal governo alle parti socia¬ 
li*. Perciò Verzelll, Bentlvo- 
gll e BuglPchledono la con¬ 
vocazione — al più presto — 
di riunioni con il sindacato 
per discutere il disegno di 
legge. 

La bozza del disegno di 
legge era stata annunciata 
— tre giorni fa — dall’ADN- 
Kronos, che la dava per tra¬ 
smessa alla presidenza del 
Consiglio sin dalla mattina 
di quel mercoledì 21 marzo, 
ben 5 mesi dopo la prima da¬ 
ta fissata a settembre dall’al- 
lora neo-ministro socialista 
del Lavoro. Il 20 ottobre di¬ 
ventò poi il 30 novembre e, di 
rinvio in rinvio, si scrisse 
nell'intesa siglata da Clsl e 
UH la data del 31 marzo. Ma 
ben difficilmente, lo ha 


preannunclato la stessa a- 
genzia di stampa, la data sa¬ 
rà rispettata, perché cl vor¬ 
ranno *plù riunioni di mini¬ 
stri» per arrivare ad un ac¬ 
cordo. Vediamo le anticipa¬ 
zioni sul progetto. 

La prima informazione è 
di una gravità eccezionale e 
riguarda l’intenzione dichia¬ 
rata dal governo di riservare 
a sé — attraverso la richiesta 
di decreti delegati — l’artico¬ 
lazione concreta delle misu¬ 
re In una serie di questioni 
tra le più «calde*. Evidente¬ 
mente si teme un confronto 
serrato e di merito con 11 Par¬ 
lamento. SI tratta delle nor¬ 
me sul pubblico impiego (e 
quindi l’unificazione, sla pu¬ 


re solo normativa come ha 
sempre sostenuto 11 mini¬ 
stro, dei trattamenti più di¬ 
versificati), quelle per la eli¬ 
minazione delle cosiddette 
«pensioni di annata* (tratta¬ 
menti particolarmente di¬ 
scriminati); Il pluralismo 
previdenziale (e quindi la 
giungla pensionistica!). 

Viene da chiedersi cosa re¬ 
sti da offrire al dibattito del¬ 
le Camere, essendoci sugli 
altri argomenti una larga i- 
dentltà di vedute tra le forze 
politiche e lo stesso sindaca¬ 
lo. Anzi, in alcuni casi la pro¬ 
posta ministeriale tenta di 
porsi esattamente In mezzo 
alla DC e al PCI, che nel gior¬ 
ni scorsi hanno presentato 


pubblicamente le loro propo¬ 
ste di riforma del sistema. 

De Michelis Ipotizza di ele¬ 
vare 11 «tetto* pensionistico 
dagli attuali 21 milioni e 600 
mila lire a 30 milioni e di pre¬ 
disporre un’indicizzazione 
annua al costo vita. Per le si¬ 
tuazioni pregresse, è previ¬ 
sta un’integrazione, sia per 1 
dipendenti pubblici che pri¬ 
vati. Entro 111994 —propone 
poi II ministro — l’.età pen¬ 
sionabile* sarà equiparata a 
60 anni per uomini e donne. 
L’anno successivo si comln- 
cerà a far slittare uomini e 
donne verso 1 65 anni, obiet¬ 
tivo da raggiungere alla fine 
del 2.003. 

Anche per 11 «minimo con- 


Da maggio cambiano le date per la riscossione 


ROMA — Il pagamento delle pensioni agli spor¬ 
telli postali dal primo maggio subirà profonde 
modifiche. Non più secondo l'ordine alfabetico, 
ma per «specie di pensione» e per importo. Lo ha 
stabilito un decreto del ministero del Tesoro che 
è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale. Nel 
caso che il giorno stabilito sia festivo, il paga¬ 
mento slitta al giorno feriale immediatamente 
precedente. 

Ecco ad ogni modo le nuove scadenze: 

PENSIONI DI GUERRA DIRETTE E DI RE¬ 
VERSIBILITÀ: Dal giorno 1 pensioni fino a lire 
81.000. Dal 2 fino a lire 90.500; dal 3 fino a 
165.000; dal 4 fino a 218.500; dal 5 oltre le 


218.500 e grandi invalidi. 

PENSIONI ORDINARIE DIRETTE E DI 
REVERSIBILITÀ: Dal 9pensioni grandi invali¬ 
di per servizio senza limiti di importo; dal 10 fino 
a 560.000; dallTl fino a 625.000; dal 12 fino a 
700.000; dal 16 fino a 780.000; dal 19 fino a 
895.000; dal 20 oltre le 895.000. 

PENSIONI FERROVIARIE, DEGLI ISTITU¬ 
TI DI PREVIDENZA E ASSIMILATE, DIRET¬ 
TE E DI REVERSIBILITÀ (da gennaio a no¬ 
vembre): dal 21 fino a lire 570.000: dal 22 fino a 
620.000; dal 24 fino a 680.000; dal 25 fino a 
770.000; dal 26 oltre le 770.000. Per il mese di 
dicembre: dal giorno 21 fino a lire 1.230.000; dal 
giorno 22 pensioni fino a lire 1.400.000; dal gior¬ 
no 23 oltre lire 1.400.000. 


trlbutlvo* si aumenterà ogni 
anno dal 15 attuali al 20 (fine 
1994). Il disegno di legge pre¬ 
vede la possibilità di pagare 
contributi volontari per co¬ 
stituire «pensioni integrati¬ 
ve», a totale carico dei lavo¬ 
ratori e al costi INPS. SI pre¬ 
vede l'istituzione di un appo¬ 
sito «fondo per l’assistenza» a 
carico dello Stato, cui do¬ 
vranno confluire le situazio¬ 
ni assistenziali oggi a carico 
dell’INPS. 

Oltre che sulla delega, 1 
più forti dubbi sulle Inten¬ 
zioni del governo sono stati 
espressi sulla «filosofia* del 
provvedimento, che sembra 
rispecchiare un’ipotesi lar¬ 
gamente circolata negli ulti¬ 
mi tempi, sulla necessità di 
riconvertire il nostro siste¬ 
ma, prevalentemente pub¬ 
blico, in uno a tre fasce di 
pensioni: una obbligatoria 
pubblica molto bassa, una 
integrativa aziendale o cate¬ 
goriale, ampio spazio ad una 
terza possibilità, di tipo assi- 
curativo. C’è persino chi ha 
parlato di una scelta in¬ 
fluenzata dagli Interessi di e- 
sponentl del PSI nel settore 
delle assicurazioni private. 
SI tratterebbe — se confer¬ 
mato - di uno stravolgimen¬ 
to completo, non di una ri¬ 
forma. 


n. t. 


Prodotti italiani che tirano in Usa 

Il saldo attivo della bilancia commerciale 
espresso in miliardi 

PRODOTTI ~ SALDI 


Calzature di pelle 
Argento oro platino 
Vini 

Macchine non elettriche 
Acciai laminati 
Parti autoveicoli 
Oggetti cuciti fibre vegetali 
Tessuti artificiali sintetici 
Lavori di pietre 
Autoveicoli 
Materiale terracotta 
Olii leggeri 
Lavorazioni pelle 
Altri manufatti 
Altri metalmeccanici 


776 

711 

343 

227 

221 

202 

147 

139 

135 

131 

126 

120 

115 

108 

108 


. Brevi 


Banc8 Comm.Italiana: utile di 55,7 miliardi 

MILANO — Il consiglio di amministrazione della Banca Commerciale Italiana 
ha preso in esame il bilancio al 31 dicembre dal quale risulta un utile netto di 
esercizio di 55.699.0 milioni (contro 50 535.5 milioni dell'esercizio prece¬ 
dente). A tale risultato si è pervenuti dopo avere effettuato ammortamenti per 
66.9 miliardi: accantonamenti al «fondo trattamento di fine rapporto del 
personale» per 73.4 nasardi ed al «fondo imposte e tasse» per 149.2 miliardi: 
stanziamenti ai «fondi rìschi su crediti» per 249.7 miliardi, al «fondo svaluta¬ 
zione titoli» per 3.9 miliardi, e al «fondo oscillazione valori» per 17 miliardi' 
ulteriori assegnazioni a fondi diversi per 4.2 miliardi. 

I dati patrimoniali per importanti denunciano un generale miglioramento: la 
raccolta globale (hre+divisa) ha raggiunto i 49 813.3 miliardi contro i 
41.976.4 miliardi dell'esercizio precedente, con un incremento di 7.836,9 
miliardi (+18.7%). I soli depositi lire della clientela residente denunciano un 
aumento di 2 263,5 miliardi pan al 15,3%. 

Citati nuovo presidente delia Savio (Eni) 

ROMA — Franco Citati, attuale presidente della Nuova Pignone, ò il nuovo 
presidente della Savio (Eni), in sostituzione del dimissionano Augusto Piccini¬ 
ni. 

La Watt Disney verrà venduta? 

LOS ANGELES —- La Walt Disney Productions ò in trattativa per ampliare 
enormemente le proprie linee di credito. L'iniziativa alimenta le illazioni circa 
un imminente tentativo di acquisto da parte di Rupert Murdoch, grande 
industriale australiano della carta stampata, del gruppo americano. La Disney 
amplierebbe le linee di credito proprio per tentare di bloccare l'operazione. 
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I prodotti 
italiani 

tornano di moda 
negli USA 

Cresce l’export del 21,8% - Cala l’import 
In forte attivo la bilancia commerciale 


ROMA — Il made in Italy è 
tornato di gran moda, so¬ 
prattutto oltreoceano. Nel 
1983 c’è stato, Infatti, secon¬ 
do l dati forniti dallTce, un 
forte aumento delle espor¬ 
tazioni dei prodotti italiani 
negli Stati Uniti, che ha ro¬ 
vesciato il risultato dell’in¬ 
terscambio commerciale: 
mentre nel 1982 c’era stato 
un saldo passivo di 864 mi¬ 
liardi, l’anno passato il sal¬ 
do è diventato positivo per 
1280 miliardi. Le esportazio¬ 
ni nell'83 sono state pari a 
8526 miliardi di lire con una 
crescita del 21,8%, mentre 
c'è stato un calo delle im¬ 
portazioni del 7,8%. 

Si tratta di un vero e pro¬ 
prio boom? Gli operatori — 
seppur soddisfatti dell’an¬ 
damento — non danno giu¬ 
dizi entusiastici. Sono con¬ 
vinti, infatti, che il made in 
Italy potrebbe anche anda¬ 
re meglio, visto che la quota 
del mercato Usa coperta dai 
prodotti italiani non è au¬ 
mentata. Le nostre esporta¬ 


zioni, lnsomma, crescono 
grazie al fatto che gli ameri¬ 
cani consumano global¬ 
mente di più, ma non siamo 
ancora riusciti a scalzare la 
concorrenza di altri Paesi. 

In alcuni comparti, co¬ 
munque, c’è stato un sensi¬ 
bile aumento anche delle 
quote di mercato, in oartico- 
lare nel settore delle mac¬ 
chine utensili. Una vera e 
propria Impennata è stata 
registrata nelle esportazioni 
di calzature di pelle, di mac¬ 
chine non elettriche e di ae¬ 
romobili. La tabella qui ac¬ 
canto mostra in dettaglio 1’ 
andamento del diversi com¬ 
parti nel 1983. 

Se l'anno passalo le cose 
sono andate bene nell’inter¬ 
scambio con gli Usa, gli e- 
sperti calcolano che anche 
nell'84 la tendenza positiva 
si ripeterà. 

A conferma di questo 
trend positivo viene fornito 
un dato: l’Alltalia ha deciso 
di aumentare 1 voli per tra¬ 
sporto merci. Saranno 3 o 4 
in più alla settimana. 


Cortei per la Magrini 
a Padova e a Bergamo 

Protesta contro i 695 licenziamenti - A Roma riunito il coordina¬ 
mento del gruppo con la FLM nazionale - Interpellanza del PCI 


MILANO — Per il secondo 
'giorno consecutivo 1 lavora¬ 
tori degli stabilimenti del 
gruppo Magrini-Gallleo so¬ 
no stati protagonisti di gran¬ 
di manifestazioni, con cortei 
che hanno visto uniti operai 
e impiegati, tutti ugualmen¬ 
te colpiti dalla m'naccla del 
licenziamenti. Sono ben 69, 
come si ricorderà, 1 posti che 
il commissario della Magri- 
ni-Galileo ha in mente di ta¬ 
gliare con un colpo secco: 
una misura «dolorosa ma in- 
dlspensablle*. a suo parere, 
per il salvataggio del gruppo 
dopo il fallimento delle trat¬ 
tative con la Merlln-Gerin. 

A Bergamo hanno mani¬ 
festato Ieri mattina i lavora¬ 
tori degli stabilimenti di 
Bergamo e di Stezzano, In¬ 
sieme a quelli della sede cen¬ 
trale. A Battaglia Terme, do¬ 
ve le richieste di licenzia¬ 
mento toccano ben 71 impie¬ 
gati e 237 operai, vale a dire 
circa la metà degli attuali 
addetti, allo sciopero hanno 
aderito 1 commercianti, gli 
artigiani, i lavoratori delia 
scuola, che si sono astenuti 
dal lavoro dalle 9 a mezzo¬ 
giorno. La giornata ha vissu¬ 
to momenti di tensione, spe¬ 
cie lungo la statale 16 che 
collega Padova a Bologna, la 
quale è rimasta praticamen¬ 
te bloccata per molte ore, e 
poi alla stazione ferroviaria, 
anch’essa interrotta per cir¬ 
ca un’ora nel pomeriggio. 

Contemporaneamente, a 
Roma, si riuniva il coordina- 
mente sindacale del gruppo 
con la FLM nazionale. Era 
prevista anche una convoca¬ 
zione al ministero dell’lndu- 
stria, ma 11 protrarsi della 
! battaglia sul decreto che ta¬ 


glia la scala mobile al Senato 
ha imposto un rinvio, presu¬ 
mibilmente ai primissimi 
giorni della prossima setti¬ 
mana. 

La riunione del coordina¬ 
mento è proseguita così an¬ 
che nel pomeriggio, in un cli¬ 
ma certamente mutato ri¬ 
spetto a qualche settimana 
fa, quando sull'opprotunità 
di una intesa alle condizioni 
poste dalla multinazionale 
francese Merlln-Gerin si e- 


rano registrate vistose diffe¬ 
renziazioni. 

•Non vi sono divergenze 
d’opinione sul licenziamenti 
collettivi* hanno ribadito 
ancora ieri i dirigenti della 
FLM, I quali hanno Informa¬ 
to che la riunione del coordi¬ 
namento, in vista dell’Incon¬ 
tro con il governo, era volta 
alla ricerca di una proposta 
autonoma che 11 sindacato 
Intende avanzare al mini¬ 
stro. I particolari di questa 


proposta non sono per li mo¬ 
mento noti. SI tratta essen¬ 
zialmente di trovare 11 modo 
di evitare che sulla Magrini- 
Galileo ricadano interamen¬ 
te le difficoltà della Bastogl, 
che ne è la maggiore azioni¬ 
sta. 

La Magrini — lo hanno ri¬ 
cordato ancora Ieri in una 
interpellanza urgente al mi¬ 
nistro dell'Industria i parla¬ 
mentari comunisti Marghe- 
ri. Urbani e Consoli — «pos¬ 


siede un'alta tacnoiogia spe¬ 
cifica, ha adeguate compe¬ 
tenze, e ha ancora un buon 
portafoglio ordini*. Per que¬ 
sto, dicono i parlamentari 
comunisti — è urgente un’I¬ 
niziativa del governo per il 
ritiro dei licenziamenti, per 
«riaprire subito un confron¬ 
to» per ricercare le soluzioni 
«più idonee al fine di salvare 
e rilanciare il gruppo*; ricer¬ 
cando tutte le soluzioni che 
si presentino come «realisti¬ 
che», «senza escludere l’in¬ 
tervento diretto dell'indu¬ 
stria elettromeccanica pub¬ 
blica». 

Di tutt'altro tenore l’inter¬ 
pellanza presentata dai par¬ 
lamentari de (primo firma¬ 
tario Romei), I quali chiedo¬ 
no al governo di individuare 
il responsabile «del mancato 
accordo con la Merlin-Ge- 
rin», prima di chiedergli che 
cosa intenda fare per assicu¬ 
rare la ripresa produttiva, 
scongiurando i licenziamen¬ 
ti. 

E Ili effetti è questo il pun¬ 
to cruciale, allo stato attuale 
della intricata situazione del 
gruppo: il governo deve pur 
dire come intende affrontare 
il problema aperto dalla gra¬ 
ve crisi della Magrini. Il 
gruppo assicura oggi egre¬ 
giamente la copertura di una 
quota rilevante del fabbiso¬ 
gno nazionale nel settore e- 
lettromeccanlco. Le Merlln- 
Gerin punta scopertamente 
ad apropriarsi di questo 
mercato, senza garantire né 
la continuità produttiva né 
tantomeno ia stabilità occu¬ 
pazionale. Davvero non c’è 
niente di meglio da propor¬ 
re? 

d. v. 


«Corso pratico» per 


ROMA — Mettete insieme una casa editrice che 
vuole coprire, a costo di rimetterci, un settore 
culturale importante e trascurato, poi, un’indu¬ 
stria che vuole vendere i propri prodotti non per 
guadagnarci ma per puro spirito pedagogico, e 
infine una banca che intende prestare un bel po’ 
di miliardi senza fini di lucro: non avrete ottenu¬ 
to un manicomio, ma una conferenza stampa del¬ 
la Fabbri editori. delTOlivetti e del Banco di Ro¬ 
ma. 

Ieri mattina infatti Giovanni Giovannini (pre¬ 
sidente delia Fabbri editori). Franco De Bene¬ 
detti (amministratore delegato dell’OIivetti), 
Romeo Dalla Chiesa (presidente del Banco di 
Roma) e Umberto Agnelli (nella sua carica di 


vendere computers 

consigliere del Banco) hanno presentato un’ini¬ 
ziativa comune che consiste in questo: la Fabbri 
pubblica dispense settimanali di un «corso prati¬ 
co col computer», con possibilità per gli ac- 
uirenti di fare qualche ora di pratica nei centri 
i vendita Olivetti. L’Olivetti dal suo canto può 
contare su una implicita campagna promoziona¬ 
le per i suoi personal computer MIO e M20 che 
potranno essere acquistati con l’aiuto dei Banco 
di Roma che concederà prestiti al tasso del pri¬ 
me-rate più lT,5fc. II tutto, con il solo fine di 
mettere la gente al passo con i tempi. 

Nella realtà, la Fabbri conta di immettere sui 
mercato 200 mila fascicoli settimanali per 72 set¬ 
timane, ('Olivetti conta di vendere 20 mila com¬ 
puter e il Banco di Roma di prestare, uno più uno 
meno, una quarantina di miliardi. 


Intesa USA-Germania per il dollaro? 

Impegno a non scendere sotto 2,50 marchi (1550 lire) mentre ia valuta USA arretra anche con aiti tassi - Mu¬ 
tamenti negli scenari mondiali spingono al caro-denaro riducendo gli investimenti e rilanciando ('inflazione 


ROMA — L'aumento dei tassi 
d’interesse negli Stati Uniti 
continua: un nuovo gradino po¬ 
trebbe essere scalato nei prossi¬ 
mi giorni, dopo che il tasso pri- 
. mario è stato aumentato dal- 
l'U r r aini,50 r r . Eppure il 
dollaro non trova fermezza, ieri 
è sceso ancora di qualche lira a 
1.630. È in questo clima che 
hanno trovato credito le affer- 
' inazioni del quotidiano tedesco 
•Neue Presse» secondo il quale 
ci sarebbe un accordo fra i ban- 
; chieri centrali degli Stati Uniti 
* e della Germania per non far 
scendere il dollaro sotto i 2,50 
marchi (equivalenti arca 1.550 
lire). 

~ La « Bundesbank » (banca 
centrale tedesca) ha ritenuto V 
informazione abbastanza graie 
da doverla smentire con un co¬ 
municato ufficiale. Mossa un 
po’fonata, dal momento che si 
vive ufficialmente in regime di 
cambi fluttuanti, quindi non 


controllati, regime rafforzato 
da dichiarazioni di liberismo 
monetano da ambedue le parti. 
Una intesa bilaterale, inoltre, 
non potrebbe essere formaliz¬ 
zata dal momento che esistono 
istituzioni collettive, come il 
Fondo monetario che sarebbe¬ 
ro la sede naturale per tali ac¬ 
cordi. Perché, allora, la smenti¬ 
ta di una informazione giorna¬ 
listica « infondata • per defini¬ 
zione? Evidentemente ci sono 
fatti precisi che l'avvalorano. 

La situazione del dollaro è 
indebolita, a dispetto della for¬ 
za con cui si riprende l'econo¬ 
mia degli Stati Uniti, da pro¬ 
fondi squilibri finanziari. 1 dati 
di febbraio mostrano che l’in¬ 
flazione resta in crescita, sia 
pure a ritmi moderati (4,8 r r 
annuo). La creazione di moneta 
— 4 miliardi di dollari ncll'ulti- 
jna settimana — procede ad un 
ritmo che induce molti a chie¬ 
dere una restrizione del credito 


e relativo, ulteriore aumento 
dei tassi d'interesse. D'altra 
parte gli alti tassi accentuano le 
difficoltà esterne delle grandi 
banche degli Stati Uniti espo¬ 
ste per centinaia di miliardi di 
dollari nei crediti a paesi in dif¬ 
ficoltà di rimborso — Argenti¬ 
na, Filippine, Brasile, Nigeria, 
Polonia e numerosi altri — 
spinti dalla valanga d'interessi 
a chiedere nuova dilazioni che 
somigliano sempre di più ad 
una moratoria permanente. 

Un vicepresidente della 
Chase Manhattan Bank, Sharif 
Ghalib, ha inoltre fornito i dati 
di un mutamento ulteriore del¬ 
lo scenario nella situazione fi¬ 
nanziaria mondiale. I paesi e- 
sportatori di petrolio sono pas¬ 
sati da un attivo di 51 miliardi 
di dollari ad un passivo di 33 
miliardi di dollari fanno scor¬ 
so. Persino i paesi della peniso¬ 
la arabica passano da un attivo 
di 71 miliardi di dollari ad un 


passivo di circa 9 miliardi di 
dollari. Non c’è stata solo una 
riduzione dei ricavi dal petro¬ 
lio. La guerra Irak-Iran avreb¬ 
be ingoiato da sola 40 miliardi 
di dollari per la sola parte ira¬ 
kena. La domanda di importa¬ 
zioni sta crescendo ovunque 
più in fretta dei redditi petroli¬ 
feri. 

Questo mutamento presenta 
i paesi esportatori di petrolio 
come concorrenti, del Tesoro 
USA nel drenare i capitali di¬ 
sponibili sul mercato mondiale. 
Insieme agli Stati Uniti e ad al¬ 
tri paesi industriali, i paesi ara¬ 
bi sarebbero ora portatori di 
una domanda di credito desti¬ 
nala a tenere altissimo il costo 
del denaro in tutto il mondo 
con effetti sia di depressione 
negli investimenti che di au¬ 
mento dei costi per le merci ed 
i servizi, quindi di permanente 
spinta inflazionistica non cau¬ 


sata dallo sviluppo ma solo dal 
caro-denaro. 

Presso l’Associazione banca¬ 
ria italiana ieri l’economista 
Franco Modigliani ha illustrato 
un suo progetto di •indicizza¬ 
zione, dei mutui per il finanzia¬ 
mento dell’edilizia, il settore 
più colpito dal caro-denaro. A 
parte il fatto che vengono fuori 
piani di ammortamento secon¬ 
do i quali un lavoratore dovreb¬ 
be spendere il 20-25 c i del sala¬ 
rio annuo, percentuale rara¬ 
mente disponibile, vi è poi da 
rilevare che la forzatura all au¬ 
mento del risparmio che si in¬ 
tende fare cosi agisce solo sopra 
i ceti sociali meno abbienti. I 
ceti abbienti spendono in modo 
ancora più sprecone, o •consu¬ 
mistico, che dirsi voglia, grazie 
ai redditi facili del caro denaro. 
Anche questo è un modo di ali¬ 
mentare l’inflazione. 

Renzo Stefanelli 


Del nostro corrispondente 

BRINDISI — Firmata in gran segreto, nella serata di giove¬ 
dì, la convenzione tra il comune di Brindisi e l’Enel per la 
costruzione della centrale a carbone. Mentre il comune era 
presidiato, fin dalla mattina, da circa 600 lavoratori In cassa 
integrazione della Montedison, i] sindaco democristiano Car- 
luzzo e II presidente nazionale dell’Enel Corbellini celebrava¬ 
no il rito della firma, tra pochi intimi, aU’intemo di ur.a 
baracca del cantiere della centrale situato a pochi chilometri 
da Brindisi. 

Nel corso della settimana, i cassintegrati si erano incon¬ 
trati con il sindaco di Brìndisi per chiedere che venisse rin¬ 
viata la firma della convenzione e bloccati I lavori del cantie¬ 
re come forma di pressione nei confronti del governo che, a 


Brindisi, 
firmata 
di nascosto 
la convenzione 
con VEnel per 
la centrale 
a carbone 


distanza di un anno dalla firma dell'accordo Montedison, 
continua ad eludere tutti gli impegni presi in quella sede. 
L'applicazione dell’accordo, che prevede un piano di relndu- 
stnalizzazione per l'area brindisina e li reinserimento nella 
produzione dei cassintegrati chimici, è ancora in alto mare. I 
cassintegrati hanno chiesto airamminlstrazione di Brindisi 
di intervenire, anche come atto politico, al fianco dei lavora¬ 
tori brindisini ma la giunta di centrosinistra ha rifiutato il 
confronto con I lavoratori, non ha voluto discutere con loro 
delle prospettive di sviluppo occupazionale e produttivo della 
città di Brindisi. 

Quando giovedì mattina i cassintegrati si sono presentati 
davanti al Municipio hanno trovato i cancelli sbarrati e pre¬ 
sidiati dalle forze dell’ordine. Alla provocazione i lavoratori 


ENPAS, bloccati 14 mila mutui 
Saranno interessati i giudici? 

Vittime delia situazione sono i dipendenti dello Stato - Le interferenze ministeriali 
Acquisti di immobili e titoli - La protesta resa nota dalle organizzazioni sindacali 


ROMA — Sembra proprio che i 
uattordicimila dipendenti 
elio Stato (la cifra, però, au¬ 
menta con il passare dei giorni) 
che hanno chiesto ail’Enpas la 
concessione di mutui, previsti 
dalla legge, rimarranno quest’ 
anno a bocca asciutta. Già. in¬ 
fatti, si è cominciato con il far 
slittare al 1985 il rinnovo dei 
mutui che vanno in scadenza 
quest’anno mentre ci si rifiuta 
di .evadere» le domande per i 
nuovi. È una situazione di e- 


strema gravità e, a giudizio dei 
sindacati, addirittura di legitti¬ 
mità sospetta. Tanto che i rap¬ 
presentanti delia CGIL e della 
CISL (l'UIL non è rappresen¬ 
tata) nel consiglio sindacale 
dell’Ente hanno preannunciato 
un esposto alla Magistratura 
perchè accerti se nella gestione 
(commissariale) dei fondi di 
previdenza e credito dell'Enpas 
non sì configurino i reati di a- 
buso di potere e di peculato per 


distrazione di parte dei fondi 
stessi. Che cosa sia l'Enpas gli 
statali Io sanno benissimo. Non 
così informati possono essere 
gli altri. È, dunque, l’Ente pre¬ 
posto all’erogazione delle buo¬ 
nuscite, alla concessione di pre¬ 
stiti o cessioni del quinto, ad 
intervenire con diverse altre i- 
niziative previdenziali in favo¬ 
re dei lavoratori dello Stato. È 
bene, in ogni caso, precisare 
che i fondi che amministra so¬ 
no versati regolarmente dagli 
stessi statali: il 2,50 per cento 
dello stipendio. 

A quanto denunciano i rap¬ 
presentanti dei lavoratori l’En¬ 
te sembra essere affacendato in 
faccende ben diverse da quelle 
istituzionali. E sembra che in 
ciò abbiano messo lo zampino 
anche i ministeri del Tesoro e 
del Lavoro ondando ben al di là 
del loro ruolo di vigilanza. In 
sostanza si lesira sui fondi de¬ 
stinati all’assistenza diretta ai 
lavoratori tanto da rendere im¬ 
possibile la concessione dei 
mutui e si privilegiano gli inve¬ 
stimenti immobiliari o per l’ac¬ 
quisto di titoli. Nel bilancio 
1984 sono stati previsti investi¬ 
menti per 150 miliardi 900 mi¬ 
lioni destinati in parte all’ac¬ 
quisto di immobili (115 miliar¬ 


di 450 milioni), in parte di tìtoli 
(34 miliardi 450 milioni). Sono 
stati stanziati altri 45 miliardi 
(messi a carico del bilancio 
1983) sempre per acquisti im¬ 
mobiliari (23 miliardi) e di tito¬ 
li (15 miliardi). 

T\itte queste scelte, a giudi¬ 
zio dei rappresentanti CGIL e 
CISL, sarebbero state fatte per 
ordine (il che è una palese e i- 
nammissibile interferenza, se 
non addirittura abuso di pote¬ 
re) dei ministeri «vigilanti», su¬ 
scitando malcontento e «ribel¬ 
lione» fra i lavoratori. Ora da 
parte della dirigenza dell’Ente 
si cercherebbe di rimediare ag¬ 
giungendo — rilevano in prati¬ 
ca i sindacalisti — ai danno la 
beffa 

Le richieste di rinnovo dei 
mutui verrebbero prese in esa¬ 
me solo a partire dal prossimo 
ottobre si da far gravare la spe¬ 
sa sui bilancio ’85 sui quale si 
pensa di caricare anche una 
parte delie 14 mila domande 
presentate a partire dal gen¬ 
naio scorso. Salvo restringere 
ulteriormente l'anno prossimo i 
cordoni delia borsa delie spese 
istituzionali per proseguire 
nell’acquisto di immobili e tito¬ 
li. 

i. S- 


Tagli nel meccano-tessile ENI 

ROMA — A firma Militello. Colombo, Galbusera è stato inviato 
un telegramma di protesta al presidente dell’ENI e ai sottosegre¬ 
tario delle PP.SS. on. Giaeometti in merito alle decisioni e agli 
orientamenti dell’ENI sui programmi del settore meccano-tessile. 
Tali decisioni, affermano CG1L-CISL-UIL, contrastano con gli 
impegni assunti dal governo e dall’Eni nel protocollo d'intesa del 
14 febbraio in cui si affermava che «il governo garantisce la conti¬ 
nuità dei tavoli di confronto sui programmi dell’ENI, aperti presso 
il ministero delle PP.SS. (anche in relazione ai rapporti pubblico¬ 
privato) e del ministero dellTndustria. Finché tali confronti non 
saranno giunti a conclusione non sì procederà ad azioni unilaterali 
da parte dell'ENI>. 

La giunta delI’ENI invece ha deciso una riorganizzazione del 
settore che prevede il ridimensionamento delle produzioni negli 
stabilimenti di Genova, Imola, Vergiate e Pordenone, con un atto 
unilaterale e senza un confronto con le organizzazioni sindacali. 
CGIL-CISL-U1L chiedono, la sospensione delle decisioni unilate¬ 
rali deli'ENI e la ripresa del confronto. 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
23/3 

22/3 

Dollaro USA 

1630,25 

1634,25 

Marco (adesco 

618,645 

618 

Franco francese 

200.61 

200.505 

Fiorino olandese 

648.18 

547,155 

Franco belga 

30.244 

30.189 

Sterlina inglese 

2330,85 

2335,10 

Sterlina irlandese 

1891.90 

1890,375 

Corona danesa 

169,02 

168.63 

ECU 

1381.525 

1378,60 

Dollaro canadese 

1277.625 

1280.05 

Yen giapponese 

7,214 

7.203 

Franco svizzero 

748.87 

750.44 

Scellino austriaco 

87.88 

87.785 

Corona norvegese 

215.10 

214.98 

Corona svedese 

209,055 

208.965 

Marco finlandese 

286.57 

286.35 

Escudo portoghese 

12.195 

12,197 

Pesata spagnola 

10.748 

10.74 


Cassa integrazione alVAgusta 


ROMA — Mentre le forze ar¬ 
male olandesi sembrano inte¬ 
ressate ad acquistare elicotteri 
italiani de!!'*Agusta» (una dele¬ 
gazione governativa guidata 
dal segretario per la difesa, Van 
Houwelingen. accompagnata 
dal sottosegretario italiano 
Bartolo Ciccardini ha visitato 
ieri gli stabilimenti di Cascina 
Costa) la direzione aziendale 
ha fatto scattare il piano per la 
cassa integrazione guadagni: si 


tratta di due milioni di ore la¬ 
vorative per il 1984. 

La decisione di ricorrere alle 
sospensioni è stata presa nel 
corso di un incontro all’Inter- 
sind di Milano tra la direzione 
del gruppo Agusta e i sindacati. 
Questi ultimi si sono pronun¬ 
ciati contro il ricorso alla cassa 
integrazione, ritenendola in¬ 
giustificata dalla reale situazio¬ 
ne aziendale, e non inserita in 
una «strategia per un effettivo 
rilancio produttivo e occupa¬ 
zionale*. 


COMUNE DI RICCIONE 

PROVINCIA DI FORLÌ 


Uff. Tee. ER/fl 

IL SINDACO 

Visto l’art. 7. della legge 2 febbraio 1973 n. 14 

RENDE NOTO 

Questo Comune intende appaltare con procederà (fi cui 
all’ait. 1 lettera «a» della legge 2 febbraio 1973 n. 14 i 
lavori di: 

«COSTRUZIONE DI NUOVO RACCORDO STRADALE 
CASELLO A/14 - CENTRO CITTÀ». 

Importo lavori a base d’asta L. 873.514.016 

Gli interessati potranno chiedere efi essere invitati alla 
gara, indirizzando la richiesta ai sottoscritto Sindaco, 
presso la Residenza Municipale, viale V. Emanuele II n. 2, 
entro IO giorni dalia pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale Regionale. 

Le segnalazioni c* interesse alla gara dovranno attestare 
riscrittone a!TA.N.C. cat. 6* della nuova tabella di cui al 
Decreto Ministero LL.PP. n. 770 del 25/2/82 e la classifi¬ 
ca (fi importo. 

Le richieste (fi invito alla gara non vincolano l’Ammini¬ 
strazione Comunale. 

Dalla Residenza Municipale, 14/3/84 

IL SINDACO 
Terzo Pierani 


hanno risposto con l’occupazione della sala della Giunta do¬ 
ve doveva avere luogo la cerimonia della firma della conven¬ 
zione. Ma, alle 17,30, come previsto dal copione, gli ammini¬ 
stratori erano tutti nella baracca del cantiere presenti alla 
cerimonia, mentre l lavoratori il aspettavano invano nel Mu¬ 
nicipio. , , 

Da Ieri, comunque, si è aperto un nuovo capitolo nella 
storia della centrale a carbone. La convenzione dovrebbe 
rappresentare infatti lo strumento di controllo a disposizione 
degli enti locali interessati e delle forze sociali rispetto alia 
costruzione e messa In opera della centrale. Soprattutto do¬ 
vrebbe servire a rendere trasparenti e chiare le assegnazioni 
degli appalti che. In base ai criteri della professionalità e delle 
competenze, dovrebbero privilegiare l’imprenditoria locale. 

Francesca Mandese 


Primaria Compagnia di Assicurazione ricerca 

ISPETTORE TECNICO COMMERCIALE 

per la ZONA LOMBARDIA 

Indispensabile ottima conoscenza dei rami ed 
esperienza nell'organizzazione produttiva. 

Inviare óettagSato cvrricvfum vi tee a: 

Casella Postale AD 1705 - nf. G.C. - 40100 BOLOGNA. 
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n L'UNITÀ / SABATO 
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I «rubacuori» di «M’ama non m’ama», programma pre-serale di Retequattro, promossi 
alle 20.25. E insistono nei giochetti amorosi delle feste degli adolescenti 
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Come amarsi con la TV 


Da sempre pretesto per l 
primi approcci nelle festlc- 
ciole per liceali, 1 glochini per 
coppiette alle prime armi (un 
grande classico è II 'ballo col 
cuscino*) sembrano conosce¬ 
re un travolgente revival an¬ 
che tra giovanotti non più 
imberbi. Almeno stando al 
successo riscosso da M'ama 
non m’ama, lo spettacolino 
quotidiano condotto su Re¬ 
tequattro da Sabina Ciuffini 
e Marco Predolin, due «gio¬ 
vani d’oggi» perfettamente 
riconducibili al clichè del 
•bravo ragazzo/a che può es¬ 
sere presentato/a anche al 
genitori». 

Promossa dall’audience, 
ecco dunque la non strana 
coppia Sabina-Marco salire 
alla ribalta del «prime-time», 
che in italiano sarebbe la 
prima serata ma detto in a* 
merlcano suona molto me¬ 
glio. Da domenica prossima, 
alle 20,25, Retequattro lan¬ 


cia In orbita il M’ama non m’ 
ama show, quasi due ore di 
M’ama non m’ama rimpin¬ 
guate da numeri vari e da o- 
spiti più o meno celebri e 
pertanto meritevoli del suf¬ 
fisso »show», molto In voga, 
con una trentina d’anni di ri¬ 
tardo, presso i programmisti 
delle nostre televisioni pri¬ 
vate, ai quali non par vero 
ricorrere alla terminologia 
made in USA pur di poter ot¬ 
tenere il patentino della 
•modernità». 

Il tema dominante del 
programma, si sa, è l’amore; 
anzi, la «conquista e la sedu¬ 
zione». Non nel senso, inne¬ 
gabilmente poco telegenico, 
del quotidiano scontro-in¬ 
contro (spesso scoppiettante, 
ma spesso penoso) tra i due 
sessi; ma in quello, accatti¬ 
vante e innocuo, delle scher¬ 
maglie stupidìne tra giovi¬ 
netti e giovinette vestite da 
cocktail e odorosi di dopobar¬ 


ba, in lizza nominalmente 
per accaparrarsi la palma di 
rubacuori, di fatto per fare 
incetta del ricchi premi (so¬ 
prattutto automobili) messi 
in palio dagli sponsor. 

Un giochino a volte diver¬ 
tente, a volte stucchevole, 
che nel suo formato-gigante 
della domenica potrà avva¬ 
lersi anche delle interviste di 
Sabina, alias Lolita Loe, ad 
alcune coppie celebri (si co¬ 
mincia con Al Bano e Romi¬ 
na, poi toccherà al generate 
Angionl e consorte e allo sti¬ 
lista Tai Missonl: si sentiva 
davvero la mancanza di uno 
stilista in tivù); di giochi vari 
con il concorso del telespet¬ 
tatori, ad esempio una cac¬ 
cia al tesoro con una Citroen 
BX come premio; di rubri¬ 
chine maliziose a base di 
«prove di rossetto» effettuate 
sulle guance di mariti «presi 
dalla strada» o di identifi¬ 


cazione delle gambe della 
propria moglie dissimulate 
tra quelle di altre donne; di 
cantanti e altri ospiti, come 
il mago Sllvan. 

Per quanto la Ciuffini con¬ 
fonda spesso l'ironia con la 
svampltezza, e malgrado l’u¬ 
niformità allucinante delle 
facce del protagonisti, che 
sembrano tutti usciti da cin¬ 
que anni di reclusione forza¬ 
ta In un club Mediterranée, è 
facile prevedere come le due 
ore di bacettl, sorrlslnl e 
strizzatine di palpebra tra¬ 
scorrano senza eccessivo no¬ 
cumento del telespettatori. 
C’è da chiedersi, però, se le 
dodici ore settimanali com¬ 
plessive di frammenti amo¬ 
rosi previste dal palinsesto di 
Retequattro non costituisca¬ 
no un'overdose di melensag¬ 
gine per un network che, no¬ 
nostante tutto, continua a ri¬ 
chiamarsi, almeno negli slo¬ 


gan, al «divertimento Intelli¬ 
gente». Se la tivù di Monda- 
dori ha deciso di affidare a 
una festicciola tra ragazzi di 
buona famiglia la propria 
immagine dominante, dopo¬ 
tutto sono fatti suoi. 

M’ama non m’ama show 
porta la firma del produttore 
americano Steve Carlin, già 
inventore nel dopoguerra del 
Lascia o raddoppia? originale 
(largo al nuovi talenti). I te¬ 
sti sono di Marco Balestri e 
Dada Morelli. La regia di 
Leila Artesi (per i servizi e- 
sternl, di Peter Lederman). 
Supervisore alla produzione 
feome si dirà in americano?) 
e Paolo Limiti. Suggeriamo 
a chi volesse partecipare di 
sostenere prima un semplice 
e risolutivo test: se la sua 
faccia piace a un art-director 
pubblicitario è a posto. In 
caso contrario, resti a casa. 

Michele Serra 


O Raìuno 


9.66 MESSA - Celebrata da Papa Giovanni Paolo II 
11.S5 SEGNI DEC TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 
12.15 LINEA VERDE 

13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 - NOTIZIE 

14-19.50 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 
14.25 NOTIZIE SPORTIVE 

15.35 DISCORING - Settimanale di musica e dischi ■ 

16.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 

18.30 90- MINUTO 

19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di un 
tempo di una partita di Sene «A» 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SETTE UOMINI D'ORO - Film con Rossana Podestà. Philippe Le¬ 
roy, Gastone Moschin. Regia di Marco Vicario 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 LA DOMÉNICA SPORTIVA 

23.10 DROGA: CHE FARE 

24.00 TG1 - NOTTE - Che tempo fa 


□ Raidue 


i GRANDI INTERPRETI - F. Schubert. Mendelssohn-Bartholdy. C. 
M. von Weber 

PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
DUE RULLI DI COMICITÀ 

L'ARTIGLIO GIALLO -Film di James Tinlir.g con Warner Oland 
TG2 - ORE TREDICI 
-19.45 BLITZ - Conduce Gianni Mmà 
PICCOLI FANS - Conduce Fiammetta Flamini 
BLITZ SPORT EUROVISIONE - Norvegia: Holimenkollcn. Sport 
invernali: slalom parallelo maschile e femminile 
RISULTATI PRIMI TEMPI £ INTERVISTE IN TRIBUNA 
RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE 
BLITZ SPORT -Automobilismo 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 



20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 

20.30 CI PENSIAMO LUNEDI - Con Renzo Montagnani 

21.50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm. Con Daniel J. Travanti 
22.40 TG2- STASERA 

22.50 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 

23.20 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di una 
partita di Serie B 

23.50 TG2-STANOTTE 

23.55 CAMPIONATO DEL MONDO DI ATLETICA LEGGERA 


O Raitre 


12.15 CITTA SENZA MURA - 3-puntata 

12.30 ARARAD IN CONCERTO 

13.00 DANCEMANIA • La Disco Dance (2* puntata) 

14.00 POLVERE DI PITONE - 12* puntata) 

15.00-17.20 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Concorso Ippico su neve; 
Sci; Motocross 

17.20 CARMELA È UNA BAMBOLA - Film di Gianni Puccini, con Nino 
Manfredi 

19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE - intervallo con «Bubblies». cartoni animati 
19.40 CONCERTONE - Savoy Brown Best of Uve 

20.30 DOMENICA GOL - Cronache - Commenti - Inchieste - Dibattiti 

21.30 PROVE D'AUTORE - Il primo set: una scuola per il cinema 
22.05 TG3 - Intervallo con «Bubblies». cartoni animati 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO 01 SERIE A 

23.15 JAZZ CLUB - Concerto di Woody Shaw 

□ Canale 5 

8.30 lEnos» telefilm; 9.30 Ralphsupermaxieroe. telefilm; 10.45 
Sport: Basket; 12.15 Sport: Football americano; 13 Superdassifìca 
Show; 14 «Kojak». telefilm; 15 Sport; Tennis; 17.30 «Serpico», tele¬ 
film; 18.30 «Lou Grant». telefilm; 19.30 «Dallas», telefilm; 20.25 
■Alla conquista del West», telefilm; 22.25 «Ftamingo Road». telefilm; 
23.25 Sport: Tennis - Film «Il molto onorevole Mr. Pennypacker», con 
Clifton Webb; 1.25 Film «La lunga mano». 


«Ma che sei tutta matta?» 
(Retequattro, 23.30) 


O Retequattro 


speciale; 15 Film «Come sposare un milionario»; 17 «A Team», tele¬ 
film; 18 «La famiglia Bradford», telefilm; 19 Film «Zingara», con Bobby 
Solo e Loretta Goggi; 20.30 «M'ama non m'ama», show; 22.30 «Mal 
dire si», telefilm; 23.30 Film «Ma che sei tutta matta?», con Barbra 
Streisand a Ryan O'Neil. 

G Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «L'assedio di fuoco», con Randolph 
Scott e Wayne Morris; 12 «Angeli volanti», telefilm; 13 Sport: «Grand 
Prix»; 14 «Dee Jay Televisìon»; 17 Film «Simone e Matteo, un gioco da 
ragazzi», con Paul Smith e Michael Coby; 18.50 «Supercar». telefilm; 
19.50 Cartoni animati; 20.25 «Bene bravi bis n. 1». con Franco Fran¬ 
chi. Ciccio Ingrassia e Edwige Fenech; 22.15 Film «Crescendo... con 
terrore», con Stephanle Powers e James Olson: 23.50 Film «Amaro 
destino». 




CU Telemontecarlo 


12 II mondo di domani: 12.30 SSci; Pattinaggio artistico - «Il tesoro 
degli olandesi», telefilm; 18 Gran Premio di Formula 1 dal Brasile; 
19.40 Notizie Flash; 19.20 «Le ragazze di Blansky». telefilm; 20.20 
«Capitola, sceneggiato; 21.20 «Lo sceriffo del Sud», telefilm; 22.15 
Incontri fortunati; 22.45 «Macario: storia di un comico». 

□ Euro TV 

9 Cartoni animati; 12 «Doc Elliot». telefilm; 13 Sport: Campionati 
mondiali di Catch; 18 Cartoni animati; 19 «L'incredibile Hulk». tele¬ 
film; 20.20 Film «Una ragazza da sedurre»; 22.20 «Agente Pepper», 
telefilm; 23.15 Tutto cinema. 

CU Rete A 

9 Film; 10.30 Preziosità; 13.30 «Un vero sceriffo», telefilm: 14.30 
«Firehouse Squadra 23», telefilm: 15 Film «Il giorno della locusta»; 17 
«La sindrome di Lazzaro», telefilm; 18 «Anche i ricchi piangono», 
telefilm; 20.25 Film; 22.15 «Ciao Èva»; 23.30 Film. 


□ Telefonia 


8.30 Cartoni animati; 10 «A Team», telefilm; 11 Sport: Baseball; 

11.30 Sport: A tutto gas; 12 Sport: Calcio spettacolo; 13 Fescination 


7.25 Film «Capitani coraggio»»; 9 «Dan August». telefilm; 10 Cartoni 
animati; 10.30 Film «Appuntamento fra le nuvole»; 12 Meeting; 14.30 
Cartoni animati; 15 In campo con Roma a Lazio; 18 «Pearl Harbour». 
telefilm: 19.10 «Dan August», telefilm; 20.05 «Search», telefilm; 21 
Tutto goal; 22 Goal di notte; 23.20 Sport; 0.35 Goal di notte. 








mht. 


m * 


m, * 


«Bene. Bravi. Bis» su Italia 1. alle 20.25 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10. 12. 13. 
17.32. 19. 2157. 23.23; Onda Ver¬ 
de: 6.58. 7.58. 10.10. 12.58. 17. 
18.58. 20,58. 23.21; 6 Segna’e o- 
rarìo: 7.33 Culto evangelico; 8.30 
Mirror; 8.40 Edicola del GR1; 8.50 
La nostra terra; 9.1011 mondo catto¬ 
lico; 9.30 Messa: 10.15 Varietà va¬ 
rietà; 11.50 Le piace il cinema?; 
13.20 «Cab-Anch'io»; 13.58 Onda 
Verde Europa; 14 Radiouno per tutti; 
14.30-17.07 Carta bianca; 16.22 
Tutto il calcio minuto per minuto; 

18.30 GR1 sport; 19.15 Ascolta si 
fa sera; 19.20 Punto d'incontro: 20 
Concert» di musica e dì poesia; 

20.30 Lirica «Cosi fan tutte»; 22 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 15.30. 
16.20. 18.30. 19.30, 22.30; 6.05 
Titoli del GR1 mattino; 7 Bollettina 
del mare; 8.15 Oggi ò domenica; 
8.45 «Oltre la grande impaglia cine¬ 


se»; 9.35 L'aria che tira; 11 La Hit 
parade dal 1957 ad oggi: 12 GR2 
Anteprima sport: 12.15 Mille e una 
canzone: 12.45 Hit parade; 14 Pro¬ 
grammi regionali; 

14.30-16.25-18.15 Domenica con 
noi; 15.30-17.30 Domenica sport; 
20 Momenti musicali; 21 «La volta 
che parlai col principe»; 22 «Arcoba¬ 
leno»; 20.30 Bollettino del mare; 
22.50-23.28 Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.30. 20.45: 6 Se¬ 
gnale orario - Preludio; 6.55-8.30 II 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina: 9.48 Domenica tre «Il crepu¬ 
scolo delle macài»; 10.30 Concerti e 
aperitivo Italcabla; 11.48 Tre-A: 12 
Uomini e profeti: 12.30 Le Sonate di 
Alexander Scziabin; 13 Viaggio di ri¬ 
torno; 15 Antologia <fi Radìotre; 17 
«Norma»; 20.30 Un concerto baroc¬ 
co; 21 Rassegna delle riviste; 21.10 
I concerti di Milano; 21.50 Libri no¬ 
vità; 22.45 Un racconto: «Agnelli¬ 
no»; 23 II jazz. 


□ Raiuno 




10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13.26 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 LA VITA SULLA TERRA - «Quark» 

15.00 SPECIALE PARLAMENTO 

15.30 OSE: VISITARE I MUSEI - Le civiltà dell'Egitto 
16.00 SECRET VALLEY - Il mostro 

16.30 LUNEDI SPORT - Commenti su fatti sportivi della domenica 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Settimanale economico della fami- 
glia italiana 

17.55 IL SALE DELLA TERRA - Gesù Cristo nella Chiesa degli anni ‘80 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL GRANDE COLPO DEI SETTE UOMINI D'ORO - Film eli Marco 
Vicario con Rossana Podestà. Philippe Leroy, Gastone Moschin 

22.05 TELEGIORNALE 

22.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.20 SPECIALE TG 1 

23.15 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


CI Raidue 


O Raiuno 


10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine ckmostratrve 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - con RaffaeEa Carri 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO Ol QUARX - la vita sulla terra 
15.00 CRONACHE ITAUANE 

15.30 DSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE 
16.00 CARTONI MAGICI 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Cornine Cléry 
18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e peisonsggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 GIALLOSERA - La prova finale 

21.50 QUARK - Viaggi nel mondo della scienza 
22-05 TELEGIORNALE 

| 22.15 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
| 23.50 DSE - Dal cucchiaio afla città 


CI Raidue 


1928-1939. «La guerra è inevitabile» (6* puntata) 

22.45 TG2 - STASERA 

22.55 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e di cultura ebraica 
23.25 DSE: LEGGERE IL TEATRO 

23.55 TG2- STANOTTE 


.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
l CHE FAI. MANGI? 
i TG2 - ORE TREDICI 

I LA DUCHESSA 01 DUKE STREET - Niente avvocati, mente lettere 
I TG2- FLASH 

1-16.30 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, wdeogames - «Musi¬ 
chiamo». gioco a premi - «L'avventila delle piante», documentano - 
Cartoni animati 

I DSE HORIZON: LA THAPFOLA PER LA MOSCA TSE-TSE 
1.15 VEDIAMOCI SUL DUE 
» TG2- FLASH 

i SPAZIOUBERO - I programmi dell'accesso 
I TG2 - SPORTSERA 

I CUORE E BATTICUORE - Telefilm con Robert Wagner 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
i TG2 - TELEGIORNALE 

1 TG2 - SPAZIOSETTE - Fatti e gente deila settimana 
i LE SCONFITTE 01 UN VINCITORE - Wmston Churcfall 


□ Raitre 


15.15 FLORIDIA: CICLISMO 

16.C0 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto efi musica 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - Intervallo con: «Bubblies». cartoni 
animati 

20.05 DSE: IERI ED É GIÀ FUTURO 

20.30 CAPITALI CULTURALI DELL'EUROPA - Leningrado 

21.30 TG3 

21.40 DSE: UN ANNO AD AZZANIDO 
22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI 

23.15 TG3 

□ Canale 5 

B.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 101 prezzi 
dei generi alimentari; 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche; 11.40 
«Help!»; 12.15 «Bis»; 12,45 «Il pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», 
sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato: 16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «L'albero della 
mele», telefilm; 18.30 «Popcorn», spettacolo musicale; 19 «I Jeffer¬ 
son». telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 Film «Fuga per la vittoria», con 
Sylvester Stallone e Michael Coinè; 22-25 «Flamingo Road». telefilm; 

23.25 Sport: Tennis - Film «Missione suicidio» con Tony Curri». 


□ Retequattro 


8.30 Cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste», telefilm; 9.30 «Flà», 
telefilm; IO «Chico». telefilm: 10.30 «Fantasilandia», telefilm; 11.30 
«I giorni di Brian», telefilm; 12.30 «M'ama non m'ame»; 13.30 «Maria 
Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14.50 film «La donna del fiu¬ 
me». con Sophia Loren; 16.50 Cartoni animati; 17.20 «Master»; i 
dominatori dell'universo»; 17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 
18.50 «Marron Glacé», telefilm: 19.30 «M’ama non m'ama»; 20.25 
Film «Sabato, domenica e venerdì» con Adriano Celentano e Edwige 
Fenech; 22.15 Maurizio Costanzo Show; 24 Film «Sono innocente» 
con Sylvia Sidney e Henry Fonda: 1.30 Sport: Calcio spettacolo. 

□ Italia 1 

8.30 «Arrivano te spose», telefilm; 9.30 Film «la donna del segno»; 


11.30 «Phyfiis». telefilm; 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Stre¬ 
ga per amore», telefilm; 13 Bim Bum Barn - Mimi e la nazionale della 
pallavolo - Cartoni animati; 14 «Operazione ladro», telefilm; 15 «Harry 
O'». telefilm; 18 «Bim Bum Barn» - Cartoni animati - «Vita da strega», 
telefilm; 17.40 «Una famiglia americana», telefilm; 18.40 «L'uomo da 
sei milioni di dollari», telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 Cartoni 
animati; 20.25 Film «Dimmi che fai tutto per me», con Johnny; 22-30 
«New York New York», telefilm; 23.30 «Samurai», telefilm; 0.30 Film 
«Di fronte all'uragano», con Dana Andrews. 

□ Montecarlo 

12.30 Prego si accomodi..; 13 «240 Robert», telefilm; 13.30 «Traffi¬ 
co d'armi nel goffo», sceneggiato; 14.20 Check Up: 15.30 Cartoni 
animati; 17 Orecchiocchio. programma musicale; 17.30 «Bolle di sa¬ 
pone», sceneggiato - «Les amour» de la Belle Epoque», sceneggiato; 

18.20 Bim bum bambino; 19.20 Gli affari sono affari; 19.50 «Le av¬ 
venture di Bayfi». telefilm; 20.20 Telemontecarlo sport - Oggi boxe; 

21.20 Film cEva». di J. Losey con J. Moreau e S. Baker; 22.50 L'ap¬ 
puntamento. con Ornella Vaironi a Walter Chierl - Notizie Flash a 
Bollettino Meteorologico. 

□ Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place». telefilm; 11.15«The 7th 
Avenue». telefilm; 12 eMovin'on», telefilm; 13 «Tigermen». cartoni 
animati; 1* «Maina Unda». telefilm; 14.45 «Peyton Place», telefilm; 
18 «Lamù», cartoni animati; 19 «L'incredibile Hulk». telefilm: 20 Car¬ 
toni animati; 20.20 Film «Pai Joey»; 22.20 «B momento della verità», 
23.15 Tutto cinema. 

□ Rete A 

9 «Mattina con Rata A»; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Anche 
i ricchi piangono», telefilm; 15 Film «Mimi Bluette... fiora del mio 
granfino»; 17 «Space Game»»: 18 Cartoni animati; 18.30 «L'ora di 
H'ttchcock». telefilm; 19.30 eAnche i ricchi piangono», telefilm; 20.25 
Film; 22-15 Telefilm; 23.30 Film. 

G Teleroma 

10 Cartoni animati; 10.40 Film «Cd ferro e col fuoco»; 12-30 Magne¬ 
toterapia Ronefor, informazione medica; 13 Commento politico; 
13.25 «Anche i ricchi piangooo», telefilm: 14.30 Sport Calcio; 16.05 
Cartoni animati; 16.35 Cartoni animati: 17.05 Telefilm: 17.35 Cartoni 
anime ti; 18.20 UBL 18.35 sDan August», telefilm; 19.30 Sport U 
giorno dopo; 20.05 «Anche i ricchi piangono», telefilm: 21 Dossier; 

21.30 «Search». telefilm; 22.25 Sport Calcio; 24 «Palazzo di Giusti¬ 
zie». telefìkn; 01 Video Rock. 



10-11.45 TELEVIDEO - Pagine d mostrat.-ve 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 LA DUCHESSA DI DUXE STREET - Telefilm 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - Attualità, gechi, ospiti. wdeogames e canon» 
animati 

16.30 DSE - LA STORIA DA VEDERE 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2- FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm, con Robert Wagner 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 



20.30 DUE SOTTO IL DIVANO - Firn A Ronald 
Matthau. Glenda Jackson 
22-30 TG2- STASERA 
22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.45 DI TASCA NOSTRA - B settimanale del TG 2 
23.25 TG2-STANOTTE 


Firn ifi Ronald Neame con Walter 


O Raitre 


11.45-13 TELEVIDEO - Ragne tìmostratrve 

16.30 DSE - I GIOVANI E 0. CONSULTORIO FAMILIARE 
17.00 LA FRECCIA NERA - Re^a di A. G. Majano. (5* puntata) 

18.10 CENTO CITTA DTTAUA 

18.25 L'ORECCHlOCCHfO - Quasi un Quotitìano tì mosca 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 DSE: ERI ED E GlA FUTURO 

20.30 3 SETTE - Settimanale 

21.30 CONCERTO DEL MARTEDÌ - Johannes Srahms 
22.20 TG3 

22.55 CfUBB - Incontro (fi pugOato (5* puntata) 

O Canale 5 

8.30 Buongiorno Itafia; 9 «Una vita de vivere», s ce neggierò; 10 Speco¬ 
le Richard Chamberlein; 10.30 eAfice», telefilm; 11 Rdiriche; 11.40 
Heipl; 12.15 «Bis»; 12.45 tf pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», 
s ce neggi a to; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da 
vivere», s ce neggi a to: 16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «L’elbero deBe 
mele», telefilm; 18.30 «Popcorn», spettacolo musicale; 19 «Giorno 
per giorno», telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 «Dallas», telefilm: 21.25 
«Ucce» di rovo», sceneggiato; 23.10 Sport: Boxa; 1.25 Fdm. 


«Phyfiis», tefeffim; 12 «GB ard (fi Hogan». telefilm; 12.30 «Strega per 
amore», telefilm; 13 Bim Bum Barn - Mimi e la nazionale defia pallavo¬ 
lo; 14 «Operaxiona ladro», telefilm; 15 «Harry O'». telefilm; 18 «Bim 
Bum Barn», cartoni animati - «Vita da strega», ttlefSm; 17.40 Una 
famiglia americana, telefilm; 18.40 «L'uomo da sei mtìoni di doHarr». 
telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 «B mio amico Arnold», telefan; 
20.25, «Simon & Simon*, tefeffim; 21.25 «Drive In», spettacolo musi¬ 
cale: 23.15 Film efi conte Mese, con Alberto Sortì « Vittorio De Sica; 
1.15 «Ironsidea telefilm. 


□ Montecarlo 


O Retequattro 


Barbara Stanwick: «Uccelli di 
rovo» (Canale 5, 2 1.25} 


8.30 Cartoni animati: 9 «Operazione sottoveste», telefilm; 9.30 «FIO», 
telefilm; 10 «Chico», telefilm; 10.30 «Fantasìtandfe». tetofBm; 11.30 
el giorni tìBrian», telefilm; 12.30 «M'eme non m'ama», repfice. Varie¬ 
tà: 13.30 «Maria Maria», telefilm; 14 «Magia», t «l« f a m: 14.50 FBm 
«Quel tipo tì donna»; 16.50 Cartoni animati; 17.20 Master, i domina¬ 
tori defi*universo: 17.50 «La famiglie Bradford», telefilm; 18.50 «Mar¬ 
ron giace», telefilm; 19.30 «M ama non m'ama», gioco a premi: 20.25 
«Un mtìone al secondo», con Pippo Baudo; 23.00 F »m «Mia mogi»# 
toma a scuola»; 00.45 ABC Sport; 1.15 telefilm. 

G Itati» 1 

8.30 «Arrivano le spose», teieffim; 9.30 FBm efi sole nel cuore»; 11.30 




Leningrado: su Raitre, alle 20.30 



- » **- 


J. Dorelli: «Dimmi che fai tut¬ 
te per me» (Italia 1, 20.25) 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.02, 6.58. 7.58. 

9.58.11.58.12.58.14.58. 16.58. 

20.58. 22.58:6.02 La combinazio¬ 
ne musicale: 7.15 GR1 lavoro; 7.30 
Riparliamone con loro: 8-30 Sport 
fuoricampo; 9 Radio anch'io '84; 

10.30 Canzoni nel tempo; 11.10 «lo 
Claudio»; 11.30 Top story: 12.03 
Via Asiago Tenda; 13.20 La degen¬ 
za: 13.28 Master; 13.36 Onda ver¬ 
de Europa: 15.03 Ticket: 16 U pagi- 
none; 17.30 Radiouno EDington '84: 
«Gfi anni giovanili»: 18.05 OSE: «I 
farmaci che sconvolsero il mondo»; 

18.30 Musica sera: 19.20 Aixfo- 
box; 20 Un 6bro in una città: 20.30 
«Machiavelli in esilio»: 21.03 Le fon¬ 
ti della musica: 21.25 Dieci minuti 
con...; 21.35 Parade; 22 «Sianone 
la tua voce»; 23.05 La telefonata. 

Q RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 

8.30. 9.30. IO, 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 19.50. 22.30; 6.06 I giorni: 


7 Bollettino del mare; 7.20 Parole di 
vita: 8 Lunetì sport; 8.45 «Alla corte 
di re Allusi»; 9.10 Tonto ò un gioco: 
IO Speciale GR2; 10.30 Ratìodue 
3131: 12.10-14 Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.45 Dtscogame; 15 Radio ta¬ 
bloid; 15.30 GR2 Arricchirà; 
16.35 Due di pomeriggio: 18.32 «Il 
giardino di Aktina»; 19.50 Speciale 
GR2 Cultura: 19.57 Viene la sera...; 
21 Radiodue sera jazz; 
21.30-23.28 3131 notte; 22.20 
Panorama parlamentare. 

G RADIO 3 

Giornali radio: 6 . 45 . 7 . 25 , 
9.45.11.45.13.45.18.45.20.45; 
6 Prekxko: 6.55.8-30, 11 fi conci¬ 
to del mattino; 7.30 Prima pagina; 
10 Ora «0»; 11.48 Succede in Itafia: 
12 Pomeriggio musicale: 15.19 
GR3 Cultura; 15.30 Un certo tìscar- 
50; 17 DSE: Oltre le colonne d'Èrco¬ 
le; 17.30-19 Spaziotre musica; 21 
Rassegna deBe riviste: 21.20 Tribu¬ 
na internazionale dei compositori 
1983; 22.05 Musiche di Pagarmi e 
De Bossy; 21.35 Scienza e tecnolo- 
pa-lavaro; 22.50 litri novità; 23 II 
jazz; 23.40 0 racconto d> mezzanot¬ 
te. 


12.30 Prego si accomodi ..; 13 «240 Robert», tetafBm; 13.30 «Traffi¬ 
co d'ermi nel goffo», sceneggiata; 14.30 Maogimaoia; 15.30 Cartoni 
animati; 17 Orecchiocchio: 17.30 «Le ruota deila fornaio», sceneggia¬ 
to; «Les amour» Je la Belle Epoque», sceneggiato; 18.20 Bim bum 
bambino; 18.40 Shopping; 19.20 «GS affari sono affari»; 19.50 «La 
avventura di Bayfi», telefilm; 20.20 Tetemontecarto sport; calcio; 
21.45 Pianata moda; 22.15 FBm «Aspettami stasera». tatofBm. 

G Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place». tetofBm; 11.15 «The 7th 
Avenue». telefilm; 12 «Mcvkt'oo». telefilm; 13 Cartoni ankr>ati; 14 
•Marne Linda», telefilm; 14.45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni 
animati; 19 «L'incredMe Hulk». telefBm; 20 Cartoni animati; 20.20 
F3m «Febbre da cava fio»; 22.20 Sport Campionati montìafi di Catch; 
23.15 Tutto cinema. 

G Rete A 

9 Mattina con Rate A; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Anche i 
ricchi piangono», telefilm; 15 Film «Effetto notte»; 17 eSpaca Ga¬ 
me»». giochi a premi; 18 Cartoni animati; 18.30 «Detective anni 30». 
telefilm: 19.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 20.25 FBm; 22.15 
«L'ora tì Ifitehcock». telefBm; 23.30 Firn. 

G Teleroma 

10 Cartoni animati; 10.20 FBm *L'error# tì vivere»; 13 Dossier; 13.25 
eAnche i ricchi piangono», telefilm; 14.20 Film «fi corazziere»; 16 
Cartoni animati; 17 Telefilm; 17.35 Magnetoterapia Ronefor. informa¬ 
zione medica: 18.20 UIL; 18.35 «Oen Augusta, telefilm; 19.30 Diretta 
Sport; 20.05 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 21 FBm «CI divertia¬ 
mo da matti»; 23 Comme n to politico; 23.15 Sport - batfceti 0.20 
«Cdditr», telefilm; 1.15 Video Rock. 



«Gioito sera» su Raiuno. allo 20.30 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; Onda 
verde 6.02. 7.58. 9.58. 11.58, 
12.58. 14.58. 16.58. 20-58, 

22.58: 6 Segnato orano; 5-05 La 
combinazione musicato; 7.15 GR1 
lavoro; 7.30 E Scola del GR1; 9 Ra¬ 
do anch'io '84; 10.30 Canzoni nel 
tempo: 1l.lOta O autìo: 11.30Top 
story: 12.03 Via Asiago Tenda; 
13 20 La tìfigenza; 13 28 Master; 
15.03 RadOuno per tutti; 16 B pagi- 
none: 17.30 Ratìouno EfiOgton '84; 
18.05 Spaziotoero; 18.30 Musica 
sera. 19.20 Sogni afio specchio; 20 
Signori... i Feufifetton; 20.45 B leg¬ 
gio: 21.03 La giostra; 21.25 Dea 
minuti con...: 21.35 Musica notte: 
22 Stanotte la tua voce: 22 50 Oggi 
al Parlamento; 23.05-23.28 La tele¬ 
fonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADO; 6.05, 6.30. 

7.30, 8.30, 9.30. 10.30, 12.30. 

13.30, 15.30, 16.30. 17.30, 

18.30, 19.30, 22.30; 6 I giorni: 7 
Bofiettino del mare; 7 Pvoto tì vita; 


8 DSE: Infanzia, come, perché— : 

8.45 «Ala corte tì re Ama*»: 9. IO 
Tanto 4 un gioco; 10 Speciale GR2 
sport: 10.30 Radiodue 3131; 
12.10-14 Tr asmissi oni regiarvafi; 

12.45 Dtscogame; 15 Ratìotabiaid. 
16.35 Due tì pomerig g io; 18-32 Le 
ore defia musica: «fi pieno e i forte»; 
19.50 Conversazione quaresimale 
del GR 2; 19.58 Viene la sera..-: 21 
Ratìodue sera jazz: 21.30-23.29 
RatìodUe 3131: 22.20 Panorama 
parlamentare: 22.30 Bofiettmo del 
mare. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45, 23.53; 6 Preludio: 6.55. 
8.30. 11 Concaio del nuttno; 

7.30 Prima pagina; 10 Ora «D»; 
11.48 Succede n Italia: 12 Pome¬ 
riggio musicato; 15.18 GR3 cutnra; 

15.30 Un certo tìscorso: 17 OSE; 
Schede-astronomo; 17.30-19 Spa¬ 
zio Tre: 19.30 Concerti 1983-84; 
21.10 Concerti marnazioni: 
22.40 «H Circolo Pick Wd»; 23 R 
jazz; 23.40 fi racconto tì mezzanot¬ 
te; 23-53-23.58 ■ toro tì cui ti par¬ 
ia. 
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O Raiuno 


10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carré 
13.20 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 LA VITA SULLA TERRA 
15.00 MAZINQA «Z> 

15.30 OSE: L'ORDINE DI MALTA 
16.00 CARTONI MAGICI 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.06 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinne Cléry 
18.00 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TEST - Presenta Ermi» Fede 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.16 MERCOLEDÌ SPORT - Calcio: Germania-URSS 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


CU Raidue 


10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET 

14.30 TG2- FLASH 

14.35-18.30 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, videogames 

16.30 DSE: IL CORPO UMANO 

17.00-18.15 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2- FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 
METEO 2 - Previsioni del tempo 


□ Raiuno 


1.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
i TG1 - FLASH 

i PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carré 
CHE TEMPO FA 
I TELEGIORNALE 

i PRONTO... RAFFAELLA? L'ultima telefonata 
LA VITA SULLA TERRA 

CRONACHE ITAUANE - CRONACHE DEI MOTORI 
DSE: STORIA DELL'INCISIONE 
CARTONI MAGICI ' 

OGGI AL PARLAMENTO 
TG1- FLASH 

FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinne Cléry 
TUTTIUBRI 

PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
ITAUA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

TE LO DO IO IL BRASILE • Con Beppe Grillo 
TELEGIORNALE 

RAFFAELLO - Sceneggiato dì Anna Zanoli. (1* puntata) 

IL RITORNO DEL SANTO -Telefi'm 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 


G Raidue 


.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
CHE FAI. MANGI? 

TG2 - ORE TREDICI 

LA DUCHESSA DI OUKE STREET - Telefilm 
TG2-FLAH 

•16.30 TANDEM - attualità, giochi, ospiti 
INDOVINA CHI SONO IO? - Cartoni animati 
DSE: ADOLESCENZA E UNGUAGGIO 
.30 VEDIAMOCI SUL DUE 
TG2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 

CUORE E BATTICUORE - Telefilm con Robert Wagner 

METEO 2 - Previsioni del tempo 

TG2 - TELEGIORNALE 

MIXER - Cento minuti di televisione 

SARANNO FAMOSI - Telefilm 


□ Raiuno 


10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carré 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

14.06 LA VITA SULLA TERRA 

15.00 PRIMISSIMA - Attualità cultuali del TG1 

16.30 DSE: VITA DEGÙ ANIMALI 
16.00 CARTONI MAGICI 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinne Cléry 
18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
19.00 ITAUA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Remigi 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 IL GRANDE CIELO - Film di Howard Hawks con Kirk Douglas 
00.10 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.20 DSE: A CIASCUNO IL SUO 

G Raidue 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - Telefilm 

14.30 TG2- FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - Attuasti, giochi, ospiti, videogames e «Il gambe- 
rettoj; «Par oliamo»; «Cartoni animati» 

16.30 OSE: MATERIAU DIDATTI CI - OBIETTIVO SU... 

17- 18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18- 40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 PADIGUONI LONTANI - Sceneggiato con Rossano Bratti (4* ed 


G Raidue 


10.00 GIORNI D'EUROPA 

10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
10.45 L SABATO - Appuntamento in direna 

12.30 TG2 START - Muoversi come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TG2 - BELLA ITAUA - Otti, paesi, uomini, cose da difendere 
14.00 OSE - SCUOLA APERTA 

14.30 TQ2 - FLASH 

14.35 SABATO SPORT - Pugilato; Footba* americano 
16.15-18.30 SERENO VARIABILE • f n satemone» 

17.30 TG2- FLASH 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 I RACCONTI DEL MARESCIALLO —di Mario Soldati 

21.35 TRIBUNA POLITICA • Conferensa stampa PLI 

22.36 TG2 STASERA 

22.45 DEDICATO AL BALLETTO 

23.40 TG2-STANOTTE 

G Raitre 

11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
15.00 ACITERNA - Ciclismo 
15.35 DSE - SPAZIOSPORT 

16.05 DSE - I GIOVANI E IL CONSULTORIO FAMILIARE 
17.00 LA FRECCIA NERA - Di Robert Louis Stevenson. Regia (fi Anton 
Giulio Majano. (6* puntata) 

17.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano (fi musica 
18.00 BOLOGNA: CALCIO- Italia Romania Under 21 

19.45 TG3 • Intervallo con «Bubblies», cartoni animati 

20.10 DSE: IERI ED È GIÀ' FUTURO 

20.40 OPERAZIONE SAN GENNARO - Film. Regia di Dino Risi, con Nino 
Manfredi, Senta Borger, TotÒ. 

22.40 DELTA SERIE - Il cervello umano 

23.10 TG3 

G Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 II 
nuovo appaiecchlo a Risonanza Magnetica Nucleare; 10.30 «Alice», 
telefilm; 11 Rubriche; 11.40 «Help»; 12.15 «Bis»; 12.45 «Il pranzo ò 
servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», 
telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», 
telefilm; 18 «L'albero delie mele», telefilm; 16.30 Popcorn, spettacolo 
musicele; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 Film «La 
casa stregata» con R. Pozzetto e G. Guida; 22.25 «Kojek», telefilm; 
23.25 Canale 5 News; 0.25 Film «Piombo rovente», con B. Lancaster 
e T. Curtis. 


G Retequattro 


8.30 Cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste», telefilm; 9.30 «F!6», 
telefilm; 10 «Chlco», telefilm; 10.30 «Fantasllandla», telefilm; 11.30 
«I giorni di Brian», telefilm; 12.30 «M'ama non m'ama»; 13.30 «Maria 
Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14.50 Film «Un marito per 
Cinzia» con Sophla Loren; 16.50 Cartoni animati; 17.20 Mesterà, i 


22.40 TG2-STASERA 
22.60 TG2 - SPORTSETTE 
TG2 - STANOTTE 



S. Sandrelli: «I racconti del 
maresciallo» (Raidue, 20.30) 








gp 


G Retequattro 


Linda Evans: «Dynasty» su 
Retequattro alle 22.30 


ultima parte) 

22-05 TG2- STASERA 

22.15 ABOCCAPERTA 

23.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.25 TG2-STANOTTE 

23.30 PUGILATO 


G Raitre 


11.45*13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.00 DSE: SPAZIOSPORT 

16.30 OSE: GIOCANDO S'IMPARA 

17.00 IL CIRCOLO FICKWICK - Con Gigi Proietti (1* puntata) 

18.05 CENTO CITTÀ D'ITAUA - Ercolano e Pompei 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quoticfiano tutto <fi musica 

19.00 TG3 

INTERVALLO CON: BUBBUES - Cartoni animati 
19.35 SULLA CARTA SONO TUTTI EROI 
20-05 OSE: IERI ED É GlA FUTURO 

20.30 LA TEMPESTA - Con Michael Hordcrn. Warren Clark - 22.35 TG3 
INTERVALLO CON: BUBBUES - Cartoni ammali 

23.10 ADESSO MUSICAL - The very hot gossip show 

G Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Le 
crocerossime. attualità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11-40 
«Help»; 12.15 «Bis»; 12.45 «Il pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vite da 
vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», telefilm; 18 «L’albero delle 
mele», telefilm; 18.30 Popcorn, spettacolo musicale; 19 «I Jefferson», 
telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 «Ciao gente»; 22.50 •Giorno per 
giorno», telefilm; 0.20 Film «Il sipario di ferro». 


Q Retequattro 


8.30 Cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste», telefilm; 9.30 «FIO», 
telefilm: 10 «Chico». telefilm: 10.30 «Fantasilsndìa», telefilm; 11.30 
«I giorni di Brian», telefilm; 12-30 M'ama non m'ama; 13.30 «Maria 
Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm: 14.50 Film «Evita» IV parte); 
16.50 Cartoni animati; 17.20 «Masters. i dominatori defl'universo». 
telefilm. 17.50 «Le famiglia Bradford», telefilm; 18.50 «Marron gla¬ 
cé». telefilm. 19 30 M'ama non m'ama; 20.25 Film «Evita» (2* parte); 

22.30 «Dinasty», telefilm. 24 Sport: Caccia al 13: 0.30 Film. 

G Italia \ 

8.3C «Armano le spose», telefilm, 9.30 Film «Martedì grasso»; 11.30 



G Raiuno 

10.00 VADO A VEDERE IL MONDO CAPISCO TUTTO e TORNO 
11.05 SQUADRA OMICIDI TENENTE SHERIOAN - La donna (fi quadri 
12-00 TG1 - FLASH 

12.05 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH (6* episodio) 

12.30 CHECK-UP • Un prosammo (fi mediana 
13.25 CHE TEMPO FA 

■ 3.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRISMA -Settimanale (fi varietà e spettacolo delTG1 

14.30 IL LADRO - F*n (fi Alfred Hitchcock con Henry Fonda 

16.10 CARTONI ANIMATI 

18.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.20 PROSSIMAMENTE - Profanimi per sette sera 

18.40 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduca Corame CUry 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AL PARADISE - Presenta Oreste UoneBo 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 TAM TAM - Attualità del TG1 

23.00 PRANZO IN TV • Quattro chiacchiere a tavola da un sabato aB'aitro 
23.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 



i ESTRAZIONI DEL LOTTO 
l TG2 - SPORTSERA 

I LE STRADE DI SAN FRANCISCO * Trierarci 
METEO 2 • PREVISIONI DEL TEMPO 
i TGZ - TELEGIORNALE 

I BLOW-UP - F*n (fi Mchalangrio Antomon» con Vanessa Redyave. 

Sarah MSes 
I TG2- STASERA 

I IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo deSa notte 
I UN TEMPO DI UNA PARTITA W CAMPIONATO A-1 DI PALLA- 
CANESTRO 
i TG2 - STANOTTE 


G Raitre 


Mal Brook»: «L'ultima fonia» 
su Retequattro, elle 21.30 


dominatori delfunlversc»; 17.60 «La famiglia Bradford», telefilm; 
18.60 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M'ama non m'ama»; 20.25 
Film «Una 44 Magnum per l'Ispettore Cetlaghan» con Clint Eastwód e 
Hai Holbrook; 23.10 Special Mei Brook»; 23.60 Sport: Slalom; 00.20 
Sport: A tutto gas; 00.50 Film «I giustizieri del West» con Klrk Dou¬ 
glas. 

G Italia 1 

8.30 «Arrivano la spose», telefilm; 9.30 Film «Tutti pazzi In coperta»; 
11.30«Phyt!ts», telefilm: 12 «Gli eroi di Hogan», telefilm; 12.30 «Stre¬ 
ga par amore», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», Cartoni animati; 14 
«Operazione ladro», telefilm; 16 «Harry O'.», telefilm; 16 «Blm Bum 
Barn». Cartoni animati; aVita da atrega», telefilm; 17.40 «Unp famiglia 
americana», telefilm; 18.40 «L'uomo da *el milioni di dollari», telefilm; 
19.40 Italia 1 flash; 19.50 Cartoni animati; 20.25 «O.K. Il prezzo è 
giuste»; 22.20 Film «Il corpo della ragassa», con Enrico Maria Salerno 
e Utli Carati; 0.20 Film «Questi pazzi agenti segreti» con Marty Alien, 
sentiero di guerra». 

G Montecarlo 

12.30 Prego ai accomodi...; 13 «240 Robert», telefilm; 13.30 «Traffi¬ 
co d'armi nel golfo», sceneggiato; 14.35 Detta: Immagina dal cancro; 

15.30 Cartoni animati; 17 «Orecchlocchlo» programma musicala; 

17.30 «Le ruote dalla fortuna», sceneggiato; «Las amours da la Bella 
Epoque», sceneggiato; 18.20 Blm bum bambino; 18.40 Shopping; 
19.20 «GII affari sono sffart»; 19.50 «Le avventura di Baylit, telefilm; 
20.2(lTetemontecarlo sport; Campionati mondiali di Pattinaggio arti¬ 
stico;22.45 Formula due. 

G Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 *The 7th 
Avenue», telefilm; 12 «Movln'on», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 
«Marna Linda», telefilm; 14.45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni 
animati; 19 «L'incredibile Hulk». telefilm; 20 Cartoni animati; 20.20 
«Falcon Creste, telefilm; 22.20 «Agente Popper», telefilm; 23.15 Tut¬ 
to cinema. 


Q Rete A 


G Raitre 

11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.00 DSE: SPAZIOSPORT 

16.30 OSE: GIOCHI DI COMPOSIZIONE E SCOMPOSIZIONE 
17.00 LA FRECCIA NERA di Robert Luis Stevenson. (7* puntata) 

18.10 CENTO CITTA D'ITAUA - L'oro di Arezzo 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano di musica - 19 00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 OSE: IERI ED é GlA FUTURO 

20.30 I (LOVE) RIGHEIRA 

20.65 PALLACANESTRO: BANCOROMA-BARCELLONA - Finale Cop¬ 
pa dei Campioni maschile 

22.30 TG3 - Intervallo con: BUBBUES. Cartoni animati 
22.55 SEPOLTO VIVO - Film. Di Roger Corman 

G Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 La 
maleducazione stradale. Attualità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubri¬ 
che; 11.40 «Helpl»; 12.15 «Bis»; 12.45 «Il pranzo ò servito»; 13.25 
«Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 
«Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «L'al¬ 
bero della mele», telefilm; 18.30 «Popcorn», spettacolo musicale; 19 
«Giorno per giorno», telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 «Superflash»; 
23 «I Jefferson», telefilm; 23.30 Sport: basket. 


9 Mattina con Reta A; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Anche i 
ricchi piangono», telefilm; 15 Film «L'uovo del serpente»; 17 «Space 
Games»; 1B Cartoni animati; 18.30 «L'ora di Hitchcock», telefilm; 

19.30 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 20.25 Film; 22.1S Telefilm; 

23.30 Film «The stud» (Lo stallone). 


ero) di Hogan». telefilm; 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 Bim 
Bum Barn, cartoni animati; 14 «Operazione ladro», telefilm; 16 «Harry 
0‘». telefilm; 16 Bim Bum Barn, cartoni animati; 17.40 «Una famiglia 
americana», telefilm; 18.40 «L'uomo da sai milioni di dollari», telefilm; 
19.40 Italia 1 flash; 19.50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 20.25 Film 
«I mastini di Dallas», con Mark Davies; 22.30 Ba Bop a Lula, spettacolo 
musicale; 23.30 Film «Il coraggio», con Totb e Gino Carvi; 0.15 Sport: 
Calcio mundial. 


G Montecarlo 


12.30 «Prego si accomodi...»; 13 «240 Robert», telefilm; 13.30 «Pro¬ 
getti di allegria», sceneggiato; 14.30 Di tasca nostra; 16.30 Cartoni 
animati; 17 Orecchlocchlo; 17.30 «Le ruote della fortuna», sceneggia¬ 
to; «Le9 amour» da la Balle Epoque», sceneggiato; 18.20 Bim bum 
bambino; 19.20 Gli affari sono affari; 19.50 «Le avventure di Bayti», 
telefilm; 20.20 Campionati mondiali di cross; 20.55 Finali della Coppa 
dei Campioni di basket: Bercetlona-Bencoroma; 22.55 Figure, figure, 
figure. 

G Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «The 7th 
Avenue». telefilm; 12 «Movin’on». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 
«Marna Linda», tetefìtm; 14.40 Diario Italia, rubrica; 14.45 «Peyton 
Place», telefilm; 18 Cartoni animati; 19 «L'incredibile Hulk». telefilm; 
20 Cartoni animati; 20.20 Film «Anima persa»; 22 «Charlie’a Angela», 
telefilm; 23.15 Tutto cinema. 


G Teleroma 


8.30 Cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste», telefilm; 9.30 «Flb», 
telefilm; 10 «Chlco». telefilm; 10.30 «Fantasilandia». telefilm; 11,30 
cl giorni di Brian», telefilm; 12.30 «M'ama non m'ama»; 13.30 «Maria 
Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14.50 Film «La chiave», con 
Sofia Loren; 16.50 Cartoni animati; 17.20 «Masters, i dominatori 
del'universo»; 17.60 «La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 «Marron 
Glacé», telefilm; 19.30 «M'ama non m'ama»; 20.25 Film «Evita», con 
Faye Dunaway e James Ferentino (1‘); 22.30 «Dynasty», telefilm; 24 
«Mal dira si», telefilm; 0.1 Sport «Ring»; 0.2 Film «Alfred Hitchcock 
presenta», telefilm. 

G Italia 1 

9.30 Film «Alla fiera per un marito»; 11.30 «Phyllis». telefilm; 12 «Gli 


Ugo Gregoretti; «il circolo Pi- 
ckwick» (Raitre, 17) 


10 Cartoni animati; 10.50 Film «La città dolente»; 13 Commento 
politico; 73.20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 14.20 Film «Classe 
di ferro»; 16 Cartoni animati; 16.30 Cartoni animati; 17 Telefilm; 
17.35 Gli Incontri di Elsa De Giorgi; 18.20 UIL; 18.35 «Don Augusta, 
telefilm; 19.30 Giovedì sport; 20.05 «Anche i ricchi piangono», tele¬ 
film; 21 Film «Appuntamento fra la nuvole»; 23 Commento politico; 
23.15 «Seareh». telefilm; 0.20 Sport football; 1.05 «Colditz», telo- 
film. 

G Rete A 

9 Mattina con Rete A; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Anche I 
ricchi piangono», telefilm; 15 Film «Boon, il saccheggiatore»; 17 «Spa¬ 
ce Carnea»; 18 Cartoni animati; 18.30 Telefilm; 19.30 «Anche I ricchi 
piangono», telefilm; 20.25 Rim: 22.15 «L'ora dì Hitchcock», telefilm; 
23.30 Film «Coiinot. l'alza so itane». 


«Phyllis», telefilm; 12.15 «Gli eroi di Hogan», telefilm; 12.30 «Strega 
per amore», telefilm; 13 «Bim Bum Barn». «Mimi a la nazionale di 
pallavolo», cartoni animati; 14 «Operazione ladro», telefilm; 15 «Harry 
O'». telefilm; 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati; «Vita da strega», 
telefilm; 17.40 «Una famiglia americana», telefilm; 18.40 «L'uomo da 
sei milioni di dollari», telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 Cartoni 
animati; 20.25 Film «Guerrieri dell'inferno»; 22.30 Bene brevi bia n. 1; 
0.15 Film «Le eli delle aquile». 

G Montecarlo 

12.30 Prego si accomodi...: 13 «240 Robert», telefilm; 13.30 «Proget¬ 
ti di allegria», sceneggiato; 14.35 Check up; 15.30 Cartoni animati; 17 
Orecchìocchio, programma musicale; 17.30 «La ruota dada fortuna», 
sceneggiato; «Les amours da la Balle Epoque», sceneggiato; 18.20 
Bim bum bambino; 18.40 Shopping; 19.20 Gli affari sono affari; 19.50 
«Le avventure di Bayfi». telefilm; 20.20 Quasigol; 21.20 Film «Quel 
pomeriggio di un giorno da cani», di S. Lumet. con A. Patino; 23.10 
Figure, figure, figure. 

Q Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Placa», telefilm; 11.15 «The 7th 
Avenue», telefBm; 12 «Agente Pappar», telefilm; 13 Cartoni animati; 
14 «Marna Linda», telefilm; 14.45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni 
animati; 19 «L'incradiMa Hulk», telefilm; 20 Cartoni animati; 20.20 
Film «Fontamara», con M. Placida a A. Murgia 11* parta); 22.20 «Char- 
lie's Angela», telefilm; 23.15 Tutto ci ne ma . 

G Rete A 

9 Mattinata con Reta A; 13.15 Accaddi un'amica spadai; 14 «Anche 
i ricchi piangono», telefilm; 15 Film «8 vizio di fanti gK a» ; 17 Spaca 
Games; 18 Cartoni animati; 18.30 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 

19.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 20.25 Film.- 22-15 Ciao Èva; 

23.30 Film «11 cavafiera dafia vado soEtaria». 

Q Teleroma 

10 Cartoni; 10.50 Film «La collera del vento»; 13 Commento politico; 
13.20 «Anche i ricchi piangolo», telefilm; 14.20 Film «Come rubare la 
corona d'Inghilterra»; 16 Cartoni; 17 Hobby Sport Club; 17.20 Dimen¬ 
sione lavoro; 17.50 Effetto cinema; 18.20 UIL; 18.35 «Dan August». 
telefilm; 19.30 Skipass: 20.05 «Anche i ricchi piangono», telefBm: 21 
«D pirata», telefilm; 22 «Seareh». telefilm; 23 Commento politico; - 
23.1S Skipass; 23.45 F3m «Confessioni intime (fi tre giovane spose». 


telefilm; 10 «Chico», telefilm; 10.30 «FantasBandle», tatefihn; 11.30 
Film «Noi siamo due evasi», con Ugo TognazzL 13.30 «Maria Maria», 
telefilm; 14 «Magia», t elefi l m ; 14.50 Sport: Caccia a» 13; 15.15 Spore 
Caldo spettacolo; 18.15 Sport: Vincente a pianato; 16-45 Sport; 
17.50 «Mti efire ai», tetefBm ; 18.50 i M a rron Ghcà». totefibtv 19.30 
Cartoni animati; 20.25 «A Team», tetofibn; 21.30 Firn «L'etimo Mfia 
di Mei Brooks», con Mal Broofcs a Marty FaMman; 23.30 FRm «Stanfcr- 
st Memorie*», con Woody A fien a Charlott e RampSng. 


15.45 OSE: SPAZIOSPORT 

16.15 OSE: LA MONTAGNA SACRA 

16.45 LA MASCHERA DELLA MORTE ROSSA - Firn d Roger Corman, 
con Vincent Poco. Kazel Colti, Jane AOier 

18.25 A POLLICE - Pro y a romi visti e da vedere su RAITRE 
19.00 TG3 - kitarvsfio con «8ubbtes». cartona arenati 
19.35 <3-0 - L’awenwa e la scoperta. (4 Folco Qu£a 

20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 

20.30 TANGO GLACIALE 

21.25 TG3 - IntervaBo con «Bubbtes». cartoni ammali 

22.00 OCEANO - Firn documentalo (fi Folco Qicfcd con WM Reno. 
Hubert Putigny 

23 30 UN UOMO VUOL SAURE - Con Matfce-j Camère «Ultimo round* 
(13* ed ritma puntata) 

Q Canale 5 

8.30 «L'albero delle me!«». telefilm; 9 «Giorno per giorno», telefilm; 

9.30 «I Jefferson», telefilm; 10 Firn «Quella cosa suda colfina»; 12 
«Simon Templar». telefilm; 13 «H pranzo è servito»; 13.30 Film «Qual¬ 
cosa che scotta» 15.30 «Arabesque», telefilm; 18.30 «T.J. Koofcer». 
telefilm; 17.30 Record, settimanale sportivo; 19 «Giorno per giorno», 
telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 «Risatissima»; 22.25 Super Record; 

23.25 F3m «La forca pub attendere». 

G Retequattro 

8.30 Cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste», telefilm: 9.30 «Flb». 


G Italia 1 

8.30 «Arrivano le spose», t elefil m; 9.30 Film «L'assassino viene rìden¬ 
do»; 11.30 «PfiySs», telefilm; 12 «Gfi eroi di Hogan», tel e fi hn . 12.30 
«Strega per amore», t el efilm; 13 Bim Bum Barn; Cartoni animati; 1* 
Sport: Sottocanestro; Caldo munrfiai; 16 «Bim Bum Barn»; Cartoni 
animati; «Vita de strega». t «l«fi * m; 17.40 RMaica L' 18.40 «Simon a 
Simon», telefilm. 19.40 Italia 1 flash; 19.60 «1 mio antico Arnold», 
telefilm; 20.25 «Supercar», telefilm; 21.25 «Magnum P-L*. telefilm; 
22.25 «Drive k»; 00.15 «Dee Jay Tatev M o n» . 

G Telemontecarfo 

12.30 Sabato aporfc Basket; Ippica; 17 «Ani m a li» , documentario; 
17.50 Discoring. novità discografiche: 18.40 Shopping: 19.10 Notizia 
Flash e Boi e tt in o meteorologico; 19.20 «la (M dato fanéMa di 
Scatti*», sceneggiato; 20.20 «Capitot», sceneggiato; 21.20 ala briga 
ta dai tigre», teiefìtm; 22.15 Firn «ispettora CaMaghan: B caso Scorpio 
è tuoi», di D. Siegei con C. Esstwood - Notiziario - Boiettino meteoro¬ 
logico. 

G Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 12 «Agente Pepper», telefilm; 13 Sport: Cam¬ 
pionati mondali di Catch; 18 Cartoni animati; 19 iLTncrtdM* Hidk». 
telefilm: 20 Cartoni animati; 20.20 FBm « fonta m ara »; 22.20 Sport; 
Campionati mondiali di Catch; 23.15 Tutto gnome; 23.20 Bombo TV. 


G Rete A 


9 Mattinata con Reta A; 13.15 Accanai un'amica s pa rt i i. 14 «Un vero 
sceriffo», telefilm; 15 F*r» d'antica daBa 5,1 /2a: 17 «Spece Game»»; 
18 «Anche i ricchi piangono», tat a fi l m ; 20.26 F9nw 22.15 d’ora • 
HRchcock», tali fi l ili ; 23.30 Firn. 
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«Operazione San Gennaro» su Raitre, ella 20.30 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 11, 
13, 14, 15, 17, 19, 21.05, 23; On¬ 
da verde: 6 03. 7.58. 9.58, 11.58, 

12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 

20.58, 22.58; 6 Segnala orario; 
6.06 Le combinazione musicale; 
7.15 GR1 Lavoro; 7.30 Edicola del 
GR1; 9 Radio 6nch'k> '84; 10.30 
Canzoni nel tempo; 11 GR1 Spazio 
aperto; 11.10 rto Claudio*: 11 30 
Top story; 12.03 Via A'iago Tenda; 
13.20 La diligenza. 13.28 Master; 
13.56 Onda verde Europa; 15.03 
Radiouno per tutti; 16 II paginono: 

17.30 Radiouno Ellington '84; i 
grandi solisti; 18 Obiettivo Europa: 

18.30 Musica sera; 19.20 Spazio 
multicodice; 20 «Don Giovanni e 
Faust»; 21.04 «Il comedo*; 21.25 
Dieci minuti con...: 21.35 Musica 
notte: 22.50 Oggi al Parlamento; 
22.05-23.28 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 

7.30, 8.30. 9.30, 10, 11.30, 

12.30, 13.30, 15.30. 17.30, 

18.30, 19.30. 22.30; 6.00 I giorni; 


7 Bollettino del maro; 7.20 Parole di 
vita; 8 DSE: Infanzia come e perché; 
8.45 «Alta corte di re Artusi*; 9.10 
Tanto è un gioco; 10 Speciale, 

10.30 Radioduo 3131; 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.45 Disco- 
game; 15 Radio tabloid; 15.30 GR2 
Economia; 16.35 «Duo di pomerig¬ 
gio»; 18.32 La ore della musica;, 
19.50 GR2 Cultura; 19.57 II conve¬ 
gno dei cinque; 20.45 Viene la sera; 
21-23 Radioduo sera-Radioduo 
3131 ; 22.20 Panorama parlamenta¬ 
re; 22.30 Bollettino del mare. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45, 7.25, 
9 45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45, 
20 45, 23.53; 6 Preludio; 6.55. 
8.30, 11 II concerto del mattino. 

7.30 Prima pagina; 10 Ora «D»; 
11.48 Succede in Italia: 12 Pome¬ 
riggio musicale; 15.18 GR3 Cultura; 

15.30 Un certo discorso; 17-19 
Spaziotre; 21 Rassegna delle riviste. 
21.10 Wobern nel centenario della 
nasata; 21.55 «Mar covaido»; 
22.05 Dedicato a Luis Milan; 22.30 
America coast to coast; 23 II jazz; 
23.40 II racconto d mezzanotte. 


s* 


«Raffaello» su Raiuno» alle 22 

G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 11. 12, 
13. 14, 15, 17. 19, 21.09, 21.12. 

• 23. Onda verde: 6 02. 6 58. 7.58. 

9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 16 58. 

18.58. 21.07: 6 Segnalo orario - 
L'agenda del GR 1 ; 6 02 La combina¬ 
zione musicale; 7.15 GR1 lavoro: 

7.30 Edicola del GR 1: 9 Radio anch* 
io '84; 10.30 Canzoni nel tempo; 
11.10 «lo Claudio»; 11.30 Top sto¬ 
ry: 12.03 Meg Bit; 16 II pagmone; 

17.30 Radiouno Ellington ‘84; 
18.05 Canzoni canzoni; 18.30 Mu¬ 
sica sera; 19.30 Spazio multicolore; 
20 «Kottie»; 21.12 GR 1 - L'incontro 
di Basket; 22.30 Sanremo Mix; 
22.50 Oggi al Parlamento; 23.15 La 
telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05, 7.30, 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 19.30, 

22.30; 6.0G I giorni; 7 Bollettino del 
mare: 8 DSE: infanzia; come e per¬ 


ché: B.45 Alla corte di re Artusi; 

9.10 Tanto è un gioco: IO Spearìe 
GR2; 10.30 Radioduo 3131: 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.45 Discogame; 15 Radio tabloid; 

15.30 GR2 Economia; 16.35 «Due 
di pomeriggio»; 18.32 La musica 
che guarisce; 19 50 DSE - Parliamo 
dei gioci eiettxonici: 20.10 Viene la 
sera; 21 Radioduo jazz; 

21.30- 22.28 Radioduo 3131 notte; 
22.20 Panorama parlamentare; 

22.30 Bonetti no del mare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45.13.45,15.15, 18.45. 
20.45.23.53.6 Preludo: 7.9. 111l 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina: 10 ora «D>: 11.48 Succeda 
in Italia; 12 Pomeriggio musicale: 

15.18 GR3 cultura; 15.30 Un certo 
discorso; 17 DSE • C'era una volta; 

17.30- 19 Spa2iotre; 18.45 GR3 Eu¬ 
ropa ‘84; 21 Rassegna delle riviste; 

21.10 Viaggio d'Europa; 22.45 « 
Vita nel Medioevo»; 23 II jazz; 
23.40 II racconto di mezzanotte. .. 



«La tempesta» su Raitre, alle 20.30 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14, 15. 17, 19, 21. 23; Onda 
verde: 6.02. 7.58, 11.58. 12.58. 

14.58. 16.58. 18 59. 20.58, 

22.58. Notiziario GR1 in collabora¬ 
zione con il 4212 deO'ACI; 6 Sgenale 
orario; 6.05 La combinazione musi¬ 
cale: 7.30 GRl lavoro; 7.45 Edicola 
del GR1; 9 Radio anch'io '84; 10.30 
Canzoni nel tempo: 11 GRl spazio 
aperto; 11.10 «lo Claudio»; 12.03 
Via Asiago Tenda: 13-20 La esigen¬ 
za; 13.36 Master; 13.56 Onda ver¬ 
de Europa; 14.30 DSE: «Schede 
musica»; 15.03 Radiouno per tutti; 
16 II paginane; 17.30 Rado EHin- 
gtoo '84. rarTangiatore; 18 Varietà; 
18.30 Musica sera; 19.15 GRl 
Mondomotori; 19.30 Audkbox. Lu- 
cus. spano multicolore: 20 Autod- 
fesa. 20 30 Mito e realtà di CaroLna 
Invernino, 21 03 Primavera '84; 
22.50 Oggi al Parlamento: 
23 05-23 28 La teiefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 05. 6 30. 


7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30, 15.30. 17.30, 18.30. 

19.30,22.30; 6.21 giomi; 7 Bollet¬ 
tino del mare; 7.20 Parole d vita; 8 
DSE: Infanzia, come e perché; 8.48 
Alla corte d Re Artusi; 9.10 «Tanto 
è un gioco»; 10 Spedale GR2; 

10.30 Radodue 3131; 12.10 - 14 
Trasmissioni regmnafi; 12.45 Disco- 
game; 15 Radotabloid: 15.30 GR2 
economia; 16.35 «Due d pomerig¬ 
gio»; 18.32 «Il caso Mascagno; 
19.50 GF.2 cultura: 20.05 ... viene 
la sera: 21 Radosera Jazz; 
21.30-23.28 Radodue 3131 none; 
22.20 Panorama premontare. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45, 

20.15. 23.53, 6 Preludo: 

7-8.30-11 Concerto del mattino; 

7.30 Prima pagro. 10 Ora «0»; 
11.48 Succede m Italia; 12 Pome¬ 
riggio musicale; 15.18 GR3 cultura; 

15.30 Un certo discorso; 17 Spano 
Tre. 19 I concerti d Napoli; 20.15 
GR3. 20.30 La tempesta; 23.15 11 
jazz; 22.45 F. Couperm; 23 H jazz; 
23-40 Racconto d mezzanotte. 



■Blow up» su Raidue, alle 20.30 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO- 6 02, 7, 8. 10. 
11.12. 13.14.15.17.19.21.23; 
Onda Verde: 6 02. 6.58. 7.58. 
9 58,11.58, 12.58.14.58.16-58, 
20.58, 22.58: 6.05 Combetaznno 
musicale; 6.46 Ieri ai Parlamento; 
7.15 Qui parta a Sud; 7.30 Edccte 
del GRl, 10.15 Black-out: 10.55 A- 
stereco musicate: 11 GRl Lettere a 
spano aperto: 11.10 Incontri mua- 
caE del rr»o cpo: 11.44 «La lanterna 
manca»; 12.26 Giuseppe Giusti ar¬ 
rabbiato dereOO; 13 Lotto; 13 20 
Master; 14 03 Summerwne: 14 35 
Master; 15 03 Varieté va-ietà. 
16 30 Coppo gioco. 17.30 Autora¬ 
dio: 18 Obiettivo Europa; 18 30 
Musicalmente voOey; 19.15 Start; 
19 30 Mosa^o musicale; 20 Stock - 
out; 20 40 & siamo anche noi; 
21.03 «S» come salute; 21.30 Gial¬ 
lo sera. 22 Stasera a Fresasene: 
22 28 «Un polo, ma con un sogno 
detto»; 23.25-23.28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO-. 6.05. 6 30. 

7.30. 8 30. 9.30, 11.30. 12.30, 

13.30, 16, 17.30. 18.50. 19 30, 
22.30; 6.02 Labemto: 7 Boflettno 


del mare; 8 OSE: Giocata con noi 1- 
X-2 affa rado; 8 05 OSE: Infanzia 
coma e perché; 8.45 M* a una 
canzone; 9.06 SpatioCbero: 9 32 
Helzapoppin* Radodue '84; 10 Sno¬ 
dale GR2 Motori; 11 Long pbyng 
hit: 12.10-14 Trasmetto»» regiona¬ 
li: 12-45 Hrt parade; 15 Un cuore nel 
pianoforte. 15.30 GR2 Palamento 
Europeo: 15.45 Hit pararle; 16.32 
Lotto; 16-37 Speciale GR2 Agncoi- 
tira: 17.02 MSe e una canzone; 
17.32 «a premendo mare azzitto»; 
19.05 Insieme musicate; 

19 50-22.50 «Da sabato a sabato»; 
21 Stagone smforaca pubblica 
1983-84; 22 30 Boletimo del ma¬ 
re. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7.25. 
9.45. 11 45. 13.45. 15.15. 18 45. 

20 45. 23.53. 6 Preludo; 6.55. 
8.30, 10 30 B concerto del manco; 
7.30 Prona pagna; 10 B mondo dol- 
reconomia: 11.45 GR3 flash-Press 
House; 12 Pomarigrio musàc^s; 
15.18 Contr osp ort ; 15.30 Fofccon- 
certo: 16.30 L'arte m questiona; 
17-19.15 Spaziotre; 21 Rassesta 
deAs riviste; 21.10 La musica; 
22.10 Bertnar Fastwochen 1983; 
23 B jazz. 
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I nazisti se ne impadronirono, Siviero la riportò in Italia. Ora la 
copia della celebre statua di Mirone è al centro di una nuova 
contesa: quella tra il Comune di Firenze e il Museo nazionale romano 

Il ratto 
del Discobolo 


ROMA — Ci sono opere che 
sembrano nate, apposta per 
far discutere. È il caso del 
Discobolo di Mirone, in que¬ 
sti giorni al centro di una 
clamorosa polemica tra Fi¬ 
renze e Roma che ne rivendi¬ 
cano vicendevolmente la 
proprietà. Ma già all’epoca 
romana la statua (che da ieri 
è esposta per una settimana 
a Castel Sant’Angelo) divide¬ 
va gli intellettuali dell’epoca: 
Quintiliano si chiedeva «Che 
vi è di così contorto e sforza¬ 
to come il Discobolo di Miro¬ 
ne?». Plinio lodava Invece la 
simmetria e il ritmo delle o- 
pere di Mirone, pur ricono¬ 
scendone l’artificiosità. Ci¬ 
cerone ne era un ammirato¬ 
re indefesso. In epoca più re¬ 
cente l’atleta, ritratto nel 


momento del lancio del di¬ 
sco, è stato preso a modello 
dal ginnasti che hanno cre¬ 
duto di individuarvi la posi¬ 
zione in cui nell’antica Gre¬ 
cia ci si poneva per compiere 
l'esercizio. Dimentichi, com¬ 
menta lo storico dell’arte 
Gombrich, che il Discobolo 
«non è un’istantanea, ma u- 
n’opera d’arte greca» e quin¬ 
di con una sua verità ideale 
che non confina mai con il 
realismo. 

Liberato dalle polemiche 
culturali e sportive, ecco la 
copia romana del Discobolo 
piombare in un’altra conte- * 
sa, forse un po’ più misera 
nel suoi contenuti, di quelle 
che l’hanno preceduta. Ab¬ 
biamo quindi chiesto a Piero 
Guzzo, direttore del Museo 
Nazionale Romano, chiama¬ 


to Museo delle Terme, di far¬ 
ci un po’ la storia di questo 
Discobolo della discordia. 

Quando fu scoperta questa 
copia di epoca romana dell’a¬ 
tleta di Mirone? 

Che esistesse quest’opera 
del celebre scultore attico 
vissuto nella prima metà del 
V secolo, si è sempre saputo. 
Nel 1781 la statua fu trovata 
nel giardino della villa Pa- 
lombara, all’Esquilino, di 
proprietà della famiglia 
Lancellotti. Ma solo nel 1784 
il Guattani, utilizzando il 
metodo lanciato da Winkel- 
mann di riconoscere le opere 
attraverso le fonti, stabili 
che si trattava di una copia 
del celeberrimo discobolo, il 
cui originale era di bronzo. - 

Che importanza ha nella 


storia dell’arte quest'opera? 

È11 momento di passaggio 
dall’arte arcaica, totalmente 
statica, a quella classica di 
Fidia, dove si conquista lo 
spazio e il movimento. Miro¬ 
ne, che visse nella prima me¬ 
tà del V secolo, pur mante¬ 
nendo alcuni moduli arcaici, 
è il primo che introduce il 
movimento. 

Ci sono altre copie o questo 
è un pezzo unico? 

Questa è la copia più com¬ 
pleta e meglio eseguita. Qui 
al museo ne abbiamo un’al¬ 
tra, ritrovata nel 1906 a Ca- 
stelporziano, ma è priva del¬ 
la testa, di un avambraccio, 
di parte delle gambe e, so¬ 
prattutto del disco. Ci sono 
inoltre, sempre al museo, al¬ 
tri tre frammenti provenien¬ 


ti «Discobolo 
Lancellotti», la più balla 
copia del capolavoro di 
Mirone, che torna a 
Roma dopo 40 anni di 
assenza 
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È morto 
Peter 
Kolosimo 


MILANO — Peter Kolosimo, 
uno dei più noti scrittori di 
fantascienza, è morto Ieri; a- 
veva 62 anni e, da alcuni anni, 
viveva a Milano con la moglie 
Caterina, giornalista scientifi¬ 
ca e scrittrice. Nato in Italia, a 
Modena, il 15 dicembre del 
1922, da genitori di origine 
straniera, Io scrittore aveva a- 
vuto una formazione cosmo¬ 
polita; in Germania, in parti¬ 
colare, si era laureato in filolo¬ 
gia moderna. Durante la guer¬ 
ra era stato carrista nell’eser¬ 
cito tedesco, poi si era schiera¬ 
to con le forze di liberazione in 


ti da altrettante statue sullo 
stesso soggetto. I romani so¬ 
no stati i primi veri inventori 
della «riproducibilità» delle 
opere d’arte. 

Da cosa nasce la polemica 
che vi sta contrapponendo al 
Comune di Firenze? 

È tutto un equivoco. La 
statua appartiene al nostro 
museo, dove è regolarmente 
inventariata. Inoltre basta 
aprire un libro di storia dell’ 
arte per trovare rimandi alla 
nostra galleria, quando si 
parla di questa opera. 

Da quanti anni è al «Musco 
delle Terme»? 

Da subito dopo la guerra. 
Fino al 1938 era di proprietà 
della famiglia Lancellotti. 
Poi 1 nazisti ne pretesero 
l’acquisto. Una vendita for¬ 
zata, naturalmente, come fe¬ 
cero con tanti altri nostri ca¬ 
polavori. L’opera non ebbe 
mal il permesso di esporta¬ 
zione, ma questo ovviamente 
non Impedì che fosse portata 
in Germania. Nel dopoguer¬ 
ra, il ministro Rodolfo Sivie¬ 
ro, Incaricato di recuperare 
le opere d’arte trafugate, si 
appigliò a questo e il Disco¬ 
bolo fu restituito ed assegna¬ 
to, come sua sede naturale, 
al nostro museo. 

Come mai in questi ultimi 
anni si trovava a Firenze e 
perché è ora oggetto di conte¬ 
sa? 

Nel 1980 la statua fu pre¬ 
stata al Comune che voleva 
dedicare una mostra agli og¬ 
getti d’arte recuperati da Si¬ 
viero. Ma, dopo quattro anni, 
questa mostra non è stata 
ancora allestita. Ora 11 Co- 


Cecoslovacchia. Rientrato in 
Italia si era dato al giornali¬ 
smo politico; quindi, da Capo¬ 
distria, aveva diretto una ra¬ 
dio jugoslava, per le trasmit¬ 
tenti elvetiche aveva lavorato 
come relatore per l'Anno Geo¬ 
fisico Internazionale e, final¬ 
mente, si era dedicato al suo 
definitivo campo d’indagine e 
d’invenzione. E la divulgazio¬ 
ne scientifica, dilatata a disci¬ 
pline come l’«archeologia mi¬ 
steriosa», l’astronautica, 
l’«esobiologia». Da qui nasco¬ 
no libri come «Il pianeta sco¬ 
nosciuto», «Astronavi sulla 
preistoria», «Odissea stellare», 
«Viaggiatori del tempo», «Ci¬ 
viltà del silenzio», «Non è ter¬ 
restre» (Premio Bancarella 
nel ’69), «Fratelli dell’infini¬ 
to», tutti a tirature altissime, 
tradotti in ben 60 paesi. 


mune vorrebbe costituire un 
museo con 1 capolavori ruba¬ 
ti dai nazisti e ritrovati da Si¬ 
viero. Così ritengono che 11 
Discobolo spetti a loro di di¬ 
ritto. A noi sembra una que¬ 
stione Improponibile, so¬ 
prattutto culturalmente. Sa¬ 
rebbe come realizzare quel 
museo che Hitler per fortuna 
non riuscì a fare. L’idea di 
una mostra che documenti 
la razzia è accettabile, quella 
di un museo permanente mi 
sembra assurda. 

Ma dal dopoguerra in poi il 
Discobolo è stato esposto? 

Poche volte e in modo epi¬ 
sodico. Il nostro museo sol¬ 
tanto in questi ultimi tempi, 
con la famosa legge dei 180 
miliardi sta in fase di restau¬ 
ro. La stessa sorte del Disco¬ 
bolo e forse anche peggiore, 
la sta subendo la Collezione 
Ludovlsi, che da oltre vent’ 
anni è chiusa in una stanza 
di questo edificio coperta da 
fogli di plastica per ripararla 
alla meno peggio. 

L’idea di trasferirla al Qui¬ 
rinale, in attesa che il restau¬ 
ro del museo sia compiuto, è 
stata abbandonata? 

Non abbiamo avuto l’au¬ 
torizzazione alla spesa, co¬ 
sicché tutto è saltato. 

E quanti anni bisognerà 
ancora aspettare per vedere il 
«Galata suicida» e gli altri 
gioielli di questa collezione? 

Speriamo pochi, se i piani 
di restauro procedono come 
si deve. Per fortuna non sono 
stati tagliati i fondi per la si¬ 
stemazione di «palazzo Mas¬ 
simo» che ci consentirà di 
avviare quel progetto di rior- 


La fantascienza di Kolosi¬ 
mo, costruita su basi sempre 
scientifiche, ha la caratteristi¬ 
ca di precorrere, con l'intuito, 
eventi poi realmente verifi¬ 
catisi (il lancio dello Sputnik, 
il volo di Valentina Tershkova 
con la costruzione delle stazio¬ 
ni orbitali, per esempio) o di 
aprire al lettore suggestive, 
credibili ipotesi sul passato 
più remoto. «Un metodo 
straordinariamente riuscito 
di divulgazione scientifica»: è 
il parere di Hermann Relch, 
insigne geofisico. Werhner 
Von Braun, ha definito i suoi 
lavori «straordinariamente 
interessanti», mentre Jakob 
Eugster, studioso di fama 
mondiale nel campo delle ra¬ 
diazioni cosmiche, ha parlato 
di Kolosimo come dell’«autore 
di una grandiosa opera». 


ganlzzazione del musei della 
città. 

In che consiste questo pla¬ 
no? 

SI tratta di creare le sedi 
per la documentazione ar-. 
cheologlca della storia della 
città, scopo vero di un museo 
che, altrimenti, si riduce solo 
In una raccolta di anticaglie. 
I punti di questo Itinerario 
sono cinque. Il «Museo delle 
Terme» dove verrebbero col¬ 
locate le epigrafi (flnalmen- 
tesplegate e trasformate da 
oggetti incomprenslblli In 
documenti di storia) e l com¬ 
plessi provenienti da edifici 
pubblici e sepolcrali. Così si 
documenta la vita collettiva. 
A «Palazzo Massimo» la nu¬ 
mismatica, i gioielli ed 1 
complessi provenienti dalle 
abitazioni private: gli affre¬ 
schi della casa di Livia, ad 
esemplo, o lo stesso Discobo¬ 
lo di Castelporziano che fa¬ 
ceva parte di una villa. Nell’ 
ex Arsenale pontificio storia 
commerciale di Roma. A pa¬ 
lazzo Altemps ricostruiremo 
la storia della conoscenza e 
della spoliazione archeologi¬ 
ca della città attraverso 1 se¬ 
coli. 

E il Discobolo, intanto, gia¬ 
cerà in qualche magazzino? 

No, verrà esposto subito 
insieme a quello di Castel- 
porzlano e agli altri fram¬ 
menti. LI collocheremo In 
una delle sale che stiamo 
preparando e che sarà visibi¬ 
le dall’atrio, appena si entra. 
E questa non e una promes¬ 
sa, ma un impegno. 


Matilde Passa 


r 



Sopra e accanto due acena di 
«Master Class» 


Così Londra rìde dì Stalin 


Nostro servizio 

LONDRA — Indovina chi viene a suonare il 
pianoforte al Cremlino una sera del 1948. È 
Zhdanov che fa gli onori di casa mentre Sta¬ 
lin è di là che si pettina il ciuffo nero davanti 
allo specchio del bagno. Prima entra Sergci 
Prokoviev. elegantissimo, scheletrico, tutto 
testa come una vipera vanitosa. Dietro di lui 
c’è Dmitri Shostakovich che sgattaiola den¬ 
tro impacciatissimo, proprio Io scolaro che 
s’aspetta una tremenda tirata d'orecchi. 
Zhdanov non è il tipo da far mistero delle sue 
antipatie e soprattutto del suo fastidio. Se gli 
invitati fossero due piveliini della musica, 
pazienza, ma questi sono due colossi fuori 
dall’orbita politico-musicale e il tentativo di 
metterli al passo col tempi e le esigenze stori¬ 
che potrebbe concludersi con degli acuti po¬ 
co piacevoli. Lo sa bene Shostakovich che 
getta lo sguardo intorno all’austero salone in 
cerca di conforto, stuzzicato da un pianofor¬ 
te che pare strategicamente piazzato al cen¬ 
tro della stanza. 

È Stalin che dà 11 «la» a questa straordina¬ 
ria soiree. Dal bagno fa pervenire un canto 
georgiano abbastanza ingraziante. Poi tira la 
catena e fa la sua entrata nel campo della 
cultura. Storicamente questo quartetto non 
si è mai trovato faccia a faccia. L’autore dì 
Masier Cfoss (che in questi giorni à di scena al 
londinese Windham’s Theatre), David Plo- 
wnall, usa il finto incontro come congegno 
per fare della commedia brillante intorno al¬ 
la tesi del congresso dei compositori sovietici 
del 1948 che qui pare deciso a priori con una 
mozione già pronta contro il formalismo. 
Stalin ha invitato i due compositori per otte¬ 
nere la loro adesione. Vorrebbe metterli al 
passo con del tempi duri in cui, dice, musica 
e agricoltura devono funzionare, come tutto 
del resto, al servizio del recupero economico 
e culturale dopo la seconda guerra mondiale. 


La Russia ha bisogno di compositori che dia¬ 
no il loro sostegno allo sforzo generale della 
nazione, di artisti che non tradiscano la cau¬ 
sa del comuniSmo per soddisfare il loro au¬ 
toindulgente bisogno dì sfogare sentimenti 
individualisti, venali, «parigini». 

Prokoviev capisce al volo. Incredibilmente 
tutti 1 suoi dischi sono lì, vicino al grammo¬ 
fono. Anche quelli più rari, ottenibili solo al¬ 
l'estero «con quello strano cane che ascolta 
musica-. In Russia ci sarebbe un lupo, o ma¬ 
gari della gente che è ancora più affamata 
dei lupi. Perché Prokoviev non fa ascoltare 
loro la sua composizione favorita? Qual è? 
Giulietta e Romeo? Prokoviev non sa decider¬ 
si. è in brodo di giuggiole davanti alla vastità 
della sua opera. Stalin ha comunque già de¬ 
ciso il concerto che vuole ascoltare. Compu- 
tamente spezza un disco dopo l’altro finché 
davanti al compositore c’è l'intera «oeuvre» 
in frantumi. Poi wodka per tutti, signori! 
Perfino per un’icona che Stalin ha appena 
ricevuto in dono e che Shostakovich cerca 
inutilmente di tenere asciutta. I santi non 
bevono? 

Ma •’on è con questi gesti drammatici che 
Stalin spera di indurre i due compositori a 
cambiar musica. Si rifa all'infanzia quando 
suo padre calzolaio risuolava le scarpe dei 
borghesi e cantava le canzoni della Georgia, 
quando nella stessa regione era proibito usa¬ 
re la lingua locale e non si poteva neppure 
cantare nell’idioma del popolo. Tira fuori dal 
suo arsenale poetico le montagne del Cauca¬ 
so, i lupi e lo stesso Rustaveli. Sfida Proko¬ 
viev e Shostakovich a mettere in musica una 
delle sue storie, quella di un incontro fra un 
guerriero-soldato con una tigre e un leone. 
Le belve sbarrano dantescamente la strada 
all'uomo che vuole avanzare. 

I due compositori siedono al pianoforte e 
la serata si trasforma per davvero in una 


•soirée* musicale con i quattro che compon¬ 
gono una «folk-cantata» di un certo effetto: i 
due compositori sono giunti alla conclusione 
che dopotutto la uodka non è cosi cattiva, 
ma rimangono lucidi. Prokoviev non perde 
occasione di far scattare la lingua velenosa 
verso Stalin. Propone musica a strisce per la 
tigre. L’insopportabilmente onesto Shosta¬ 
kovich, invece, si strugge per cercare spesso¬ 
re psicologico al guerriero che combatte. Ma 
che ne sa lui di lotte sul terreno? Gli artisti i 
combattimenti se li immaginano, i soldati li 
fanno per davvero e non è che siano per que¬ 
sto meno sensibili alla musica. Zhdanov sie¬ 
de al pianoforte e attacca un magistrale not¬ 
turno di Chopin. Prokoviev rimane di stucco: 
che funzione può avere Chopin nella Russia 
del ’48. 

Chl vince questa strana tenzone? Sotto a 
chi tocca. Obbligato a suonare un suo pezzo, 
Shostakovich s’abbandona ad un passo inti¬ 
mo, accorato, struggente. Stalin attraversa 
la sala, prende la mano del compositore, se la 
porta alle labbra e vi posa un bacio rispetto¬ 
so. A chi pensava Shostakovich quando ha 
scritto il pezzo? Ai morti. Ai venti milioni di 
morti caduti sul fronte russo? Shostakovich 
non sa rispondere. Stalin c’era, li ha visti mo¬ 
rire questi soldati che hanno dato il loro san¬ 
gue per la Patria. Ma adesso basta scrivere 
musica che paria di morte, dì suicidio. I gio¬ 
vani devono guardare al futuro, la Russia 
deve rinascere, riprendere coraggio: c’è un 
ruolo per la musica in questo processo? I due 
compositori non sanno che dire. Stalin spasi¬ 
ma: c’è gente che fa enormi sacrifici affinché 
1 giovani musicisti possano studiare. E come 
rispondono 1 compositori, che strada prendo¬ 
no? Quella per Parigi e le sale da concerto 
frequentate dai ricchi borghesi? Chi pensa al 
popolo russo, alle sue povere sale? 




Quanto hanno prodotto 
le donne nella cultura? 

Il bilancio in due cataloghi 

Tutte 

le 

scrittrici 

segrete 

d’Italia 



Master Class è una commedia piena di 
spunti interessanti. Il problema è che vengo¬ 
no soltanto sfiorati. Buona parte della serata 
è asservita alla percentuale di entertainment, 
battute, qualche gioco di parole strutturato 
intorno al duo Stalin-Zhdanov a cavallo fra 
il cameratismo dei soldati e il battibecco di 
due vecchie zitelle. «Chiedigli subito scusa» 
comanda Stalin a Zhdanov che ha dato del 
«queen» («finocchio») a Prokoviev. Zhdanov 
obbedisce anche se il sopracciglio dei compo¬ 
sitore è fissato troppo in alto per raccogliere 
scuse su un commento così basso e volgare. 

Nella parte di Stalin Timothy West è sul 
limite della caricatura. Si salva con improv¬ 
vise sottigliezze ricche di tensione emotiva. 
Zhdanov invece cade nel cliché del rozzo bol¬ 
scevico che asseconda il maestro come un 
pappagallo impagliato. David Barn ber nella 
parie di Shostakovich e Peter Kelly in quella 
di Prokoviev spingono al massimo le rispet¬ 
tive caratterizzazioni, gonfiate, ma reali e 
credibili. Il regista Julian Green ha astuta¬ 
mente sottolineato come la vanità artistica 
separa i due compositori, anche nei momenti 
più critici sono invidiosi l’uno dell’altro. So¬ 
no questi gli «ingegneri dell’anima?» Bella 
definizione, ma Shostakovich non ha letto 
Lenin e Prokoviev ha aperto solo qualche pa¬ 
gina di Das Kapital. Cittadini leali comun¬ 
que. Anche «compositori leali»? Quella mo¬ 
zione riceverà il loro assenso al congresso? 
•Faremo tutto ciò che possiamo nei limiti 
della ragione» — dice Prokoviev — «della no¬ 
stra ragione». Stalin ha uno scatto d’ira, 
scoppia in lacrime, poi s'addormenta, Zhda- 
non prende la sua giacca, poi, se permettono, 
quella di Shostakovich e di Prokoviev e copre 
amorevolmente il «maestro». I due composi¬ 
tori escono dal Cremlino, perplessi. In cami¬ 
cia. 

Alfio Bamabai 


Nostro servizio 

NAPOLI — Quante sorelle 
di Shakespeare esistono 
nella tradizione culturale i- 
taliana? Quante miscono¬ 
sciute Jane Austen, cancel¬ 
late dalle storie e dai ma¬ 
nuali della letteratura? La 
ricostruzione del passato 
culturale femminile impe¬ 
gna da anni studiose fem¬ 
ministe e no. In molti paesi 
da tempo esistono i Wome* 
n’s Studies, una sorca di U- 
niversità per le donne, nati 
per la prima volta in Ameri¬ 
ca nel 1968. «Le donne co¬ 
stituiscono metà della po- 

_s * - « « _ _■* 


fatto e come l’hanno fatto... 
Una delle necessità cui i 
Women’s Studies cercano di 
rispondere è la correzione di 
aueste mancanze attraverso 
la presentazione di materia¬ 
le nuovo e la reinterpreta¬ 
zione di quello esistente ». 
Così recita l’introduzione di 
un opuscolo che spiega dove 
recarsi se ci si vuole iscrive¬ 
re ad uno dei tanti corsi 
sparsi in tutti gli Stati Uni¬ 
ti. Anche nel nostro paese si 
può dire che va allargandosi 
lo spazio di una ricerca al 
femminile. 

Molto si è fatto in campo 
storiografico; inserendosi 
nella storia della Mentalità 
— o delle immagini sociali, 
secondo una recente defini¬ 
zione — voluta dalla scuola 
francese degli Annalés, le 
storiche hanno più volte di¬ 
mostrato come i modi e le 
forme della presenza fem¬ 
minile nel passato non rap¬ 
presentino soltanto una de¬ 
vianza o una separatezza, 
ma mettano per esempio in 
discussione certi criteri di 
periodizzazione dati come 
assunti Naturalmente sono 
ancora molte le domande in 
lista d’attesa, specie quelle 
che si riferiscono ad aree 
culturali particolarmente 
connotate. 

Un importante strumen¬ 
to di lavoro, da cui possono 


partire non pochi itinerari 
di ricerca è stato recente¬ 
mente presentato da due 
studiose napoletane, Anna 
Santoro e Francesca Veglio¬ 
ne. Grazie ad un contributo 
CN.R. e con la collaborazio¬ 
ne di altre ricercatrici, An¬ 
na e Francesca hanno sche¬ 
dato tutto il materiale pro¬ 
dotto da donne presente 
nella Biblioteca Nazionale 
di Napoli , fino al 1860, l’an¬ 
no in cui la Biblioteca Reale 
Borbonica diventa appunto 
Biblioteca Nazionale. 

Il risultato di questa fati¬ 
ca da certosino — le donne 
compiono spesso imprese di 
questo tipo, ma un’espres¬ 
sione al femminile non esi¬ 
ste — lo raccontano due ca¬ 
taloghi, uno alfabetico, l’al¬ 
tro per soggetto. • I due ca¬ 
taloghi rappresentano — 
spiega Anna Santoro — la 
prima parte di un lavoro 
che prevede la schedatura 
di tutta la produzione fem¬ 
minile a stampa reperibile 
nei fondi librari della biblio¬ 
teca ». 

Dai cataloghi spunta fuo¬ 
ri, come era prevedibile, un 
folto numero di autrici, mol¬ 
to probabilmente famose 
presso i loro contemporanei, 
che non hanno trovato po¬ 
sto non solo nelle varie sto¬ 
rie della Letteratura italia¬ 
na ma neppure nei Diziona¬ 
ri Biografici delle Donne Il¬ 
lustri. Non sono poche quel¬ 
le provenienti da Napoli e 
dintorni, come Isabella 
Morra e Laura Terracini 
(1500-1595), Gianna Milli 
(Caserta) Cecilia de Luna 
Foliero (Napoli), Costanza 
D’Ai-aios (Amalfi), e ancora 
Tullia d’Aragona, M. Ange¬ 
la Ardinghelli, Carolina Co¬ 
senza... 

Nel catalogo a soggetto le 
donne sì mostrano presenti 
in tutti i campi: dall’Alchi¬ 
mia alla Mitologia, alle 
Scienze Naturali, alla Ma¬ 
tematica. C’è stata infatti 
una Gaetana Agnesi (Mila¬ 
no, 1718-1799), autrice di 


un testo di analisi matema¬ 
tica, che andò in cattedra 
giovanissima all’Università 
ai Bologna. Moltissime le 
regole scritte per monasteri 
ed: educandati; moltissimi 
anche gli esercizi spirituali, 
da cui potrebbe certo parti¬ 
re un’analisi della parola 
mistica femminile. Ma le 
donne scrivevano anche di 
scienza; c’è, ad esempio, un 
interessante libretto sull’ar¬ 
te ostetrica di una Teresa 
Plojant (1750), che potrebbe 
incuriosire quelle che stu¬ 
diano il rapporto donna- 
parto nella storia. 

Chi erano queste donne, e 
quale era il loro status so¬ 
ciale? •Identificarle non è 
stato facile — racconta 
Francesca Veglione —, nel 
’500 al primo pesto ci sono 
le nobili, subito dopo quelle 
rimaste sconosciute, e poi, a 
pari merito, le cosiddette 
cortigiane, ultime attrici e 
suore. Nel ’600 invece il pri¬ 
mo posto viene occupato 
dalle non identificate, se¬ 
guite nell’ordine da suore, 
cortigiane, nobili e attrici. 
Nel 700 per prime ci sono 
ancora le ignote, mentre al 
secondo posto si classifi¬ 
cano le suore, al terzo le no¬ 
bili, infine cortigiane e of¬ 
frici. Nell’800 ancora le non 
identificate, poi le suore; 
molto distanziate questa 
volta attrici e cortigiane*. 
Nonostante i vuoti tutt’ora 
da colmare i due cataloghi 
offrono già delle risposte e 
confermano una costante 
della produzione culturale 
delle donne: come in altri 
paesi — l’America, l’Inghil¬ 
terra — anche in Italia il 
professionismo letterario 
delle donne si afferma nel 
’700, e nel -secolo dei lumi* 
anche la donna meridionale 
diventa protagonista della 
parola scritta che, scrive or¬ 
gogliosa l’americana EUen 
Moers, •rappresenta l’ele¬ 
mento nuovo... delVetà mo¬ 
derna*. 

Annamaria La marra 
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Videoguida 


Raitre, ore 20,30 

Eduardo, 

sindaco 

del 

«rione 

Sanità» 



La «prima» televisiva di 11 sindaco del rione Sanità è del '64: 
esattamente vent’anni fa, ripresa in studio, in bianco e nero, l’ope¬ 
ra di Eduardo De Filippo girò l'Italia sul piccolo schermo. Questa 
sera Raitre la ripropone, come omaggio al nostro grande autore, 
regista e interprete, in una edizione più recente, girata a colori 
cinque anni fa, con Ferruccio De Ceresa, Luca De Filippo, Rina 
Polito, Franco e Antonio Angrisano e Marzio Onorato. E nono¬ 
stante questa commedia venga ormai dal nostro passato, perché la 
prima teatrale è addirittura di un ormai lontano dicembre 1960, la 
figura controversa di questo Sindaco, l’uomo che in una città senza 
giustizia amministra una giustizia «privata», è sempre d’attualità. 
Eduardo l’avevo scritta perse, ma «invecchiandosi»: non aveva più 
di sessant’anni allora, ed interpretavo questo «saggio» rionale che 
doveva invece essere assai più vecchio. È più veridica forse, in 
questo senso, l’edizione che vedremo stasera, in cui Eduardo ha 
ormai l’età «giusta» per il personaggio. 

Ln storia è quella di Antonio Barracano, meglio conosciuto co¬ 
me «il sindaco del rione Sanità»: uomo ormui vecchio che, attraver¬ 
so la diretta esperienza della miseria, del delitto, della spietata 
legge del più forte, è giunto oltre che ad una invidiabile posizione 
economica, a sentirsi investito di una sorta di sovrana autorità, 
anzi di una missione, che lo fa arbitro e giudice in tutte le contro¬ 
versie che nascono nel suo popolare rione. Lui, che non ha nessuna 
fiducia nell'autorità costituita, impone la «sua» legge, temuto e 
rispettato, con l’unico intento di combattere la violenza e l’ingiu¬ 
stizia, le sopraffazioni e le private vendette. 

Buon marito e tenero padre, tiene con sé. da molti anni, un 
anziano medico che è il suo più diretto e fidato collaboratore, 
specialmente quando c’è da ricucire una coltellata o estrarre una 
pallottola senza che l'interessato debba passare dalle vie «ufficiali» 
e dare scomode spiegazioni. Ma un giorno, fra quelli che si rivolgo¬ 
no a don Antonio, si fanno avanti anche due innamorati pieni di 
guai. «Il sindaco del rione Sanità», per questi giovani, farà più di 
quanto ha mai osato in vita sua, nascondendo fino all'ultimo il suo 
estremo sacrificio. 


Rafano, ore 20,30 

Al Paradise 
parte seconda 
con Milva 
e Jerry Lewis 


E finalmente arrivò Milva... Inizia questa sera la nuova serie di 
Al Paradise, che quest’anno si è presentata assai sottotono rispet¬ 
to all'edizione deiranno scorso. Con Milva. Lionello e Jerry Lewis 
(la cui presenza è stata registrata durante la sua tournée italiana) 
Raiuno spera forse di dare un po’ di fiato alla trasmissione. Ma 
non ci sono molte speranze per questo collage diretto da Antonello 
Falqui, con Maurizio Micheli, e Franca Damato («Accademia»), 
che si sono dimostrati tra i più «professionali» del «gruppo d’ap¬ 
poggio». 


Rafano, ore 22,10 

A Tam-Tam 
Il sindacato, 
Gary Hart e 
Rummenigge 


Tam-Tam (Raiuno. ore 22,10), il settimanale di attualità del 
TGl a cura di Nino Criscenti, presenta questa sera tre servizi: »I1 
sindacato e i suoi problemi», «Gary Hart e la sua compagnia». 
«Rummenigge e > suoi miliardi». In occasione della manifestazione 
romana, infatti. Tam-Tam è tornato nelle fabbriche, all’Alfa Ro¬ 
meo di Arese e alI’Ansaldo dì Genova, per sentire come è stata 
perduta e come si pensa di ritrovare l’unità sindacale. Fabio Mas¬ 
simo Rocchi intervista gli operai, ma dà anche la parola ad Accor¬ 
rerò, Lama e Camiti, per cercare di fare il punto sulla situazione. 
Dall'America arriva il servizio di Giuseppe Lugato. che per cinque 
giorni ha seguito Hart nell’Illinois. «Preferisco essere un vecchio 
Hart piuttosto che un nuovo Kennedy», esclama il candidato USA. 
sintetizzando in poche battute la sua posizione politica, contro gli 
aiuti alle dittature del Centro America e contro la corsa agli arma¬ 
menti. Demetrio Volcic, invece, è andato a Monaco, «sulle tracce, 
di Rummenigge, l’uomo che costa quanta un missile Pershing 2. a 
parlare con i farti della sua squadra. 



Tortura in 
Turchia: Giiney 
denuncia 


PARIGI — Il regista turco Vii- 
maz Giiney, che vive in esilio 
a Parigi, ha denunciato «le 
torture, gli atroci abusi e le 
violazioni sistematiche dei di¬ 
ritti umani» commessi in Tur¬ 
chia contro gli oppositori poli* 
tici e in particolare contro la 
minoranza curda. 

Conosciuto In tutto il mon¬ 
do per il film «Yol», Giiney ha 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa promossa dalla lega france¬ 
se dei diritti umani alla quale 
hanno partecipato anche due 
avvocati turchi in esilio. 

Secondo il regista, >18 mili¬ 


tanti curdi hanno perso la vita 
nelle ultime due settimane nel 
carcere di Diyarbakir (Est del¬ 
ta Turchia), alcuni bruciati vi¬ 
vi, altri in seguito ad uno scio¬ 
pero della fame». «Nonostante 
la propaganda ufficiale — ha 
aggiunto Giiney — il regime 
turco è ancora profondamen¬ 
te repressivo» c «la situazione 
dei curdi è particolarmente 
drammatica». Gli arresti, gli 
abusi e le esecuzioni, che si 
moltiplicano, «mirano sempli¬ 
cemente alla distruzione dell* 
identità culturale curda». 

! due avvocati hanno, da 
parte loro, parlato della situa¬ 
zione che regna all'Interno del 
carcere di Diyarbakir dove es¬ 
si stessi sono stati detenuti: 
«Torture fisiche e psicologiche 
sistematiche, uccisioni spesso 
mascherate da suicidi, sepol¬ 
tura segreta delle vittime». 


Una scena deM’nAjo nell'Imbarazzo» 


_«L’ajo nell’imbarazzo», 

opera giovanile di Donizetti, 
al Regio di Torino, protagonista 
Luciana Serra. Crivelli, regista, 
s’è impegnato a far ridere, 
usando tutte le risorse, da 
Stantio e Ollio al circo... 


L’Opera dei clown 



Nostro servizio 

TORINO — Il Teatro Regio ha mandato in 
scena la terzultima opera del cartellone. Si 
tratta di un nuovo allestimento di un lavo¬ 
ro poco rappresentato di Donizetti: L'aio 
nell'imbarazzo, quindicesimo parto del 
musicista bergamasco, che Io presentò a 
Roma nel 1824, a ventisei anni. Opera gio¬ 
vanile, quindi, ma tutt’altro che sprovve¬ 
duta; e il Teatro piemontese ha puntato 
molto su questo testo, non solo con le scene 
e i costumi appositamente confezionati su 
bozzetti di Tita Tegano, ma soprattutto 
con un cast vocale di qualità, come vedre¬ 
mo. Lo spettacolo è piaciuto; anche se, a 
dire il vero, queste «prime» pedemontane, 
così sussiegose e inamidate, schierano un 
pubblico fra i meno portati ad accogliere in 
modo naturale le opere buffe, vale a dire 
ridendo. E dire che la regie di Filippo Cri¬ 
velli, in quanto ad effetti ridanciani «alla 
portata di tutti» con citazioni che vanno 
dalla comica finale a Stanlio e Olio e al 
numero dei clowns — dava chiaramente ad 
intendere che non era vietato divertirsi. 
Lentamente s’è avuto il disgelo e alla fine 
un clamoroso successo. 

Ma vediamo come si presenta quest'ope¬ 
ra. La musica pare scritta da un Rossini 
meno frenetico, meno spiritoso e meno ge¬ 
niale: ci sono i crescendo, le arie, i duetti 
buffoneschi e i recitativi sinfonici, con 
quelle divertenti filastrocche meccaniche e 
inesorabili. Non mancano i «recitativi sec¬ 
chi», naturalmente, accompagnati nella 
presente edizione da un fortepiano (scor- 
datuccio anziché no), che prendeva il posto 
al solito clavicembalo, come presumibil- 


Programmi TV 


mente fu nelle prime edizioni. Potenza del¬ 
la filologia. 

Questa musica, dotata nel complesso di 
pungente nerbo ritmico, aderisce ad una 
storia che Jacopo Ferretti (già librettista 
de La Cenerentola trasse dal lavoro teatra¬ 
le di Giovanni Giraud, pièce dalle forti tin¬ 
te progressiste e antipapali, che ebbe molta 
fortuna ed interessò persino Nikolaj Gogol, 
che la tradusse in russo nel ’40. Tuttavia 
nel libretto donizettiano il veleno illumini¬ 
stico s’è un po’ disciolto, anche perchè la 
storia insegna che tra la Roma del 1807, 
anno in cui fu rappresentata la commedia 
di Giraud, e quella del 1824, che vide la 
prima dell’opera, vi erano sostanziali diffe¬ 
renze in termini di libertà d’espressione. 

Questa insoldoni la vicenda: il Marchese 
don Giulio Antiquati, uomo tetro, misogi¬ 
no, e bigotto esige per i figli un'educazione 
repressiva riguardo il sesso. Il precettore, 
l’ajo appunto, don Gregorio Cordebono, 
impartisce lezioni di latino e bacchettate ai 
marchesini Enrico e Pippetto, rigidamente 
segregati in casa. Costoro, più che venten¬ 
ni, non sono tuttavia quelle colombe che il 
padre crede. Pippetto, lo «scimunito, dei 
due, tresca con l'anziana cameriera, men¬ 
tre Enrico si è addirittura già sposato se¬ 
gretamente con una vicina di casa, Gilda, 
da cui ha avuto un bambino, il piccolo Ber¬ 
nardino. L’aio, che è di buon cuore, verrà 
coinvolto nel problema di comunicare all’ 
austero nonno la verità, trovandosi «nell’ 
imbarazzo» di essere creduto amante della 
ragazza e padre del bambino. Ma le grazie 
della mammina e le sue scene melodram¬ 
matiche convincono il marchese, che alia 


fine perdona tutti. 

Il presente spettacolo mette l’opera sui 
binari di una comicità senza compromessi, 
anche se vi sarebbe da discutere molto in 
proposito. A parte i pestoni sui calli, i segni 
della croce sincronizzati alla musica, ed in¬ 
finite altre gags claunesce, anche l’elemen- 
to sentimentale è sempre svolto in parodia. 
Eppure Enrico è già un romantico perfetto 
e forse qualcuna delle scenate di Gilda avrà 
pure avuto un briciolo di sincerità e non 
solo malizia truffaldina. Le scene e i costu¬ 
mi della Tegano erano piuttosto belli e fan¬ 
tasiosi: il figlio scemo si presentava con cer¬ 
ti camicioni e certi cravattini molto buffa¬ 
mente sproporzionati. Il marchese era in¬ 
terpretato da Alessandro Corbelli, un bari¬ 
tono per il quale le Iodi nazionali crescono 
continuamente e giustamente. Gilda era la 
grandissima Luciana Serra, che ha cantato 
l’aria finale scendendo in platea, avvincen¬ 
doci per tutta la serata con una lezione di 
«bel canto» straordinaria. L’aio era affidato 
alle buffonerie tanto argute di quell’ottimo 
cantante che è Enzo Dora. I figli erano Pao¬ 
lo Barbacini (Enrico), in serata così così, e 
Vito Gobbi abbastanza divertente nella 
parte. E ancora Aracelly Haengel (la fante¬ 
sca Leonarda) pure dotata di talento comi¬ 
co e Delfo Menicucci. L’orchestra era diret¬ 
ta da Bruno Campanella, che ha cercato di 
risistemare alcune sbandate e diversi «fuori 
tempo» tra orchestra e palcoscenico, ma 
per il resto ha portato al successo questo 
godibile spettacolo con onore. 

Franco Pulcini 



D Rafano 


08.55-11.45 SPORT INVERNALI: Coppa del mondo di sci . 

11.45 UN'ETÀ PER CRESCERE 
12.00 TGl - FLASH 

12.05 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH 

12.30 CHECK-UP - Un programma di medicina 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 IL PRIGIONIERO Ol AMSTERDAM - Film di A. Hitchcock 
16.05 SPORT INVERNAU: Coppa del mondo di sci 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TGl - FLASH 

17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.20 PROSSIMAMENTE 

18.40 FORTE FORTISSIMO TV TOP 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AL PARADISE - Con Milva. Jerry Lewis e Sara Carlson. Presenta 
Oreste UoneCo 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 TAMTAM-Attualità del TGl 
23.00 ARTISTI D'OGGI - Va-'eriano Trubbiani 

23.35 TGl NOTTE - CHE TEMPO FA 


O Raidue 


10.00 

10.30 

10.45 
12-30 
13.00 

13.30 
14.00 

14.30 

14.35 

16.15- 

17.30 

17.35 

18.30 
18.40 

19.45 

20.30 

22.10 

22.20 

23.10 

23.55 

□ 

15.55 

16.30 


GIORNI D'EUROPA 

PROSSIMAMENTE 

IL SABATO - Appuntamento in (betta 

TG2 START - Muoversi: come e perché 

TG2 - ORE TREDICI 

TG2 - BELLA ITALIA 

OSE - SCUOLA APERTA 

TG2- FLASH 

SABATO SPORT - Gran Premio del Sud Africa; Ciclismo; Concorso 
ippico su neve 

18.30 SE.1ENO VARIABILE - «il satemone» 

TG2- FLASH 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TG2 - SPORTSERA 

CUORE E BATTICUORE * Telefilm, con Robert Wagner 
TG2 - TELEGIORNALE 

IL TURNO - Firn di Tonino Cervi con Vittorio Gassman, Laura 

Antonew. Paolo Viaggio 

TG2 - STASERA _ 

IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della notte 
UN TEMPO 01 UNA PARTITA DI CAMPIONATO A-1 01 BA¬ 
SKET 

TG2 - STANOTTE 


Raitre 


OSE: SPAZIORPORT 

DIRETTA DA ROMA SULLA MANIFESTAZIONE 


19.35 Servizio speciale sulla situazione economica del Paese con 
Marini e Benvenuto 

20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

20.30 IL SINDACO DEL RIONE SANITÀ - Tre atti di Aduardo De Filippo 

23.35 TG3 


D Canale 5 


9 telefilm; 9.30 telefilm; 10 Film «Una tenera primavera*; 12 «Simon 
Tempista, telefilm; 13 «Il pranzo è servito*; 13.30 Film al clandestini 
della frontiera» 15.30 «Arabesque*, telefilm; 16.30 «T.J. Hooker», 
telefilm; 17.30 Record, settimanale sportivo; 19 «Giorno per giorno», 
telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 «Risatissima»; 23 Super Record, 
settimanale sportivo; 23.30 Film «Carovana dei coraggiosi». 


□ Retequattro 


9 telefilm; 9.30 telefilm; 10 telefilm; 10.30 telefilm; 11.30 Film «Un 
mandarino per Teo»; 13.30 telefilm; 14 telefilm; 14.50 Sport Caccia 
al 13; 15.15 Sport Calcio spettacolo; 18.30 Sport Baseball; 16.45 
Sport; 17.20 Sport. Slalom; 17.50 telefilm; 18.50 telefilm; 19.30 
Cartoni animati; 20.25 aA Team», telefilm; 21.30 Film «Celebrità» con 
Nino D’Angelo; 23.30 Film «Zappatore», con Mario Merde a Regina 
Bianchi. 


D Italia 1 


telefilm; 9.30 Film «La notte ha mille occhi»; 11.30 telefilm; 12 tele¬ 
film; 12.30 «Strega per amore». telefBm; 13 Ban Bum Barn; Mimi a la 
nazionale della pallavolo; Cartoni animati; 14 Sottocanestro; 16 «Biqt 
Bum Barn»; Cartoni animati; 17 aVita da stroga», telefilm; 17.40 
Musica A. spettacolo musicale; 18.40 «Simon e Simon», telefilm; 

19.40 Italia 1 flash; 19.50 all mio amico Arnold», telefilm; 20.25 
«Supercar». telefilm; 21.25 «Magnum P.l.a, telefilm; 22.25 aDrive In», 
con Beruschi e Gianfranco D'Angelo; 00.15 «Dee Jay Televisioni. 


□ Telemontecarlo 


12.30 Sabato sport: Campionati mondiali di Pattinaggio artistico; 17 
«Animala», documentario; 17.50 Dtscoring. novità discografiche; 

18.40 Shopping; 19.10 Notizia Flash e Bollettino meteorologico; 

19.20 «Romance», telefilm; 20.20 «Capitol», sceneggiato; 21.20 tele¬ 
film; 22.15 Film «L'occhio privato», di R. Banton, con A. Camay e L 
Tomlin — Notiziario - Bollettino meteorologico. , 


□ Euro TV 


7.30 Cartoni animati; 12 «Agente Pepper», telefilm; 13 Sport: Cam¬ 
pionati mondiali di Catch; 18 Cartoni animati; 19 «L’incredAile Hulk». 
telefilm; 20 Cartoni animati; 20.20 FBm al setta magnifici Jerry»; 

22.20 Sport: Campionati mondiali di Catch; 23.15 Tutto cmema; 

23.20 Rombo TV. 


□ Rete A 


9 Mattinata con Rete A; 13.15 Accendi un'amica special; 14 telefilm; 
15 Film «Agente H.A.R.M.»; 17 «Space Games»; giochi a premi; 18 
telefilm; 20.30 Film 22-15 aL'ora di Hrtchcock», telefilm; 23.30 Film 
«L'uovo del serpente» di Ingmar Bergman. 


[AIA 


_Marylin Horne e Samuel Ramey hanno 

offerto una grande interpretazione de!l’«Italiana 
in Algeri». Regia di De Simone e Gelmetti sul podio 


Quanti 
« big » per 
Rossini 
a Venezia 



Una scena dell’eltaliana in Algeri» 


Nostro servizio 

VENEZIA — Con quale delizioso garbo Ro¬ 
berto De Simone regista della rossiniana Ita¬ 
liana in Algeri vista ler l'altro sera ln quel di 
Venezia tracciava l’ironia partenopea di un 
Rossini quasi Imberbe, ventunenne, che addì 
22 maggio 1813 battezzava per il pubblico del 
San Benedetto — teatro allora ln concorren¬ 
za con la Fenice — la sua prima opera buffa 
capolavoro. Ci slamo sempre stupiti nel ri¬ 
trovare una cosi compiuta personalità ed o- 
rìginalltà stilistica ln un giovanissimo com¬ 
positore che aveva appena varcato la mag¬ 
giore età. E pensare che proprio quel 22 mag¬ 
gio in cui si rappresentava l ‘Italiana a Vene¬ 
zia nasceva nei pressi di Lipsia il nono pargo¬ 
letto della famiglia Wagner. Forse per questa 
mistica sintesi di date, in quest’epoca di cele¬ 
brazioni centenarie, l’opera ha avuto recen¬ 
temente tante riprese in vari teatri italiani: 
Milano, l’Emilia, Genova ci pare... ed infine 
Venezia. 

L’edizione della Fenice può dirsi senz’altro 
uno spettacolo felice. La compagnia di canto 
si avvaleva di due fuoriclasse come Marilyn 
Horne nel panni della protagonista e di Sa¬ 
muel Ramey — Mustafà — affiancati da va¬ 
lidissimi interpreti: Silvano Pagliuca, Adeli¬ 
na Scarabelli, Gloria Banditeli! tra questi. 
Ernesto Palaclo — che abbiamo apprezzato 
frequentemente a Venezia — pur non essen-. 
do nelle sue giornate migliori risaliva la cor¬ 
rente di un esordio un po’ difficoltoso e si 
affermava nel secondo atto dell’opera. Eccel¬ 
lente poi il Taddeo di Domenico Trlmarchl, 
che manifesta e conferma doti e talento d’at¬ 
tore e di cantante pieno di brio e di inventiva. 

Certo che 11 nodo del giudizio sulla serata 
si è sciolto proprio con l’apparire In scena di 
una Marilyn Horne In forma smagliante, as¬ 
secondata dalla formidabile vocalità di Sa¬ 
muel Ramey come Mustafà. Rotondità e 
morbidezza di fraseggio, potenza vocale, sen¬ 
so della scena: ecco quanto 11 pubblico può 
apprezzare In questi artisti di calibratura 
certissima. Quando poi la cornice scenogra¬ 
fica e di costume funziona (Emanuele Luzza- 
ti) e soprattutto quando la regia rlnventa 1 
modi di uno stile comico, ricrea l’atmosfera 
di favoloso esotismo, rispolvera da una parte 
una voluta e ammiccante pacchianeria, dal¬ 
l’altra una non meno divertita e partenopea 
— lo si diceva — gioia di vivere, ecco che 
Gioacchino Rossini evidenzia il vitalismo Ir¬ 
refrenabile della sua musica migliore. 

Tutto bene o «quasi», quindi. Il «quasi» na¬ 
sce dalle perplessità su una orchestra spesso 
approssimativa; sulla scelta di tempi che la 
direzione di Gian Luigi Gelmetti imponeva 
ai cantanti, specialmente nella prima parte 
dell’opera. Una rapidità che non tutti gli in¬ 
terpreti mostravano di gradire o reggere tec¬ 
nicamente, è vero che si è avuta la net¬ 
ta sensazione che sia Marilyn Horne che Ra¬ 
mey rallentassero 11 tempo per non cedere 
alle nevrosi ritmiche della bacchetta. Il dina¬ 
mismo rossiniano si può Infatti esprimere 
meglio con la tensione piuttosto che con la 
rapidità, anche per mantenere la compren¬ 
sione della parola che nel teatro del Pesarese 
è essenziale. 

Bisogna tuttavia aggiungere che Gelmetti 
sapeva dare all’orchestra una limpidezza e 
un gusto cantabile raffinato; questo, quando 
non, cadeva in tentazioni sionistiche oltre 
misura. I difetti erano comunque ampia¬ 
mente sempre compensati dal pregi di una 
serata brillante con De Simone trionfatore. 
Pubblico numeroso ed entusiasta. - - » 

Paolo (tassato 


Radio 


Scegli il tuo film 

IL TURNO (Raidue. ore 20,30) 

Diretto da Tonino Cervi e liberamente ispirato a un romanzo di 
Pirandello, questo film è ambientato in Sicilia negli anni Cinquan¬ 
ta. Un barone spiantato (Paolo Villaggio) ama la bella Laura Ànto- 
nelli che va in sposa a un ricco anzianotto (Turi Ferro), U quale non 
ha alcuna intenzione di lasciare la moglie vedova. Cè anche un 
avvocato (Vittorio Gassman) a intrigarsi nella faccenda. Il film è 
recente (1981). 

IL PRIGIONIERO DI AMSTERDAM (Raiuno, ore 14,30) 

Il genere è spionistico e il «maestro di cerimonia» è niente meno 
che Alfred Hitchcock, un signore del cinema che riesce a creare 
tensione e ansia anche nel servire un tè, figuriamoci tra frontiere 
violate da spie in una Europa dove sta per scatenarsi il ciclone 
Hitler. Protagonisti Joel McCrea e George Sanders (1940). 

LA CITTA’ DEI MOSTRI (Raitre. ore 16,55) 

Qui siamo sul piano della effettistica più efferata, voluta da Roger 
Connan per illustrare una storia di stregoneria, di roghi, di ven¬ 
dette consumate a distanza di secoli e altre diavolerie cinemato¬ 
grafiche, ahimè quanto lontane dalla paura tutta cerebrale incul¬ 
cataci dal grande Hitchcock. Per fortuna c’è Vincent Price coi suoi 
grandi occhi blu spalancati in espressione di terrore e di folle 
minaccia. 

LO STUDENTE (Rete quattro, ore 21,25) 

Dio mio, siamo arrivati ai film che esordiscono direttamente in tv! 
Questo è interpretato da Nino D’Angelo, creatura inventata dal 
cinema di serie Z che oscilla tra la sceneggiata e la discoteca. Qui 
si racconta (per responsabilità precisa del regista Nini Grassia) di 
un ragazzo che si innamora di una ragazza socialmente non alla 
sua portata. Lei preferisce un altro, forse per sfuggire alla melen¬ 
saggine del tutto. 

ZAPPATORE (Rete quattro, ore 23.30) 

Anche i 

genere classico. U e .Mano Merola a rapi 
e ci sono perfino la bravissima Regina Bianchi e Aldo Giuffré. La 
storia? Inventatela voi, che sicuramente non avete niente da invi¬ 
diare al regista Alfonso Brescia. 

L’OCCHIO PRIVATO (Montecarlo, ore 22,15) 

Diretto da Robert Benton e prodotto da Robert Altman. questo 
film è un piccolo gioiello appartenente al genere investigativo. 
Protagonista un vecchio detective (Art Carney) sballottato tra due 
indagini molto diverse. Un amico gli muore tra le bracriasenza 
potergli spiegare niente e una signora gli affida le indagini sulla 
misteriosa scomparsa del proprio gatto. Vedrete che, alla fine. le 
due inchieste procederanno parallele. Una cosa ve la postiamo 
anticipare: il gatto si salverà e la sua padrona, riconoscente— 

I CLANDESTINI DELLA FRONTIERA (Canale 5. ore 13,30} 
Pellicola curiosa, che mette insieme un po' di «esotismo* alpestre 
con tanti luoghi comuni nutriti generosamente dagli americani su 
noi poveri europei. H tutto è ambientato oltre la frontiera francese: 
qui arrivano due fratelli italiani e vengono accolti in una fattoria. 
Potete scommetterci che s; innamorano delle donne di casa. Uno 
di loro è ricercato dalla polizia italiana per la morte di un uomo. - 


rea quaiuv, UIC 

3 uest a è una sceneggiata, ma per lo meno appartiene al 
assico. C’è Mario Merola a rappresentare il marchio DOC 


LA MANIFESTAZIONE PER L’ABOLIZIONE DEI DECRETI 


M-Uradio 
eahatv 



Per iniziativa del Teleconsorzio la manifestazione del 24 marzo sarà teletrasmessa 

in diretta da Video 1 a partire dalle ore 14 di sabato 24 per il Lazio; 

in differita, nella giornata di domenica, da Videol-Piemonte; TRM2-Lombardia; 
Telecittà-Liguria; TV7 Triveneta; NTV-Emilia; Teleregione-Toscana; Umbria TV; 
Antenna3-Marche; ATV7-Abruzzi; Napoli TV-Campania; Telenorba 
e Telepuglie-Puglia; Telelora-Sicilia; Videolina, Quartarete e Videonord-Sardegna. 

Collegamenti in diretta - ogni ora dall’inizio della manifestazione - potranno 
essere ascoltati in tutte le città sulle principali radio locali. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6.02. 7. 8. 10. 
11.12. 13.14.15.17. 19.21.23; 
Onda Verde: 6.02. 6.5B 7.58. 

9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 

20.58. 22.58: 6.05 Combinazione 
musicale; 6.46 Ieri ai Parlamento; 
7.15 Oui parla il Sud; 7.30 E(Scola 
delGRI; 10.15 Black-out: 10.55 A- 
sterisco musicale: 11 GR1 Lettere a 
spazio aperto: 11.10 Incontri musi¬ 
cali: 11.44 «La lanterna magica»; 
12.26 «Giuseppe Giusti arrabbiato 
dell'800»; 13 Lotto; 13.20 Master; 
14.03 Summertime: 14.35 Master; 
15.03 Varieté; 16.30 Doppio gioco; 

17.30 AutoratSo: 18.30 Musical- 
mente volley: 19.15 Start; 19.30 
Mosaico musicale; 20 Black-out; 
20.40 Ci siamo anche noi; 21.03 
«S» come salute; 21.30 Gallo sera: 
22 «Stasera a Prosinone»; 22.28 «Il 
caminetto»; 23.25 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6 30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30. 16, 17.30. 18.50. 19.30. 
22.30: 6.02 Labirinto: 7 BoBethno 
del mare; 8 OSE: Giocate con noi 1- 
X-2 atta rado: 8.05 OSE: Infanzia 
come e perché: 8.45 Miflo e una 
canzone: 9.06 Spaziofcbero: 9.32 
Hefzapoppmg - Radodue '84; IO 
Motori; 11 Long playing hit. 
12.10-14 Trasmissioni regionaS; 15 
Un cuore nel pianoforte: 15.30 GR2 
Parlamento E tropee; 15.45 Hit pa¬ 
rade: 16.32 Lotto: 16.37 Spedale 
GR2 Apicoltura: 17.02 Canzoni: 
17.32 «la donna trasformata in vol¬ 
pe»; 18.52 Insieme musicale: 
19.50-22.50 «Da sabato a sabato»: 
2 1 Stagooe sinfonica pubbbfica 
1983-84. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAD»; 6.45. 7.25, 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45, 23.53: 6 Preludo: 6.55. 

8.30.10.30 n concerto del mattino; 

7.30 Prima pagina; 10 Economia: 
11.45 GR3 fiash-Press House: 12 
Pomerigggio musicale; 15.18 Con- 
trospcrt; 15.30 FoA concerto; 

16.30 Vane in quest*»»; 
17-19.15 Spaziotre; 21 Rassegna 
delle riviste: 21.10 Berknar Festwo- 
chen 1983. mosche d Profcofiev # 
StravrTTsfci; 22.35 la ricerca mvnu- 
rotogea ogg; 23 ■ jazz. 
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Una acena di «Ruity il selvag¬ 
gio», uno dei film che metto¬ 
no in crisi i botteghini, e, sot¬ 
to, il deposito delle pellicole a 
Cinecittà 


Cinema 


Per l’Italia va sempre 
peggio. Secondo dati recenti 
nel 1983 si sono venduti 165 
milioni di biglietti 
(nel 1975 erano più del triplo) 


*< 


L’ultimo spettatore 


Lo sappiamo, il discorso 
sull’andamento del mercato 
cinematografico può sem¬ 
brare scontato. È noto che le 
sale cinematografiche sono 
vuote cinque giorni la setti¬ 
mana, che gli spettatori-che 
contano, e che si contano a 
decine di milioni, sono quelli 
che stanno in casa seduti da¬ 
vanti al televisore, che la 
produzione Italiana di film 
ha toccato, per qualità e 
quantità, livelli da paese del 
Terzo Mondo. In poche paro¬ 
le cl hanno detto e abbiamo 
constatato a sufficienza che 
slamo nel mezzo di una crisi 
molto più grave delle peggio¬ 
ri congiunture attraversate 
in passato dal nostro cine¬ 
ma. Eppure nonostante tut¬ 
to ci sono dati e rendiconti 
che hanno 11 potere di sor¬ 
prenderci: come dire che al 
peggio non c’è limite. 

Alcuni giorni or sono la 
SIAE e l’organo dell’AGIS 
hanno reso note alcune 
«proiezioni! del consuntivo 
di mercato 1993. Secondo 
queste cifre nei primi dieci 
mesi dello scorso anno c’è 
stata un’ulteriore flessione 


del pubblico vicina al 17 per 
cento e un andamento degli 
incassi che, se depurato del 
tasso d’inflazione, si traduce 
in una perdita reale del 12 
per cento. Una trasposizione 
statistica di questi dati su 
base annua dà, per l’intero 
1983, un totale di 165 milioni 
di spettatori con incassi o- 
scillanti fra un meno 14 e un 
meno 12 per cento a «moneta 
costante». Basta pensare che 
nel 1975 erano stati venduti 
513 milioni di biglietti, che in 
quell’anno il mercato cine¬ 
matografico italiano «servi¬ 
va» una platea pari a quella 
dei principali paesi europei 
messi assieme, mentre oggi 
la Francia, con 1 suoi 200 mi¬ 
lioni d’ingressi cl ha notevol¬ 
mente distanziati e Germa¬ 
nia (110 milioni di spettatori) 
e Gran Bretagna (64 milioni 
di biglietti) non appaiono poi 
così «lontane», per rendersi 
conto del baratro in cui è 
precipitato il nostro merca¬ 
to. Meglio, in cui sta tuttora 
precipitando, visto che il 
processo degenerativo è lon¬ 
tano dall’essersl compiuto. 


Se si esaminano le cifre rife¬ 
rite alla prima decade di 
marzo e le si confrontano 
con quelle dello stesso perio¬ 
do dell'anno precedente si 
scopre che c’è stata un’ulte¬ 
riore flessione del pubblico 
vicina al 15 per cento. Se il 
consuntivo 1983 dovesse 
realmente assestarsi attorno 
ai 160 milioni di biglietti, ci 
sono fondati motivi per pre¬ 
vedere una nuova discesa si¬ 
no a 136 milioni per l’anno in 
corso. Come si vede, la Ger¬ 
mania... è sempre più vicina. 

Altri motivi di preoccupa¬ 
zione vengono, poi, da un e- 
same più dettagliato dei dati 
disponibili. Così operando, si 
scopre che la maggior parte 
delle perdite fatte registrare 
dal primo circuito di sfrutta¬ 
mento (l’AGIS censisce solo 
prime visioni e «prosegui¬ 
menti» delle 12 maggiori cit¬ 
tà) derivano delle contrazio¬ 
ni di frequenza subite dai 
film di maggior successo: i 
30 «best seller» di quest’anno 
hanno raccolto 2 milioni e 
400 mila spettatori in meno 
rispetto al film «box office» 


della scorsa stagione, questo 
a fronte di una caduta di 
pubblico dell’intero circuito 
di maggior sfruttamento di 
poco superiore ai 3 milioni e 
mezzo di biglietti. 

Guardando, poi, fra le pie¬ 
ghe di questo bilancio si sco¬ 
pre che non tutti hanno per¬ 
duto, ma c’è chi ha subito so¬ 
nore sconfitte e chi ha man¬ 
tenuto o allargato il proprio 
potere. I primi sono, ovvia¬ 
mente, i film italiani, per¬ 
centualmente scesi dal 49,5 
al 41 per cento degli incassi. 
A star meglio sono gli ameri¬ 
cani che, con il «supporto» in¬ 
glese, sono risalti dal 38 al 54 


per cento. Questo, nonostan¬ 
te che i nuovi film immessi 
sul mercato siano stati più di 
quelli presenti Io scorso anno 
(207 titoli contro 201). Ciò a 
dire che è la «qualità» com¬ 
merciale delle singole opere 
ad aver determinato resi¬ 
stenze e cedimenti all’avver¬ 
sa congiuntura. 

Un discorso a parte merita 
la presenza delle nazionalità 
«minori», una presenza che 
quest’anno si è fortemente 
ridotta rispetto al livello già 
scarso degli anni precedenti. 
In questo modo il ventaglio 
dell’offerta si è ulteriormen- 
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Tre domande al 
ministro Lagorio 


•L’Italia è un paese demo¬ 
cratico. dunque la nostra 
cultura è oggi sostanzial¬ 
mente libera. Afa alla libertà 
non corrisponde un interesse 
razionale e completo da par¬ 
te dello Stato. Il potere poli¬ 
tico, distratto da problemi 
solo In apparenza più con¬ 
creti ed urgentl,non appro¬ 
fondisce quanto dovrebbe la 
necessità di capire 11 fenome¬ 
no e di organizzare gli Inter- 
ven ti di stimolo. Questo in te- 
resse affievolito o comunque 
inadeguato si manifesta pe¬ 
raltro In forme diverse, e il 
dato più preoccupante che lo 
caratterizza all'esterno è cer¬ 
tamente la disorganizzazio¬ 
ne degli inlenenti finanziari 
nel settore ». 

No, non si tratta di un do¬ 
cumento dell'opposizione. 
Queste parole sono usate dal 
ministro Logorio nella rela¬ 
zione introduttiva al disegno 
di legge sulla muova disci¬ 
plina degli interventi dello 
Statoa favore dello spettaco¬ 
lo». Sono, una volta tanto, 
parole chiare, che mettono 
in luce come in questo setto¬ 
re i governi che si sono suc¬ 
ceduti abbiano fatto poco o 
nulla. Leggi di riforma rin¬ 
viate da sempre; fìnanzia- 


menti tanto irrisori da corri¬ 
spondere appena allo 0,12% 
del bilancio dello Stato; in¬ 
terventi dispersi In una mi¬ 
riade di organismi e in non 
meno di 7 ministeri: già que¬ 
sti pochi dati la dicono lunga 
sullo stato di marasma che 
ha generalmente contraddi¬ 
stinto la politica per lo spet¬ 
tacolo nel nostro Paese. 

In verità, nel 1977 un bar¬ 
lume di speranza si era riac¬ 
ceso in tutto l'ambiente: Il 
decreto presidenziale n.616 
prevedeva, infatti, che entro 
e non oltre il 31 dicembre 
1979 il Parlamento dovesse 
approvare le nuove leggi per 
il cinema, per il teatro e per 
la musica. Ma a tutt’oggi (e 
sono già passati più di 4 an¬ 
ni) nessuna di queste leggi 
ha visto la luce, con il risul¬ 
tato che la situazione si è ve¬ 
nuta deteriorando ancora di 
più. Nel frattempo infatti — 
e mi limito a questo esemplo 
— la *liberalizzazione » dell’e¬ 
tere o, per dir meglio. Il proli¬ 
ferare assolutamente incon¬ 
trollato dell’emittenza priva¬ 
ta, ha definì ti vamen te messo 
in ginocchio la nostra cine¬ 
matografia. la coincidenza 
di date è Inequivocabile: nel 
1975 gli spettatori nelle sale 


cinematografiche erano sta¬ 
ti 454 milioni; a partire dalla 
storica sentenza 202/1976 
della Corte Costituzionale 
diminuiscono notevolmente 
fino a scendere al 242milioni 
del 1980. Questo senza voler¬ 
si soffermare sugli effetti 
che il satellite potrà In futu¬ 
ro produrre in questo campo. 
Jnsomma. plù il tempo passa 
e più la totale mancanza di 
iniziativa produce guasti 
profondi nel settore dello 
spettacolo. Del resto, la stes¬ 
sa espansione della spesa del 
pubblico in questi ultimi an¬ 
ni è da ascriversi — come è 
stato messo in luce dalla 
SIAE — non tanto ad una 
maggiore partecipazione di 
pubblico quanto alla vivace 
dinamica dei prezzi di in¬ 
gresso. 

Il nuovo ministro è appar¬ 
so più consapevole dei suoi 
predecessori della comples¬ 
sità e della portata della po¬ 
sta in gioco. Le sue prime de¬ 
cisioni (proposta di abolire la 
censura e di depenalizzare V 
osceno, proposta di finanzia¬ 
re permanentemente le atti¬ 
vità di spettacolo con i pro¬ 
venti del lotto e di altre lotte¬ 
rie nazionali) parrebbero te¬ 
stimoniarlo. Ma, evidente- 



Kurt Weill 
a Roma 
senza Brecht 


ROMA — Tra Bertolt Brecht e 
Kurt Weill corrono appena 
due anni di differenza. li pri¬ 
mo nacque nel 1898 (morì nel 
1956), l'altro, nato nel 1900 
morì in America nel 1950. 
Sembrano, però, per quanto u- 
niti nella vita e nella morte, 
protagonisti di due epoche di¬ 
verse, che sì siano poi incon¬ 
trati su «faccende» di comune 
interesse. Quando Brecht 
scrisse «Un uomo è un uomo» 
(1924-25), Kurt Weill era alle 
prese con un «Concerto* per 
violino, fiati, contrabbassi c 


te ristretto limitando ancor 
più i margini entro cui il 
pubblico può esercitare le 
sue scelte. 

Un’ultima riflessione ri¬ 
guarda Il rapporto fra cine¬ 
ma e televisione dal punto di 
vista del ruolo e dell’impor¬ 
tanza che 1 due media hanno 
assunto. Il film di qualità a 
cui arride un consistente 
successo, se programmato 
nel circuito culturale, ottie¬ 
ne raramente più di 50 mila 
spettatori, spesso deve ac¬ 
contentarsi di portare a casa 
poco più o meno di 10 mila 
ingressi. Questo dopo mesi e 
mesi di programmazione 
con dispendio d’energie e ri¬ 
sorse. Lo stesso titolo, se 
mandato in onda dalla più 
scassata emittente privata, 
raggiunge in una sola serata 
quattro o cinque volte queste 
cifre. Lo stesso dicasi anche 
per i «grandi successi»; un ti¬ 
tolo forte al «box office» rara¬ 
mente va oltre i due-tre mi¬ 
lioni di biglietti, un film di 
medio successo programma¬ 
to da un’emittente di discre¬ 
ta struttura è visto da 5-10 
milioni di teleutenti. 

Ovviamente queste cifre 
non esauriscono i problemi 
sul tappeto che sono com¬ 
plessi e persino di difficile in¬ 
dividuazione, a cominciare 
dal tipo d’ascolto che si ottie¬ 
ne in sala o in salotto. Tutta¬ 
via non sarebbe il momento 
di incominciare a ragionare 
di diffusione, anche cultura¬ 
le, di film in modo un po’ più 
articolato e tenendo conto 
dell’abisso quantitativo che 
separa la programmazione 
tradizionale e quella realiz¬ 
zata attraverso le diverse reti 
televisive? 

Umberto Rossi 


mente, è ancora poco, anche 
perché è proprio a questo 
punto che nascono gli Inter¬ 
rogativi più grossi. Ad esem¬ 
plo: le iniziative del ministro 
godono del pieno appoggio 
del governo o sono state pre¬ 
se a titolo personale? E anco¬ 
ra: la legge finanziarla fun¬ 
zionerà davvero da batti¬ 
strada delle leggi di riforma 
(da ‘legge-madre» come è 
detto nella relazione mini¬ 
steriale) o servirà ancora 
una volta da alibi per rinvia¬ 
re «sine die» il processo rifor¬ 
matore? E Infine: chi compi¬ 
rà le scelte, chi gestirà 1 fi¬ 
nanziamenti dato che non 
appare convincente che a 
farlo sla preposta la prevista 
commissione del 22? 

Sono domande di non se¬ 
condarla Importanza, che at¬ 
tendono una risposta chiara 
e puntuale. Così come la 
chiarezza è d’obbllgo riguar¬ 
do alla questione del tempi 
di approvazione della legge. 
Questo perché la situazione, 
in particolare del teatro e de¬ 
gli enti lirico-sinfonici, ha 
già superato i livelli di guar¬ 
dia e, per ciò stesso, segnala 
la necessità di interventi Im¬ 
mediati per il 1984 (a ciò si 
potrebbe provvedere con 
una integrazione della legge 
SignorelTo per l’anno in cor¬ 
so). Una cosa comunque è 
certa: di buone intenzioni so¬ 
no lastricate le vie dell’infer¬ 
no. Perciò noi giudicheremo, 
come sempre, dal fatti e fare¬ 
mo intera la nostra parte, 
con spirito unitario, per a- 
prire nuove prospettive an¬ 
che in questo campo che è vi¬ 
tale per lo stesso sviluppo e- 
conomico e sociale del paese. 

Gianni Borgna 


percussione. Una pagina ge¬ 
niale. Kurt Weill è un musici¬ 
sta — diremmo — vissuto due 
volte, Nei primi venticinque 
anni di vita è il compositore 
raffinato, attento al nuovo ol-' 
tre che alla tradizione (e scrive 
opere, sinfonie, quartetti, con¬ 
certi); nella seconda vita, dai 
venticinque anni in poi, è il 
compositore di Brecht, che 
volge le spalle alla «Muslk» (di- 
sprezzata da Brecht come «Mi- 
suk»), e perviene ai famosi 
«songs», amati e temuti. Nes¬ 
suno direbbe che ne! «Concer¬ 
to» suddetto, per violino e stru¬ 
menti, Kurt Weill fosse a un 
passo dalla svolta brechtiana. 
Articolato in tre ampi movi¬ 
menti, il «Concerto», con tono 
rapsodico c brillante, si mo¬ 
stra aggiornato (Hindcmith si 
fa sentire) e «suona» bene. È 
capitata a proposito l’Orche¬ 
stra «Haydn» di Bolzano c 


Trento, al Teatro Olimpico, o- 
spite dell’Accademia filarmo¬ 
nica, per confermare la dop¬ 
pia vita musicale di Kurt 
Weill, qui prezioso e brillante, 
ma già prossimo all’acre «po¬ 


polarità» di taglienti melodie. 
«L’opera da tre soldi» è vicinis¬ 
sima, ma nulla, nel «Concer- 


suol antagonisti e non sì lascia 
sopraffare. Il merito va al vio¬ 
linista Cristiano Rossi, trion¬ 
fatore splendido di una musi¬ 
ca non gratificante e all’or¬ 
chestra diretta da Hermann 
Michael, aperta ad una invi¬ 
diabile civiltà musicale, con¬ 
fermata dalla «Sinfonia» n. 
102, di Haydn, che ha chiuso il 
programma e dai «Ritratto di 
Don Chisciotte», di Petrassi, 
che mirabilmente l’aveva av¬ 
viato. 

Erasmo Valente 


Domarti la 
prima di «The 
Civil Wars» 


ROMA — Si terrà domani sera 
alle 20,30 al teatro dell’Opera 
la prima di «The Civil Wars», 
l’opera di Bob Wilson su musi¬ 
che di Philip Glass. Il lavoro 
che viene presentato a Roma 
in prima mondiale, doveva de¬ 
buttare ieri sera, ma un im¬ 
provviso sciopero dei dipen¬ 
denti del teatro, aderenti al 
sindacato autonomo CISAL, 
ha bloccato lo spettacolo. I di¬ 
pendenti hanno scelto di far 
saltare «The Civil Wars», l’at¬ 
tesa opera, proprio per provo¬ 
cale il massimo clamore. 


ItfltSUfìini Esce nelle 
sale, dopo aver vinto 
al Festival di 
Berlino, «Love 
Streams», quasi una 
seduta psicanalitica 

Al cinema 
sul divano 
del dr. 
Cassavetes 
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John Cassavetes in «Love Streams» 


LOVE STREAMS - SCIA D’A¬ 
MORE. Regia: John Cassave- 
tcs. Sceneggiatura: Cassavetes 
e Ted Allan, dall’omonima 
commedia di Allan. Interpre¬ 
ti: John Cassai etes. Gena Ro- 
u lands, Diahnne Abbott, Sej- 
mour Cassel, Margaret Ab¬ 
bott. USA. 1984. 

In un’epoca in cui il cinema 
si balocca con le fiabe e l’elet¬ 
tronica, un regista toma a rac¬ 
contarci che i film e la vita sono 
la medesima cosa. Questo Don 
Chisciotte che combatte contro 
i mulini a vento del cinema 
computerizzato si chiama John 
Cassavetes, newyorkese di ori¬ 
gine gTeca; alfiere del cinema 
«diretto», lontano dalle conven¬ 
zioni (sia stilistiche che produt¬ 
tive) di Hollywood, sin dai tem¬ 
pi della folgorante opera prima 
Ombre, del 1960; attore in pol¬ 
pettoni commerciali per guada¬ 
gnare i soldi con cui, poi, fare i 
propri film. 

Ma il donchisciottismo di 
Cassavetes è, per sua fortuna, 
molto relativo. Non solo perche 
con Gloria (Leone d’oro a Ve¬ 
nezia) ha adottato con tono di 
sfida le convenzioni del cinema 
di cassetta; ma soprattutto per¬ 
ché l’identità cinema-vita non 
ha, in lui, connotati politici o 
utopistici. Il cinema è vita per¬ 
ché la vita è una grande recita, 
e i personaggi (ma per Cassave¬ 
tes bisognerebbe davvero dire 
le persone, anche e soprattutto 
nel senso latino di «maschere», 
di attori che recitano una par¬ 
te) subiscono la macchina da 
presa come un bisturi che porta 
alia luce i loro anfratti piu na¬ 
scosti. 

Non a caso Love Streams, il 
nuovo film (l’undicesimo) di 
Cassavetes premiato a Berlino 
con l’Orso d’Oro, nasce da una 
commedia di Ted Allan che il 
regista aveva già diretto in tea¬ 
tro (i protagonisti erano Gena 
Rowlands, che nel film conser¬ 
va il proprio ruolo, e Jon 
Voight)". La storia è semplice: 
nella prima metà del film assi¬ 
stiamo alle vite parallele di Sa¬ 
rah Lawson, una donna che sta 
divorziando dal marito, e di 
Robert Harmon, uno scrittore 
di best-seller che conduce una 
vita dissipata in una sontuosa 
villa sulle colline di Beverly 
Hills. 

La donna è un’ipersensibile 
che, come un personaggio di 
Dostoievski, vive ogni giorno 
della propria vita come fosse 1’ 
ultimo: la sua sete di vita, la sua 
possessività hanno portato alla 
rottura col marito e la giovane 
figlia, che l’amano ma non la 
sopportano. L’uomo è un don¬ 
naiolo impenitente, e quando 
l’ex-moghe gli affida per un 
paio di giorni il figlio di 8 anni, 
che quasi non ha mai visto, non 
sa fare di meglio che portarlo in 


gita a Las Vegas e piantarlo in 
albergo, mentre lui va a caccia 
di ragazze. Ma un giorno queste 
due esistenze si incrociano: ve¬ 
diamo Sarah arrivare a casa di 
Robert, reduce da un tragico¬ 
mico viaggio in Europa, e ap¬ 
prendiamo che i due sono fra¬ 
tello e sorella. Non solo: si ama¬ 
no alla follia, e sono capaci di 
confidarsi anche i segreti più 
strazianti. 

Messi finalmente a contatto, 
i due caratteri sembrano fon¬ 
dersi l’uno nell’altro. Sarah ri¬ 
versa su Robert tutto il proprio 
amore, gli riempie la casa di a- 
nimaletti da accudire (visto che 
Robert odia gli uomini e sotto 
sotto disprezza le donne), ma 
trova finalmente anche la forza 
di pensare a se stessa. Robert, 
sentendosi amato da qualcuno, 
realizza finalmente l’enormità 
della propria solitudine. E 
quando Sarah lo abbandona 
trova una volta tanto il corag¬ 
gio di soffrire. 

In questa analisi serrata dei 
rapporti familiari Cassavetes 
riassume tutto il suo cinema. 
D’altronde, già Ombre non 
trattava forse dei rapporti tra 
fratelli e sorelle? E tutto il ci¬ 
nema di questo autore non è 
forse una messinscena dei 
•flussi d’amore» (questo il si¬ 
gnificato di Love Streams) che 
costituiscono il tessuto connet¬ 
tivo della vita familiare? 

Purtroppo il film non è esen¬ 
te da una paio di cadute, so¬ 
prattutto nel finale dove un 
paio di sequenze oniriche ap¬ 
paiono davvero un inserto e* 
straneo. 11 fatto è che Cassave¬ 
tes è grande finché rinuncia al¬ 


la messinscena e permette alla 
macchina da presa di incon¬ 
trarsi «direttamente» con i per¬ 
sonaggi; con Gloria aveva vinto 
la scommessa, dimostrandosi 
capace di girare e montare un 
film «alla» Som Peckinpah, ma 
nel finale di Love Streams si 
lancia in un paio di sequenze 
alla Bergman che sono lonta¬ 
nissime dalla sua sensibilità. 

Si tratta, comunque, di cin¬ 
que brutti minuti che si perdo¬ 
nano volentieri di fronte a un 
film che, nel suo complesso, è 
uno dei più incandescenti psi¬ 
codrammi attraverso i quali 1’ 
America abbia saputo raccon¬ 
tarsi negli ultimi anni. Qualcu¬ 
no potrà obiettare che questi 
personaggi ricchi, nevrotici e 
nullafacenti non sono certo 
tutta l’umanità; è d’obbligo ri¬ 
spondere che per Cassavetes 1’ 
emarginazione e la sofferenza 
sono dati interni all’uomo, e 
che, nello stesso tempo, la ric¬ 
chezza e l’arroganza di classe 
rivelano, di fronte alla miseria 
dei sentimenti, tutta la propria 
debolezza. Cassavetes descrive 
solo un mondo che conosce be¬ 
ne, e senza risparmiare, a sé e 
alla fedele consorte Gena Ro¬ 
wlands, robuste dosi di autoiro- 
nia. L’apparente messaggio di 
Love Streams (senza amore 
non si può vivere) è banale se 
ridotto ad una formula; ma di¬ 
spiegato sullo schermo, in tutti 
i suoi risv olti umani, fa sì che si 
esca da Love Streams come da 
una seduta psicanalitica, da un 
salutare gioco al massacro. In¬ 
quieti ma arricchiti, e probabil¬ 
mente diversi. 

Alberto Crespi 

t Al Fiamma di Roma 
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A quarantanni dalteccidio 
delle Fosse Ardeatine 

Rosario Bentivegna 

ACHTUNG 

BANDITEN! 

Roma 1944 


L'azione partigiana di via Rasella 
e la rappresaglia nazista 
nel libro-testimonianza di un 
protagonista della Resistenza romana 
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Nel giorno della manifestazione, alla Camera le firme contro i «tagli» 

Lazio, 125.000 «no» al decreto 
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I quattro cortei e piazza 
San Giovanni daranno la di¬ 
mensione visiva, concreta di 
quanto è profondo il dissen¬ 
so dei lavoratori nei confron¬ 
ti delle scelte del governo. 
Ma anche le aride cifre sono 
capaci di fotografare una 
realtà. Quelli che riportiamo 
sono alcuni numeri legati al¬ 
la petizione e ai referendum 
contro il decreto che tagli la 
scala mobile e contro la poli¬ 
tica economica del governo. 

A Roma siamo a quota 
centomila, nel resto del La¬ 
zio ne sono state raccolte al¬ 
tre 25 mila e questa valanga 
dì NO verrà oggi recapitata 
alla Camera. Scorporando il 
totale romano si scopre che 
tra i lavoratori del pubblico 
impiego hanno firmato in 
25.000. Tra i dipendenti dei 
trasporti la petizione ha rag¬ 
giunto quota 23.000. Cinque¬ 
mila tra i lavoratori della 
scuola. 

Per i numeri delle varie 
province dove, per ragioni 
geografiche, più difficoltosa 
è l’operazione di raccolta ci¬ 
tiamo le 10.000 firme dei Ca¬ 
stelli, le 4.600 del comprenso¬ 
rio Aprilia e Pomezia, le 
3.000 di Civitavecchia, le 
C.00O dì Cassino. le 3.000 di 
Tivoli, le 2.000 di Rieti. Ad 
una lettura più ravvicinata 
le cifre dicono che un «No» 
deciso viene anche dai cosid¬ 
detti «quadri», considerati 
chissà perché refrattari a 
questa vicenda. 

Alla Banca d’Italia la peti¬ 
zione, che ha coinvolto i 90 
dirigenti dei servizi di vigi¬ 
lanza, ha raccolto 60 firme. 
Restando sempre nel «terzia¬ 
rio» c’è da registrare il «NO* 
dirompente esploso tra i la¬ 
voratori dell’Artigiancassa. 


Diciannove dipendenti dell’ 
Istituto di credito speciale si 
sono dimessi dalla UIB-UIL 
e hanno comunicato la loro 
iscrizione alla FISAC-CGIL. 

Un altro caso clamoroso è 
quello uscito dall’assemblea 
del personale di polizia in 
servizio presso la Direzione 
Centrale di Polizia Crimina¬ 
le. Gli agenti della Criminal- 
pol hanno partecipato ieri ad 
un’assemblea indetta dal 
SIULP. Il sindacato aveva 
deciso di non dare indicazio¬ 
ni precìse per la manifesta¬ 
zione. Al termine dell’assem¬ 
blea, però. 59 agenti hanno 
deciso di votare l’adesione, a 
titolo personale, alla giorna¬ 
ta di lotta indetta dalla 
CGIL. All’assemblea erano 
presenti 69 agenti, cinque si 
sono dichiarati contrari e 
cinque sono stati gli astenu¬ 
ti. 

Infine alcuni dati emble¬ 
matici dei referendum. Nella 
funzione pubblica il referen¬ 
dum ha coinvolto finora 
4.529 addettti. Su 3.301 pre¬ 
senti i voti validi sono stati 
2.570. Hanno detto «NO» 
2.231 lavoratori (178 «SÌ»), Al 
Monte dei Paschi 326 votan¬ 
ti, 248 «NO» e 68 «SÌ»; al Cre¬ 
dito Italiano 305 votanti, 274 
«NO» e 32 «SÌ». Nella zona in¬ 
dustriale di Pomezia il refe¬ 
rendum ha coinvolto 3.500 
lavoratori su 4.100. La per¬ 
centuale dei «NO» è stata del 
91%. 

Tra i progettisti dello Stu¬ 
dio Lotti su 56 votanti i «NO» 
sono stati 53, i «SÌ» 3. Rima¬ 
nendo nel campo della pro¬ 
gettazione (in questo caso 
però si tratta della petizione) 
c’è da registrare il dato delle 
Condotte Acqua dove su 300 
dipendenti il .NO» ha raccol¬ 
to 200 firme. 


> 


Panico 
alla stazione 
per l’incendio 
sul treno 


L’alternativa è necessaria, 
oggi più che mai. Ma è un pro¬ 
cesso a «tempi lunghi», che si 
fonda su contenuti precisi e che 
passa, anche, attraverso «tappe 
mtermedie». La sfida è proprio 
qui: far crescere le condizioni 
per l’alternativa. Questo, in 
due battute, il cuore politico 
della relazione con cui Sandro 
Del Fattore ha aperto ieri sera i 
lavori del congresso del PdUP 
romano all’hotel Ergile. Questa 
assise precede di una settimana 
quella nazionale, che si svolge¬ 
rà a Milano dal 29 marzo al 1* 
aprile. E cade in un momento 
di scontro politico duro e diffi¬ 
cile. Nel quale il PdUP vuole 
svolgere, fino in fondo, il suo 
ruolo. Non a caso per oggi i la¬ 
vori del congresso vengono so¬ 
spesi: per permettere ai delega¬ 
ti di partecipare alla manife¬ 
stazione. «Non è un incidente 
di percorso — ha subito chiari¬ 
to Del Fattore —. Abbiamo in¬ 
vece compiuto una precisa scel¬ 
ta politica: quella di essere pre¬ 
senti a questa manifestazione 
col nostro piccolo ma prezioso 
contributo». 

Proprio dai fatti di queste 
ultime settimane (l’attacco del 
governo alla scala mobile, la 
frattura nel sindacato) è parti¬ 
ta la relazione del segretario ro¬ 
mano. In questi giorni — ha 
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In bicicletta da Imola 

Ha pedalato per tre giorni di seguito, ma è arrivato primo al 
grande appuntamento di oggi. E nonostante i 376 chilometri sulle 
spalle si può star certi che Giulio Leonardi, «fornaciaro» di Imola, 
fresco e riposato sfilerà insieme con tutte le centinaia di migliaia di 
lavoratori fino a piazza San Giovanni. Anche andare in giro per 
l'Italia per tre giorni in bicicletta «targata» con un cartello inequi¬ 
vocabile (come si vede dalla foto) è un modo per protestare e far 
conoscere a coloro che non saranno a Roma domani, la propria 
posizione. E Giulio Leonardi ne ha attraversati di paesi e città 
scendendo verso la capitale- In molti centri si è fermato alla Came¬ 
ra del Lavoro locale e si è fatto timbrare il ruolino di marcia, come 
a San Pietro in Bagno, a Sansepolcro, a Narni. In altre città è 
andato a trovare i compagni nelle sezioni del PCI ed a tutti ha dato 
appuntamento a Roma per oggi alle 14. 
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Paura, confusione, tanto fumo e il traffico 
ferroviario sulla linea Casilina-Tiburtina bloc¬ 
cato per quasi un’ora; ma per fortuna niente 
feriti. È successo ieri pomeriggio poco dopo le 
16: un'automotrice vuota (stava tornando in 
deposito dalla stazione Casilina alta Tiburtina) 
ha improv visamente preso fuoco. I due condu¬ 
centi hanno visto una vampata poi hanno udi¬ 
to un boato e in un attimo sono stati avvolti 


Alternativa, con chi 
Questo il tema del 
congresso del PdUP 


detto — si sono confermate le 
nostre previsioni. E cioè che at¬ 
torno alla scala mobile ci sareb¬ 
bero state grandi tensioni e che 
il pentapartito dopo un periodo 
di «accorta navigazione» avreb¬ 
be poi assunto, come ha fatto, 
una posizione di scontro. Tutto 
questo ci dice che avevamo ra¬ 
gione e anche che si è aperta, 
comunque, una fase nuova. 
Difficile e grave, ceno, ma che 
contiene elementi importanti. I 
consigli di fabbrica si sono ri¬ 
confermati come grandi sogget¬ 
ti politici e la situazione, in ge¬ 
nerale. offre spunti decisivi per 
la costruzione di un nuovo sin¬ 
dacato e di una nuova unità tra 
i lavoratori. 

Detto questo, per il PdUP è 
ancora di più «impraticabile l’i¬ 
dea dell’alternativa come al¬ 
leanza parlamentare con al 
centro l'unità tra socialisti e co¬ 
munisti». La crisi rende certo 
necessaria l'alternativa. Ma u- 


n'alternativa che sia all'altezza 
della sfida, che parta dai conte¬ 
nuti e dai movimenti di massa, 
che cambi i rapporti di forza so¬ 
ciali e politici, che sappia «com¬ 
prendere nuovi bisogni e nuove 
ragioni.. Altrimenti — ha ag¬ 
giunto Del Fattore — le classi 
dominanti riusciranno a stabi¬ 
lire un forte controllo sociale, a 
manipolare il consenso, a .mili¬ 
tarizzare la politica». In questa 
prospettiva, quindi, per il 
PdUP è sbagliato (dopo che ha 
criticato quella operaia) ricer¬ 
care .nuove centralità». »I 1 
blocco sociale di cui noi parlia¬ 
mo — ha detto ancora Del Fat¬ 
tore — si fonda su una pluralità 
di soggetti in cui la classe ope¬ 
raia ha un ruolo fondamentale, 
ma non è più egemone». 

L’alternativa perciò è un 
processo. Anche lungo. Che ri¬ 
chiede, naturalmente, .itinera¬ 
ri intermedi». In Questo senso 
— ha spiegato Del Fattore — 




Un dipendente comunale, un 
bancario, un lavoratore del 
commercio. Forse è solo un 
caso, ma incontrare questi tre 
delegati, insieme, nella sede 
della zona Appio-TUscolano 
sembra fare giustizia di quel¬ 
l’immagine tutta operaia con 
la quale si è cercato di bollare 
come •vecchio» anche il coor¬ 
dinamento dei 70 consigli dei 
delegati romani. 

Non sono ancora le 10 di 
mattina. Gran parte dei dele¬ 
gati è impegnata nei posti la¬ 
voro ed anche in via Selinun- 
te c’è aria di ultimi ritocchi 
per la grande manifestazione 
contro la politica economica 
del governo. Con quale carta 
colorata rivestiamo i « busso¬ 
lotti !» per la sottoscrizione? 
Rossa o bianca? Chiede una 
delegata rivolta a mario Mo- 
roncelli uno dei « dirigenti» 
del coordinamento. Morati - 
celli impegnato a scrivere fa 
capire che il colore della carta 
non gli pare una scelta cosi 
•drammatica». 

Più impegnativo è, certo, 
ciò che sta •buttando giù»: è 
la bozza dell’intervento che a 
nome del coordinamento ro¬ 
mano farò a piazza San Gio¬ 
vanni. •Hanno scelto me — 
dice Moroncelli — perché co¬ 
me dipendente comunale 
rappresento il grande mondo 
del pubblico impiego che tan¬ 
to peso ha in questa città». La 
risposta che è venuta dalle 
fabbriche poteva anche con¬ 
siderarsi scontata ma questi 
•40 giorni del coordinamen¬ 
to» cosa hanno provocato all’ 
interno della più grande « fab¬ 
brica» di Roma: l’apparato 
statale e parastatale appun¬ 
to? -Se in generale i lavorato¬ 
ri hanno riscoperto il gusto di 
partecipare alla lotta questo 
— spiega Moroncelli — è sta¬ 
to ancora più evidente tra i 
dipendenti pubblici». 

Per questa categoria il con¬ 
siglio dei delegati è un po’ co¬ 
me l’Araba Fenice. I Consigli 
non sono mai esistiti ed in 
quei pochi posti dove hanno 
avuto la possibilità di venire 
alla luce hanno vissuto una 
vita grama. La nascita del 
coordinamento ha invece 
riacceso una speranza resa 
ancora più forte anche dalle 
recenti conquiste contrattua¬ 
li. Nel nuovo accordo, infatti. 


è prevista all’interno di una 
legge quadro un’area per la 
contrattazione articolata. Su 
questioni come l’organizza¬ 
zione del lavoro e le condizio¬ 
ni ambientali ora nei singoli 
ministeri gli •impiegati» po¬ 
tranno sperimentare la •con¬ 
trattazione aziendale». «1 più 
sensibili a queste occasioni di 
cambiamento sono soprattut¬ 
to i giovani — aggiunge Mo¬ 
roncelli — e sono tanti i cosid¬ 
detti ex 285*. È tornata la vo¬ 
glia di lottare e per uno che 
ha nel suo •curriculum» di 
militanza sindacale anche la 
storica occupazione dello sta¬ 
bilimento della Coca-Cola, c’è 
anche un comprensibile cedi¬ 
mento alla nostalgia. 

Ma di « operaismo• ci sono 
solo tracce. •Delle centomila 
firme in calce alla petizione 
contro il decreto, più di un 
quarto sono state raccolte ne¬ 
gli uffici statali e parastatali, 
tra i lavoratori della sanità, 
tra i bancari egli assicuratori 
— incalza Moroncelli — e in 
molti casi le firme hanno su¬ 
perato di gran lunga il nume¬ 
ro degli scritti alla Cgil». 

A proposito di rappresenta¬ 
tività alcuni coordinamenti 
(a Milano, a Genova) si sono 
•lamentati». perché la CGIL 
avrebbe messo il cappello al 
movimento... 

•Noi lo abbiamo detto chia¬ 
ramente fin dall’inizio, da 
quando organizzammo lo 
sciopero spontaneo all’indo¬ 
mani del decreto. Il coordina¬ 
mento non voleva e non vuo¬ 
le assolutamente diventare 
una struttura parallela al sin¬ 
dacato. Così come abbiamo ri¬ 
volto e ripetuto più volte un 
appello a tutte le confedera¬ 
zioni perché si mettessero al¬ 
la testa del movimento di lot¬ 
ta. La CGIL, a maggioranza, 
ha raccolto il nostro invito 
ma questo non significa aver 
abdicato alla nostra funzione 
che rimane quella di stimola¬ 
re all’interno del sindacato 
quel processo di profondo rin¬ 
novamento per costruire una 
nuova realtà del sindacato ed 
una nuova unità tra i lavora¬ 
tori. E rinnovamento, demo¬ 
crazia e unità possono diven¬ 
tare realtà solo restituendo ai 
consigli dei delegati il ruolo 
di perno centrale all’interno 
del sindacato». 


dalle fiamme. Hanno appena fatto in tempo a 
saltare giù mentre ancora il treno si muoveva. 
Una volta a terra è cominciata la corsa verso il 
telefono piu vicino per chiamare ì vìgili del 
fuoco. Ma intanto le fiamme avevano già defor¬ 
mato la strada ferrata. Cè voluta una buona 
mezz'ora di lavoro perché l’incendio fosse del 
tutto domato. Nel frattempo tutto il traffico 
ferroviario sulla linea è stato bloccato (per pre¬ 
cauzione era stata interrotta l’elettricità). 


«Inutilizzati i 
fondi per la lotta 
contro la droga» 

Nel luglio ’82 la Regione Lazio approvò, con il consenso di tutti 
i gruppi politici, una legge a sostegno dei tossicodipendenti. Era 
una legge molto importante che riconosceva il lavoro svolto da 
decine di gruppi e cooperative ed era sostenuta da un impegno 
finanziario rilevante: un miliardo e mezzo. Bene, a quasi due anni 
di distanza, questa legge è rimasta del tutto inapplicata. Non una 
lira dei finanziamenti messi a disposizione di gruppi, cooperative 
e associazioni è stata utilizzata: insomma la Regione Lazio non ha 
mosso un dito perché divenisse realtà. 

È questa la denuncia di 22 associazioni (su 30 che operano a 
Roma e nel Lazio). Si tratta della cooperativa Magliana 80. la 
cooperativa Ibis, l’associazione gruppo di lavoro sulle tossicodi¬ 
pendenze, l’associazione La Cordata, la cooperativa Comunità 82, 
1'associazione Ponte, la cooperativa Codlas, la Novic Iiat, la comu¬ 
nità Massimo, Cometa, la cooperativa Cemp, l’associazione Punto 
linea verde, l’ACAP, il servizio civile intemazionale. la comunità 
Incontro, villa Maraini, la comunità Raggio verde, l’associazione 
La Tenda, la cooperativa Albedo, il Ceis (associazione centro ita¬ 
liano di solidarietà), e il comitato provinciale romano della Croce 
rossa. 

Tùtte queste associazioni hanno annunciato ieri che se non ci 
saranno segni tangibili di cambiamento prenderanno tutte le ini¬ 
ziative necessarie perché la Regione ascolti finalmente le loro pro¬ 
teste. Un primo appuntamento sarà tra pochi giorni alla Regione 
Lazio per presentare all’assessore Gigli le loro proposte. Per molti 
di loro questa promessa mancata dalla Regione ha rallentato o del 
tutto pregiudicato il lavoro di questi anni. Un atteggiamento tanto 
più grave quello della giunta pentapartito visto che qui nel Lazio 
vivono 50 mila tossicodipendenti, più che in ogni altra regione. 

Alla giunta regionale tutte queste cooperative e associazioni 
chiederanno: 1 ) di applicare immediatamente la lege superando 
tutti gli ostacoli che ne impediscono l’attuazione; 2 ) di aumentare 
gli stanziamenti previsti per l’84; 3) una ripartizione equa dei 
fondi stanziati sulla base dei progetti e dei programi proposti dalie 
diverse associazioni. 


va letta la nostra proposta di 
un «compromesso per l’altema- 
tiva», cioè di soluzioni transito¬ 
rie che conducano al nostro o- 
biettivo. La parte finale della 
relazione è stata dedicata al 
ruolo del PdUP a Roma. In 
questi anni — ha detto il segre¬ 
tario — abbiamo cercato di co¬ 
gliere le specificità di questa 
città, di confrontarci seriamen¬ 
te coi suoi problemi, coi suoi bi¬ 
sogni, con le sue energie. E sia¬ 
mo riusciti cosi a non leggere in 
maniera superficiale i rapporti 
politici e sociali che a Roma si 
sono instaurati. Dobbiamo con¬ 
tinuare su questa strada — ha 
concluso — con ancora più co¬ 
raggio. 

Oltre ai primi interventi nel 
dibattito, la prima giornata ha 
riservato anche il messaggio di 
saluto del compagno .Sandro 
Morelli, segretario della fede¬ 
razione romana del PCI. che ha 
apprezzato il «contributo origi¬ 
nale del PdUP». che è augurabi¬ 
le «possa rafforzarsi, anche con 
questo congresso e costituire 
un elemento per il rilancio del¬ 
l’azione di governo a Roma». 
Sono presenti ai lavori (che si 
chiuderanno domani con Fin- 
terventodi Lucio Magri) oltre a 
Morelli e Mele per il PCI, Lavia 
e Fantili per la FGCI e Mitulla 
d: DP. 


Si fa domani la prima 
di «The civii war», ma 
l’Opera è in difficoltà 

Parlano il soprintendente Antignani e il vicepresidente Ghiglia 
Mancano i soldi e la legge - Le rivendicazioni di Libersind 


La prima mondiate dello spettacolo di Bob Wilson, «The 
civii wars», si farà domani. Lo sciopero del sindacato autono¬ 
mo del teatro dell’Opera, Libersind, ha ottenuto 11 suo scopo, 
quello dì rinviare un appuntamento atteso da molti: per il 
prestigio delle firme di «The civii wars» le musiche sono di 
Philip Glass, e per la novità che la produzione rappresenta 
nel cartellone del teatro romano. 

Premi di produzione e indennità mensa sono le «voci» prin¬ 
cipali su cui si è appuntata la protesta dei lavoratori ■autono¬ 
mi», in gran parte elettricisti, 1 quali, in una loro nota, aveva¬ 
no accusato la direzione del teatro di incompetenza profes¬ 
sionale e tecnica, di lotte politiche, di corrente, Insomma di 
incapacità gestionale a più livelli. 

«Ciò che abbiamo già prodotto, dichiara Alberto Antigna¬ 
ni, soprintendente dell’Opera, e 1 nostri programmi futuri 
dimostrano Invece che ci sono tutte le premesse per un gran¬ 
de rilancio del teatro che, già quest’anno, ha saputo manife¬ 
stare capacità di produzione Inaspettate, grazie al grosso pa¬ 
trimonio professionale che ha in sé». 

La direzione del teatro non pare preoccupata dei risvolti 
•politici» che lo sciopero di Libersind potrebbe avere sulla 
prossima riunione del consiglio di amministrazione, chiama¬ 
to a decidere della nomina del direttore artistico. Come si 
ricorderà Gioacchino Lanza Tommasl ha deciso, tra mille 
polemiche, di dimettersi, lasciando una poltrona, quella di 
direttore artistico, che in questo periodo scotta molto. 

•Le difficoltà economiche sono enormi, aggiunge Antigna¬ 
ni, forse riuscendo a reggere ancora per due, tre mesi, potre¬ 
mo evitare la chiusura se arriverà tempestivamente il contri¬ 
buto che gli enti locali ci hanno promesso. Il pericolo è molto 
ravvicinato se non c’è un intervento organico del governo». 

La situazione del teatro dell’Opera di Roma non è un caso 
isolato. Tutti gli altri enti lirici, infatti, sono nella medesima 
situazione, cioè in una barca che fa acqua da tutte le parti 
proprio perché ciò che manca è un’attenzione corretta verso 
questo settore, come ha detto anche Antignani. 

Da anni si attende una riforma organica, e da anni gli enti 
lirici, in mancanza d’altro, sono costretti a subire le vessazio¬ 
ni delle banche con i loro tassi d’interesse. Mentre per poter 
rilanciare il settore, per intervenire sulla produzione sarebbe 
necessaria una vitale iniezione di nuovi fondi, di finanzia¬ 
menti freschi. 

•In questa situazione, dice Benedetto Ghiglia, vicepresi¬ 
dente comunista dell’ente, 1 dipendenti giustamente sono in¬ 
quieti. Temono che possa essere compressa la quota dei fondi 
che serve alle loro retribuzioni. E su ciò ha gioco facile la 
vertenza del sindacato autonomo che fa del puro rivendica¬ 
zionismo e che gioca al rialzo della vertenza delle confedera¬ 
zioni». La realtà, continua Ghiglia, è che 11 contributo gover¬ 
nativo agli enti lirici non copre nemmeno il costo base dei 
dipendenti. 

in questa situazione di grande incertezza economica per il 
futuro, ci sono tuttavia le premesse perché il rilancio produt¬ 
tivo culturale dell’ente non sia una fugace meteora. C’è l’im¬ 
pegno, innanzitutto, del presidente dell’Opera, il sindaco, che 
personalmente, da tempo, ha assicurato il suo interessamen¬ 
to. 


Rapina 
airufficio 
postale 
«Romanina» 
300 milioni 


Sono entrati In azione ap¬ 
pena venti minuti dopo l’ar¬ 
rivo dei soldi degli stipendi: 
trecento milioni trasportati 
con un furgone dall’ufficio 
Roma-ferrovla di via Marsa¬ 
la. Erano le nove e trenta 
quando due uomini, pistola 
in mano e viso scoperto, 
hanno fatto irruzione nell’ 
ufficio postale pacchi e 
stampe a domicilio «Roma- 
nìna» in via Bernardino Ali- 
mena La rapina è durata po¬ 
chi attimi; bottino trecento 
milioni. 

I due sono penetrati nello 
stabile dell’ufficio postale, 
che ha annesso un piccolo 
centro automezzi, passando 
da un’entrata secondaria. 
Sono saliti al piano rialzato 
fino all’ufficio della cassa. 
Qui si sono trovati davanti 
ad uno spesso vetro di prote¬ 
zione. Ma 1 malviventi erano 
preparati ad affrontare.an¬ 
che questa eventualità. 

Con una spranga di ferro 
hanno spaccato il cristallo e 
sono penetrati nella cassa. 
Tenendo sotto controllo con 
le pistole i venti impiegati 
presenti, 1 due rapinatori- 
hanno arraffato i soldi. Pri¬ 
ma di andarsene hanno spa¬ 
rato tre colpi di pistola in a- 
ria. 

Sulla strada li aspettava¬ 
no due complici a bordo di 
una Maserati biturbo rossa 
con una targa di prova ruba¬ 
ta tre giorni fa. L’auto è stata 
ritrovata dalla polizia pochi 
minuti dopo sul raccordo a- 
nulare all’altezza dell’uscita 
per Torrenova. 


Ostia presto 
riavrà una 
maggioranza 
di sinistra 


Ostia presto riavrà una maggioranza di sini¬ 
stra. PCI, PSDI, PSI e PRI hanno deciso di -ria¬ 
prire le trattative per una soluzione che sia con¬ 
forme al quadro politico capitolino». Viene 
quindi, in pratica, messa la parola fine ad un’a¬ 
nomala e aberrante esperienza politica che a- 
ve va portato alla guida della circoscrizione una 
maggioranza formata da DC, PSI e PSDI e all’e¬ 
lezione di un presidente socialdemocratico con 
i voti determinanti del MSI. 

Comunisti, socialisti, socialdemocratici e re¬ 
pubblicani sono concordi nel criticare quell’e¬ 
sperienza e considerando che essa «non è e- 
spressione di una maggioranza organica». 
•Ampliamento delle competenze della circo- 
scrizione e loro gestione collegiale» sono gli ele¬ 
menti fondamentali individuati dai partiti per 
avviare il confronto sul programma. 

In una dichiarazione il compagno Raimon¬ 
do Besson, responsabile del PCI della zona Vili 
valuta positivamente la decisione delle forze 
politiche di costituire di nuovo una maggioran¬ 
za di sinistra o in modo da -non dissipare un 
patrimonio di governo democratico e di sini¬ 
stra che ha dato importanti risultati». 

PCI, PSI, PSDI e PRI hanno chiesto la convo¬ 
cazione in tempi brevi del consiglio circoscri¬ 
zionale con all’ordine del giorno le dimissioni 
del presidente e la elezione di un nuovo presi¬ 
dente che sia «espressione della maggioranza 
organica». 


Pentapartito 
in minoranza 
alla Regione 
sul bilancio 


La maggioranza penta partita alla Regione 
ha subito ieri una secca sconfitta: la commissio¬ 
ne agricoltura ha respinto il progetto di bilan¬ 
cio presentato dalla giunta per il 1984. Alla riu¬ 
nione della commissione erano presenti i 4 con¬ 
siglieri comunisti, il rappresentante del MSI e 
solo 2 democristiani a rapprésentare la mag¬ 
gioranza: tutti gli altri erano assenti. Al mo¬ 
mento del voto, dopo la discussione del progetto 
di bilancio e degli emendamenti, la giunta si è 
trovata così in minoranza e il suo documento 
finanziario è stato clamorosamente bocciato. 

Il presidente della commissione, il democri¬ 
stiano Spazzani, resosi conto della gravità della 
situazione, ha cercato di rimediare con atti giu¬ 
dicati -irregolari» dai consiglieri comunisti. 
Prima non ha voluto proclamare l’esito del vo¬ 
to, anche se tutto si era svolto in perfetta rego¬ 
larità, poi ha cercato di sospendere la seduta. 
Alla fine i democristiani, contestati dall’opposi¬ 
zione, hanno abbandonato la commissione fa¬ 
cendo mancare il numero legale. Il PCI ha 
chiesto comunque che venisse registrato a ver¬ 
bale l’esito della votazione ed hanno respinto la 
richiesta democristiana di convocazione di una 
seduta straordinaria della commissione. »II 
presidente della giunta Landi — ha dichiarato 
il consigliere comunista Bagnato — dovrà te¬ 
ner conto di questa votazione quando il bilan¬ 
cio sarà discusso in consiglio la prossima setti¬ 
mana. Ancora una volta ci siamo trovati di 
fronte ad una giunta incapace di governare e 
profondamente divisa al suo interno». 


Incapace di intendere 
la donna che lanciò il 

finestra 


Si avvia alla conclusione l’inchiesta sulla morte del piccolo 
Fabio Caruano, di due anni, scaraventato dalla finestra di 
una pensione di via Palestre nel giugno scorso. 11 sostituto 
procuratore lori ha chiesto, infatti, che Mara Magdalena Pe¬ 
ter, accusata dell’omicidio, sia dichiarata non punibile per¬ 
ché incapace di intendere e di volere al momento del fatto e 
che venga rinchiusa in un manicomio giudiziario. lori ha 
anche prosciolto il marito della Peter, Albert Kocs, perché 
non è risultato suo complice. 

La tragedia vicenda risale al giugno 1983.1 Kocs e il loro 
figlioletto Olivier di 10 anni, di nazionalità americana ma di 
origini rumene, trovarono casualmente alloggio nella pen¬ 
sione «Simonetta» di via Palestra di proprietà della famiglia 
Caruano, calabresi che avevano raggranellato un gruzzoletto 
in Germania e avevano deciso di avviare questa modesta 
locanda. La mattina del 1» giugno la Peter ebbe un aspro 
litigio con la padrona della pensione che la rimproverava per 
il suo modo sconveniente di aggirarsi per i corridoi. 

Probabilmente il piccolo Caruano era entrato casualmente 
nella stanza dei Kocs, dove la Peter si era rinchiusa con il 
marito e il figlio. Poco dopo il tenibile volo, dalla finestra del 
quinto piano. Dopo l’omicidio, Albert Kocs riuscì a fuggire 
con il figlio in Romania, ma le autorità rumene, dopo l’incri¬ 
minazione per complicità in omicidio, lo consegnarono ai 
colleglli italiani. Ora l’inchiesta è giunta alla fine. Kocs è 
stato prosciolto. Maria Magdalena Peter finirà un manico¬ 
mio giudiziario. 


Provincia: un 
magazzino per 
i pescatori di 
Civitavecchia 


La cooperativa dei pesca¬ 
tori di Civitavecchia avrà un 
magazzino tutto suo per 
vendere direttamente il pe¬ 
sce fresco. I soldi che manca¬ 
vano per l’acquisto sono sta¬ 
ti stanziati ieri dalla Provin¬ 
cia di Roma, con l’approva¬ 
zione della delibera in Consi¬ 
glio. La proposta per il con¬ 
tributo era stata fatta dall’ 
assessore provinciale all’a- 
gricoltura Tito Ferretti. 
-Con l’assegnazione — ha 
detto l’assessore — la Pro¬ 
vincia ha inteso garantire e 
sostenere l’attività produtti¬ 
va e commerciale di una coo¬ 
perativa che rappresenta un 
momento importante di 
coordinamento di numerosi 
pescatori di Civitavecchia e 
di ritancio dell’economia pe¬ 
scatoria locate». 


A Roma 
la Madonna di 
Fatima: a San 
Pietro domani 

Oggi arriva a Roma la sta¬ 
tua della Madonna di Fati- 
ma, accompagnata dal ve¬ 
scovo di te ira. Resterà nella 
cappella privata del Papa fi¬ 
no a domani. Tuttavia fino 
alle ore 21 di oggi sarà possi¬ 
bile per I fedeli venerarla nel¬ 
la Cappella Pastina, in parte 
affrescata da Michelangelo. 
Domani mattina, inoltre, sa¬ 
rà collocata accanto all’alta¬ 
re innalzato sul sagrato di 
San Pietro da dove Wojtyla 
celebrerà la messa per il giu¬ 
bileo delle famiglie. Il simu¬ 
lacro sarà quindi portato a 
San Giovanni In Laterano 
dove alle ore 22 11 cardinale 
Potetti celebrerà un'altra 
messa che darà tnizio ad una 
veglia. Lunedì la statua ri¬ 
tornerà in Portogallo. 


Conartemld, 
gli idraulici 
a prezzo 
controllato 


A chi non è mai capitato di 
dover aspettare oltre una setti- 
mana per poter aggiustare 
qualche piccolo guasto idrauli¬ 
co a casa? Circolavano persino 
le barzellette sui tempi «storici» 
necessari per riparare uno scal¬ 
dabagno. Uno dei tanti «guai» 
della metropoli a cui sta cer¬ 
cando di dare una risposta «Co- 
nartemid», un consorzio di pie- 
coli e grandi imprenditori spe¬ 
cializzati in termoidraulica. Of¬ 
frono un servizio celere a prezzi 
concordati e trasparenti e se 
qualcosa dopo l’ir.ierver.io non 
funziona ci si può rivolgere 
nuovamente al consorzio per 
un controllo. Il numero del Co- 
nartemid sono: 6564950; oppu¬ 
re 6569198 la tariffa oraria e di 
16.500 e il diritto di chiamata è 
di 9 mila lire. Gii idraulici del 
consorzio sono in grado di in¬ 
stallare gli impianti a gas a nor¬ 
ma di legge e tra breve anche i 
pannelli solari. 
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SABATO 
24 MARZO 1984 


l’Unità - ROMA-REGIQNE 


ì 


Ore 14, si muovono i quattro cortei 


Notizie utili 
e buone notizie 
per manifestare 

Cosi gli orari di treni e navi per ripartire 

GLI ORARI DELLE PARTENZE DEI TRENI DA ROMA: Stazione 
Tiburtina — Monza 21.40; Gallarate 20.55; Brescia 20.27; Brescia 
19.58; Sesto S.G. 22.30; Monza 23.05; Torino 20.40. Milano C.le 0.1; 
Milano 23.33; Bergamo 22.15; Pavia 23.55; Milano P-G. 0.25; Torino 
P.S. 22.56; Novara 22.05; Torino P.N. 21.25; Pisa 19.18; Firenze 
S.M.N. 19.30; Prato 22.45; Livorno 19.40. Stazione Ostiense — 
Modena 20.38; Roggio Emilia 22; Genova P.P. 21; Genova P.P. 22.40; 
Ferrara 21.05; Bologna 19; Savona 20.15; Bologna 20; Genova 23.28; 
Ancona 19.38. Stazione Tuscolana — Gemona 21.50; Trieste 21; 
Venezia S.L. 23.25; Venezia Mestre 22.50: Palermo 19.44; Siracusa 
22.05. 

Gli orari delle navi por i lavoratori della Sardegna: L'arrivo a Civitavec¬ 
chia ò previso per le 5.45 con le navi della Tirrenia (da Cagliari e Olbia) e 
delle FS (da Golfo Aranci). Da Civitavecchia al concentramento di Ostiense 
sì arriva con treni ordinari FS e uno straordinario. Tutte le navi ripartono da 
Civitavecchia dalla ore 21 allo 23 di questa sera. 

Come tornare ai parcheggi dei pullman 

I pullman portano i lavoratori nelle adiacenze del concentramento asse¬ 
gnato alla regione di provenienza. Quindi verranno indirizzati dal servizio 
dei vigili urbani verso il parcheggio vuoto (i vigili sono collegati via radio). 
Su ogni pullman rimarrà un responsabile, che poi si riunisce alla delegazio¬ 
ne. incaricato di riportare la delegazione al parcheggio a manifestazione 
finita. Queste le indicazioni per le 4 aree. 

CONCENTRAMENTO PIAZZALE DEI PARTIGIANI — Regioni inte¬ 
ressate: Alto Lazio. Emilia. Marche. Sardegna. Liguria. I pullman saranno 
indirizzati (in successione) verso i seguenti posteggi: V.le Marco Polo. V.le 
Porta Ardeatina. V.le Terme di Coracall^. V.le Giotto. Via Zagaglia, Via del 
Circo Massimo. Via dei Cerchi. Altre aree; Via Cristoforo Colombo. Merca¬ 
ti Generali, ex Mattatoio. Al concentramento si può tornare in Metrò (linea 
B) fermata; Piramide. 

CONCENTRAMENTO STAZIONE TIBURTINA — Regioni interes¬ 
sate: Toscana. Lombardia. Piemonte. Val d'Aosta. I pullman saranno 
indirizzati verso: Circonvallazione Nomentana. Verano. Via Fiorentini. Per 
tornare in Via Fiorentini l'ATAC ha istituito corse speciali di tram che 
partono da Porta Maggiore (accanto a S. Giovanni). 

CONCENTRAMENTO PIAZZA DELLA REPUBBLICA — Regioni 
interessate; Umbria. Abruzzo, Lazio. Aito Adige, Trentino. Molise. I pul¬ 
lman saranno indirizzati nelle vie adiacenti. Attenzione: i parcheggi per 
Umbria e Abruzzo sono nelle adiacenze dello Stadio Olimpico. Per tornare 
i lavoratori umbri e abruzzesi dovranno; prendere il Metrò linea A fino al 
capolinea di «Ottaviano». Qui è stata istituita una linea speciale di autobus 
dell'ATAC che fi porterà ai parcheggi. 

CONCENTRAMENTO PIAZZA CINECITTÀ — Regioni interessate: 
Campania. Puglia. Basilicata, Calabria. Sicilia. Veneto. Friuli. I pullman 
saranno indirizzati verso; V.le Patmiro Togliatti. Circonvallazione Tuscola¬ 
na. Al concentrsmento si toma con: Metrò linea A fermata; Cinecittà. 

Qui si prende la metropolitana 

Potenziati Bus e Metrò. Luoghi e destinazioni di Bus speciali e Metrò 
sono nel capitolo precedente. Attenzione: il Metrò linea A si può prende¬ 
rà: direttamente a S. Giovanni o — nelle adiacenze — a P.zza Re di Roma 
o a V.le Manzoni. Il Metrò linea B si può prendere: al Colosseo oppure si 
prende la linea A fino alla Stazione Termini e qui (senza tornare in 
superficie) si cambia. 

I servizi speciali del Comune 

Lungo i quattro percorsi saranno dislocate 60 batterie di gabinetti 
(ognuna con diversi elementi) e decine di cassonetti della Nettezza Urba¬ 
na. L'acqua potabile sarà fornita da impiantì volanti di «rubinetti* e da 
autocisterna lungo il percorso allestiti dal servizio comunale. 1500 vigili 
urbani dirigeranno il traffico per tutta la giornata a partire dal Grande 
Raccordo Anulare. 

I telefoni per l'emergenza 

Autoambulanze comunali saranno lungo il percorso, nei seguenti punti: 
P.iza Verano. Via De Lollis. P.zza Caniù. Lgo Brancaccio. Porta Capena. 
San Giovanni. Saranno coflegate via radio con fa centralo operativa dei 
Vigili Urbani i cui numeri sono: 6769 oppure 6794816 oppure 6797306. 

Altri numeri utili: Polizia e Croce Rossa 113; Vigili Urbani 6769; Que¬ 
stura 4686; Guardia Medica 4756741; Vigili del Fuoco 44444; Carabi¬ 
nieri 112; Elenco Farmacie Notturne 1921; Aeroporto Fiumicino 60121: 
Aeroporto Ciampino 4694; Stazione Termini 4775: Stazione Tiburtina 
4956626: CGIL Romana 770171; CGIL Nazionale 84761. 

Le «dirette» radio e tivù 

Videouno trasmetta in diretta lo immagini dei cortei a partire dalle ore 

14. 

CGIL radio effettua collegamenti di 15 minuti alle 15. 16. 18. 19 con 
interviste e stralci dell'intervento conclusivo. Alcune delle emittenti colle- 
gate effettueranno delle «no-stop»; Radio Città Futura (dalle 10.30 in poi). 
Radio Macondo (dalle 15 in poi). Radio Spazio Aperto (dalle 14 in poi). 
Radio Pulì (in differita dalle 21). Le frequenze sono; Radio Città Futura 
(97.700). Radio Macondo (98.700). Radio Melody (88.050), Radio 
Montesacro (99.200). Radio Pulì (92.400). Radio Spazio Aperto 
(98.100). Radio Studio 103 (99.900). 

Dove trovare «l'Unità» stanotte 

Vi forniamo l'elenco dette edico*e dove potrete comprare il «giornale del 
giorno dopo». «L'Unità» di domani potrà essere acquistata questa sera 
stessa dalie 21.30-22 in poi nelle seguenti edicole: V.le Manzoni (angolo 
Porta Maggiore). V.le Manzoni (angolo Via Principe Amedeo). Via del 
Tritone (aS'altezza del palazzo del «Il Messaggero»), P.zza Colonna. S. 
Maria in Via. Via Veneto. Via Cave. Corso Francia. Via Flaminia Vecchia. 
E naturalmente anche nel nostro stabilimento di Via dei Taurini. 
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Taccuino di appunti con cento indirizzi per una domenica nella capitale 


A PIEDI — Ai luoghi stori¬ 
ci. famosi in tutto il mondo, 
si può arrivare con qualsiasi 
guida. Noi vi consigliamo — 
se è bel tempo — una passeg¬ 
giata nelle splendide ville ro¬ 
mane, lontani dal traffico e 
dal rumore. Di solito chiudo¬ 
no al tramonto. Villa Ada — 
150 ettari di verde a cui si ac¬ 
cede da via Salaria. Era la re¬ 
sidenza privata di Vittorio E- 
manuele III. Mila Borghese 
— Un perimetro di sei chilo¬ 
metri, senza recinzione. Ai 
suo interno alcuni dei luoghi 
più incantevoli e famosi del¬ 
ia capitale. Villa Pamphili — 
Ricca di fontane e statue con 
i suoi 9 Km di perimetro è la 
villa più grande. È sulla via 
Olimpica- Villa Torlonia — I 
suol 13 ettari nascondono 
angoli affascinanti con una 
vegetazione esotica. È in via 
Nomentana. E ancora: altri 
punti verdi interessanti sono 
Mila Sciatta (in via Dando¬ 
lo), Villa Celimontana (a po¬ 
chi passi dal Colosseo), Villa 
Glori (via Pilsudskl). la Pas¬ 
seggiata del Gianicolo. 

ROMA CURIOSA E SCO¬ 
NOSCIUTA — Stesso discor¬ 
so: è praticamente impossi¬ 
bile segnalarvi tutti gli itine¬ 
rari per conoscere anche solo 
una parte della città storica. 
VI forniamo, allora, le Indi- 


Breve viaggio dentro 
la città più antica, 
curiosa e sconosciuta 


cazioni parziali (chissà 
quanti altri ce ne saranno!) 
di angoli affascinanti e cu¬ 
riosi. Eccoli. Basilica di San 
Clemente: in vìa San Gio¬ 
vanni in Laterano. A livello 
stradale c'è la basilica del 
XII secolo. Sotto a questa, ce 
n’è una seconda del V secolo 
con affreschi. Ancora più 
sotto si entra in un vicolo che 
divide due edifici della Roma 
del I secolo, con alcuni am¬ 
bienti dedicati al culto del 
dio Mitra. Porta magica: è in 
piazza Vittorio. Era la porta 
secondaria della scomparsa 
villa Palombara, sulla quale 
il marchese omonimo fece 
incidere simboli e motti del¬ 
l’Alchimia. La voce popolare 
vuole che sia la formula per 
la fabbricazione dell’oro. S. 
Stefano Rotondo: chiesa dal¬ 
la insolita pianta circolare. 
Alle pareti una vera antolo¬ 
gia del «sadismo* a sfondo re¬ 
ligioso, che illustra il marti¬ 
rio di molti santi. Nel sotto¬ 
suolo i resti di una caserma 


romana (è in via della Navi¬ 
cella). Un plastico dì Roma 
imperiale: misura diversi 
metri per lato (scala 1250) e 
ricostruisce Roma all'apice 
del periodo imperiale. È al 
Museo della Civiltà Romana 
ali’EUR. La serratura di Ro¬ 
molo: la serratura del Tem¬ 
pio del Divo Romolo che sor¬ 
ge al Foro romano, lungo ia 
via Sacra. La porta di bronzo 
si apre c si chiude con un 
complicato meccanismo che 
funziona ancora perfetta¬ 
mente. S. Giovanni Decolla¬ 
to: in questa chiesa (nella via 
omonima) c’è una sala che 
conserva lutti gli strumenti 
adoperati dalla confraterni¬ 
ta che assisteva i condannati 
a morte: alla vostra Immagi¬ 
nazione! La serratura per 
«spiare» S. Pietro: si tratta del 
buco della serratura, forse, 
più affascinante che esista. È 
quello del portone della Villa 
dei Cavalieri di Malta. 
«Spiandovi* dentro si vede la 
cupola di San Pietro incorni¬ 


ciata dagli alberi di un viale. 
È nella piazza omonima. 

ROMA IN TRAM — Pro¬ 
posta un po’ particolare, ma 
allettante. Si tratta di pren¬ 
dere il «30» — uno dei pochi 
tram rimasti — che compie 
quasi il giro completo della 
semiperiferia della città at¬ 
traversando molti luoghi 
monumentali o artistica¬ 
mente interessanti. II capoli¬ 
nea è in piazza Risorgimento 
(accanto a S. Pietro). VI se¬ 
gnaliamo, qui, i punti più in¬ 
teressanti dei tragitto: Male 
delle Belle Arti (con io zoo a 
due passi); piazza Buenos Ai¬ 
res (con il quartiere liberty 
Coppedè); piazzale del Vera¬ 
no (Basilica di San Lorenzo); 
piazza di porta Maggiore (con 
la porta e — a due passi — la 
basilica di S. Croce in Geru¬ 
salemme); San Giovanni in 
Laterano (la Basilica); poi si 
passa per 1’ Aventino accanto 
a! Colosseo; la piramide Ce- 
stia (vicino c’è il cimitero 
protestante), poi attraverso 
Trastevere fino a Porta Porte¬ 
se. Qui conviene finire il giro. 

PORTA PORTESE — È lo 
storico, grandissimo merca¬ 
to domenicale di Roma dove 
si può trovare letteralmente 
di tutto a qualsiasi prezzo. È 
bello anche solo da guarda¬ 
re, curiosando qua e là. 


Una mattinata insieme 
al «Discobolo», a 
Leonardo e Raffaello 

• IL DISCOBOLO DI MIRONE — La celeberrima statua del 
•Discobolo Lancellotti*, copia perfetta della statua bronzea di 
Mirone è esposta da Ieri a Castel S. Angelo nell’ambito della 
Terza Mostra Europea del Turismo, Folklore e Artigianato 
(che è interessante da vedere anche di per sé). 

• LEONARDO DA VINCI — La Mostra Leonardo e il Leonar- 
dismo a Roma, in Palazzo Barberini (via Quattro Fontane) è 
un’occasione unica per ammirare tre tra le più famose opere 
del grande fiorentino: La Leda, La Madonna del Fuso e La 
Scapiliata. Una sezione particolarmente accurata è poi dedi¬ 
cata a tutti gli artisti che furono strettamente legati al cele¬ 
bre maestro. 

• RAFFAELLO — In Palazzo Venezia (via del Plebiscito) una 
mostra dedicata alla «bottega di Raffaello*, con la ricostru¬ 
zione della sua casa romana e dì tutti gli artisti su cui ha 
avuto influsso. 

• RAFFAELLO ARCHITETTO — Ancora una mostra sul 
grande urbinate in Campidoglio. È tra le più importanti nell’ 
illustrare l’opera di Raffaello nel rifare *la faccia* alia città. 

• CASA IDEA — Decima selezione annuale di arredamento, 
design, architettura, habitat Alla Fiera di Roma in via C. 
Colombo. 

• MOSTRA DELLE ORCHIDEE — Terza edizione alle Terme 
di Caracalla della rassegna «Magia di un’orchidea.. 

Oltre a queste, che sono soltanto alcune delle mostre aper¬ 
te in città, chi ha deciso di rimanere anche domani può tro¬ 
vare tante occasioni interessanti sul supplemento settimana¬ 
le dì musica, arte, teatro, cinema, ecc. «Anteprima», che l’Uni¬ 
tà pubblica sulla edizione romana della domenica. 


In genere la cucina roma¬ 
na è sempre a buon livello. I 
ristoranti sempre discreti 
(ma abbastanza costosi), le 
trattorie (più che consiglia¬ 
bili) di sera diventano anche 
pizzerie (ma date sempre u- 
n’occhiata prima di entrare). 
Le zone migliori per le trat¬ 
torie sono senza dubbio quel¬ 
la intorno a piazza Navona, a 
piazza Farnese e a Campo 
dei Fiori; nei popolare quar¬ 
tiere di San Lorenzo (a pochi 
passi dalla stazione Termi¬ 
ni), tra S. Maria in Trasteve¬ 
re e Ponte Sisto. 

Enoteche e bottiglierie: an¬ 
che qui la scelta è vastissi¬ 
ma, vi citiamo solo le più no¬ 
te. Bottiglieria Cavour (via 
Cavour 313 - chiusa di dome¬ 
nica); G amela Vini (via 
Frangipane); Cui de Sac 
(piazza Pasquino); via del 
Governo Vecchio (al n. 
74-75). 

Gelaterie: Palazzo del 
freddo (via Principe Euge¬ 
nio); Tre Scalini (piazza Na¬ 
vona); Fiocco di Neve (via del 
Pantheon). 

Spuntini: sono locali di so¬ 
lito aperti fino alle prime ore 
della notte. Doria (via A. Do- 
ria 2 - chiuso domenica); Ro- 
satidue (piazzale Clodlo); 
Gran CAffè Adriano (piazza 
Cavour); Tritone (via del Tri¬ 
tone 144 - chiuso domenica); 
Settebello (via dei Serviti 21 - 
chiuso domenica); Bar (via 


Cùcìna 
tìpica o 
esotica, 
spuntini e 
enoteche 


delle Milizie 116 - chiuso do¬ 
menica); Chez Tol (via Cice¬ 
rone 56); Argentina (Lgo Ar¬ 
gentina). 

Birrerie: Peroni (via Bre¬ 
scia e piazza Santi Apostoli - 
tutte e due chiuse di domeni¬ 
ca); San Marco (via Mazzari¬ 
no, angolo via S. Marco) Bir¬ 
reria viennese (via della Cro¬ 
ce 21, nei pressi di piazza di 
Spagna). 

Cucina tradizionale roma¬ 
na - Naturalmente sono mol¬ 
tissimi i posti dove si trova¬ 
no specialità romanesche; 
citiamo solo alcuni indirizzi 
dove si spende poco: Taverna 
del quaranta (via Claudia); 
Trattoria delle Zoccolette 
(via delle Zoccolette) e I due 
ristoranti che si trovano di 
fronte all’ingresso principale 
dell’ex mattatoio di Testac¬ 
elo in fondo a via Galvani. 


Ecco poi alcuni indirizzi per 
chi ha voglia di qualcosa di 
diverso. 

Cucina araba: Taverna Bi- 
petta (via Rlpetta 158); Al¬ 
fonso 11 tripolino (via Bre¬ 
scia); Ali Baba (via Principe ; 
Amedeo 254); Taverna Ne- 
gma (Borgo Vittorio 92). 

Cucina indiana: Nama- 
shar (via Penitenza 7). 

Cucina giappones e : Hama- 
sel (via della Mercede 35); NI- 
honbashi (via Torino 34); To¬ 
kio restaurant (via Propa-' 
ganda 32 ). 

Cucina coreana: Hani 
(Borgo Angelico). 

Cucina vietnamita: Me- 
kong (Corso V. Emanuele 
33); Thien Kim (via Giulia - 
201 ). 

Cucina cinese: Joy King 
(via S. Do rotea 2); Hong, 
Kong (via Monterone 14); • 
Tlen-Tsin (via Capo le Case 
55% La Giada (via IV Novem¬ 
bre 137% Lon Fon (via Firen¬ 
ze 44); Shangai (viale Parioll 
39% 

Cucina ungherese: Csarda ’ 
(via Magnanapoli 6). « 

Cucina macrobiotica: ne 
segnaliamo solo alcuni. Cen¬ 
tro vegetariano Margutta 
(via Margutta 119 % Mago di 
Oz (piazza S. Egidio); Le 7 
spighe (via Crescenzio 76), 
Centro macrobiotico Italia¬ 
no (via della Vite 14£ La Ter¬ 
ra Canta (via di Ponte Sisto 
67% 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


SABATO 
24 MARZO 1984 


’ Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (largo Arrigo VII. 5) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 116) 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via A/angio Rmi, 7 - Tel 572 166) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Presso l'Auditorio di via della Conciliamone) 

Alle 21. All'Auditorio di Via della Conciliamone Con¬ 
certo straordinario in collaborazione con la Regione 
Lazio, il Comune e la Provincia di Roma, sul tema 
« 1984. Roma e la Regione Lazio per la Pace». Direttore 
Giuseppe Sinopoli In programma. Mahler, «Adagio dal¬ 
la X Sinfonia». Verdi. «La Forza del destino, sinfonia»: 
«To Deum, per coro e orchestra». Orchestra e Coro 
dell'Accademia di Santa Cecilia Ingresso libero 
ARCUM (Presso Via Astuta. 1 • Piazza Tuscolo) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGE¬ 
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel 3285088) 

Alle 17.30 concerto di Andrea Montefoschi (flauto) e 
Laira Manzini (pianoforte) Musiche di Mozart. Beetho¬ 
ven Beno. Fsvré Poulenc 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G Tornitili. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi dr pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel 5283194. 

AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO (Piazza Lauro Oc 
Bosis - Tel. 36865625/390713) 

Alle 21. Concerto Sinfonico, direttore Vittorio Parisi 
Paul Badura Skoda (piano). Mano Anollotti (flauto). 
Musiche di Debussy. Mozart. Maderna. Orchestra Sin¬ 
fonica della RAI. 

CHIESA S. SILVESTRO IN CAPITE (P.zza San Silve¬ 
stro) 

Afa 19 il Tempietto Musica presenta- Canto profon¬ 
do dal bosco che accarezza lo foglia agitato dal 
vanto. Direziono artistica di Angelo Isnnom Sebasua- 
mni 

CIRCOLO CULTURALE PABLO NEROUA (Via u. òia- 
, vetta. 68/a. Tei. 6221935) - XVI Circoscrizione. 

' Alle 21. Concerto di musica jazz All Music 
COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOV5KIJ 
(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079) 

, Dalle 18 tri por Alla lepre marzofina. Serata con 
• ospiti a sorpresa 

GRAUCO (Via Perugia. 31 - Tel 7551785 - 7822311) 
Alle 20 30 Musiche del tempo di Shakespeare. Terzo 
concerto «Popular Tunes». Canzoni popolari del folklore 
inglese del tempo di Shakespeare ed Elisabetta. Inter¬ 
preti: Mano Berti (nbeca. viola da gamba, voce): Anna 
Bove (liuto); Franco Brigagli a (chitarra, voce). Ricerca di 
Mano Berti Prenotazione posti numerati. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Via Monte Panoli. 61) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Vi3 Borgata della Ma¬ 
glina 1171 

Domani alle 18. Presso la Sala Baldini (piazza Campitel- 
li. 9). Concerto Liederbuecher. Musiche tedesche del 
XV e XVI soc. Mckinney (tenore). Zimmer ((lauto). De 
Gregorio (cornetto). Galliano (bombarda), losuè (trom¬ 
bone). Tecardi (liuto). 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel 
894006) 

Corso per la costruzione di maschere in latex. plast- 
temper. cartapesta, make-up. stona delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Via Pia¬ 
nosa. 2) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46) 

Alle 17.30 Presso Auditorium San Leone Magno (Via 
Bolzano 331 Orchestra da camera di Padova Michele 
Campanella (pianoforte). Musiche di Haydn. Mozart. 
LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetan. 40. 
via del Pellegrino Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuoia di musica per l'anno 
'83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora 
tori, attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 171 
Dallo 9 alle 13 e dalle 15 alle 19 Provincia di Roma - 
F A 0 I M. presentano: Incontri par una didattica 
musicate. Relazioni, dibattiti, stages dimostrativi. 

Atte 21. Giovanna Marini- «Il regalo dell'imperatore». 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Oonna Olimpia 30) 

- Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Oonna Olim¬ 
pia. Via Oonna Olimpia 30 dal lunedi al venerdì dalle 16 
alle 20 

TEATRO ARGENTINA - Tel 6544601 (Attività decen¬ 
trata Acc. di S. Cecilia) 

Oomam alle 11 concerto detl'orchestra sinfonica del 
conservatorio Dvorak di Praga Direttore Premysl Char- 
vat. al violoncello Hana Jersakova. Musiche di Smeta- 
na. Ciajkovskij. Dvorak. Informazioni e prevendita pres¬ 
so il Teatro tutti i giorni escluso il lunedi 


Prosa e Rivista 


AGORÀ 80 (Via delta Penitenza. 331 
AUe 21.15. L3 Coop. Teatro in La via an rota di 
Salvatore Martino, con Edda Oetl'Orso e Salvatore Mar¬ 
tino Regia di Salvatore Martino. 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Alle 21.15. La Cooperativa Gruppo Teatro presenta «la 
croisade des enfantes*. Con Gianfranco Mazzoni e Ti¬ 
ziana Valenti. Regia di Gianfranco Mazzoni 
ANTEPRIMA (Via Capo d'Afnca. 5) 

. Alfe 21. Lo Spiraglio presenta Quelli Del Sotterfugio in 
«Celluloide» regia di Piero Castel!acci 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 

AUe 21.15. Teatro Dell'Idea presenta Cocomeri in 
salita dr R. Galli. Con R. Galli. C. bonetto. G Elsner. 
Regia di S Giordani 
CENTRALE (Via Crisa. 6) 

. Alle 17.30 e 21.15. La Compagnia Stabile del Teatro 
Centrale presenta Cosi cotn'k di Romeo De Baggis 
' Con Gastone Pese ucci. Giuliano Manette Mairo Bosco. 
Carmme Faraco. Fiorenza Lifk Regìa eh Romeo De 8ag- 

CHIESA SAN NICOLA IN CARCERE (Via Petrose//. - 
Andgrafel 

Alle 21. Kolba eh Angelo Libertini Regia <h Tadeusr 
Bradecki Con Gì anni Conversano. Angela Cavo. Franco 
Monito 


COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. MAJAKO- 
VSKU» (Via dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 

Alle 20.30 «prima» ed «ultima» internazionale di «Gio¬ 
chi» di e con Giacomo Campioni e Benedetto Tudino de 

I Clown Selvaggio. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 4758598) 

Alle 17 e 21. Per La Compagnia del Teatro Delle Arti 
presenta Aroldo Tien e Giuliana Lojodice in Un marito 
di Italo Svevo; con D. Bartolucci. E. Bertorelli, T. Berto- 
redi. Regia di Gianfranco De Bosio. 

OELLE MUSE (Via Forn. 43 - Tel. 862949) 

Alle 21.15. Il Collettivo Isabella Morra presenta La 
figlia dal defunto colonnello di Cecia Marami. Regia 
di Aldo Giulfrè. con Saviana Scalfì. Renata Zamengo. 
Raffaella Panichi, Ornella Chezzi. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Alle 17 labb. G/2) e 20.45 (abb. C/2). Alberto Lionello 
in Monsiaur Omifla di Jean Anquilh Con- Erica 
6lanc. Vittorio Congia. Nestor Garay. Angiolina Quin¬ 
terno. Regia di Luigi Squarzina. 

ET1-AURORA (Via Flammia Vecchia. 520) 

Alle 10, La Comp. C.R.E.S.T. presenta I viaggi 
straordinari di Giulio Verno di G. Salazro. Regia di 
Paolo Camentale. 

E TI-QUIRINO (Via M Mmghetti. I - Tel 67945851 
Alle 20.45. La donna sul letto di Franco Brasati 
Con: Edmonda Aldini. Paolo Graziosi, Mauro Avogadro. 
Regia di G P. Schlinkert e F. Brusati. Produzione Teatro 
Regionale Toscano. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel 
6794753) 

Alle 17 e 21 Lo stratagemma dei bellimbusti di 
Georges Farquhar. Regia di Gianfranco Oe Bosio. con 
Landò Buzzanca. Carmen Scarpata. Paola Borboni 
ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 21. Nando Milazzo presenta Metti una aera a 
cena di G Patroni Griffi. Con Flonnda Bolkan, Michele 
Placido. Scene e regia di Aldo Terhzzi. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 17 e 21. Per La Coop La Fabbrica dell'Attore 
presenta Manuela Kustermann in Una caia di bam¬ 
bola di H. Ibsen. Regia di Giancarlo Nanni (ultimi 3 
giorni). 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 17 e 21. La Resittibila ascesa di Arturo Ui di 
B. Brocht • Regia Giancarlo Sepe - con Eros Pagm. Tino 
Bianchi, Alfredo Bianchini. 

IL MONTAGGIO OELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel 3669BOO) 

Alle 21.30 I Nuovi Gobbi presentano Claudio Gnomus 
in Coti A... Mimo. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 7372771 
Alle 21.30. I Trettre in Vanito pure... ma senza 
impegno con Gino Cogliandro. Edoardo Romano. Mir¬ 
ko Setaro. 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zana zzo. Il 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 

Seminari. Informazioni e prenotazioni lunedi, mercoledì, 
venerdì ore 17/19.30. Tel. 6569424. Con Bassigna- 
no. Dao Paolo, Fabbri, Poli, Gelmetti. Marami, Petroni- 
ci. Degli Esposti. WertmOtler. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzom. 51) 

SALA A: Alle 21.15. La Compagnia Akroana presenta 
L'ultimo sogno di Ballo! Caria di L. Lecis. Musiche di 
G. leu e F. Saba. Scene e regia di Lelio Lecis. 

SALA B: Alle 21.15 la Comp Fattoria Rossa presentta 
Saliscendi di Maria Grazia Sansone e Berard Poysat. 
LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 

1 - Tel. 6783148 - 67972051 
SALA A- Afe 17.30 e 20.30. La Compagnia di prosa II 
Punto presenta «Tre pecora viziosa» di Eduardo 
Scarpetta. Regia di Antonello Avallone. Avviso ai soci. 
SALA B: Alle 21.30. Dai Racconti di Canterbury La 
donna di Batti con Giannina Salvetti e Nino Scardina. 
Regia di Sergio Bargone. Avviso ai Soci. 

SALA C: Riposo 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzale Clodio - Area par¬ 
cheggio) 

Alle 21. La Compagnia teatrale «La festa mobile» pre¬ 
senta La mandragola di Nicolò Machiavelli. Regìa di 
Pino Quartullo. L. 5000-8000. 

PALAZZO TAVERNA INARCH (Via Monte Giordano. 
36 - Tel 6542254) 

Alle 18 II silenzio riempito anno 2* Incontri, semina¬ 
ri. spettacoli sulla vocalità nel teatro, di Nino De Lollis 
e Marma Faggi 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo. 13/Al 
SALA A: Alle 21. La Coop. Teatrale il Cairo presenta 
Notturno di donna con ospiti. Regia di Annibale 
Ruccello. 

SALA B: Alle 21.15. «Compagnia» di Samuel Beckett. 
Regia di Rmo Sudano. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Alte 17.45 e 20.45. Er vangalo secondo noantri di 
Bartolomeo Rossetti e Enzo Liberti. Regia di E. Liberti 
Con Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti. Avviso ai 
Soci 

SISTINA (Via Sistma. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 2 1. Tengo argentino. Lo spettacolo che ha trion¬ 
fato alia Biennale di Venezia. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 31 
Alle 21.30. Alcasti di Elio Pecora. Regia di Enrico Job. 
Con: Manuela MoroSini. Umberto Marmo. Rina Fran- 
chetti. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Alle 17 e 21. Il Teatro Stabile di Catania presenta Turi 
Ferro in I Malavoglia di Giovanni Verga-Oe Chiara. 
Regia di Lamberto Puggelli. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA 
Alle 21. Presso «Chateaubriand» (via di Villa Patrizi 9) 
Festival Internazionale eh Teatro Memoira das Ly- 

cAes di Parigi. Poi vanno l'intellatto _ di S-ivio 

Benedetto e Alida Gtardma. Posti limitati, prenotazioni 
6545266 (ore 14-16). 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via de» Filippini. 17/A - 
Tei. 6561913) 

SALA CAFFÈ' TEATRO: Riposo 
SALA GRANDE: Alle 17.30 e 21. La Cooperativa Tea¬ 
tro I.T. presenta L'arcitaliano di Italo Moscati. Regia 
di Augusto Zucchi. 

SALA ORFEO: Afe 21.30 II Teatro Lavoro e la Compa¬ 
gnia del Movimento presentano I sogni dalla ragiona 
teatrodanza di Daniela Boensch. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
59110671 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari eh formazione tea¬ 
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 eppure ore pasti. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 151 
Alle 21. Il Teatro Stabile rh Bolzano presenta Minatti 
ritratto di un artista da vocchio d> Thomas Ber¬ 
nhard Con Gianni Ca'avctti Regìa Marco Bernardi. 
.TEATRO IN TRASTEVERE (Vicoio Moroni. 2 - Tri. 
58857821 

SALA A- AUe 18 15 e 21.15. La Compagnia 4 Graffio 
presenta Noi la ragazza dagli anni 60. Spettacolo 
satirico di e con Grazia Scuccimarra. (Ultimi giorni) 
SALA B. Atte 21. La Comp Shakespeare e c. presenta 
Cora mamma Sanguinaria eh Letizia Mangione Re¬ 
gia di Marco Gagliardo, musiche <h Mario Bartoiazzi 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Oisegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza. G; Giallo; H; Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologici 


Scene e costumi di Elena Ricci Poccetto. 

SALA C: Alle 21.15. Il gruppo teatro del Baccano pre¬ 
senta Kaft dì Èva Srunner con Monica Conti. Elisa- 
betta Oe Magistns. Ivana Giordan. Regia di Mano Pa¬ 
vone. 

TEATRO MONTEZEBIO (Via Monteremo. 14) 

Alle 21. Il Gruppo di Ricerca e Progettazione Teatrale 
presenta L'uomo senza qualità a teatro. Regia di 
Giuliano Vasilicó. Con Massimo Foschi. Lucio Rosato. 
Francesca Topi. 

TEATRO PARtOLI (Via G. Borst. 20) 

Alle 17 e 20.45. La Majn Paese (Passo la mano) di G 
Feydeau. Regia Marco Parodi, con Nando Gazzolo. Lo¬ 
renza Guerrieri, Paolo Ferrari. Scene G. licari e A Cap¬ 
pellini. Musiche L M. Francisci. 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - 
Tel. 5895172) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183) 

Alle 10.50 e 20.45. Il Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia - Le Marionette di Podrecca presentano II mon¬ 
do della luna di Carlo Goldoni. Musiche di Joseph 
Haydn. Regia di Francesco Macedonio. (Ultimi giorni) 
TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai- 
siello. 39) 

Alle 21.15. Creditori di A. Strindberg. Trad. di Lucia¬ 
no Codignola. Con Claretta Carotenuto. Thomas Zinzi. 
Roberto Stocchi. Regia di C. Carotenuto. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871) 
Alle 21.30. Assassinio sul Nilo di Agatha Christie. 
Prove aperte. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 21. Franca Rama in Coppia aperta di Franca 
Rame e Dario Fò. Regia di Dario Fò. 

TEATRO THIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7B80985) 

Alle 17 e 21. Cristo 2000 di Renato Biagioli Regia di 
Julio Zuloeta; con ivano Staccioli. Angelo Maggi. Marta 
Wallgren, Paolo lanza. 

TOHDINONA (Via degli Acquasparta) 

Alle 17 e 21. Comp. Teatro Club Rigoristi La Fiera di 
Carlo Goldoni. Regia Nivio Sanchini; con Martinelli. 
Mauri. Bartocetti. Fedeli, Fino. Goti Sanchmi. Informa¬ 
zioni e Prenotazioni al botteghino. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Scarface con Al Pacino • DR 
(16-22.30) L. 6000 

AIRONE (Via Lid.a, 44 - Tel. 7827193) 

The day after (Il giorno dopo) con J. Robards • DR 

(15.45-22.30) L. 5000 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 • Tel. 8380930) 
Jimmy Dean Jimmy Dean di R. Altman - DR 
(16.30-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 

Povar'ammore 

(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Momebello. 101 
- Tel 4741570) 

Film per adulti 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 

5408901) 

Scarface con Al Patino - DR 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale de! Grande. 6 - Tel. 6816168) 
Sotto... sotto strapazzato da anomala passiona 

con E. Montesano - C 

(16-22.30) L. 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 

Sotto tiro con J. Hackman - A 
(15 30-22 30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Dua cerne noi con J. Travolta • C 
(16-22.30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tei 6793267) 

Risky business fuori i vecchi i figli ballano con T. 

Cruise - C 

(16-22.301 L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

La chiava di T. Brass - OR (VM 14) 

(16-22 30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Terza generazione 

(16-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipiom. 84 * Tel. 

3581094) 

Chiuso per restauro 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 

Il console onorario con R. Gere - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

Cento giorni a Palermo con L. Ventura • DR 

(16-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tal. 4743936) 
Film per adulti (16-22.30) L. 4000 
BOLOGNA (Via Siamva. 7 - Tei. 426778) 
Cenerentola BO con P. Cosse - S 
(15.30-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Bianca di N. Moretti - C 

(15.45-22.30) L. 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

Cenerentola 60 con P. Cosse - S 
(15.30 22.30) L. 4000 

• CAPITOL (Via G Sacconi - Tel. 392380) 

Essere o non essora 

(16-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 - Te). 6792465) 
Sorelle l'equilibrio dalla felicità di M. Von Trotta - 
OR 

(16-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tei. 

6796957) 

Tradimenti con B Kmgsley e J. Irons - DR 
(16-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 • Tei. 3651607) 

Vacanze A Notale con J. Calà - C 

(16.15 22.15) L. 3500 


COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 
350584) 

Cenerentola '80 con P. Cosse - S 
(15.30-22.30) L 5000 

DEL VASCELLO (Via G. Carini) 

Don Camillo con T. Hill - Cq (16-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 

Bianca di Nanni Moretti - C 

(15.30-22.30) L. 6000 

EMBASSY (Via Stoppam. 7 • Tel. 8702451 
Osterman week-end con B. lancaster - G 
(16-22.30) L 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

Rusty il selvaggio con M. Dillon - DR 
(16-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Sceneggiata con C. ZapjxiHa 
(16.30-21) 

ETOILE (Piazza in lueina. 41 - Tel. 6797556) 

Sotto... sotto strapazzato da anomala passione 

con E. Montesano - C 

(16-22.30) L. 6000 

EURCINE (Via Liszt. 32 • Tel. 5910986) 

Bianca di N. Moretti - C 

116.30- 22.30) L. 6000 

EUROPA (C. dalia. 107 - Tel 865736) 

Nonà con T. Aumont - S 

(16-22.30) L 6000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A; Lovo Striarne (Scia d'amore) «Prima» 
(16.30-22.30) L. 6000 

SALA B: Ballando ballando di E. Scola - M 
(16.15-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Desiderio con F. Ardent - DR 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 8949461 
Dance music di V. De Sisti - M 
(15.30-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 

Furyo di N. Oshima - DR 

(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Mi manda Picena di N. Loy - SA 
(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 

Don Camillo con T. Hill - C (16-22.30) L. 5000 
HOUDAY (Largo B. Marcello ■ Tel. 858326) 

Gorky Park con L. Marvin - G 
(15.15-22.30) L. 6000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 

Due coma noi con J. Travolta - C 
(16-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Don Camillo con T. Hill • C 

(15.45-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 

The day after (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 

115.30- 22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 

Don Camillo con T. Hill • C (15.30-22.30) L. 4000 
MAJESTtC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Essere o non esaara di M. Broofcs - SA 
(16-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) 

Gorki Park con L. Marvin - G 
(19.50-22.30) 

METROPOUTAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Voglie di tenerezza con S. Me Laine - DR 
(15.15-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NEW YORK (Via deile Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Scarface con Al Pacino - DR 
116-22.30) 

NIAGARA (Via P. Maffi. 10 - Tel- 6291448) 

Dance music di V. De Sisti • M 
(16-22.15) ' 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel. 5982296) 
Cenerentola 80 con P. Cosse - S 
(15.30-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 759656B) 

Sotto «otto... strapazzato da anomala passiono 

con E. Montesano - C 
(16 22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

Sotto... sotto... strapazzato da anomala passio¬ 
ne con E. Montesano - C 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tri. 462653) 

Mi manda Picona di N. Loy - SA 
(15.30-22.30) 

QUIRINETTA (Via Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Fanny a Alexander, solo dua spettacoli, di J. Bergam 
-DR 

(16.30-20.45) 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel. 5810234) 

Rusty H selvaggio con M. Diiton - DR 
(15.45-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Desiderio con F. Ardant - DR 
(16-22.30) L 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

Oltre il ponto di Brcoktyn con E. Goufd - DR 
(16.30-22.30) L 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Sotto sotto... strapazzato da anomala passiona 
con E. Montesano - C 

(16-22.30) L 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tei. 460883) 

Lucida fotta di M. Von Trotta - DR 
(16.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salata. 31 • Tei. 864305) 

The day after (R giorno dopo) con J. Robards - DR 
(15.30-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tei. 7574549) 

Due come noi con J. Travolta - C 
(15.30-22.30) l. 6000 


TV E VIDEOREGISTRATORI 


Il partito 


Graetz 




IL PRIMO TELEVISORE AL MONDO 
CON AUDIO E VIDEO COMPUTERIZZATO 


RIVENDITORE ESCLUSIVO DI ZONA 

MAZZARELLA BARTOLO 

ROMA - Vìa delle Medaglie d’Oro, 108 - Tel. 386508 

MAZZARELLA & SABBATELLI 

ROMA - Via Toiemaide, 16/18 - Tel. 319916 


POTENZA DEL SUONO 
EDELLEMMAGM. 


Alcuni esempi: 

TVC 22” L. 43.000 x 36 rate 
TVC 27” L. 51.000 x 36 rate 
Pagamento della prima rata 
dopo 90 giorni dalla consegna 

I SUDDETTI NEGOZI ADERENTI 
ALLA ECO ITALIA ESTENDONO LA 
GARANZIA DELLA GfOetZ A 3 ANNI 


Roma 

SEZIONE SCUOLA: LunecS 26 alle 

17 riunione Su asilo nido e stato dei 
servizio. Devono parteopare ■ com¬ 
pagni impegnati nette c»coscrizioni, 
nei CDG degk asA redo (Pasquali. 
Pioto. Mete) 

CONGRESSO: CASTELVERDE atte 
19 cori a compagno Sandro Moretti, 
secretino detta Federatone. 
ASSEMBLEA CITTADINA DEI SE¬ 
GRETARI 01 SEZIONE COL COM¬ 
PAGNO ANGIUS Mercoledì aSe ore 

18 precise, al Teatro detta Federazio¬ 
ne. è convocata l'assemblea dei se¬ 
gretari dette sezioni detta città su: «C 
iniziativa nette gomate straordnane 


TEATRO TENDA 

Piazza Mancini 
Te). 393969 


ULTIMI 2 GIORNI 

FRANCA RAME 

in COPPIA APERTA 

di Franca Rame 
e Dario Fo 


Oggi ore 21 
Domani ore 18 
Prevendita 
al Teatro 10/19 


SAVOIA (Via Bergamo. 21 • Tel. 865023) 

Malombra 

(16.30-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Oatarman week-end con 8. Lancaster - G 
(16-22.30) L. 6000 

T1FFANY (Via A. Do Pretis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Dan. 18 - Tel. 856030) 

Scarface con Al Pacino - DR 
(16.20-22.30) L. 5000 

VERSANO (Piazza Vorbano. 5 - Tel. 851195) 

H libro dalla giungla - DA 

(16-22.30) L. 4000 

VrTTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
The day aftar (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 
(15.30-22 30) 


Visioni successive 


ACIDA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 

Dolco o selvaggio - DO 
(16-22.30) 

ADAM (Via Casilma 18 1G) 

Film pef adulti 
(16-22.30) 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G Pepe - Tel. 73133061 
Porno labbra bagnato di sasso 

(16-22.30) 

ANIENE (Piarra Sempiona. 18 • Tel 8908171 
Film per adulti 

(16-22-30) L. 3000 

APOLLO (Via Cairoli. 98 - Tel. 7313300) 

Porky’s II di B. Clark - C 

(16-22.30) L. 2000 

AQUILA (Via L'Aquila, 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel 

7553527) 

Ragazza In amore 
(16-22.30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 28157401 
Vacanza di Natale con J. Calè - C 
(16-22.30) L. 2000 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Dumbo - DA 

DIAMANTE (Via Prenesnna. 230 - Tel. 295606) 
Delitto in Fonnula uno con T. Milian • C 
(16-22.30) l 3000 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel 5010652) 
Film per adulti 
(16-22.30! 

ESPERIA (Piazza Sonnmo. 17-Tel 582984) 

La chiave di Tinto Brass - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 

Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(16-22.30) L. 3000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Orge pornografiche 

116-22.30) L. 3000 

MISSOURI (V. Hombel.’i. 24 - Tel. 5562344) 

Lo squalo 3 di J, Alves - A 

(16-22.30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corb.no. 23 - Tel. 5562350) 
Il ritorno dado dodi con R. Marquand - FA 
(16 22.30) L. 3000 

NUOVO (Via Ascianghi. IO Tel. 5818116) 

Segni particolari bellissimo con A. Celentano • C 
(16-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tei. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L- 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Delitto in formulo uno con T. Mihan - C 
(16-22.30) L. 2000 

PASaUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
The day aftar (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 
(16.-22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 • Tel. 6910136) 
Chiuso per restano 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

Il ritorno dallo Jadi con R Marquand - FA 
(16 22.30) L- 3000 

UUSSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 

Delitto in formula uno con T. Mihan - C 
116 22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Con amore Janatt e rivista di spogliarello 
116-22.30) L. 3000 


per il tesseramento ed d reclutamen¬ 
to. per d lancio detta sottoscrizione 
elettorale e per la stampa, e detta 
sottoscrizione fxiakzzata ai risana¬ 
mento fmarinaio del Partito a Ro¬ 
ma». Sono «xivitati a partecipare • 
Seg-etari dette Zone, i responsab* di 
org a n izza z i one e gk a rom a »tratori 
dette Zone, i responsab* dei Diparti¬ 
menti e dette Sezioni di Lavoro detta 
Federatone. Retatone dì Angelo 
Canotto. Conctuson» dì Gavmo An¬ 
gus detta erezione, responsabàe <*- 
paramento problemi del partito. 
COMUNICATO DELLA COMMIS¬ 
SIONE FEDERALE DI CONTROL¬ 
LO DI ROMA La CFC aveva n corso 
ri» procedroento cksopknare nei 
confronti dei compagno Leonardo 
lembo per condona censirabtte e 
per Tessere venuto meno 3 rapporto 
eh fiducia muto nefl appartenenza al 
Partito. Durante Tistruttoria è perve¬ 
nuta una tenera di dmtsso™ da par¬ 
te d Leonardo lembo La CFC ne ha 
preso ano a norma de* - art. 53. 4- 
comma detto Statuto del partito. 

Latina 

CORI «Grarriso» ore 20 30 congres¬ 
so (Imbettone. Reternai 

Lutto 

È mono d compagno Eugenio Ca¬ 
panna. iscritto al parato dal 1945. 
Ala famiglia gungano le pò fraterne 
condogfcanze detta sezione Martin» 
detta Stona, detta XX zona e dett'U- 


Cinema d'essai 


AFRICA (Via Galla e Sidona - Tri. 8380718) 

H ritorno dallo Jadi con R. Marquand - FA 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE D’ESSAI (Via Archimede. 71) 

Mi manda Picona di N. Loy - SA 

(15 45-22.30) L. 5000 

ASTRA (Viale Jomo 225 - Tri. 8176256) 

Tron con J. Bridges - FA 
(16.30 22.30) 

DIANA D’ESSAI (Via Appia Nuova. 427 • Tri. 
7810146) 

Tho Blues Bratti or» con J. Briushì 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tri. 6564395) 

Danton con G. Depardieu - DR 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tri. 869493» 

Son contento con F. Nuti - C 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Va Merry del Va». 14 - Tri. 5816235) 

I ragazzi dalla 56* strada di F.F. Coppola - DR 
(16-22.30) 

T1BUR (Via degli Etruschi. 40 - Tri. 495776) 

Danton con G. Depardieu - DR 
(16-22.30) 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Palloni». - Tri. 6603186) 

Un ragazzo a una ragazza con J. Cali. M Soma • S 
(16-22.30) L. 4000 

SISTO (Via de. Romagnoli - Tri. 5610750) 

Sotto sotto... strapazzato da anomala passiona 
con E. Mcntesano - C 

(16 22.30) L. 5000 

SUPERGA (Vie della Manna. 44 . Tri. 56040761 
Don Camillo con T. H.!l ■ C 

(16-22.30) L. 5000 


Albano 


ALBA RADIANS 

Un ragazzo a una ragazza con J Crii. M. Soma - S 
(16-2Z) 

FLORIDA (Tri 9321339) 

Don Comi Ho con T. Hd - C 
(16-22.30) 


Cesano 


MODERNO 
Pork’S H eh B. Cleri - C 
(16-22.30) 


Ciamoino 


CENTRALE D'ESSAI 

Hamen a tt ind ag at a a Chinotown di W Wendrus- G 
(16-22) 

VITTORIA 

Riposo 


Fiumicino 


TRAIANO 

Tha day aftar (n giorno dopo) con J. Robards - DR 


Frascati 


POLITEAMA 

Scarface con Al Paone - DR 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Amor» tossico eh C Casgan - OR (VM 14) 
(16-22.30) 


L 4500 


Grottaferrata 


VENERI (Tri. 9457151) 
Canorontola 80 con P. Cosse • S 
(15.30-22.30) 


Marino 


COUZZA 

MI manda Picone si N. Loy - SA 
H6-22.30) 


Monteporzio 


PANORAMA 

Riposo 


Sale parrocchiali 


AVILA (Corso d'Italia. 37 - Tri. 856583) 

Scusata il ritardo di e con M. Troiai - C 
CASAUETTO 

Tuono blu con R. Scheider - FA 
CINEFIORELLI 

Sfrattato cerca casa equo cartono - C 

(16-22.30) 

DELLE PROVINCE (Viale delle Province. 41 • Tel. 
420021) 

Mary Poppins con J Andrews - M 
(16 22.30) 

ERITREA (Via Lucrino. 41 - Tel. 8388255) 

Grand Hotel Excelsìor con A.'Celenlano. C. Verdone 

- C 

KURSAAL 

Mai dire mBi con S. Connery - A (16-22.30) 

UBIA (Via Tnpohtama. 143 - Tel. 8312177) 

State buoni se potete con J. Doreih e M. Adori • C 
MONTEZEBIO (Via Monte Zebio. 14 - Tel. 312677) 
Tootsio con D. Holfman - C 
NOMENTANO (Via F. Redi. 1/a - Tel. 8441594) 
Cene e gatto con T. Mihan e B. Spencer - C 
ORIONE (Via Tortona. 7 - Tel. 776960 
Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 

Riposo 

STATUTARIO (Via Squillace. 3 - Tel. 7990036) 
Riposo 

TIZIANO (Via G. Reni. 2 - Tel 352777) 

Un jeans e una maglietta con Bombolo - C 
TRIONFALE (Via B. Telesio. 4/b - Tei. 319801) 
Agente 007 Octopuisy operazione piovra con R. 

Moore - A 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 4758915) 

Alle 21.30. Discoteca con Francesco Taf aro. Giovedì e 
Domenica Ballo Liscio. 

DISCOTECA CALEDONIA (Via Aureha. 601) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchì. 3 - Tri. 5892374) 

Alle 21.30. Spettacolo collettivo con le nuove proposte 
strumentali e d'autore de I Giovani dal Folkstudio. 
MAHONA (Via A. Bariani. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo de! Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Dalle 22.30 torna la musica brasiliana con Gin» Porto. 
MA VIE (Via dell'Archetto. 26) 

Alle 20.30. Nives e la sua chitarra. Tutte le sere attra¬ 
zioni varie. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alla 21. Dixieland con la Old Time Jazz Band di Luigi 
Toth. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Alle 21.30. Concerto del Trio Enrico Pieranunzì (piano). 
Enzo Pietropaoli (basso). Gian Paolo Ascotese (batte¬ 
rìa). 

NAIMA PUB (Via dei Leutarì. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 Jazz noi centro di Rome. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardollo. 13/A - Tri. 
47450761 

Alle 21.30. Vi Unga Concerto Funky con Ascenn. Ho- 
vana Club Mauro Scimia Brasilian Trio. 

UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

Riposo 


Cabaret 


AMBASSADOR 
Don Camil l o con T. Hi# ■ C 
(15 30-22.30! 


BAGAGUNO (Via Due Maceri.. 75) 

Allo 21.30. Il giorno prima (The day before). di Ca¬ 
stellarci e Pmgitore. con Oreste bonetto. Anna Mazza- 
mauro. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 

Alle 22.30. Landò Fiorini in Er majo dar più con 
Massimo Giuliani. Giusy Valeri. Manuela Gatti. Testi di 
Amendola e Corbocci. Musiche di Gatti e De Angriis. 
PARADISE (Via Mario De' Fiori. 97 - Tri. 6784838 - 
6797396) 

Alle 22.30 e 0.30 Stello in Paradiso Cabaret Musica¬ 
le con attrazioni internazionali. Atte 2 Champagne a 
calza di seta. 

QUATTRO CHIACCHIERE - Club Culturale Privato - 
Via Matteo Boiardo. 12-B 

Atte 21. Musica jazz a pop. Spettacoli teatrali di arte 
vana. 


Lunapark e circhi 


LUNEUR (Via dette Tre Fontane - EUR - Tri. 5910608) 
luna Park permanente di Roma, li posto ideafe per 
drvertre i bambini o soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23); domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 


Teatro per ragazzi 


COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Cario Detta 
Rocca, li) 

Riposo 

CRISOGONO (Via San Calcano 8) 

Atto 17. La Compagnia Teatro di Pupi Siciliani dei Fratel¬ 
li Pasqualino presenta Mosè a il faraona di F. Pasqua¬ 
li no Regìa di Barbara Oison. 

GRAUCO (Via Perugu». 34 - Te?. 7551785/7822311) 
Atte 16.30 Teatro Shakespeare per Ragazzi; La fiaba 
«fai marconto di Vanazia di R. Grivx. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 
Mattinate per le scuole presso 3 Teatro San Marco 
(Piazza Caiani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tri. 784063 - 5918581- 

B. TORCHIO (Via E. Morosi™. 16 - Tei 582049) 

Tutte le mattine spettaci* (Matto et Aldo Gov annetti 
per le scuole elementari, materne e as*. Alto 16.30 
Alice allo specchio eh A. Giovanne tti. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange&co. 
32) 

Alto 16.30. La « na tt a a una «lotta con le mdto e una 
marionetta degb Accetterà. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (locato» Cerreto - 
Lati spoh - Tri. 8127063 e Via defl'Aranoo. 55 - TeL 
6790706 - Roma) 

Riposo 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro deridea per le scuole. La avvali tu) e di Batuf¬ 
folo di Osvaldo Gamma. Musiche di Grado e M aerino 
De Angefcs. Informatori» e prenotazioni tei 5127443. 

TEATRO TRASTEVERE (Csconvaflazpna G x rucotoo- 
so. 10) 

Rposo 


Cineclub 


CENTRE CULTUREL FAANQAfSE DE ROME (Pazza 

Campite*. 3 - TeL 6794287) 

Rposo 

FAMSTUOtO (Via óe& Orn d'Albert. 1/c - Tel. 
657.378) 

STUDIO 1: Atte 17.19.30.22 Lo stata ds B s paga di 
Wìm Wenders- 

STUDIO 2: Atte 16.30. 18. 19.30. 21. 22.30 Mazza 
di s an gu e eh C Saura 

GIARDINO ZOOLOGICO (VBa Borghese - Ingresso 
prmepaie) 

Rposo 

GRAUCO (Via Perula. 34 - TeL 7551785) 

Ale 18 Cneckib-Ragazze Walt Disney presenta: B 
fantasm a dal p ira t a Ribat t er», dì Robert Steven¬ 
son (109'). Una dvertent» fiaba moderna con Peter 
listino». 

H. LABRI IN «O (Va P. Magno. 27 - Tel 312283) 
SALA A- Alto 16 30. 18. 20.30. 22.30 «Fi n oknon ta 
dona ta » d F. Truffau. 

SALA B: Atte 17.30. 20. 22.30. Morta a Vanazia ci 
L. Visconti - DR. 

L’OfFIOfcA (V.a 8enaco. 3 - Te» 862530) 

Rposo 

POLITECNICO 

RjpOSO 

SPAZIO COMUNE (Via Ostiense. 152/8) 

Rposo 
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ipS Primo giorno di prove a Rio de Janeiro: Alboreto è quarto 
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La più veloce è la Lotus 

Svetta Mansell seguito da De Angelis - Nei team lotta per affermarsi come prima guida - Problemi di pescaggio del¬ 
la benzina per Arnoux - Un problema per tutti far bastare il carburante: pronte ai box lattine di benzina gelata 
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Dal nostro inviato 

RIO DK JANEIRO — «Il Brasile è un paese strano, pieno di 
contraddizioni, dove non si capisce chi governa, chi si oppone, 
chi fa il furbo. Il vero male di questo paese è che nessuno vuole 
stare alle regole del gioco», mi dice Carlos llcllena, uno dei piu 
popolari giornalisti tu San Taolo, presentatore di trasmissioni di 
successo della rete televisiva «O globo». E la Formula 1 sembra 
adattarsi a questo sistema. Infatti la legge, accettata da tutti, 
dice: il peso minimo delle vetture è di 510 chilogrammi: il carbu¬ 
rante in macchina non può superare i 220 chilogrammi. A qual¬ 
cuno il regolamento non può piacere, ma uno sport senza regole 
ben chiare diventa automaticamente fuori legge. 

E la domanda è d’obbligo: sopravviverà questo tipo di Formu¬ 
la 1 dopo il Brasile? I.a risposta è no. E vediamo il perché: 
quest’anno è stato proibito il rifornimento di benzina e olio, ma 
non é stato vietato il rifornimento d’acqua. Ecco cosa potrà 
succedere: alcune vetture possono partire sotto peso (si dice che 
siano già più leggere di 50 chili) poi, a pochi giri dalla fine, 
imbarcano acqua sufficiente per ritornare in peso regolamenta¬ 
re alle verifiche tecniche. E con 50 chili in meno a bordo si 
possono rifiliare alcuni secondi agli avsersari. 

Ma c’è di piu: la regola dei 220 litri di carburante verrà snob¬ 
bata quasi da tutti, òli dice Jean Sage della Renault: «Noi usere¬ 
mo benzina ghiacciata a 20 gradi sottozero. Cosi dopo i primi 
quattro giri avremo ancora 220 litri nel serbatoio». E come la 
Renault si comporteranno gli altri team. C’è chi, ad esempio, ha 
già pensato ad un cuscinetto di acqua da inserire in un serbatoio 
di 210 litri in modo che l’acqua, iniettata sotto pressione e salen¬ 
do piano piano, riporti il serbatoio, a fine corsa, alla capacità 
regolamentare. 

I team manager si sono sentiti quindi in dovere di mettere le 
carte in tavola. L’hanno fatto ieri notte in una lunga discussione 
all’hotel Interconlinental. Hanno stabilito che è possibile rifor¬ 
nirsi d’acqua, ma che il serbatoio di carburante debba rimanere 
a 220 litri. L'ingegnere della Fisa, il torinese Cadringher, avrà il 
potere di analizzare tutti i tipi di serbatoio usati in gara. E 
questo ha messo sull’avviso alcuni team che hanno avanzato 
l'ipotesi di liberalizzare il peso e la quantità di benzina subito 
dopo Rio de Janeiro. La proposta non è stata però accettata. Ma 
da informazioni certe, risulta che stiamo andando verso questa 
soluzione. 

E domani, quando inizierà la corsa, assisteremo ad un altro 
show del «circo- che ci ha già abituati agli stravaganti e perico¬ 
losi rifornimenti di benzina a meta gara: la pista si riempirà di 
frigoriferi. 

Sergio Cuti 


Dal nostro inviato 
RIO DE JANEIRO — .Hanno 
chiuso la pista tre minuti prima 

della fine, altrimenti. Elio 

De Angelis non nasconde il suo 
disappunto. La sua macchina, 
ben equilibrata, poteva centra¬ 
re il giro più veloce delle prime 
prove libere del Gran premio 
del Brasile. Davanti invece gli è 
finito il compagno di squadra 
Mansell. La tattica adottata da 
Gerard Decarouge era perfetta: 
aspettare prima i tempi di Fer¬ 
rari e Renault, poi mandare 
Mansell in avanscoperta ed in¬ 
fine scatenare il suo cavallo di 
razza. Gli è andata male anche 
se si dice soddisfatto di avere 
due macchine in prima fila. 

.Qui — dice Mauro Forghìe- 
ri — ci aspettavamo una pre¬ 
stazione brillante da parte del¬ 
la Lotus». E Alboreto rincara la 
dose: «A tuttoggi la Lotus è il 
nostro pericolo numero uno». E 
pensare che Gerard Ducarouge 
solo fino a qualche mese fa era 
ancora all'Alfa Romeo, un team 
che affronta Rio de Janeiro con 
un certo affanno {suo è stato il 
primo motore ad andare arro¬ 
sto). Ci diceva Cheever che 1* 
Alfa Romeo può tranquilla¬ 
mente raggiungere 1T’3Ò” (il 
miglior tempo dei milanesi ap¬ 
partiene a Patrese con 
l’30”973), mentre a pochi me¬ 
tri di distanza Alboreto non na¬ 
scondeva la possibilità per la 
Ferrari di scendere addirittura 
sotto l’l’29". «Chi riuscirà ad 
abbassare questo limite doma¬ 
ni andrà in prima fila ed io spe- 


/wrssjaesi 


ro di esserci». 

Sembrava, almeno nei primi 
quarantacinque minuti, che le 
prove di Rio de Janeiro doves¬ 
sero essere una battaglia riser¬ 
vata a due italiani: Alboreto e 
De Angelis. Ma poi il primo è 
stato ritardato da alcuni colle¬ 
ghi in pista (.Michele non ne 
devi fare un dramma — lo ha 
consolato Mauro Forghieri — 
capitava anche a Giltes Ville- 
neuve)», il secondo è stato fer¬ 
mato dalla bandiera rossa 
quando era lanciato per ottene¬ 
re il miglior tempo. E cosi c’è 
stato l’acuto di Alain Prost che 
negli ultimi minuti non solo si è 
lasciato dietro il compagno di 
squadra Lauda, ma anche chi 
ha preso il suo posto alla Re¬ 
nault: Patrick Tambay. 

Ormai non è più tempo di 
chiacchiere: dentro a quei boli¬ 
di si sognano rivincite oppure si 
lotta per emergere. Soprattutto 
in quei team dove non è stata 
ancora ben delineata la figura 
di prima guida. Così Prost ha 
voluto far capire a Lauda che 
non prova alcuna soggezione, 
Alboreto (correndo con una 
macchina assistita dall’iniezio¬ 
ne e accensione Marelli-We- 
ber) ha tenut.o per il momento 
Arnoux a distanza (il francese 
non aveva niente di elettronico 
a bordo e ha patito problemi di 
pescaggio della benzina), Pi- 
quet ha mostrato subito i denti 
all’italoamericano Teo Fabi (il 
brasiliano è velocissimo nei ret¬ 
tilinei, ha raggiunto i 315 orari. 


aveva difficoltà a rimanere in 
careggiata; l’italiano invece ha 
sbragato la macchina in 36"), 
Tambay, dopo l’esperienza alla 
Ferrari, non ha avuto difficoltà 
a rifilare alcuni decimi di se¬ 
condo a Warwick. 

Sono questi i duelli migliori, 
questi gli uomini e le macchine 
che lotteranno per il mondiale. 
Non è giusto disprezzare gli 
sconfitti, ma è difficile togliersi 
dalla testa l’inutilità della par¬ 
tecipazione in Formula uno di 
scuderie come la Ram o come 
l’Osella. Perchè anche tra gli 
ultimi c’è chi dimostra serietà 
ed orgoglio: come Mauro Baldi 
con la Spirit trainata da un 
Hart turbo o come Cecotto e 
Senna con la Toleman, o come 
Surer con la Arrows. Sarà inte¬ 
ressante vedere nei prossimi 
giorni e nei prossimi gran pre¬ 
mi questo campionato di serie 
b che conserva, comunque, una 
profonda onestà di fondo. Per il 
mondo Cecotto e Boutsen sono 
davanti, esclusivamente, a Sen¬ 
na e Surer, ma oggi le posizioni 
possono anche capovolgersi. 
Ma ritorniamo alle posizioni di 
testa. Qual è il pronostico per la 
vera «pole position» di oggi? I 
piloti che abbiamo sentito non 
hanno dubbi: Elio De Angelis. 
E Alboreto come outsider. «Ec¬ 
co — dice il ferrarista — mi ba¬ 
sterebbe un giro unico senza 
nessuno tra i piedi e allora pos¬ 
so farcela». Arnoux, invece, se 
ne sta in disparte un po’ mogio. 
Non solo ieri è stato dietro ad 


Spencer caduto in prova risentirà deile conseguenze delPincidente? 

Cè Uncini tra gli uomini da battere 
nella «prima» mondiale oggi a Kyalami 


Le moto della sfida 


Quattro sono le «marche» che daranno vita al campionato del 
mondo ’ftt di motociclismo: Honda. Cagiva. Yamaha e Suzuki. 
Eccole, una per una, con le loro caratteristiche principali: 

Unico esemplare per il campione del mondo Freddie 
Spencer, denominata NSR: è una quattro cilindri con motore di 
499 cc. a V. con potenza dichiarata ai 140 CV. Telaio monoscocca, 
gomme Michelin radiali. Un .Modello NS» a 3 cilindri con motore 
accreditato di 130 CV sarà in dotazione ai piloti ufficiali Haslam e 
Katayama. Destinata ai privati è la RS 500R: è praticamente 
identica alla NS se si eccettuano il motore meno potente e il peso 
leggermente superiore. 

E l’unica moto non giapponese del .mondiale» ’84. 
Costruita dalla Casa italiana è contraddistinta dalla sigla C9, ha 
un motore 4 cilindri in quadro con alimentazione a disco rotante di 
498.5 cc. capace di esprimere una potenza di 132 CV. Il telaio è in 
alluminio in tubi di sezione quadrata. Pesa 125 chilogrammi, mon¬ 
ta gomme Dunlop di 18 pollici posteriormente e di 16 davanti. 
Unico pilota Marco Lucchinelli. 

■XCXXZ3I Ha un motore a 4 cilindri di 499 cc., alimentazione 
a disco rotante, eroga 135 CV. Pesa meno di 120 chilogrammi, 
telaio monoscocca aperta in alluminio con ammortizzatore poste¬ 
riore unico della Oinins e freni Brembo. Gomme Dunlop. Piloti 
ufficiali Eddie Lawson e Virginio Ferrari. 

Ha un motore di 4 cilindri in quadrato, alimentazio- 
ne a disco rotante, cilindrata di 498 cc. capace di una potenza 
massima di 132 CV. Il telaio è in tubi quadri d’alluminio, pesa 
chilogrammi 120, monta gomme Michelin radiali. È curata dal 
team di Roberto Gallina per Franco Uncini e Pellandini. Per i 
privati è disponibile la RGB con motore di 495 cc. che raggiunge 
circa ICO Cv. 


Sulla pista di Johannesburg, 
nel Sud Africa razzista, inizia 
oggi il campionato mondiale di 
motociclismo. Gli ammoni¬ 
menti dell’ONU interessano 
poco o niente a coloro che diri¬ 
gono questo sport. Se le autori¬ 
tà continuano ad accettare la 
presenza del paese razzista nel 
consesso internazionale è chia¬ 
ro che diventa difficile chiedere 
ai piloti di essere loro ad assu¬ 
mersi responsabilità che spet¬ 
tano ad altri. Niente ha da dire 
la federazione mondiale e meno 
ancora dice quella italiana, alla 
quale potrebbe tuttavia chiede¬ 
re conto il CONI, e farebbe be¬ 
ne a farlo. 

Se il campo in cui si va a cor¬ 
rere pone problemi morali, il 
fatto sportivo in se stesso resta 
tuttavia valido e propone inte¬ 
ressanti motivi. 

Sarà quello di quest’anno un 
campionato nel quale soltanto 
la Honda si ripresenta con 
grande impegno decisa a ripor¬ 
tare Freddie Spencer al titolo 
mondiale come già l’anno scor¬ 
so. Nella prima giornata di pro¬ 
ve purtroppo Spencer è incorso 
in una brutta caduta che però 
non gli impedirà di correre, ma 
potrebbe risentire le conse¬ 
guenze della caduta e concede¬ 
re vantaggi agli avversari po¬ 
trebbe essere pericoloso. Co¬ 
munque il fatto che Kenny Ro- 


bérts non sia più della partita 
facilita molto i progetti di 
Spencer, anche se la Yamaha, 
affidata a Giacomo Agostini co¬ 
me team manager, resta con¬ 
corrente pericolosa con Lawson 
e Virginio Ferrari, che toma 
quest anno a riproporsi in un 
ruolo di primo piano dopo anni 
tribolati. Con Ferrari, il moto- 
ciclismo italiano sembra possa 
ritrovare un protagonista e si 
spera che anche la Cagiva — 
che ha preso Marco Lucchinelli 
per pilota — abbia qualcosa da 
dire per rilanciare il ruoto della 
nostra industria motociclistica 
nell’ambito del campionato 
mondiale. Con Franco Uncini 
tornato a rendimenti apprezza¬ 
bili in sella alla Suzuki gestita 
dal team HB di Roberto Galli¬ 
na, si completa il terzetto dei 
piloti ufficiali italiani ai quali si 

Così ieri in prova 

KYALAMI — Questi i migliori 
tempi di ieri in prova: 

«500»: Spencer (Usa - Hon¬ 
da) 1*26”57; Roche (Fra - Hon¬ 
da) 1*28”29; Uncini (Ita - Suzu¬ 
ki) ra"33. 

•250»: Rademever (Saf - Ya¬ 
maha) l’3l”13; Lavado (Vcn - 
Yamaha) l’32”31; Palazzese 
(Yen - Yamaha) l’32”31. 


chiede di rinnovare imprese e 
gesta cui l’ambiente è abituato. 
Ma anche altri s’affacciano in 
prima fila: è il caso di Broccoli 
che avrà una speciale assisten¬ 
za dalla Honda. 

Se le gare della classe 500 re¬ 
stano destinate ad essere il 
punto di riferimento più inte¬ 
ressante del campionato, que¬ 
st’anno molto più che in passa¬ 
to, anche la classe 250 propone 
motivi agonistici rilevanti. Lo¬ 
ris Reggiani con la Kawasaki è 
l’unico italiano che disputa 

3 uestà prima gara delle quarto 
i litro. La Yamaha si presenta 
ancora come forza predomi¬ 
nante del campo in questa clas¬ 
se, ma la Garelli intende porta¬ 
re con decisione il suo attacco 
affidandosi ad Angel Nieto e 
pure dalla Honda è in arrivo u- 
n’offensiva, e presto si affacce- 
ranno anche costruttori minori 
tra i quali Walter Villa. 

A Kyalami oggi corrono sol¬ 
tanto le 500 e le 250 eme: nella 
corsa delle «mezzo litro» gli uo¬ 
mini del pronostico oltre al 
campione dei mondo Spencer 
c’è anche Uncini mentre nelle 
.quarto di litro, i’uomino da 
battere sarà Lavado. li debutto 
delle 125 e delle 80 avverrà sol¬ 
tanto il 15 aprile, nel secondo 
appuntamento del .mondiale», 
in programma sulla pista di 
Misano Adriatico. 

Eugenio Bomboni 


Oggi il Giro della provincia di Reggio acquista un prim’attore 

Calabria: arriva Moser, «fugge» Sanami 


Antoine Carr convocato 
in USA per i Giochi 


Frattaglie di basket in attesa dei play off: potrebbe essere il 
titolo deìni* di ritorno del campionato. La Simac sta bene. la 
Granarolo pure e il Bancoroma... . Le uniche due notizie della 
giornata vengono da Brescia, una fonte Simac e l’altra fonte Sim- 
menihaL Dice la prima che Antoine Carr è stato convocato da 
Bobby Knight, allenatore della nazionale USA per le preselezioni 
olimpiche: non è escluso che l’estroso Antoine ci giochi contro a 
Los Angeles. Da Brescia ecco la seconda novità: Ario Costa, che 
soffre di borsite al tallone sinistro, entrerà in ospedale la settima¬ 
na prossima. L’allenatore Carlo Rinaldi (uno che ama discolparsi 
per la disastrosa stagione del Simmentha! accusando gli allenatori 
che hanno lavorato prima di lui, e che invece avevano portato la 
I squadra ai play off) interrogato dopo l’ennesima sconfitta dice: 
•Sì, in effetti, bisogna che si operi, non sappiamo quando... Certo 
il Simmenthal ha bisogno di lui...». Cioè: Costa deciderà da solo 
quando entrare in ospedale, senza tenere troppo in considerazione 
le esigenze della sua squadra che rischia di retrocedere. 

Ecco il quadro completo dei risultati di Al e A2: Febal-Latini 
87-<8; Bic-lndesit 61-70; S.Benedetto-Binova 85-80; Peroni-Jolly 
80-85; Honky-Scavolini 84*90; Simmenthal-Simac 81-91; Grana- 
rolo-Bancoroma 89-79, Berloni-Star 87-75. Classifica: Simac 42, 
Granarolo e Berloni 38. Jolly 32, Peroni e Star 30, Bancoroma 28, 
Febal e Indesit 26, Honky 24, Scavolini 22. Bic 20, Simmenthal e 
Latini 18, Binova e San Benedetto 12. A2: Vigevano-Popolare 
75-79; Lebole-Vicenzi 91-79; Gedeco-Mangiaebevi 105-106; Couo- 
rella-ltalcable 93-89; Benetton-C.Riunite E. 66-72; Bartolini-Ra- 
pident 107-96; M.Day-Yoga 61-67; Marr-Carrera 94-78. 


Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — 
La resa di Giuseppe Saron- 
ni sulle strade del Giro del¬ 
la Campania è stata totale. 
L’ex campione del mondo 
ha rifatto le valigie e s’è 
trasferito in Riviera per 
proseguire lassù la prepa¬ 
razione per i prossimi im- 
| pegni. Rinunciando a cor¬ 
rere le restanti tre corse 
meridionali, «Beppe» con¬ 
ferma nei fatti le sue attua¬ 
li notevoli difficoltà di ren¬ 
dimento. In crisi dal mag¬ 
gio del 1983 Saronni non 
accetta processi e giura 
che il suo riscatto verrà 
presto. Intanto, nell’attesa 
che anche Saronni possa 
tornare ad esprimersi al 
meglio, sulle scene imper¬ 
versa «Mister 51.151», 
Francesco Moser che al 
credito del record mondia¬ 
le dell’ora, stabilito appun¬ 
to a tanta misura, aggiun¬ 
ge adesso Io strepitoso suc¬ 
cesso conquistato nell’ulti¬ 
ma Sanremo. Giovedì, nel 
giorno in cui Saronni do¬ 
veva arrendersi in Campa¬ 
nia e ii compagno di colori 
De Vlaemlnk vinceva in 
maniera perentoria la cor¬ 
sa, Moser s’è fermato a Ro¬ 
ma. Per un’ora ha girato 
nel Velodromo Olimpico 
sottoponendosi ad alcuni 


test con l’équipe del profes¬ 
sor Conconi. Raggiante, 
ovviamente col morale alle 
stelle, ha anche trovato 
modo di fare una telefona¬ 
ta all’amico Rcger per am¬ 
monirlo di non montarsi la 
testa perché per il Giro di 
Reggio Calabria sarebbe 
arrivato anche lui per ri¬ 
prendersi i gradi di capita¬ 
no e seriamente intenzio¬ 
nato a vincere la corsa. 

Certo, se in gara avesse 
potuto esserci anche Sa- 
i ronni, e magari in condi- 
| rioni di sostenere il con- 


Prima corsa 

1 2 


x 1 

Seconda corsa 

1 2 x 
x 2 1 

Terza corsa 

1 2 
x 1 

Quarta corsa 

X 1 

2 x 

Quinta corsa 

1 X 

X 1 

Sesta corsa 

X 1 2 

XXX 


Alboreto, ma aveva anche po¬ 
chi giornalisti intorno. «Se il 
motore mi aiuta — sospira — 
forse andrò in pole position». E 
non bisogna dimenticare che il 
piccolo francese non è il tipo di 
farsi mettere i piedi in testa. 

Sergio Cuti 

Questi i tempi: Mansell (Lotus) 
l'29"364: 2. De Angelis (Lotus) 
1'29“625; ! 3. Prost (McLaren) 

l‘ 29 " 823 : 4 Alboreto (FetTan) 

1*29"950; 5. Lauda (McLaren) 
I'29"951; 6. Tambay (Renault) 
V30"719; 7. Arnoux (Ferrari) 

V30"832; 8. Warwick (Renault) 
t‘30"945: 9. Patrese (Alla Romeo) 


1‘30"973: 10. Piquet (Brabham) 
1*31”068: 11. Rosberg (Williams) 
1'31 "778; 12. Lafitte (Williams) 
V32"032: 13. Cheever (Alfa Ro¬ 
meo) I‘33"115: 14. Fabi (Bra¬ 
bham) 1*33"951; 15. De Cesaris 
(Ugier) V34"622: 16. Winkethock 
(ATS) 1‘35‘"395; 17. Cecotto (Tole¬ 
man) 1‘35"980; 18. Brunelle (Tyr¬ 
rell) 136 "081: 19. Hesnagtl (Ligio) 
1"36"257: 20. Boutsen (Arrows) 
1'36'"737; 21. Baldi (Spéitl 

1"36"816: 22. Senna (Toteman) 
1‘36""867; 23. Bellof (Tyrrell) 

1*36"957: 24. Surer (Arrows) 
1‘37"204; 25. Alliot (RAM) 

1 "38" 124; 26. Palmer (RAM) 

V39 ‘840; 27. Ghinzani (Osella) 
1'40*431. 
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• ELIO DE ANGELIS ha fatto registrare 
secondo miglior tempo 
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nelle prove di ieri il 


fronto, quella che si corre¬ 
rà oggi sul tradizionale 
percorso (lungo 246 chilo¬ 
metri col Sant’Elia nel fi¬ 
nale a far da giudice delle 
forze in campo e la conclu¬ 
sione sul Viale Matteotti a 
Reggio) avrebbe potuto ri¬ 
velarsi una delle edizioni 
più fortunate della corsa. 
Ma anche se le assenze 
qualcosa tolgono alla cor¬ 
sa (oltre a Saronni man¬ 
cherà anche il campione 
d’Italia Argentin) la pre¬ 
senza di Moser fa di questa 
corsa un momento signifi¬ 
cativo del rapporto del ci¬ 
clismo col pubblico de! 
sud. 

La presenza del campio¬ 
ne trentino, lungi dall’ap- 
panname le possibilità, ri¬ 
lancia addirittura il credi¬ 
to di De Vlaemink; ma re¬ 
stano notevoli anche le 
possibilità che la corsa, per 
le grandi responsabilità 
che assegna alla squadra 
di Francesco, possa evol¬ 
versi col concorso di più 
formazioni avversarie in 
maniera tale da mettere 
nel sacco Francesco e f 
suoi. 

Le fasi conclusive saran¬ 
no trasmesse dalla televi¬ 
sione. 

Eugenio Bomboni 
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Vendere una nave solo come un albergo.... 

Non è un po’ come vendere un teatro senza Io spettacolo? 

Crociera n* I I 

Dai 31 maggio I Al GRAND PRIX di MONTECARLO 

al 4 giugno I 

da Lit. 290.0001 l( forra rtn; frena** « Mjruflù - Manierarla • Maniera Ha f*eftoi* 


(Troverà n° 2 

Dal 4 giugno 
al 10 giugno 

da Lit. 470.000 


|Crociera n 9 3 


Dal 10 giugno 
ai 16 giugno 

da Lit. 410.000 


Crocrera n* 4 


Dal 16 giugno 
ai 23 giugno 

da Lit. 450.000 

Crociera n' ? 

Dal 23 giugno 
ai 29 giugno 

da Lit. 450.000 

Crociera o : 6 

Dal 29 giugno 
al 4 luglio 

da Lit. 380.000 

Crociera n' 7 

Dal 26 agosto 
al 3 settembre 

da Lit. 660.000 

Crociera n ; 8 

Dal 3 settembre 
al 10 settembre 

da Lit. 575.000 


CROCIERA dei SENTIMENTI 

con Sylva Koscìna 

Itinerario: («rnoia * C apa * Malta * Dvbrmnik - %rne/ta 

NAVIGA e BALLA 

V 

Itinerario: % torna - C offa - Matta - - (•oau 

CROCIERA della MODA e dello SPETTACOLO 

"i\UIE SI.WSfE IVO SUD" con Renzo Arbore ed il suo clan 

liiamrio: (*»«» - N»poI* - rana. .< ,»»o - i^m,, 

AUSTERO.. HUGO PRATT e CORTO MALTESE 

Presentano: la Crociera dell'avventura 

It in er ar io: M!... «muneilr... e nn «Metti! 

ITAl.TVRIST & AMERICAN COSTOUREt.l A Presentano: 

SUPERDANCE 

I lonza. aerobica, ginnastica e salate in crociera 

tt i wr irm : I^kn, . Pit i» - U wctU—» • ( mn • (.«lama 

UGO TOCNAZZI e NUOVA CUCINA 

Presentano: Buon appetito! 

Ii u r nri n: I ri .w u - < mMwi - ( ifcr - I mm - I*»mi 


CROCIERA del SAMBA 


limntn». (««n» - \«p^i - Mn»» - XmT* • € *«*<- - < ■»*<»» 


Crociere d’autore. 

D'erose MILANO V a V P.san. 16 ie< 65 90 151 • Agerre UMANO V-aV P»san*31 ie< 65 75 051 - BOLOGNA V«a m<J.pei*lenza 47 rei 271203 
ROMA Va IV Novembre 113 rei 67 89 891 - FIRENZE V-a Peni Santa Mar*a 4. tei 2158 30 • GENOVA V-a Ca.o». 2/1 tei 206900 
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S3BE——Nelle semifinali (11 aprile) incontreranno il Dundee (Scozia) e il Manchester (Inghilterra ) ; 

Due ossi duri per Roma e Juventus 

Entrambe avranno però il vantaggio di giocare la partita di andata nella tana delle avversarie - Liedholm non conta troppo su questo fattore - Po¬ 
ter eventualmente far ricorso ai «supplementari» e ai calci di rigore nel «ritorno» in casa del 25 aprile, è indubbiamente una carta in più a favore 


COPPA DEI CAMPIONI 


Detentore Amburgo (RFT) Finale- 30 maggio 1984 a Roma 


SEMIFINALI 


ANDATA RITORNO 


Dundee United (Scoria) - ROMA (Italia) 11 Aprile 25 Aprile 

Llverpool (Ingh ) - Dinamo Bucarest (Romania) 11 Aprile 25 Aprile 


COPPA DELLE COPPE 


Detentore Aberdeen (Scozia) Finale- 16 maggio 1984 a Basilea 


SEMIFINALI 


ANDATA RITORNO 


Manchester United (Ingh ) - JUVENTUS (Italia) 11 Apr le 25 Aprile 
Porto (Portogallo) • Aberdeen (Scozia) 11 Aprile 25 Aprile 


COPPA UEFA 


Detentore Anderlecht (Belgio). Finali. 9 e 23 maggio 1984 


SEMIFINALI 


ANDATA RITORNO 


Heyduk Spalato (Jug ) - Tottenham (Ingh ) 11 Aprite 25 Aprile 

Nottingham Forest (Ingh ) Anderlecht (Bel ) 11 Aprile 25 Aprile 


ROMA — Il nostro presenti¬ 
mento si è tramutato in real¬ 
tà: Roma e Juventus avran¬ 
no come avversari scozzesi e 
inglesi nelle semifinali (co¬ 
me noi, appunto, pre entiva- 
mo), rispettivamente di Cop¬ 
pa del Campioni e di Coppa 
delle Coppe. Due avversari 
agguerriti e che chiameran¬ 
no le due Italiane al massimo 
impegno. Infatti, ieri a Gine¬ 
vra il sorteggio ha dato que¬ 
sto responso: Dundee United 
(Scozia)-Roma; Manchester 
United (Ingh.)-Juventus. Co- 
m'è noto gli incontri di an¬ 
data si giocheranno il prossi¬ 
mo 11 aprile e quelli di ritor¬ 
no il 25 aprile. Ai giallorossl 
— tutto sommato — sta bene 
affrontare gli scozzesi del 
Dundee. Era l’espresso desi¬ 
derio di Falcao, il quale ol¬ 
tretutto si era augurato di 
giocare la prima partita fuo¬ 
ri casa- e così sarà. Insom- 
ma, i giaiiorossi già sentono 
odore di finale con il Liver- 
pool che dovrà affrontare la 
Dinamo di Bucarest. Gli in¬ 
glesi giocheranno la prima 
partita in casa. La finale è in 
programma all’*011mpico» 
per il 30 maggio. 

Quanto alla Juventus il 
Manchester non pare far 
troppa paura, anche se è ben 
diverso da quello affrontato 
nel 1977, quando la Juventus 


si aggiudicò la Coppa UEFA, 
facendo «fuori», appunto, gli 
inglesi del Manchester Uni¬ 
ted e del Manchester City. Lo 
stesso Bonlperti, presente ie¬ 
ri al sorteggio, non si è scom¬ 
posto: «Il Manchester — ha 
detto, — è tra le migliori 
squadre d'Europa, ma noi lo 
conosciamo bene, per averne 
avuto ragione nel 1977, 
quando vincemmo la Coppa 
UEFA. Inoltre ho mandato 
nostri osservatori a vederlo 
nell'ultimo incontro di Cop¬ 
pa col Barcellona, e cl siamo 
affidati anche alla tv*. Sod¬ 
disfazione anche da parte 
giallorossa. Ad assistere agli 
abbinamenti era presente il 
figlio del presidente della 
Roma, Riccardo Viola. Egli 
ha così commentato l’abbi¬ 
namento: «Sulla carta il Li- 
verpool è senza ombra di 
dubbio l’avversario più qua¬ 
lificato. Quindi possiamo ri¬ 
tenerci soddisfatti dell'abbi¬ 
namento con il Dundee Uni¬ 
ted». 

Anche Liedholm ha detto 
la sua in proposito: «Che cl 
capitasse Llverpool, Dundee 
o Dinamo Bucarest sarebbe 
stata la stessa cosa: Insieme 
a noi sono le squadre più for¬ 
ti In Europa, per cui il com¬ 
pito sarà difficile anche con 
il Dundee. Gli scozzesi sono 


leali, dal gioco brillante e 
dalla grinta non comune». 
Sul fatto che la prima partita 
si giocherà fuòri casa, Lie¬ 
dholm non si è mostrato sod¬ 
disfatto al pari di Falcao. «Il 
fatto che si giochi — ha detto 
— la partita di andata In tra¬ 
sferta non credo costituisca 
per noi un vantaggio, tutte le 
sfide sono difficili». Ma c 
chiaro che lo svedese andan¬ 
do controcorrente non fa al¬ 
tro che gettare acqua sul 
fuoco degli entusiasmi. Ep¬ 
pure il vantaggio è evidente: 
dopo i 90' della partita di ri¬ 
torno all'»01impico», non è 
detto che le squadre non si 
trovino in perfetto equilibrio 
con il punteggio. Il poter far 
ricorso al «supplementari» o 
persino ai rigori costituisce 
una carta in più da giocare. 
Inoltre chiudere la sfida in 
casa ha in sè il grosso van¬ 
taggio di poter giocare di 
fronte al pubblico amico: co¬ 
me dire che tn campo si farà 
sentire l’incitamento degli 
80 mila tifosi, che divente¬ 
ranno il 12° giocatore. Co¬ 
munque le due squadre ita¬ 
liane che stanno lottando 
per lo scudetto, e che do¬ 
vranno Incontrarsi fra tre 
turni all’»01implco», non a- 
vranno compiti facili. 


Dundee: il temperamento e 
la velocità sono il suo forte 


Il Dundee non ha un grosso carisma in campo internazio¬ 
nale pur prendendo parte da oltre dlciotto anni alle competi¬ 
zioni internazionali dell'Uefa. Sempre presenti insomma, ma 
senza riuscire mai a conseguire un risutlato di un certo pre¬ 
stigio. Si sono sempre persi per strada. La loro maggiore 
caratteristica è il temperamento, che però In alcune circo¬ 
stanze ha giocato loro brutti scherzi, passando da momenti 
di grande esaltazione a momenti di sbandamento e panico 
assoluti. È accaduto nella partita di andata con il Raptd di 
Vienna, quando nel finale s’è fatto raggiungere e superare. 

L’uomo di maggior spicco è il centrocampista Bannon, un 
tipo estroverso, capace di prestazioni ad altissimo livello. Dal 
suol piedi partono i suggerimenti migliori per i suoi compa¬ 
gni del reparto avanzato Dodds, Stark e Milne. 

Non è insomma una grande squadra, ma è un grande col¬ 
lettivo dotato di gran cuore. 

Non per niente il loro nome dì battaglia è «Terrors», nome 
nato anche dal loro stadio, che può contenere non più di 
ventiduemlla spettatori e dove vincere è sempre una grande 
impresa. 1 

Praticano una zona mista, ma fondamentalmente il loro 
gioco è fondato sul cross e su un pressing instancabile e una 
grande velocità di esecuzione. 

L’allenatore è Jlm McLean, ex discreto giocatore, da tredi¬ 
ci anni alia guida delia squadra scozzese. L’elemento di mag¬ 
giore spicco è Didds, quaranta reti nelle ultime due stagioni. 


Manchester: grande esperienza 
internazionale più Robson 

Hanno eliminato il Barcellona di Diegultp Maradona. Ba¬ 
sta questo per comprendere la forza del Manchester United, 
una delle squadre più conosciute nel mondo calcistico Inter¬ 
nazionale. Hanno vinto tutto: dal campionati, alle coppe di 
Lega e quelle Internazionali. Alle sue spalle ha una sua gran¬ 
de storia. Contro 11 Barcellona lo davano per spacciato. Inve¬ 
ce sono riusciti a compiere II miracolo, grazie a Robson, «mi¬ 
ster sette miliardi». 

È una macchina da gol. La media dice di due gol a partita. 

Tatticamente gioca quasi sempre alio stesso modo, con 
una semplicità incredibile, con una linearità, esaltata dalla 
potenza tipicamente inglese e della precisione dei cross. 

I giocatori del club inglese si allenano tutti i giorni, per ore 
e ore a colpire la palla in velocità. Uno degli elementi di 
spicco Insieme a Robson è Summy Lee. Gioca all’ala destra 
arretrata, molto veloce e pronto al passaggio al centro In 
tutte le maniere. 

Molto conosciuti in Italia sono anche Dalgllsh e Rush. Il 
primo arriva dal Galles e ricorda molto John Charles, grande 
centravanti della Juventus. Ha realizzato ventiquattro gol 
nel passato campionato e ben trentasel In questa stagione. 

Rush gli sta vicino come suggeritore. Il Manchester che 
può contare su una tifoseria molto compatta e presente è una 
delle poche società europee In attivo. 

Nella squadra gioca anche un giocatore rodesiano, il por¬ 
tiere Grabbelaar. 


Viola proporrà a 
Romperti di giocare 
Roma-Juve il lunedì 


ROMA — Il presidente della 
Roma, ing. Dino Viola, ha in¬ 
tenzione di avanzare ufficial¬ 
mente a quello della Juventus, 
la proposta di spostare a lunedì 
16 aprile le scontro diretto di 
campionato Roma-Juventus 
Ha accolto favorevolmente il 
commento di Boniperti, pub¬ 
blicato da un quotidiano spor¬ 
tivo, dove si afferma che »la 
proposta è interessante». Per la 
venta pare di aver capito che 
Boniperti sia intenzionato a di¬ 
scuterne piu in là Comunque 
ciò non impedisce a Viola di 
compiere il passo ufficiale ver¬ 
so il collega, dopo di che Roma 
e Juventus gireranno la loro 
proposta alia Lega 

L’intento di Viola è chiaro: 
dare un giorno in più di riposo 
alla sue squadra che, cosi come 
quella juventina, dovrà giocare 


Il processo di sponsorizzazione non 
deve intaccare Vautonomia dello sport 


la semifinale di CoDpa ITI a- 
prile. II presidente della Roma 
non farà che attenersi a quanto 
suggerito dal Regolamento del¬ 
la Lega professionisti, che con 
l’articolo 32. comma 3, stabili¬ 
sce: «Qualora una società debba 
disputare gare di semifinale o 
di finale ai una competizione 
ufficiale direttamente organiz¬ 
zata dall’UEFA.. il presidente 
della Lega può disporre lo spo¬ 
stamento ad altra data di gare 
di Campionato, a richiesta del¬ 
la società interessata. L’eserci¬ 
zio di tale facoltà è peraltro li¬ 
mitato come segue, per le gare 
di semifinale può essere accet¬ 
tata una sola richiesta di spo¬ 
stamento. che potrà essere, al 
massimo di un giorno sulla data 
di calendario. Infine spostare 
l’incontro a lunedi permette¬ 
rebbe la diretta in TV. sulla 
j quale Viola si è detto fin d’ora 
! disposto a trattare con la RAI. 


A partei polveroni, le gelosie 
tra società, la demagogia spic¬ 
ciola. i problemi sollevati 
daU'ecquisto dell'asso tedesco 
• Kalle<* Rummenigge non sono 
pochi e sono seri. 

Uno, quello degli •sponsor,, 
desideriamo sollevarlo in que¬ 
ste occasione, anche perché 
può diventare il problema dei 
problemi; del resto ne ha fatto 
menzione anche il ministro Le¬ 
lio Lagorto, in una recente di¬ 
chiarazione alla Commissione 
Interni della Camera Abbiamo 
ascoltato, sulla scia dell’ac¬ 
quisto di Rummenigge, com¬ 
menti preoccupati e anche 
qualche accusa. Il presidente 
della Roma, sen. Dino Viola, 
ha, per esempio, sollevato la 
questione dei — diciamo cosi 
— •multisponsofr, cioè della 
«novità» (già sperimentata per 


Zico) di un tpooL di sponsor 
che, in vario modo, intervengo¬ 
no nell’affare, qualcuno anche 
con sponsorizzazione diretta 
del giocatore, per coprire il co¬ 
sto e ricavarne benefici di im¬ 
magine. E vero, come afferma 
Viola, assumendosene tutte le 
responsabilità, che succedono 
cose stranissime, come quella 
di sponsor di una società che 
partecipano all’acquisto di un 
calciatore di una rivale? Se cosi 
fosse, il problema diventa mol¬ 
to delicato Sarà necessario, 
perciò, un controllo accurato: 
della Lega, nell’esame dei con¬ 
tratti; della Federcalcio e del 
CONI nella vigilanza sulla tra¬ 
sparenza del calcio-mercato. 
Qualcuno ha perfino avanzato 
l’ipotesi che qualche oligopolio 
(la Fiat, tanto per non fare no¬ 
mi) sponsorizzerebbe più socie¬ 


tà, suddividendo i club tra le 
sue varie società. Ci sarebbe, in 
tal modo, una specie di donga 
mano » della Fiat (cioè della Ju¬ 
ventus) su tutto il mercato del¬ 
le sponsorizzazioni e, quindi, 
indirettamente sul campiona¬ 
to. Anche questa deve essere 
materia di attenta riflessione 
da parte degli organi federali. 
Lo stesso CONI non pud tirarsi 
indietro, anche se non è mate¬ 
ria specifica di sua competenza 
(interviene solo in caso di ricor¬ 
so di società avverso alle deci¬ 
sioni della Federazione, come 
avvenne per Zico e Cerezo), di 
fronte ad un problema di così 
enorme portata, che può porta¬ 
re alla completa trasformazio¬ 
ne delle strutture dello sport 
professionistico del nostro pae¬ 
se. Già le squadre di basket 


hanno perso la loro identità. AI 
calcio può capitare anche di 
peggio: perdere la propria auto¬ 
nomia. Non sarebbe bene, in 
attesa di una disciplina più ge¬ 
nerale, stabilire che un gruppo 
industriale può sponsorizzare 
una sola società? 

Non vogliamo essere frainte¬ 
si. Anche noi guardiamo con in¬ 
teresse all’evolverai della situa¬ 
zione, alle •invenzioni»; sappia¬ 
mo che, in questo tipo di socie¬ 
tà, con questi costi, le sponso¬ 
rizzazioni. con le loro diverse 
forme (più pubblicità, più rap¬ 
porti con i mass-media), sono 
diventate indispensabili. An¬ 
che perché riteniamo che non 
debba essere il denaro pubblico 
(il mutuo agevolato, per esem¬ 
pio, o una qualche sanatoria o, 
al limite, le stesse entrate del 
Totocalcio) ad essere adopera¬ 


to per operazioni di questo tipo 
che si collocano in una sfera 
prettamente professionistica e 
di spettacolo. Però il calcio è 
anche sport, regole, campiona¬ 
ti, passione, ed è questo che vo¬ 
gliamo salvaguardare. Se no si 
fa un’altra cosa.- un torneo- 
spettacolo tutto basato su in- 
dustria-sponsor-pubblicità-im- 
magine, con esibizioni a paga¬ 
mento (tipo tennisti o basket 
professionistico USA). Spetta¬ 
colo, appunto, con una struttu¬ 
ra completamente staccata dal¬ 
la Federazione ed una organiz¬ 
zazione «ad hoc*. Soluzione as¬ 
surda? Forse, ma la strada im¬ 
boccata probabilmente non 
può che portare a questo ap¬ 
prodo. Pensiamoci in tempo. Ci 
pensino tutti. 

Nedo Canetti 


Brevi 


SCI — L’austriaco Hans Enn 
ha vinto ieri a Oslo lo slalom 
gigante di Coppa del mondo. 
Al secondo posto s’è piazzato 
l'italiano Ale* Giorgi, terzo io 
svizzero Buargler. Ingmar 
Stenmark ha ormai conqui¬ 
stato il titolo detto slalom gi¬ 
gante della Coppa del mondo, 
ameno che Zurbriggen, vinci¬ 
tore dalla Coppa del mondo, 
non vinca la gara odierna per 
sorpassarlo. 

PATTINAGGIO ARTISTI¬ 
CO — I canadesi Barbara Un- 
derhill • Paul Martini hanno 
vinto il titolo a coppia dei 
campionati mondiali di patti¬ 
naggio artistico su ghiaccio. 
Al secondo posto si sono 
piazzati i sovietici Elena Vale¬ 
va a Oleg Vasiiiev. al terzo i 
tedeschi dell’est Sabin Baess 
e Tassilo Thierbach. Nell’indi¬ 
viduale maschile è al coman¬ 
do, dopo il programma corto, 
l'americano Hamilton. L'ita¬ 
liano Riccitelli è diciannovesi¬ 
mo. 

CAICIO — Il Dubai, sceicca- 
to arabo, ha invitato una de¬ 
legazione dell’inter per esa¬ 
minare (a possibilità di una 
collaborazione fra la società 
milanese a la federazione cal¬ 


cistica locala. Molto probabil- * 
mente il consigliera delegato 
Mazzola e il consigliere Pitro- 
lo si recheranno la prossima 
settimana nel Dubai par una 
prima presa di contatto. 


Ascoli-Roma 

Fiorentinà-Milan 

Inter-Genoa 

Juventus-Catania 

Lazio-Torino 

NapolKVerona 

Sampdoria-Avellino 

Udinese-Pisa 

Arezzo-Pistoiese 

Cagliari-Cesena 

Lecce-Triestina 

Palermo-Empoli 

Pescara-Atalanta 


ri 


A grande richiesta 
continua la fantastica 
offerta Panda su tutte 
le versioni. Fino al 31 
marzo acquistando 
una Panda fra quelle 
disponibili presso 
ì Concessionari e 
Succursali Fiat vi sarà 
offerta una riduzione 
di ben 400.000 lire 
sul prezzo di listino 
IVA compresa. 


Offerta non mamUìtle mn altre 
ircutnr. 
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La 

«Giorgio 
Amendola» 
è presente 
in 22 
aziende 


NELLE FOTO: due immagini 
di Milano, 
una manifestazione 
a piazza del Duomo 
(sotto il titolo), 
e il passeggio in Galleria 



CONTINUAZIONI 


SABATO 
24 MARZO 1984 


Così a Milano 
una sezione PCI 
lavora e recluta 
nel «terziario» 

Incontro con i nuovi iscritti • Il tesseramento è al 118 per cento 
Iniziative «specializzate» secondo le caratteristiche della zona 



MILANO — A/a tu. sei comunista? 

La domanda è rivolta a un giovane •reclu¬ 
tato -. Sulle prime sembra banale. Poi invece 
viene presa sul serio, e allora bisogna pensar¬ 
ci un po' prima di spiegare in che senso ci si 
sente comunisti alle soglie del duemila, e se 
questa è ancora o no la ragione profonda di 
una tessera al PCI... 

Siamo nei locali della sezione Togliatti di 
corso Garibaldi. Il continuo passaggio della 
gente sull'antica strada è quasi in mezzo a 
noi. Da fuori siamo guardati con curiosità; 
dopo l’ininterrotta serie delle boutique, dei 
ncgozictti dell'usato, dei prestinai (panettie¬ 
ri) e dei ferramenta con insegne ottocente¬ 
sche, le nostre due •vetrine • presentano l'in¬ 
contro dei reclutati con il segretario della fe¬ 
derazione. Roberto Vitali. L’iniziativa è di 
una sezione aziendale, la -Giorgio Amendola 

- assicuratori *, che un tempo era so'o una 
cellula della Togliatti. Ora è al 118% del tes¬ 
seramento. con 25 reclutati in due anni su 
119 compagni. 

•Si. sono comunista — risponde Maurizio 
Capucci. impiegato all’ISA — lo sono perchè 
desidero contribuire a costruire una società 
migliore di questa, anche se oggi la battaglia 
esu obicttivi molto ravvicinati, ed anche se il 
modello è più vago. o. forse, non c'è più-. 

•Ma la caratteristica di questo partito — 
interviene Vitali — la sua ragione d'essere, è 
proprio far scaturire proposte concrete, ope¬ 
rative. da una visione complessiva della so¬ 
cietà. del mondo- 

•Forseperò — dice un altro reclutato — c’è 
qualche vuoto teorico, qualche indetermina¬ 
tezza...’. 

•Ègiusto cosi — interviene un altro ancora 

— ideologia si, ma senza schematismi. Xon 
potrei militare in un partito non marxista. 
La nostra deve essere una cultura di svilup¬ 
po. di a eccitazione del nuovo anche nell’ideo¬ 
logia-. 

Un botta e risposta semplice e senza for¬ 
malismi. per -festeggiare, i nuovi venuti di 
una sezione che, con appena due anni di vita, 
fa già parlare di se. In un contesto difficile 
per il tesseramento a Milano (circa duemila 
tessere m meno rispetto alla stessa data dello 
scorso anno, solo 68 delle 436 sezioni al 
100%). la sezione •Giorgio Amendola• regi¬ 
stra un -trend- positivo su tutta la linea: au¬ 
mentano gli iscritti, aumentano i militanti, 
aumentano le iniziatile. 

C'è un perché, qualcosa da imparare? Il 
segretario Radames Viola dehnea un quadro 
istruttivo: •Ci siamo accorti che grossi nemi¬ 
ci sono la ntuahtà. la lentezza operativa, un 
eccessivo burocratismo’. Così hanno cercato 
rimedi. Riuniscono il direttivo solo una volta 
al mese, anziché tutte le settimane, ma sem¬ 
pre con precisi ordini del giorno. Hanno abo¬ 
lito le commissioni, trasformandole in tre 
gruppi di lavoro. Il primo: tesseramento, or¬ 
ganizzazione, propaganda, iniziative genera - 
li; il secondo: riforma del settore assicurati¬ 
vo; il terzo: problemi dcll’mformazione. 

Xonostante non ci sia la commissione 
femminile, le donne (34 iscritte) hanno un 
ruolo importante, e ricoprono, fra l'altro, ca¬ 
riche di responsabilità anche sul la v oro. Una 
compagna c a capo del primo gruppo di lavo¬ 
ro e i risultati(tesseramento) parlano da soli. 
Il secondo gruppo di lavoro ha organizzato 
un convegno specialistico sul •ruolo della 
previdenza integrativa volontaria-(assicura¬ 
zioni sulla vita, rapporto con la previdenza 
• pubblica•) divenuto poi spontaneamente un 


importante appuntamento nazionale. Il ter¬ 
zo gruppo stampa un giornalino (‘Società e 
assicurazioni•) che è finanziariamente in at¬ 
tivo, ed ha più abbonati (300) degli iscritti 
alla sezione. La •Amendola • é ormai presente 
in 22 aziende, fra cui le più grandi (RAS, Ge¬ 
nerali. Ina, Milano), su 40 circa. L'assentei¬ 
smo alle riunioni è quasi inesistente ed ai 
gruppi di lavoro aperti partecipano alcuni 
esterni. 

Perchè spendere tante parole per una sola 
sezione, perchè entrare tanto nei particolari? 

Ambrosetti, Galardi, Capelli, della segre¬ 
teria provinciale del Partito, lo stesso Vitali, 
dedicano ormai da mesi un grande spazio 
della loro attività ad un vero e proprio lavoro 
di ricerca per individuare i grumi di ruggine 
che qualche volta inceppano la grande mac¬ 
china. Due Comitati federali sull'argomento, 
un seminario. Ora cominciano a vedersi i 
primi risultati: riunioni più concise, su argo¬ 
menti prefissati, con conclusioni operative; 
una scelta più ponderata delle commissioni 
senza eccessive dispersioni di forze; la ricerca 
di tematiche su cui la sezione per-vocazione- 
possa dare un contributo più -alto-. L'entu¬ 
siasmo, la voglia di lavorare dell’-Amendola» 
nascono in questo clima generale che Vitali 
definisce di grande sforzo, e insieme di otti¬ 
mismo. 

Sono in vìa di costituzione altre sezioni che 
la voreranno nel cuore di quel terziario avan¬ 
zato che tanta parie ha ormai nello sviluppo 
di Milano: centro direzionale (IBM. informa¬ 
tica). Milano Fiori. Sono nate quattro sezioni 
che raggruppano ì lavoratori comunisti di 
altrettante Unità sanitarie locali, con l’inten¬ 
to di aderire organizzativamente alle nuove 
realtà assistenziali. I congressi discutono la 
proposta di fondare alcune-sezioni specializ¬ 
za te-, quelle che oltre a intervenire sulle que¬ 
stioni generali dovrebbero inserirsi nell'azio¬ 
ne complessiva del partilo con elaborazioni e 
proposte su temi specifici. 

Semmai il problema è spingere sull'accele¬ 
ratore. dicono i dirigenti del PCI milanese, 
far capire al corpo grosso del partito che si 
dev e fare sul serio, che laddove la sezione si è 
mossa i risultati, alla lunga, sono arrivati. 

Cosi, lo sforzo per capire le ragioni di una 
difficoltà nel proselitismo deve serv ire a cor¬ 
reggere ea rilanciare l'iniziativa. Idati nega¬ 
tivi delle grandi fabbnche riflettono la crisi 
della produzione. Aumentano i cassintegrati, 
gli espulsi dalla fabbrica, si disperde una 
quota della forza organizza fa. La Broda è fer¬ 
ma al 55%, ma meta fabbrica è in cassa inte¬ 
grazione, Pirelli 85%, Italte! 84.5% (ed è. si 
dice, un ottimo risultato). Alfa di Arese 
86,9%. Come recuperare nelle sezioni territo¬ 
riali quei •cartellini -, quella forza? 

Ma anche in questi settori produttivi non 
mancano riferimenti di segno opposto: la 
Falkèal 100%. così l’Azienda elettrica muni¬ 
cipalizzata, postelegrafonici e ATM al 94%, 
Ortomercato 100%. E poi i bancari, in au¬ 
mento come gli assicuratori: 105%. 

La forza organizzata del partito, nelle fab¬ 
briche. sui posti di lavoro ha avuto in questi 
giorni di dura battaglia politica e sindacale 
un vero e proprio sussulto, r., quel che più 
conta, tutte le •antenne• segnalano adesione 
alla linea che il PCI ha scelto sulla questione 
economica, sulla battaglia per la pace. Xon ci 
seno titubanze e incertezze politiche, all'in¬ 
terno. Il PCI ha avuto coraggio, dicevano i 
reclutati delì'-Amendcla-, ed erano li anche 
per questo. 

Saverio Paffumi 


A Roma la forza dei lavoratori 


nulo in Sardegna. Dall'isola e- 
rano previste tre navi, che a- 
vrebbero portato a Roma cin¬ 
quemila lavoratori di tutti i set¬ 
tori. La richiesta di partecipa¬ 
zione è stata talmente forte nel¬ 
le ultime ore che in fretta e fu¬ 
ria si è dovuto organizzare il 
viaggio di una quarta nave. E 
che dire poi dei pullman. In Ita¬ 
lia. a parte quelli di linea, esi¬ 
stono solo diecimila autobus. 
Bene, per la giornata di oggi ne 
sono stati prenotati quasi cin¬ 
quemila. Tutti quelli disponibi¬ 
li. Tant'è che da molte zone, vi¬ 
sto che erano ormai esauriti i 
mezzi di trasporto collettivi, si 
è pensato di organizzare «caro¬ 
vane di auto». E anche in que¬ 
sto caso non si tratta di cifre 
irrilevanti: dall'Emilia arrive¬ 
ranno qualcosa come cinquemi¬ 
la autovetture, qualcuna in me¬ 
no dall’Umbria. 

L’elenco potrebbe andare a- 


nessun momento di ricercare 
pazientemente e tenacemente 
il confronto con gli altri gruppi, 
e di sollecitare e avanzare noi 
stessi proposte ragionevoli*. 
Con quali risultati ? «Sono con¬ 
vinto — dice Chiaromonte — 
che i nostri argomenti hanno a- 
perto qualche breccia in vari 
settori della maggioranza, e 
credo che questo dibattito con¬ 
dotto in Senato risulterà molto 
utile, in altre sedi, nei prossimi 
giorni. Questo nonostante che 
da parte della maggioranza e 
del governo, a un certo punto, 
ricorrendo anche a gravi forza¬ 
ture e violazioni del regolamen¬ 
to. e sopratutto con l’imposi¬ 
zione della questione di fiducia, 
si sia voluto stroncare il dibat¬ 
tito, siano stati accantonati gli 
emendamenti, e sj sia così giun¬ 
ti al voto alla vigilia della mani¬ 
festazione del 24. Contro tutto 
questo abbiamo espresso la no¬ 
stra protesta in vari modi, ri¬ 
correndo ad ogni strumento 
che il regolamento ci offriva*. 

Appunto, tutti gli strumenti. 
Ieri e stata la giornata della co¬ 
sidetta «dissociazione*. Si trat¬ 
ta del ricorso ad un articolo del 
regolamento del Senato, il 109, 
che nelle ultime righe dell’ulti¬ 
mo comma, recita così: «la fa¬ 
coltà di esprimere per non più 
di 15 minuti una dichiarazione 
di voto, è riconosciuta ai sena¬ 
tori che intendano dissociarsi 


Consiglio una perdita secca. E 
spiega il nervosismo di certe 
reazioni, il sempre più frequen¬ 
te accenno in casa socialista a 
ipotetiche minacce di dimissio¬ 
ni (voci poi smentite pretende¬ 
vano che Craxi vi avesse accen¬ 
nato perfino nella riunione di 
ieri del Consiglio dei ministri). 

Giuseppe Tamburrano, fede¬ 
lissimo del leader socialista e 
membro della Direzione, ha 
messo comunque nero su bian¬ 
co che «il presidente del Consi¬ 
glio — così scrive Tamburrano 
sul periodico "Alleanza” — ha 
avvertito la maggioranza: se 
non lo lasciano governare non 
potranno contare sul PSI per 
un nuovo governo*. Mediazione 
sul decreto? Craxi faccetterà 
se sarà tale da non offuscare «il 
suo ruolo di capo di un esecuti¬ 
vo che decide e che governa, al¬ 
trimenti si ritirerà e la sfida sa¬ 
rà giocata di fronte al Paese*. 
Insomma. nuove elezioni. 

Per il momento Crasi si è •ri¬ 
tirato* a Milano e certamente 
ha un significato polemico la 
sua decisione di allontanarsi da 
Roma proprio net giorno della 
grande manifestazione. Ma 
sembra che prima di partire ab; 
bia confidato a cronisti amici 
intenzioni meno bellicose di 
quelle mostrate nei giorni scor¬ 
si. Insomma il presidente del 
Consiglio si accingerebbe in 

G ualche modo a prendere atto 
ella volontà degli alleati di 
cercare soluzioni alternative al 
decreto rigettato da una parte 


dal voto nel suo paese, gli 
sembra ci siano novità, pc; 
ricoli nuoti, mutamenti di 
prospettila politica. 

«La situazione in Salvador — 
risponde — non è cambiata ne¬ 
gli ultimi tempi. La guerra con¬ 
tinua. anzi diventa più intensa. 
Per due principali motivi: le 
conquiste e l’avanzare dell'e¬ 
sercito popolare dell’FMLN, il 
maggior impegno militare del 
governo e delì'Amminisirazio- 
ne Reagan. Reagan ha piazzato 
una poderosa fiotta al largo del 
Salvador, ha inviato aerei da ri- 
cognizione che sorvolano in 
continuazione il territorio sal¬ 
vadoregno ed appoggiano le of¬ 
fensive dell'esercito governati¬ 
vo Alla frontiera, in Honduras, 
sono almeno duemila i soldati 
Usa. Un tale spiegamento di 
forze fa credere che Washin¬ 
gton intenda servirsi delle ele¬ 
zioni come pretesto per realiz¬ 
zare un’offensiva di guerra, tra¬ 
sformando il giorno del voto in 
un campo di battaglia. Ma la 
controffensiva lanciata dal re¬ 
gime aveva anche lo scopo di 
contrastare l'avanzata del 


vanti all'infinito. Andrebbero 
citati i 40 lavoratori lombardi, i 
trentamila piemontesi, dieci¬ 
mila dall'Umbria (che porte¬ 
ranno a Roma i dati dell’ultimo 
referendum, quello delle ac¬ 
ciaierie dove i «no» hanno vinto 
al 94 % 1. i diecimila abruzzesi, i 
quindicimila liguri, i duemila 
molisani, le decine di migliaia 
dall’Emilia, dalla Toscana, dal 
Veneto, dal Friuli. Ma in fondo 
queste regioni. le più industria- 
lizzate, sono da sempre prota- 
goniste delle manifestazioni 
sindacali: la sorpresa vera, sta¬ 
volta, viene dal Sud. I ventimi¬ 
la pugliesi, i quindicimila cala¬ 
bresi, gli altri diecimila sicilia¬ 
ni, i quarantamila campani so¬ 
no la testimonianza che l’oppo¬ 
sizione al decreto investe tutto 
il paese, e non è delegata solo 
alle aree tradizionalmente forti 
del sindacato. 

Così come la risposta non è 


affidata solo alla classe operaia. 
Delle adesioni dei dipendenti 
pubblici abbiamo già detto. Re¬ 
sta solo da ricordare la notizia 
diffusa ieri dalla CGIL-Scuola: 
oggi a Roma arriveranno quin¬ 
dicimila tra insegnanti e perso¬ 
nale non docente. Mai, neanche 
nelle manifestazioni nazionali 
di categoria per il contratto, 1’ 
organizzazione era riuscita a 
mobilitare tanta gente. 

Se per le 17 è prevista la fine 
della manifestazione, la giorna¬ 
ta per centinaia di migliaia di 
lavoratori convincerà molto pri¬ 
ma. I primi treni, quelli dalla 
Sicilia, arriveranno all’alba, se¬ 
guiti dalle navi provenienti dal¬ 
la Sardegna, poi via via tutte le 
altre delegazioni. Secondo le 
indicazioni che riportiamo nel¬ 
la cartina, e rispettando le indi¬ 
cazioni che fornirà il massiccio 
servizio d'ordine, le rappresen¬ 
tanze delle varie regioni an- 


Una fiducia 


e pos 
Gru 


irio Gruppo*. Che vuol dire ? 
ìemplicemente che, in condizi- 
ni normali, quando si arriva al 
momento del voto hanno dirit¬ 
to di parola — sempre per un 
quarto d’ora a testa — solo un 
senatore per ogni gruppo parla¬ 
mentare ( i eruppi al Senato so¬ 
no 9). Utilizzando invece la 
«dissociazione*, può parlare 
chiunque, purché annunci un 
voto diverso da quello deciso 
dal proprio Gruppo. Dal mo¬ 
mento che, ai fini dell’approva¬ 
zione del decreto e della con¬ 
cessione della fiducia, non c’è 
nessuna differenza pratica tra 
il voto contrario e l'astensione, 
molti senatori comunisti hanno 
deciso di usare questo stru¬ 
mento per rinviare di molte ore 
ancora il voto finale, e protesta¬ 
re in questo modo contro tutte 
le forzature con le quali nei 
giorni scorsi la maggioranza a- 
veva forzato i tempi del dibatti¬ 
to parlamentare. 

Fino all'uhimo momento, e 
ancora ieri mattina non si sape¬ 
va se la sinistra sarebbe ricorsa 
a questo strumento di lotta. Il 
dibattito generale sulla que¬ 
stione di fiducia si è chiuso a 
Mezzogiorno. Fra gli ultimi a 
intervenire è Bisagtia, per la 


De, e il suo discorso è la confer¬ 
ma delle crepe grandi che l’op¬ 
posizione di sinistra ha aperto 
nel pentapartito. Bisaglia parla 
di possibili modifiche, parla di 
ipotesi di «nuovi patti Gentiio¬ 
ni* che vanno respinte. A que¬ 
sto punto iniziano le dichiara¬ 
zioni di voto . Parla Pieralli, 
che con molta durezza illustra t 
motivi del voto contrario del 
PCI (già Ossicini ha annuncia¬ 
to il «no* della Sinistra indipen¬ 
dente). Poi è la volta di Rubbi, 
de, l’ultimo oratore ufficiale. 
Nei corridoi di Palazzo Mada¬ 
ma molti senatori della mag¬ 
gioranza sono ancora convinti 
che ormai è finita: questione di 
mezz’ora. C’è persino un sena¬ 
tore socialista che dice che la 
dissociazione è impossibile: «Se 
si dissociano gli leviamo il fi¬ 
nanziamento pubblico al grup¬ 
po. 

Rubbi ha finito di parlare. 
Cossiga sta per aprire la vota¬ 
zione, ma Eliseo Milani del 
Pdup e Nedo Canetti del Pei 
chiedono la parola. «Onorevole 
Milani, per quale mot ivo chie¬ 
de la parola?», «per dichiarazio¬ 
ne di voto», risponde. «Dal mo¬ 
mento che è già stata resa la 
dichiarazione di voto del suo 
gruppo, le devo chiedere quale 


La DC e il FRI 


così grande del mondo del lavo¬ 
ro e della produzione. E questo 
ammorbidimento socialista pa¬ 
re riflettersi nelle dichiarazioni 
con cui Enrico Manca, respon¬ 
sabile della sezione economica 
del PSI, ha mostrato disponibi¬ 
lità «a valutare seriamente e col 
massimo interesse eventuali 
proposte di modifica purché 
siano leali*. Prontamente lo 
hanno imitato anche i fedelissi¬ 
mi socialdemocratici, distìntisi 
nei ruolo di truppa d’assalto 
dello schieramento craxiano. 

La sortita contemporanea di 
De Mita e di Spadolini, rivela¬ 
trice dell’intenzione dell’uno e 
dell’altro di sottrarsi al ruolo di 
spettatori passivi, deve essere 
arrivata ieri come una doccia 
fredda su Craxi. Nell’intervista 
concessa alla «Nuova Sarde¬ 
gna* il segretariodella DC si di¬ 
chiara anzitutto «molto preoc¬ 
cupato della lacerazione in atto 
nel movimento sindacale: una 
democrazia moderna non vive 
senza un sindacato forte, figu¬ 
rarsi poi se con un sindacato in¬ 
debolito e dilacerato si può fare 
la politica dei redditi». La con¬ 
clusione di questo primo ragio¬ 
namento è che. pur non inten¬ 
dendo «in nessun modo avalla¬ 
re un dirittodi veto del PCI». la 
DC «non rimarrà indifferente. 


Ungo 

Fronte. Non ci sono riusciti*. 

— E la gente? Come vive 
questa vigilia tra bombe, at- 
| tentati, morti ammazzati 

j per le strade? Li avete invi¬ 

tati ad astenersi, a protesta¬ 
re contro elezioni che non 
sono realmente rappresen¬ 
tative. Vorranno, potranno 
farlo? 

•La gente che andrà g votare 
andrà per timore, per tenore. 
Di essere imprigionato, seque¬ 
strato. assassinato. Pure, siamo 
certi che forme di protesta, co¬ 
raggiose. ci saranno ovunque 
possibile. C’è poi un venti per 
cento del Salvador — è bene 
ricordarlo — quasi un cuore del 
nostro paese, dove non ci sa¬ 
ranno elezioni perché è il terri¬ 
torio saldamente sotto control¬ 
lo del Fronte*. 

— Veniamo al risultato del 
voto, al possibile vincitore 
fra i tre candidati principa¬ 
li. Questo nemmeno cam¬ 
bierà qualcosa nelle vostre 


giacché se la questione non vie¬ 
ne ricondotta alla mediazione 
democratica genererà squilibri 
di difficile controllo*. È, con al¬ 
tre parole, la polemica di Bo- 
‘ drato contro il «decisionismo». 

Poi De Mita passa all’ironia: 
•Quando noi abbiamo indicato 
la linea» di politica economica 
su cui si muove ora il governo, 
«ri hanno dipinto come vagheg¬ 
giatori di una svolta moderata. 
Ora la linea non solo viene ap¬ 
plicata ma anche con qualche 
disinvoltura. Questa politica, 
che noi non avevamo indirizza¬ 
to contro qualcuno, oggi è ge¬ 
stita con alcune forzature». La 
stoccata finale è un preciso av¬ 
vertimento: «I governi durano 
• finché sono capaci di realizzare 
. i programmi concordati. Poi c’è 
l’alternanza». Altro che il patto 
di legislatura vagheggiato da 
Craxi per conservare Palazzo 
Chigi. 

E anche Bodrato non se ne è 
stato zitto di fronte all'attacco 
dell’.Ayanti!». In una lettera al 

a uotidiano socialista conferma 
suo giudizio *di un'eccessiva 
accentuazione politica» del de¬ 
creto da parte del governo, e re¬ 
spinge la «pretesa» socialista di 
avere dalla DC »un consenso si¬ 
lenzioso e la perdita di ogni me¬ 
moria del passato». 

Il fondo della «Voce repub- 


dranno ai quattro concentra¬ 
menti: alla stazione Tiburtina, 
a piazza Esedra, all’Ostiense e a 
Cinecittà. I cortei cominceran* 
no a muoversi verso le 14. 

La conclusione della giorna¬ 
ta di lotta, con il discorso del 
segretario generale della CGIL 
Luciano Lama, lo abbiamo det¬ 
to, è prevista per le 17. Prima di 
lui parleranno dodici delegati 
di realtà diverse, alcuni dei 
quali iscritti ad altre organizza¬ 
zioni sindacali. 1 

1 primi cortei che arriveran¬ 
no in piazza, comunque, non 
dovranno oziare nell’attesa dei 
discorsi. Alle 13 suH’enorme 
palco allestito proprio davanti 
alla scalinata della Basilica, i- 
nizierà uno spettacolo musica¬ 
le:' ci saranno gruppi musicali 
della Campania, della Sarde¬ 
gna, ci saranno attori, umoristi, 
cantanti. 

Lo spettacolo non sarà solo 


’ voto intende esprimere». Mila- 
> ni risponde: «abbandonerò l’au- 
1 la al momento del voto». «Allora 
— dice Cossiga — ha facoltà di 
parlare». 

E così inizia il lungo susse¬ 
guirsi al microfono di comuni¬ 
sti e indipendenti: Felicetti, 
Flamigni, Battello, Crocetta, 
lannone, Giuralongo... una 
trentina in tutto. Ogni volta 
Cossiga ripete la formula di ri¬ 
to, ogni volta loro rispondono: 
•abbandoniamo l’aula». E poi o- 
gnuno porta un argomento 
nuovo e specifico a favore dell’ 
opposizione della sinistra, e 
precisa che il senso del gesto 
politico è quello di protestare 
contro le prepotenze compiute 
dal governo e dal pentapartito. 

Nelle file della maggioranza 
cresce il nervosismo. Il telefono 
del gruppo comunista invece 
squilla m continuazione. Sono 
centinaia di compagni che chia¬ 
mano per dire: «Bene così, an¬ 
diamo avanti». Arrivano anche 
decine di telegrammi: «Bravi, 
non mollate», scrivono i tessili 
di Roma; «Vi appoggiamo», i 
braccianti di Nemi; «Uniti la 
spunteremo». Consiglio di fab¬ 
brica GIBI; «Complimenti e ap¬ 
puntamento a domani in piaz¬ 
za», pensionati di Marino; 
«Grande battaglia». Consigli di 
fabbrica di Pomezia; «La vostra 
intelligenza batte l’idiozia e la 


con pi 

vidità all’indirizzo di Crasi. Il 
voto di fiducia al Senato «lascia 
aperti problemi almeno pari ai 
risultati raggiunti», al punto 
che il PRI «invita a misurare 
con enorme preoccupazione la 
tensione sociale di queste e, 
prevedibilmente, delle proesi¬ 
me settimane. Una tensione as¬ 
solutamente sproporzionata ri¬ 
spetto ai risultati raggiunti con 
il decreto». Per i repubblicani la 
•strada del risanamento econo¬ 
mico è ancora molto lunga e in 
salita, a dispetto dei facili otti¬ 
mismi». E il decreto anti salario 
non solo «non apre di per sé 
spazi di recupero e di rinnova¬ 
mento dell’azione sindacale», 
contrariamente a quanto soste¬ 
nuto dal PSI, ma >ci lascia in 
eredità una divisione profonda 
tra le componenti politiche del¬ 
le Confederazioni che rende 
tutto più difficile, a cominciare 
dall’attuazione della politica 
dei redditi». Perciò la soluzione 
per il PRI è una sola: «Gli inte¬ 
ressi complessivi delle organiz¬ 
zazioni di rappresentanza dei 
lavoratori e quelli generali del 
Paese coincidono nella ricerca 
di un nuovo confronto unitario 
sulle cose da fare, a partire dal¬ 
la riforma delia struttura del 
salario». 

Alla ripresa di un confronto 
tra i sindacati anche i democri¬ 
stiani dichiarano finalizzata la 
loro iniziativa. E da qui può e- 


valutazioni? 

«Queste elezioni sono state 
decise, orientate, gestite dall’ 
Amministrazione Reagan per 
uno scopo tutto interno. Sap¬ 
piamo cne non rappresentano 
in alcun modo una soluzione, 
che non condurranno alla pace, 
che sono, al contrario, una via 
più raffinata per aumentare la 
piena. Si fa finta di cambiare 
le cose perché restino uguali, 
come dice il vostro Gattopardo. 
Nessuno dei candidati rappre¬ 
senta per noi una scelta, un in¬ 
terlocutore accettabile. Sono, 
ciascuno a suo modo, perfetta; 
mente funzionali al progetto di 
Reagan. Devono essere subal¬ 
terni e dipendenti, non intro- 
dune alcuna moralizzazione 
nella vita politica. Una situa¬ 
zione identica alle elezioni 
deil'82. Un’esperienza che ab¬ 
biamo già fatto». 

— Ma il democristiano 
Dùarte che parla di pacifi¬ 
cazione, è uguale a D’Au- 


un diversivo. Serviià ancor più 
a caratterizzare questa straor¬ 
dinaria giornata come un «hap¬ 
pening*, come una grande gior¬ 
nata di lotta popolare. E pro¬ 
prio per garantire questo clima, 
per assicurare il pacifico svolgi¬ 
mento dei cortei, per rintuzzare 
qualsiasi tentativo di stravolge¬ 
re il senso della manifestazio¬ 
ne, gli organizzatori hanno 
messo in piedi un imponente 
servizio d’ordine. Per questo 
compito è mobilitato un «eser¬ 
cito» di 6.500 lavoratori, dei 
quali solo tremila sono romani. 
A loro vanno aggiunti altri mil¬ 
le e cinquecento vigili del fuoco 
che apriranno tutti i cortei. 

Un’iniziativa di questo gene¬ 
re, come è facile capire, verrà a 
costare diversi miliardi. E non 
li tirerà fuori solo la CGIL. Da 
settimane in tutti i posti di la¬ 
voro è stata avviata una sotto- 
scrizione. Un'iniziativa che ha 


prepotenza», i lavoratori del 
quartiere Alberone di Roma. 

Insomma, la scelta di ricor¬ 
rere alla dissociazione è stata 
compresa nel suo giusto valore. 
È Gerardo Chiaromonte che la 
spiega meglio in una breve di¬ 
chiarazione: «Abbiamo voluto 
dare a questa nostra protesta il 
carattere di un’azione consape¬ 
volmente ritardatrice, per ren¬ 
dere sempre più evidente ai la¬ 
voratori e all’opinione pubblica 
la gravità di quanto stava acca¬ 
dendo al Senato, e la portata 
dei problemi sui quali governo 
e maggioranza rifiutavano un 
confronto. E in questo quadro 
che il comitato direttivo del 
gruppo comunista ha accolto la 
richiesta di alcuni compagni se¬ 
natori che intendevano manife¬ 
stare in aula questa protesta, 
ricorrendo anche, proprio per 
poter parlare, al "diritto di dis¬ 
sociazione nel voto", previsto 
dal regolamento. Lo stesso 
hanno voluto fare alcuni altri 
senatori della Sinistra indipen¬ 
dente». 

In aula intanto la battaglia 
continua. Parla Giovanni Ra- 
nalli, e legge una dopo l’altra 
tutte le notizie trasmesse mez¬ 
z’ora fa dal GR2: un’assemblea 
di ex combattenti a Roma, una 
intossicazione che per tre gior¬ 
ni ha procurato il mal di pancia 
a un gruppo di avieri inglesi, un 


□tergere — dice ancora Donat 
Cattin — «una soluzione dei 
problemi». Da Montecitorio, 
dove il decreto sta ormai per 
approdare, il presidente dei de¬ 
putati de Rognoni faceva ieri 
sera sapere che, secondo lui. 
«fermi restando gli obiettivi del 
decreto antiinilazlone, se altri 
strumenti possono essere indi¬ 
viduati in un quadro parlamen¬ 
tare e di consensi sociali rispet¬ 
tivamente più vasto e più ampi. 


avuto un successo incredibile: 
tre milioni solo alla Breda Fu¬ 
cine, altrettanti nei ministeri 
romani e così via. 1 soldi sono 
stati raccolti dai delegati: tutto 
è avvenuto prima delle parten¬ 
ze. Ecco perché — come mette 
in guardia un comunicato della 
CGIL — nessuno è stato auto¬ 
rizzato a continuare la sotto¬ 
scrizione nei cortei e a piazza 
San Giovanni. L’organizzazio¬ 
ne, insomma, ha previsto dav¬ 
vero ogni dettaglio. È il solo 
modo perché il giudizio di cen¬ 
tinaia di migliaia di lavoratori 
possa davvero pesare nelle scel¬ 
te del governo. Questo grande 
incontro popolare sarà anche 
una risposta ferma e pacata a 
chi ancora oggi — come «Il Po¬ 
polo», come I «Avanti!» — si o- 
stina a ripetere monologhi irri¬ 
tati sui «riti collettivi», sulle 
«marcie su Roma». 

Stefano Bocconetti 


viaggio del Papa, l’arrivo a Pa¬ 
lermo dello scrittore Borges. E 
la lotta in Senato? Niente. E la 
manifestazione di oggi? Nien¬ 
te. 

La discussione continua fino 
a sera. Prende la parola Vitto- . 
rio Sega, anche lui comunista. 
Non fa altro che leggere l’edito¬ 
riale pubblicato dalla «Voce re¬ 
pubblicana» di ieri sera. É uno 
scritto ispirato da Giovanni 
Spadolini, e suona in modo 
chiaro ed evidente come una 
netta dissociazione dalle scelte 
del governo e dal politiche im¬ 
poste col decreto. 

È notte, ormai, come si dice¬ 
va, quando si arriva finalmente 
al voto. Ora Chiaromonte fa il 
punto di questa lunga e dura 
lotta parlamentare: «La batta¬ 
glia continua ella Camera dei 
deputati e nel Paese. Noi vo¬ 
gliamo oggi riaffermare i nostri 
obiettivi proclamati aperta¬ 
mente fin dall’inizio: lottando 
per la non conversione in legge 
del decreto del governo, inten¬ 
diamo lottare per ripristinare 
la piena normalità democratica 
nei rapporti tra il governo e 
tutte le organizzazioni sindaca¬ 
li, per spingere a un’inversione 
di tendenza nella politica eco¬ 
nomica. per aprire nuovi spazi 
e possibilità alla ripresa di un 
discorso unitario alfinterno del 
movimento sindacale». 

Piero Sansonetti 


sarebbe irragionevole rifiutare 
una prospettiva del genere». 
Nelle stesse ore, al Senato, 17 
senatori, de accompagnano la 
fiducia al governo con la firma 
del documento predisposto da 
Scoppola e Carli (come aveva¬ 
mo anticipato ieri): vi si acriti¬ 
ca l’uso del decreto come terre¬ 
no di «divisione e contrapposi¬ 
zione critica, che rischia di ser¬ 
vire disegni politici di parte». 

Antonio Caprarica 


Tesoreria unica, nuovo decreto 

ROMA — II governo ha riproposto senza sostanziali modifiche il 
decreto sulla tesoreria unica varato un paio di mesi fa e che stava 
per decadere non essendo stato convertito in legge dal Parlamen¬ 
to. Come è noto, il nuovo provvedimento porta dal 6 al 4 per cento 
delle entrate annue previste il limite massimo di disponibilità di 
tesoreria per alcuni enti pubblici (tra cui gli enti locali). Gli inte¬ 
ressi sulle eccedenze dovranno essere pagati dalle banche diretta- 
mente alla Tesoreria centrale, al tasso di sconto aumentato del 4 fé 
(in pratica al 20‘ie ). Goria si sarebbe comunque dichiarato dispo¬ 
nibile a introdurre alcuni correttivi tecnici finalizzati a evitare 
difficoltà operative agli enti che ricorrono alla tesoreria unica. 
Contro il decreto, proprio ieri l’altro si erano pronunciate le azien¬ 
de municipalizzate che, rivendicando le proprie prerogative di 
imprese, avevano chiesto di essere cancellate dall’elenco degli ob¬ 
bligati a far ricorso alla tesoreria unica. Sempre ieri il consiglio dei 
ministri ha varato il decreto che consente — con procedura sem¬ 
plificata — il pagamento del debito pregresso delle unità sanitarie 
locali (nella misura — è specificato nel comunicato di Palazzo 
Chigi — in cui questi debiti abbiano concorso a formare il disavan¬ 
zo accertato al 31 dicembre 1983). Approvato anche un disegno di 
legge che riguarda il credito alla cooperazione e «misure di salva- 
guardia dei livelli occupazionali». 


butsson, capo degli squadro¬ 
ni della morte, indicato co¬ 
me l'assassino dell’arcive¬ 
scovo Romero? £ D’Aubuis- 
son, che assicura che, appe¬ 
na eletto, sterminerà i mar¬ 
xisti ed i loro complici, è ti¬ 
gnale a Giaci GuerTero, lea¬ 
der del partito di concilia¬ 
zione nazionale, che invece 
promette il perdono per la 
guerriglia? 

«Duarte, in fondo, è proprio 
il più “evade in Usa" fra i can¬ 
didati Lui, con il suo atteggia¬ 
mento lamentoso nei confronti 
di Reagan, al quale sempre 
chiede e più chiederà aiuto ed 
ingerenza. Lo ha fatto già e, se 
sarà di nuovo^ presidente. cre¬ 
diamo che sarà un uomo detx>- 
Se, come l'attuale Magano, sot¬ 
tomesso ai principali gruppi di 
potere: l'Amministrazione 

Reagan da una parte, il coman¬ 
do delle forze armate dall'altra 
che vogliono la guerra e non il 
negoziato. Ma Duarte sarebbe 
anche sottomesso ad un’As¬ 
semblea pevaler.temente for¬ 
mata dai partiti della destra e 
dovrebbe lottare ferocemente 


per far passare anche la mini¬ 
ma riforma. Si troverebbe in 
una situazione peggiore che in 
passato. Duarte è un candidato 
di guerra, non di pace, più an¬ 
cora degli altri perché è utile a 
Reagan per giustificare e dare 
copertura legale, soprattutto di 
fronte al Congresso, alla politi¬ 
ca di intervento diretto degli 
Stati Uniti». 

— La vostra proposta di for¬ 
mazione di un governo 
provvisorio di conciliazione 
nazionale non è stata accet¬ 
tata né in Salvador né dalla 
Casa Bianca- L’avete pre¬ 
sentata all'inizio di febbraio 
e puntava alla realizzazione 
di elezioni realmente rap¬ 
presentative. Negoziato fra 
le parti. Usa compresi, 
smantellamento deirappa- 
ralo repressivo interno era¬ 
no i punti principali. È una 
proposta ancora valida? 
«Oggi ha più valore di ieri. 
Noi — la commissione politi co¬ 
diplomatica del Fronte — ab¬ 
biamo presentato la nostra 
piattaforma prima delle elezio¬ 
ni, proprio per metterne in lu¬ 


ce. così come saranno, tutta l'i¬ 
nutilità. Ma da lunedì prossi¬ 
me quando sarà chiaro, in Sal¬ 
vador e fuori, che la guerra con¬ 
tinuerà come e peggio di prima 
che ileammino della pace non 
passa da questo voto, la propo¬ 
sta nostra avrà maggiore digni¬ 
tà ancora. Il negoziato, raccor¬ 
do, sono Tunica via. Per fortu¬ 
na queste elezioni non passe¬ 
ranno sotto silenzio, sono os¬ 
servate, conosciute, sotto gli 
occhi di tutti. E si vedrà che gli 
scontri continueranno, Tinter- 
vento Usa aumenterà, la ten¬ 
sione ncU’intera regione cen¬ 
troamericana peggiorerà. La 
soluzione passa invece sull’ac; 
retrazione di una pmpostadi 
discussione ampia e flessibile 
come quella che noi abbiamo 
presentato». 

Maria Giovanna Maglie 


Nel 14 anmvrrwjo della scompar¬ 
sa di 

MARIA DONATI FRANCA 

il marno S«lvestn> la ricorda con do¬ 
lore mai sopito a quanti la conobbe¬ 
ro e le vollero bene e in sua memoria 
sottoscrive venticinquenula lire 
Fabriano. 24 marzo 1964 


mtà. intanto, è in corso l’enne¬ 
sima riunione per decidere il da 
farsi. Certo la situazione non è 
la stessa di otto anni fa a Seve- 
so. la quantità di diossina for¬ 
matasi è molto contenuta. Pro¬ 
babilmente non è nemmeno u- 
scita dall'interno dello stabili¬ 
mento. Ma a! momento si sa 
soltanto che è stata bloccata la 
produzione degli antiparassita¬ 
ri in polvere nello stabilimento 
Anic e che due esperti del mini¬ 
stero fanno la spola tra Roma e 
Carrara. 

I tecnici del servizi multizo- 
nale dell'unità sanitaria locale 
2 di Massa Carrara si trincera¬ 
no dietro un »no comment». 
Ammettono fiero: «abbiamo 


Carrara 


soltanto dei risultati parziali, si 
tratta di quantificare*. Il pro¬ 
blema per loro è di capire che 
tipo di diossina si è formata tra 
le cento possibili. La peggiore 
(quella appunto di Seveso) è 
conosciuta come tetracloropa- 
radibenzodiossina con isomeri 
in posizione 2.3.7.S. .ma atten¬ 
zione — ci dicono — di tetra 
(quello cioè con quattro atomi 
ì di cloro) ce ne son ben 22 tipi». 

Resta però il fatto che la tos¬ 
sicità di tutti questi tipi è iden¬ 
tica. 


Ma vediamo di ricostruire i 
fatti. Sono le 15.30 di lunedi 12 
marzo. In un reparto deli'Anic 
di Avenza (ex Rumianca) tre o- 
perai lavorano su un erbicida, 
l’FS 1, che viene impiegàto sulle 
strade e sulle linee ferroviarie. 
Questa polvere contiene, tra T 
altro il principio attivo 2.4.D. e 
il Dalapon (sale sodico) che, 
bruciando possono sprigionare 
diossina. Tutto dipende dal 
grado di temperatura che si 
raggiunge nella combustione. 
Secondo una prima ricostruzio¬ 
ne non si è verificato però nes¬ 


sun incendio, ma un «surriscal¬ 
damento» dell’impianto dovuto 
al grippaggio di un motore. 
Questo «surriscaldamento* è 
stato sufficiente a «cararaelliz- 
zare* il diserbante e sviluppare 
fumi tossici. Nessuno comun¬ 
que denuncia l’accaduto. Pas¬ 
sano due giorni e due dei tre 
operai addetti alla produzione. 
Venanzio Stagnali e Giorgio 
Moscatelli, vengono ricoverati 
(dimessi dopo una settimana) 
per vertigini, e nausee nel re¬ 
parto di medicina dell'ospedale 
di Carrara. Siamo a mercoledì 
14 e ancora nessuno parla. Arri¬ 
viamo a venerdì 16: il professor 
Torreggimi, primario di medi¬ 
cina, informa il servizio multi- 


zionale prevenzione che due 
degenti risultano intossicati 
dai fumi di una combustione di 
sostanze chimiche avvenuta al¬ 
l'interno dello stabilimento 
della zona industriale. Scatta 
l'allarme. Il presidente dell’Usl 
Marino Lappi, informa il pre¬ 
fetto e il ministero. Si provvede 
al prelievo di campioni all’in¬ 
terno delio stabilimento Anic e 
nella zona circostante. Iniziano 
le analisi dei reperti. Intanto il 
pretore di Carrara, Dottor 
Maurizio Mauceri, sequestra il 
capannone all’interno del quale 
si è verificato il «surriscalda¬ 
mento» delTFSl. 

Fabio Evangelisti 
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